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VA LA POSIZIONE DEL LEADER PSI 


CANCELLIERE IN VISITA LAMPO 


Kohi all'Italia: 


i È 
paga scia = i 


rio del Psi Craxi, secon- 
do i dati Auditel ha bat- 
tuto anche Mike Bon- 
giorno mentre è stato 
superato solo dall'inos- 
sidabile Pippo Baudo 
con la sua «Partita dop- 
pia». 
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partiti. I giudici dell'in- 
chiesta «mani pulite» 
avevavo riascoltato nel 
giorni scorsi alcuni inda- 
ati ‘eccellenti’ tra. cui 
ne: segretario del Psi 
lombardo Loris Zaffra e 
l'ex segretario della Dc 
milanese Maurizio Pra- 
da, Il legale del leader so- 
cialista , Enzo Lo Giudi- 


del partito, attraverso un 

iro di tangenti riguar- 

fanti la gestione dello 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, uno scan- 
dalo che ha già coinvolto 
nel mantovano tredici 
persone fra imprenditori 
e politici. 
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BAGHDAD — L'ultima- 
tum delle forze alleate a 
Saddam Hussein per il riti- 
ro delle batterie missilisti- 
che a ridosso della linea 
del 32.0 parallelo è scadu- 
to ieri sera alle 23.15 ita- 
liane (le 17.15 in America, 


Bush convoca 


il Consiglio 


nel ciclone 


batterie devono essere pri- 
ma identificate in modo 


‘preciso: essendo queste 


semoventi, possono spo- 
starsi con grande facilità. 

Gerto è che Saddam 
Hussein si è comportato 


tirare la cinghia 


denaro in Germania sia la causa prima della tempesta 
valutaria che ha sconquassato lo Sme, messo in crisi il 
processo di integrazione europea e alle corde l'econo- 
mia nazionale italiana. E ormai la Bundesbank è prati- 
camente sola nella difesa del suo alto costo del denaro. 
Anche l'Austria ha ridotto, sia pure di poco, il tasso di 
sconto nonostante lo scellino sia tradizionalmente le- 
gato al corso del marco. 


In Economia 


SCADUTO IERI ALLE 23.15 L’ULTIMATUM A SADDAM PER RITIRARE I MISSILI 


Iraq: aerei alleati pronti a scattare 


Pentagono e Cnn nella notte riferiscono che le batterie di Baghdad vengor.o trasferite 


Assassini «pentiti» 


La «Cupola» li ha delusi 
confessano Mutolo e Marchese 


per fare l'Europa 


MILANO — Craxi sem- ce, ha detto che con que- P 
iù i SE - x tedesco 
"ASCO Ito pre più nel ciclone di sta nuovo provvedimen- È Lo statista 
Record d Tangentopoli. I magi- toigiudici «contestano a Ira IN ecuper O, ite diiniziati 
= E strati milanesi gli hanno Bettino Craxi altri fatti sE 7 a 
Di P, lv \:0 una nuova in- cui è totalmente estra- ti I; 5 studocrociate. 
per (] letri co]p) formazione di garanzia. neo e che non rientrava- posi Va (2 | OI sa È ila D 
pl Sor a Bo no nella sfera della sua” Martinazzoli: la De 
ROMA — Record d'a- rento ad altri tre episoi responsabilità politica». MILANO — Note positive dai mercati. Ancora in recù- ; à 
scolto per il giudice Di di corruzione che non NR alde Brno tabac- pero la lira. Il marco chiude la settimana in frenata e rinnovata pone 
Pietro con la trasmis- erano compresi nella pri- ci, ex presidente della altrettanto fa il dollaro, scambiato attorno a quota nome in Partito 
sione «Un giorno in pre- ma informazione di ga- Regione Lombardia, è 1520. Terza seduta positiva consecutiva anche in Bor- 
ina di Bairo alia Tanzia. I reati ipotizzati stato notificato ieri un sa. Dal canto suo, il marco è sempre super ma consente popolare europeo 
sera. Il magistrato di anche in questo caso s0- secondo avviso di garan- alle altre divise di tirare il fiato. Sarà interessante a 
Tangentopoli, che nel- no quelli di concorso in 5: La Procura di Man- questo punto vedere sino a quando, visto che la Bun- 
le ) , CI La corruzione e di violazio- Zia: La C desbank non intende per il momento (un momento che MILANO — Visita lampo 
l'inchiesta «mani puli ; tova lo accusa di falso e i T: RE } I 
te» ha osato addirittura ne della legge sul finan- di illecito finanziamento dura ci lla seconda metà Di sega scorso) ri 303 i del Cancelliere tedesco 
SODI il segreta- ziamento pubblico dei tasso di sconto nonostante l'alta remunerazione del Helmut ‘Kohl nel nostro 


Paese, per affermare una 
volta di più l'impegno 
comune della Dc e della 
Cdu per l'Europa unita. 
In un mini-tour a Milano 
e Bari, accompagnato dal 
leader della Dc, Marti- 
nazzoli, Kohl ha sottoli- 
neato un certo ottimismo 
sia ‘nei confronti della 
crisi in cui si dibatte l'I- 
talia sia per il processo di 
rinnovamento intrapre- 
so dalla stessa Democra- 
zia cristiana. «Ma dob- 
biamo lavorare insie- 
me... Dal secondo seme- 
stre di quest'anno e nel 
passaggio ‘93-'94 ci sono 
buone chanches di uscire 
dalla recessione». 

Kohl ha anche ricorda- 
to che i tedeschi hanno 
vissuto negli ultimi dieci 
anni il più lungo periodo 
di boom economico del 
secolo, al di sopra dei lo- 
To mezzi; e adesso devo- 
no tirare la cinghia. Così 
dovete fare voi italiani, 
ma se concentriamo i no- 


. anche ieri in modo provo- “A PAGINA 4 stri sforzi progrediremo 

le 2.15 di stanotte a Bagh- nazionale catorio, quasi per saggiare - insieme». È 3 
dad). 448; fino a Che punto potesse ng Intanto, Martinazzoli 
paso sono le eraceraa a spingersi: riunito il parle- | Malasanità mortale ha annunciato che la Do, 
dell'ultimatum, un porta- di SICUNEZza mento, ha fatto dichiarare quando si sarà effettiva- 


voce del Pentagono (ripre- 
so dalla Gnn) ha riferito 
che i missili iracheni sa- 
ebbero stati trasferiti al- 
trove) più distanti dalla 
zona di interdizione sor- 
vegliata dagli aerei ameri- 


to nelle ore immediata- 
mente precedenti che un 
eventuale attacco aereo 
(con obiettivi sconosciuti) 


di respingere l'ultimatum, 
decidendo di replicare con 
le armi a un eventuale in- 
tervento alleato. 

Bush, da parte sua, ha 
convocato il Consiglio na- 


Giovane mamma muore a Napoli 


per un «disguido» sulle ambulanze 
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mente rinnovata, si chia- 
merà Partito popolare 
europeo («ma prima di 
tutto devo pensare a 
cambiare le cose...»). Il 
segretario democristiano 


a arebbe stato neces- _: Vano sg = gu O DI S Koll hanno palistizato 
cai che servo a protegge: seriamente avviato alla Sinitre lo possico me | Miliardi dimenticati panta 
an re le popolazioni sclite Sl! P 


fa 


Bombardieri ‘invisibili’ B-2 Steal 


DONO AI LETTORI 


th in rifornimento sulla rotta del Golfo. 


TRIESTE — Più omidici, 
Fi rapine, più fallimen- 
Conn bancarotte, più 
più roversie di lavoro, 

ii Infortuni nei cantie- 


dalle ‘scorribande di Sad- 
dam. Non è chiaro, co- 
munque, dove le batterie 
siano state trasferite. 
L'amministrazione 
americana aveva avverti- 


ALLARME NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


esplosivi seguito alla cri- 
si dell'Est e al conflitto in 
corso nell'ex Jugoslavia. 
L'alto magistrato lo ha 


scadenza precisa dell'ulti- 
matum. Sembra anche che 
le condizioni meteo sulla 
Tegione non siano le più 
favorevoli per interventi 
aerei mirati. E si sa che le 


se sullo scacchiere del Gol- 
fo. Il presidente eletto Bill 
Clinton ha approvato la li- 
nea di condotta di Bush. 


A pagina 6 


Migliaia di milioni di premi 
di lotterie ormai inesigibili 
A PAGINA 5 


stazioni; preparate con 
grande cura dal sistema 
organizzativo di piazza 
del Gesù. 
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PER ALLONTANARE LE PETROLIERE DALLA LAGUNA 


Potrebbe aumentare sensibilmente 


pass 


La nuova criminalità Da Venezia a Trieste 
e di casa In regione 


il traffico nel golfo 
è; TRIESTE— I limiti al 
gio delle petrolie- 


re nella laguna di Vene- 
zia sollecitati dal mini- 


tiscono che lo scalo trie- 
stino sarebbe tranquilla- 
mente in grado di sop- 
portare anche arrivi più 


CI n È tro dell'ambiente Carlo # i di i-tank. 
ii sottolineato nel docu- BTOLAO requenti di navi 
Un quad rifogl IO n Più divorzi nel Friuli- mento con cui il 16 gen- Ripa di Meana potrebbe- Dieci anni fa - sostengo- 
CR CE hero CRE Fo pirottare le navi nel no - il traffico nelle ac- 
5 AVLLeStmOniano IRIGrisi contain nr golfo di Trieste. E’ l'e- sesti. ra molto 
A sociale Si giudiziario. Ieri il procu- ri È que triestine e 

VA en (©) apertasi ne] Soonomica  ratore generale ne ha an- Sentiaota: che pro più sostenuto. La pensa- 
30h | contenuti nella sj SONO  ticipato il contenuto e ha Ano La ola °lel DO diversamente i com- 
| ) sullo stato della GROME  risposto ad alcune do- riunione di fine mese del onenti del Comitato di 
| con « ICCO O» zia presentata ieri Fata mande dei giornalisti. nl En garanzia per la città che 
nÉ } menico Maltese, provo. «Su tangentopoli an- che dovrà trovare una ri-  ticordano come, in occa- 
fi di ratore generale e Ta che nella nostra regione sposta a un'emergenza sione di un lontano cove- 
Corte d' appello di Trie. è stato fatto quel che si che rischia di assestare il gno organizzato dalla 
ste. Questi dati sulla cri. doveva fare. Non posso colpo di grazia alla lagu- Poiana? 

minalità non bastano pe- comunque parlare di na. Di un possibile dirot- Sa sd e 
rò più per interpretàre procedimenti in corso». tamento di petroliere da Muggia e dal ateneo 
ciò che SÉ accadendo, Maltese ha poi sostentu- Venezia a Trieste si era triestino, molti esperti 
a dee sn cal to che il sistema delle già parlato nell'ottobre internazionali avessero 


razione: l'infiltrazione 
mafiosa, specie nel Por. 
denonese, le inchieste su 


tangenti rappresenta 
«una prassi criminosa 
che mortifica la libertà 


di due anni fa, quando 
venne lanciato il primo 
grido di allarme. Il dibat- 


sottolineato la pericolo- 
sità di navi cariche di 
greggio nel Golfo giulia-. 


tangentopoli, Îl traffico ae: e la dignità del _ _ . . tito sviluppatosi allora si no, 
i zionale di droga, 3 L_ . ) ; n riapre adesso. n 
He da guerra SE nRe gione Petroliera scarica il greggio al terminal dell’oleodotto Siot a Trieste. I piloti portuali garan- InTrieste 


—FFvTW.*TA*«o---__——r_ ro —— i ___oe 
L'AGENZIA DI VIENNA CRITICA IL «WASHINGTON POST» 


In difesa di Miramare 


Il quadrifoglio 
la 


lando un quagsisa, porta fortuna. E proprio rega- 
Piccolo» augura Oglio d'argento ai suoi lettori «Il 
spillina "a botto, a, Utti un buon ‘93. Si tratta di una 


omaggio a tutti 
istruzioni del TERA 


qua avrà diri 


gennaio, Ogni persona potrà co) 


prima tornata dell'«Operazione qua; 
servata Infatti al territorio triestino: 


giorni, la stessa iniziativa riguar 
Vincia di Gorizia, guarderà 


argento 925, di cui verrà fatto 
A gio) De seguiranno le semplici 
gliere i cinque cou; ‘nto. Basterà infatti racco- 
te che verranno ‘PUbiI Numerati progressivamen- 


oglio: il ritiro potrà effettuato s E 
gruppo di coupons, che recheragno*Enare un solo 
servato ai lettori della Provincia dix Di ctr a 
ifoglio» è ri- 

el prossimi 
anche la Pro- 


Respinte le illazioni su studi relativi ad armi atomiche 


VIENNA — L'Agenzia ato- 


ternazionale di. fisica 

Miramare dai pesanti S0- 
spetti avanzati dal quoti- 
diano statunitense «Was- 
hington Post» circa lo sVI- 
luppo di tecnologie NU- 
clearì militari. L'Agenzia 
di Vienna è organismo del- 
l'Onu e coordina il Centro. 


L'articolo viene giudi- 
cato «fuorviante e pe 


matici che ogni anno bano 
no rapporti con il Centro - 
ricorda una nota - ci sono 
anche dai 250 ai 300 scien. 
ziati degli Stati Uniti, tra 
cui 17 premi Nobel. L'im- 
portanza del Centro perla 
promozione della scienza - 
si sottolinea ancora - è 


condivisa anche dal gover- 
no italiano che fornisce la 


mare «Centro di eccellen- 
za per l'aiuto alle nazioni 
“ in via di sviluppo» si ricor- 
da che i programmi non 
trovano punti di contatto 
con studi e aPPlicazioni di 
utilità alle armi nucleari. 


In Trieste 


Anche oggi centro-città vietato 
agli automobilisti 
nelle ore di punta del traffico 


Ti licati i ; jonale © 0 "i Ea 
Sd Cone domani e nei succes ao BO 213 È Vienna $ cossa in campo sivo della realtà. me i mmgggiorperte dei fondi. arredamento e tendaggi 
colo» di via Silvio Pellicorei a vecchia sede del «Pic- || | per difendere il Centro in- quattromila fisici e mate. ’Definitalasede di Mira- 
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‘TANGENTI / SECONDO AVVISO DI GARANZIA (E IMMEDIATA B SECCA LA REPLICA) 


Un altro tornado su Craxi 


Bettino Craxi 


MILANO — Parlano itan- 
gentocrati pentiti: e per 
Bettino Craxi sono nuovi 
guai. Ieri i giudici di Mani 
pulite gli hanno inviato 
una seconda informazione 
di garanzia dopo quella 
che gli era stata spedita il 
15 dicembre scorso. Nel- 


‘ l'«avviso» si fa riferimento 


ad altri tre episodi di cor- 
Tuzione che non erano 
compresi nella prima in- 
formazione di garanzia. I 
reati ipotizzati anche in 
Questo caso sono quelli di 
concorso in corruzione e 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico 
dei partiti. La Procura del-' 
la Repubblica invierà al 
più presto la richiesta di 
autorizzazione a procede- 
re nei confronti del leader 
socialista. 

Il secondo provvedi- 
mento della magistratura 
milanese nei confronti di 
Craxi riguarda una somma 
di 300 milioni pagata dalla 
Cogefar Impresit del grup- 
po Fiat nell'ambito dei la- 
vori per la centrale nu- 
cleare di Montalto di Ca- 
stro e la concessione di 
una somma di 280 milioni 


- di lire da parte dell'on. 


Vincenzo Balzamo (il. se- 
gretario amministrativo 


del Partito socialista mor- 
to l'anno scorso) al segre- 
tario regionale del partito 


TV, RECORD DI ASCOLTO 
E Di Pietro «superstar» 
«straccia» anche Mike 


ROMA — Mike Bon- 
giorno a tappeto, bat- 
tuto per k.o. tecnico da. 
un Di Pietro straordi- 
‘ mario interprete di se 
stesso davanti alle tele- 
camere di «Un giorno 
in pretura». Il magi- 
strato di «mani pulite», 
per la prima volta sugli 
schermi televisivi nel- 
l'esercizio delle sue 
funzioni, ha polarizza- 
to l'attenzione di:4 mi- 
lioni e 651 mila spetta- 
tori, totalizzando uno 
share del 16 per cento. 
Un record di ascolto 
per la trasmissione di 
Raitre — che orbita 
sempre sui 2 milioni di 
ascoltatori — ma an- 
che un'ennesima dimo- 


strazione della popola- . 


rità di questo giudice 
che «ha osato addirit- 
tura sfidare Bettino 
Craxi). 

Gli autori del pro- 
gramma prevedono il 
pieno di ascolto anche 
perla puntata che è an- 
datain ondaieri sera. Il 
Di Pietro televisivo, pa- 
ladino della giustizia 
all'opera come Pubbli- 
co ministero nel pro- 
cesso per il delitto di 
Anna Dinarello, avve- 
nuto nella notte di Na- 
tale del 1991, è arrivato 


terzo nella classifica. 


Auditel del prime time 
di giovedì sera, battuto 
solo  dall'inossidabile 
Pippo Baudo con «Par- 
tita doppia» (5 milioni e 
293 mila spettatori con 
il 18,81 per cento di 
share) e dalle replica 
del film perla tv di Rai- 
due «Una prova di in- 
nocenzéà», con Enrico 
Montesano protagoni- 
sta (4 milioni e 907 mi- 
la spettatori e il 16,65 
per cento di share). 

Per Mike è stato un 
giovedì veramente ne- 
To: il suo «Tutti per 
uno», seguito da 4 mi- 
lioni e 234 mila spetta- 
tori con il 14,80 per 
cento di share, è stato 
addirittura battuto dal 
telefilm di Italia Uno 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Il giudice Di Pietro 
«Beverly Hills» che ha 


‘totalizzato 4 milioni e 


510 mila spettatori con 
il 15,48 per cento di 
share, Sesto in classifi- 
ca, infine, lo stravisto 
«Fantozzi», seguito so- 
lo da 2 milioni e 982 
mila spettatori, con il 
10,21 per cento di sha- 
re. La Rai, ovviamente; 
gioisce del risultato che 
ha visto le sue tre reti 
vittoriose nell'intera 
serata con 14 milioni e 
161 mila spettatori 
complessivi (48,83 per 
cento di share). E’ 
stato forse grazie al- 
l'accurato montaggio 
della trasmissione se la 
figura del «personag- 
gio» Di Pietro è potuta 
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Loris Zaffra. 

Questa seconda somma 
sarebbe stata versata a 
Balzamo e a Craxi da alcu- 
ni imprenditori in relazio- 
ne a lavori di ricostruzio- 
ne della Valtellina dopo la 
tragica frana dell'87. 

Circa la presunta tan- 
gente per la centrale di 
Montalto di Castro, non 
dovrebbero esserci dubbi 
sul fatto che l'episodio sia 
stato raccontato ai giudici 
da Enzo Papi, l'ex ammi- 
nistratore delegato della 
Cogefar Impresit che, nel 
corso dei suoi lunghi inter- 
rogatori ancora coperti da 
segreto, ha parlato a lungo 

anche di Franco Nobili, il 
manager andreottiano ai 
vertici dell'Iri. 

L'appalto dei lavori per 
la costruzione della cen- 
trale nucleare di Montalto 
di Castro comprendeva tre 
settori: uno per i lavori a 
terra, un altro per quelli a 
mare e un terzo per gli im- 
pianti tecnologici. Nel 
consorzio delle ditte impe- 
gnate nei lavori a mare fi- 
gurava insieme alla Lodi- 
giani e ad altre società an- 
che la Cogefar Impresit 
mentre nel consorzio peri 
lavori di terra vi era la 
Grassetto del gruppo Li- 
gresti. Tutte le imprese fa- 
cevano parte poi di un uni- 
co consorzio che avrebbe 


venire fuori nella sua 
interezza. Il pressante 
interrogatorio a cui il 
giudice ha sottoposto i 
testi, la minuziosa ri- 
costruzione dei fatti — 
nutrita di particolari 
scabrosi più volte sot- 
tolineati — la fermezza 
con cui li ha spesso ri- 
chiamati all'ordine 
quando sembravano 
tentennare sulle di- - 
chiarazioni . rilasciate 
precedentemente du- 
rante l'istruttoria, in- 
tercalando alle doman- 
de la frase «l'aiuto a ri- 
cordare» e il verbo usa- 
to con la piccola Barba- 
ra, una bambina di 10 
anni testimone oculare 
del delitto (che è scop- 
piata in lacrime duran- 
te l'interrogatorio), 
hanno senza dubbio 
contribuito a rendere 
la trasmissione un vero 
e proprio «Di Pietro 
show». Ieri sera, poi, 
un finale degno di un 
telefilm di Perry Ma- 
son con Di Pietro alle 
prese prima con l'in- 
terrogatorio dei due 
imputati principali, 
Bruno Gioia e Gaspare 
Clulbek e successiva- 
mente con la requisito- 
ria. «Di Pietro — spiega 
Roberta  Petrelluzzi, 
curatrice del program- 
ma — cerca di far capi- 
re ai giudici della corte 
che nessuno degli im- 
putati aveva intenzio- 
ne di uccidere vera- 
mente Anna Dinarello 
e che tutti e tre l'hanno 
picchiata solo per farla 
stare zitta visto che, 
con le sue continue 
provocazioni, stava ro- 
vinando la festa di Na- 
tale. Quindi chiede la 
derubricazione del rea- 
to da omicidio volonta- 


rio a preterintenziona- 


le. La corte accoglierà 
la richiesta condan- 
nando alla fine i due 
uomini a 8 anni di re- 
clusione e la Di Vito a 
6». 

Elena G. Polidori 


| Politica 


dovuto ultimare i lavori 
rimasti sospesi dopo i refe- 
rendum sull'energia che 
aveva bocciato l'energia 
nucleare. 

I 300 milioni a cui si fa 
riferimento nell'informa- 
zione di garanzia inviata a 
Craxi sarebbero stati pa- 
gati nel marzo dello scorso 
anno e cioè un mese circa 
dopo l'arresto di Mario 
Chiesa preso con le mani 
nel sacco nel suo ufficio di 
presidente del Pio Albergo 
Trivulzio. 

Dicevamo della proba- 
bile collaborazione con i 
giudici dell'ing. Papi ma 
secondo altre voci le infor- 
mazioni che hanno messoi 
magistrati sulla pista di 
Craxi potrebbero essere 
state fornite da Loris Zaf- 
fra, l'ex segretario regio- 
nale del Psi scarcerato alla 
vigilia di Natale. 

Va ricordato che nel pri- 
mo avviso di garanzia Cra- 
xi era accusato di aver in- 
tascato insieme con Silva- 
no Larini (il cassiere del 
Psi adesso latitante in Po- 
linesia) e a Vincenzo Bal- 
zamo, tangenti per circa 
36 miliardi di lire, In par- 
ticolare, secondo l'accusa 
esisteva un disegno crimi- 
noso di cui Craxi era il ver- 
tice, teso a favorire le 
aziende «che pagavano 
nell'aggiudicazione o nella 


realizzazione di lavori 
pubblici in violazione dei 
doveri di imparzialità in- 
combenti sulla pubblica 
amministrazione o nella 
acquisizione di immobili 
da parte di enti pubblici). 

Alcuni imprenditori 
avrebbero raccontato ai 
giudici di aver preso ac- 
cordi direttamente con 
Craxi prima di passare a 
versare le bustarelle negli 
uffici di Balzamo. I mana- 
ger che hanno parlato di 
Craxi sono Luciano Betti 
del gruppo Ligresti, Mario 
e Vincenzo Lodigiani, Vin- 
cenzo Romagnoli, Angelo 
Simontacchi, Bruno Bina- 
sco, Paolo Pizzarotti. 

In serata la reazione di 
Graxi attraverso una di- 
chiarazione del suo avvo- 
cato, Lo Giudice: «Con una 
‘nuova informazione di ga- 
ranzia, notificata a mano, 
dopo che le agenzie e la te- 
levisione ne avevano dato 
notizia, vengono contesta- 
ti all'on. Bettino Craxi al- 
tri fatti cui egli è total- 
mente estraneo, cui non 
ha partecipato in nessuna 
forma, ‘che non conosceva 
e che, in ogni caso, ove si 
siano verificati, non rien- 
travano nella sfera della 
sua responsabilità politi- 
ca). 

Luca Belletti 


Bruno Tabacci 


TANGENTI /MANTOVA 


Nuove tegole per Tabacci 


MANTOVA — Per l'«Ai- 
glon», l'aquilotto (come 
lo chiamavano sul Pin- 
cio anni fa, quando co- 
minciava la sua ascesa 
nella Dc lombarda), è la 
seconda impallinata. 
Forse, quella definitiva. 
Bruno Tabacci, 46 anni, 
deputato dc e presiden- 
te della Regione Lom- 
bardia fino al 1988, è 
stato raggiunto da un 
nuovo avviso di garan- 
zia. A spedirglielo, sta- 
volta, è stata la Procura 
di Mantova che da 
qualche mese sta inda- 
gando sullo scandalo 
dei rifiuti d'oro, una 
«torta» gestita dal Cime 
(il Consorzio interco- 
munale mantovano per 
l'ecologia) che finora ha 
coinvolto tredici fra im- 
prenditori e politici lo- 
cali e il 22 gennaio fini- 
rà davanti al Gip peri 
primi patteggiamenti. 
Tabacci è accusato di 
falso e di violazione 


Sabato D gennaio 199) 


della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei par- 
titi. Indagando sull'a- 
zienda che gestiva l'ap- 
palto per il trasporto 
dei rifiuti comunali, la 
«Ecotrans» di Ceresara 
(il cui amministratore 
unico, Alessio Abati, è 
stato arrestato mesi fa), 
i giudici si sono imbat- 
tuti in un versamento 
di sette-otto milioni che 
la ditta eseguì in favore 
di Tabacci prima del 5 
aprile. «Quei soldi — ha 
spiegato Abate — sono 
serviti a pagare i "san- 
tini” elettorali dell’e- 
sponente dc». Oltre a 
questo contributo, Ta- 
bacci avrebbe ricevuto 
soldi (non si sa quanti) 
‘pure da un imprendito- 
Te mantovano, 
Raggiunto nella sua 
casa di piazza Don Leo- 
ni, a Mantova, Tabacci 
ieri non ha voluto com- 
‘mentare il provvedi- 


| 
| 


mento della magistra- 
tura (che ha già chiesto 
alla Camera l'autoriz- 
zazione a procedere), li- 
mitandosi a ripetere 
quanto già disse in una | 
conferenza stampa pri- 
ma di Natale, E cioè che 
i finanziamenti della 
«Ecotrans» furono a suo 
tempo regolarmente di- 
chiarati. «E' una notizia 
che mirattrista—è sta- 
ta invece la presa di di- 
stanza di Bruno Vin- 
cenzi, segretario pro- 
vinciale dello Scudo 
crociato mantovano — 
in un certo senso, suona 
come una condanna de-| 
finitiva». À 

Che prima 0 poi il no-/ 
me di Tabacci sarebbe: 
spuntàto, in città molti 
se l'aspettavano dopo 
che, in carcere, era fini- 
to a novembre un suo 
fedelissimo Maurizio 
Ottolini, presidente del 
Cime. 


RIFORME: ACCORDO SU UN SISTEMA MAGGIORITARIO UNINOMINALE 


Intesa Martelli-La Malfa 


ROMA —. Sulla legge 
elettorale c'è un accordo 
tra Claudio Martelli e 
Giorgio La Malfa. La ri- 
sposta più efficace alle 
esigenze di cambiamen- 
to della politica italiana, 
dicono i due’ esponenti 
politici «è rappresentata 
da un sistema elettorale 
maggioritario uninomi- 
nale a uno o a due turni). 
L'intesa raggiunta tra il 
ministro socialista e il 
segretario, del Pri è stata 
annunciata con una di- 
chiarazione congiunta 
rilasciata al termine di 
un incontro sul delicato 
tema delle riforme istitu- 
zionali. 

«Alla ripresa del con- 
fronto parlamentare sul- 
la riforma elettorale e al- 
la vigilia della sentenza 
della Corte costituziona- 
le sui referendum — 
hanno affermato Martel- 
li e La Malfa — si impone 
un chiarimento». E si so- 


no detti d'accordo sulla 
scelta del sistema eletto- 
rale maggioritario uni- 
nominale. «E' questa la 
ragione — hanno spiega- 
to — della grande adesio- 
ne popolare alle proposte 


‘di cambiamento conte- 


nute nel referendum sul 
Senato, pur con il limita- 
to correttivo proporzio- 
nale che esso comporta 
per ragioni tecniche». 
Ritengono invece 


«inaccettabile» \l'adozio». 


ne di modelli misti, parte 
maggioritari e parte pro- 
porzionali, con l'aggiun- 
ta, magari, anche di pre- 
mi di coalizione. «I parti- 
ti — hanno ‘avvertito i 
due leader politici — in- 
fatti —presenterebbero 
tutti le proprie liste per 
concorrere alla riparti- 
zione proporzionale. 
Non si determinerebbero 
così né la semplificazio- 
ne né le necessarie ag- 
gregazioni di forze politi- 


«Inaccettabile» 

la scelta di modelli 
misti, con l'aggiunta 
magari di premi 

di coalizione. Le 
riserve espresse 

da Pannella. 


affini, mentre si pro-. 


che affi 

lungherebbe per tale via 
l'attuale sistema politi- 
co. Se questa, fosse la 
proposta definitiva della 
maggioranza della com- 
missione bicamerale, di- 
ciamo subito che essa 
non può rappresentare 
un terreno di convergen- 
za per chiunque abbia in 
animo un radicale.supe- 
ramento: della condizio- 
ne di sfacelo in cui versa 
il sistema politico italia- 
no). 


A esprimere delle ri- 
serve, sull'accordo Mar- 
telli-Amato è stato il lea- 
der radicale Marco Pan- 
nella. Questa intesa, ha 
osservato, «è estrema- 
mente positiva sul piano 
del metodo ma solamen- 
te in parte su quello dei 
contenuti». Secondo 
Pannella, infatti, «la dif- 
ferenza tra sistema an- 

losassone e sistema 

Tancese, fra un turno e 
‘due turni, è di fatto enor= 
me, e non si comprende 
come si possa continuare 
a riferirsi indifferente- 
.mente all'uno o all'al- 
tro). 

Pannella ha anche re- 
plicato a La Malfa che ha 
auspicato  l'approvazio- 
ne di una nuova legge sul 
finanziamento dei parti 
ti. Una legge fatta prima 
del referendum sul fi- 
nanziamento pubblico, è 
il parere del leader rad 
cale, porterà la magglo- 


ranza dei parlamentari a 
votare «come il regime 
partitocratico . esigerà». 
La questione morale è 
sempre al centro del di- 
battito. politico soprat- 
tutto dopo il secondo av- 
viso di garanzia inviato 
al segretario del Psi Bet- 
tino Craxi. I leader poli- 
tici, da Occhetto (Pds) e 
La Malfa (Pri) non hanno 
voluto commentare. gli 
sviluppi dell'inchiesta 
giudiziaria sulle tangenti 
riguardante il segretario 
socialista. Occhesto SÌ è 
limitato a dire che si 
tratta di «fatti dolorosi), 
Il sen, Gianfranco Miglio 
della Le8a si è invece ri- 
volto al Capo dello Stato 
chiedendogli di invitare 
tutti i politici inquisiti, 
compreso Craxi, a met- 
tersi da parte in attesa 
del giudizio della magi- 
Stratura. 

Elvio Sarocco 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA CAMBIERA’ NOME 


Dalla Dc al Partito popolare europeo 


- 


Il Cancelliere Kohl e Martinazzoli durante la manifestazione svoltasi a 
Bari. 


IL PDS SFERRA L'ATTACCO AL GOVERNO AMATO 


Una sfiducia ma «costruttiva» 


ROMA —IlPds presenterà 
una mozione di sfiducia 
«costruttiva» contro il go- 
verno Amato concordata 
con le altre opposizioni di 
sinistra ed anche con Pri e 
Lega. La decisione è stata 
presa ieri dal coordina- 
mento politico che ha ac- 
colto all'unanimità la pro- 
posta presentata dal se- 
gretario. Il partito della 
Quercia intende così sfer- 
rare un attacco senza pre- 
cedenti contro il governo, 
«Non vogliamo tenere il 
Pds sull'Aventino», ha an- 
nunciato Achille Occhetto 
chiedendo a tutte le forze 
«democratiche e di sini- 


stra» di dare vita a un 
«esecutivo di svolta». 

., «Noi — ha detto ancora 
il segretario pidiessino — 
proponiamo un altro ese- 
cutivo del quale ci faccia- 
‘mo nol promotori uscendo 
dal vecchio dibattito se 
entrare 0 no nel governo 
esistente». Occhetto ha già 
chiesto un incontro al Ca- 
po dello Stato, Il nuovo go- 
verno, ha affermato, do- 
vrà essere guidato «da un 
uomo scelto dal Capo dello 
Stato, che presenti pro- 
gramma e uomini al Parla- 
mento, e soprattutto sia 
composto da uomini non 
compromessi con il vec- 


chio regime». ; ; 

Insieme alla mozione di 
sfiducia il Pds renderà no- 
to un programma politico 
ed economico «alternati 
vo» da contrapporre a 
quello del quadripartito. 
Nella riunione di ieri mat- 
tina Occhetto ha illustrato 
i motivi che lo hanno n- 
dotto a prendere questa 
iniziativa contro Amato; 
ha accusato il governo in 
carica di non essere all'al- 
tezza dell'attuale situazio- 
ne politica ed etonomica e 
di essere incapace di di- 
fendere la lira e l'occupa- 
zione. 

All'interno del Pds non 


sono emersi contrasti cla- 
morosi, solo qualche di- 
Stinguo. Emanuele Maca- 
luso, leader dei riformisti, 
‘a Invitato a formulare la 
Mozione di sfiducia conun 
ocra politico tale da 
avorire una accelerazio- 
he del processo di ridefini- 
zione dei rapporti politici, 
guardando non solo alle 
opposizioni ma anche al 
Psi nel quale — ha affer- 
mato — «la confusione at- 
tualmente è ai massimi li- 
velli», e al positivo proces- 
so di cambiamento in cor- 
so nella Democrazia cri- 

stiana. 
e.s. 


MILANO — La Democra- 
zia cristiana, quando si 
Sarà rinnovata, si chia- 
merà Partito popolare 
europeo. Lo ha annun- 
ciato il segretario Mino 
Martinazzoli, durante il 
mini touritaliano, a Bari 
e a Milano, insieme al 
cancelliere tedesco Hel- 
mut Khol: due affollate 
manifestazioni, prepara- 
te con cura dall'entoura- 
ge di piazza del Gesù, per 
fermare l'impegno co- 
mune della Dc e della 
Cdu per l'Europa unita. 
Ma ribattezzare la Dc 
Non è il primo pensiero di 
Martinazzoli: «Prima di 


tutto penso a cambiare le. 


cose» - ha detto, rispon- 
‘dendo alla domanda di 
un giornalista tedesco -. 
Il leader dc, però in que- 
sta intensa giornata de- 
dicata all'Europa e a sal- 
dare un asse privilegiato 
tra i partiti cattolici d'I- 
talia e di Germania ha 
voluto riservare poco 
spazio alla politica inter- 
na, scegliendo per i suol 
interventi un respiro s0- 
prattutto comunitario. 
G'è stata solo Se critica 
all'atteggiamento assun- 
to dai SO tolisti sulle ri- 
forme «imperscrutabili), 
tanto più che la questio- 
ne riforme non fa parte 
degli accordi del governo 
Amato. N 
«Dopo la nomina del- 
l'amico Martinazzoli a 
segretario de abbiamo 
parlato a lungo del mio e 
del suo partito; tutti e 
due pensiamo che di qui 
al ‘95 debbano essere 
prese molte decisioni per 
l'unità europea e abbia- 
mo deciso di rendere più 
intensi e stretti i nostri 


Ileader tedesco 

non ha dubbi: ’Lo 
Scudo crociato può 
farcela a uscire 
dalla crisi. L'Italia? 
Stringa la cinghia 
come facciamo noi. . 


già solidi rapporti». Così 
l'artefice dell'unità tede- 
sca ha spiegato, cordia- 
lissimo, gli incontri di ie- 
ti e quelli che certamen- 
te seguiranno. i 

«Uniti per l'Europa» il 
tema dei due appunta- 
menti. Ma non sono 
mancate le domande sul 
supermarco che vola 
sempre più in alto pena- 
lizzando la nostra mone- 
ta. A Bari, soprattutto, 
gli è stato chiesto quanto 
il Mezzogiorno italiano 
dovrà pagare per le scel- 
te tedesche, Kohl ha dife- 
so la politica «autonoma 
e indipendente dal go- 
verno» della Bundes- 
bank e ha sottolineato 
che il suo Paese è stato ed 
è il principale contri- 
buente del bilancio Cee, 
e non se ne lamenta: 
«Siarho il Paese economi- 
camente più forte ed è 
giusto che paghiamo di 


‘più». A suo parere la sta- 


bilità del marco, moneta 
guida dell'Europa, è im- 
portante per la stessa 
unificazione europea. 

Il cancelliere tia mo- 
strato un certo ottimi- 
smo per la ripresa dell’e- 
conomia, «dal secondo 
semestre di quest'anno e 
nel passaggio ‘93-94 -ha 
detto - ci sono buone 


. Tecessione». 


L’annuncio di Martinazzoli durante la visita-lampo-del Cancelliere Kohl nel nostro Paese 


chances di uscire dall 
Che c 
può fare l'Italia? Kohl! 
ricordato che i tedes 
hanno vissuto negli ul? 
mi dieci anni, il più lub! 
periodo di boom econ! 
mico del secolo, al di 
pra dei loro mezzi e adi 
«so devono tirare un pò L. 
cinghia. Così - ha aggiu” 
to - dovete fare voi italil 
ni, ma se concentriam0 
nostri sforzi progre 
moinsieme, A 
Che cosa pensa il , 
der tedesco dell’attud! 
momento che attrave: 
la Dc italiana? Kohl Ju) 
parlato di «brutta crisi 
«Però - ha aggiunto DI 
importante che un uo!” 
come Martinazzoli abb! 
riconosciuto che di ci 
si tratti. Il sistema è 
vecchiato e va rinnova 
ma non è vecchia l' 
La Dc deve rinnov: 
ha riconosciuto - pi 
mettendo al leader it4 
liano tutto il suo appof 
0». ; 
Si Non a caso Martino! 
zoli ha scelto Bari e Mil? 
no per presentarsi ins! 
me all'autorevole osp!” 
e nei forti richiami all! 
Nità europea ha compis 
so anche quelli all'un! 
.del nostro Paese. i 
«Le nostre difficoltà. 
ha detto - riguardano 
tentativo in atto di cf 
cellare la storia dei parti ; 
ti proprio quando M4î 
stricht indica nei parti! 
pilastri della futura A 
mocrazia europea |, 
quando ritornano i oa 
tasmi del passato che v 
davano sepolti per 50” 
pre». - d 
Marina Mare? 
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Cultura 


Il Piccolo |_3] 


MEMORIE: GIOLITTI 


Lapsus postale |/n barba ai barbari 


per fortuna) 


Fingendo di scrivere lettere a una giovanissima parente, l’autore 
lega quattro generazioni: la propria (con l’esperienza nei governi 
di centro-sinistra e la clamorosa rottura col Pci all’epoca dei fatti 
d'Ungheria), quella del padre e soprattutto del nonno Giovanni, 
(qui sotto), il primo ministro che nel 1915 si rifugiò in campagna 
per non dover votare Pentrata dell’Italia nel conflitto mondiale. 
La strana vicenda d’una missiva di Togliatti, tornata al mittente... 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Nell'annosa . questione 
del rapporto vita-lettera- 
tura un corollario di non 
poco conto potrebbe es- 
sere questo: trova più 
difficoltà un nipote ro- 
manziere a emulare il 
nonno scrittore o un uo- 
mo politico a emulare il 
nonno ministro? Nel ca- 
so specifico di Antonio 
Giolitti il problema di- 
venta più intrigante, per 
il fatto che l'emulazione 
si realizza nel genere let- 
terario dell'autobiogra- 
fia: zona generalmente 
franca, campo neutro, 
dove normalmente s'in- 
contrano sia letterati sia 
‘uomini d'azione. 

Con un modello come 
le «Memorie della mia 
vitay di quel nonno Gio- 
vanni, i cui ritratti ador- 
nano la stanza ove il ni- 
pote Antonio si pone a ri- 
flettere sulle proprie 
esperienze, l'emulazione 
sl presenta difficile nel 
campo proprio della 
scrittura piuttosto che in 
quello, non meno irto di 
difficoltà, della battaglia 
politica. L'accorgimento 
stilistico adottato — che 
consiste nello scrivere 
lunghe lettere a una gio- 
vane nipotina, nella qua- 
le l'autore proietta se 
stesso ragazzino e osser- 
vatore delle gesta del 
nonno — funziona assai 
bene e rende questo libro 
di memorie assai affasci- 
nante («Lettere a Marta, 
Ricordi e riflessioni», il 
Mulino, pagg. 245, lire 
30 mila). Come per gli.al- 
tri volumi di questa col- 
lana di memorie, c'è solo 
da lamentare l'assenza 
dell'indice dei nomi. 

Destinato pertradizio- 
ne familiare a un futuro 
politico, appresa entro le 
mura domestiche un'i- 
deatutta subalpina di in- 
tendere l'opera politica 
come un servizio alla na- 
zione e un impegno to- 
stante, Giolitti racconta 
in queste pagine una 
lunga esperienza di vita, 
che si snoda dall'infan- 
zia romana, all'ombra 
del nonno, e giunge fino 
riformista 
, al «passaggio a 

ridente», come scrive 
egli stesso definendo la 
propria rottura con il Pci 
in seguito ai fatti d'Un- 
gheria. 

Antonio Giolitti era 
nato a Roma in quello 
stesso 1915 in cui il non- 
no Giovanni, contrario 
all'intervento nella 
Grande Guerra, con si- 
gnorilità tutta sua, si era 
Titirato a Cavour — fra 
Pinerolo e Torre Pellice 
— nella casa avita, dove 
amava passare i momen- 
ti di crisi; lontano dalla 
capitale, l'anziano uomo 
politico trascorre «le.ra- 
diose giornate di maggio» 
per cercare di evitare 
pretesti «a qualche in- 
temperanza non conci- 
liabile con la solennità di 
una seduta che doveva 
prendere decisioni vitali 
per il paese», ma anche 
per lasciare a figli e nipo- 
ti un più fecondo inse- 
gnamento, trascritto in 
una lettera (inedita) al fi- 
glio Giuseppe, e da questi 
al tredicenne nipote An- 
tonio, che oggi la pubbli- 


ca: «La vita politica — 
scriveva — non è conci- 
liabile con una vita tran- 
quilla quando non si è di- 
sposti a transigere; e af- 
frontare l'impopolarità è 
in alcune occasioni il più 
assoluto dovere). 

Si ricorderà, di quel- 
l'insegnamento, Antonio 
Giolitti molto più tardi, 
dopo la crisi del 1956, al- 
la vigilia di quel congres- 
so del Pci, che lo vedrà 
protagonista, sia pure 
solitario, Quei saluti ne- 
gati nei corridoi delle 
Botteghe Oscure, quella 
cortina fumogena che lo 
avvolgeva. a Montecito- 
rio, o per le strade di Ro- 
ma, costituiscono la par- 
te più interessante del 
volume; volume che sof- 
fre per così dire di una 
lacerazione fra il prima e 
il dopo, quasi che quelle 
giornate del 1956 (come 
per il nonno quelle del 
1915) fossero il momento 
saliente di uno sviluppo, 
a n, punto più al- 

inter; jen- 
ANI ‘a esperien 

La prima metà di que- 

Dio Terlao è > du bo 

a ù si 
Giolitti Ain iay vincente; 
4 To del Bi- 


RESTAURI 
Un Arco 


fragilino 


ROMA — E' stato ul- 
timato a Roma unin- 
tervento di «maquil. 
lage» sull'Arco di Ti 
to: i due pannelli a 
rilievo, che ornano i 
fianchi interni del 
fornice, e che illu- 
strano il trionfo del- 
l'imperatore dopo la 
vittoria sui Giudel © 
la conquista di Geru- 
salemme (71 dopo 
Gristo), sono stati 
sottoposti a un'opera 
di pulitura e consoli- 
damento, ultimata 
dopo due anni. L'in- 
tervento, eseguito 
con i finanziamenti 
della Cee, è consisti- 
to nel rimuovere le 
incrostazioni — con 
estrema delicatezza 
per non intaccare le 
superfici del marmo. 
L'Arco rimane co- 
munque in condizio- 
ni definite «molto 
degradate», sia per 
l'inquinamento — sia 
per la qualità della 
Pietra, assai fragile. 


lancio nei primi governi 
di centro-sinistra, non è 
all'altezza del Giolitti 
primo ministro d'inizio 
secolo e biografo di sé: il 
nipote prevale invece sul 
nonno quando si oppone, 
non quando governa, op- 
pure quando profetizza 
la crisi del comunismo 
con un trentennio d'anti- 
cIpo rispetto ai compagni 
di partito. Sono capitoli 
che si leggono come se 
fossero un giallo o una 
«Spy story». 

Ci limitiamo a un solo 
esempio, quanto mai elo- 
quente. Per tentare di 
evitare lo scisma, lo stes-. 
so Togliatti prese la pen- 
na e scrisse al più ribelle 
dei suoi contestatori; in- 
tinto il pennino nel tradi- 
zionale inchiostro verde, 
con il quale soleva scri- 
vere le sue lettere perso- 
nali, mandò a dire: «Caro 
Giolitti, ho visto, e con 
preoccupazione, ciò che i 
giornali hanno pubblica- 
to circa i tuoi rapporti 


con il partito. Penso si | 


tratti di fandonie, però 
vorrei avere conte un in- 
contro e una conversa- 
zione... ). 

La lettera non arrivò 
mai a destinazione. Gio- 
litti potrà vederla rie- 
mergere dagli archivi del 
partito soltanto trenta- 
due anni dopo, nell'apri- 
le 1989. Vale la pena ri- 
produrre le sue stesse 
parole: «Il timbro di par- 
tenza è Roma' Ferrovia 
13-7, ore 24, affrancatu- 
ra espresso. Sul retro il 
portalettere ha annota- 
to: Via G. Colombo 183 
bis, il portiere mi dichia- 
ra: "destinatario trasfe- 
ritosi a Cavour;"”, poi 
cancella e scrive invece 
via Cavour, Torino. Si dà 
il caso che a via Cavoura 
Torino abiti un signor 
Osvaldo Giolito, al quale 
il portalettere recapita la 
lettera. Il sig. Giolito la 
apre, la legge, s'accorge 
dell'errore e il giorno 18 
luglio la rispedisce a To- 
gliatti con un biglietto 
molto gentile dove parla 
di ‘’scherzi postali e si 
scusa dell'equivoco. To- 
gliatti l'avrà ricevuta 
due o tre giorni dopo, 
cioé quando ormai dove- 
va essergli giunta notizia 
delle mie dimissioni, 
perché scrive sulla busta 
di suo pugno "‘archivio’’ 
e lalettera finisce lb». 

L'episodio del «lap- 
SUS» postale, non solo 
etterariamente bello, è 
pocde Storicamente ve- 

0; le cose andarono pro- 
Prio So; anche se all'ap- 

a alcuno, so- 
posi alutando un po’ le 
notevichiavelliane già 

voli del Migliore, po- 
trebbe immanenore, Do 


i egia del segre- 
tario del Pci FEGROE 
giustificare’ quanioso di 
posteri e alla Seni Ai 

sr Storia la 
propria Immagine s' 
giunga anche, a com E 
tare il quadro, che n e- 
sa romana dei Giolittj di 
situata, guarda caso pa 
via Cavour, e natutat: 
mente in Via Torino 
«Quanto Piemonte!» 
esclama Antonio Giolitti” 
Fu, invece, una fortuna 
er lui che il postino 
avesse due volte suonato 
alla porta sbagliata. 


SCOPERTE 


La sapete l'ul- 
tima sull eri ica? E 
ito il sipario 


Colombo e le Sristoforo 
velle già arrivano nat; 
guai. Non sarebbe infat. 
ti stato il celebre navi. 
gatore genovese ad avvi. 
stare per primo le Indie 
occidentali nel 1492 (È 
nemmeno, prima di lui, 
qualche prode esplora- 
3 0, come vuo- 
le un'altra ben radicata 
tradizione), bensì un 
africano, © più precisa- 
mente l'imperatore del 


Mali, Bakari II. 1 suo 
viaggio, secondo fonti 
senegalesi, risalirebbe 
al 1321 e sarebbe stato 
compiuto a bordo di 
quattro imbarcazioni. 
I senegalesi sono tal- 
mente convinti di que- 
Sta impresa africana che 
i 0 deciso di ripetere 
l'avventuroso viaggio: 
Quattro imbarcazioni, 
teclizzate secondo la 
Prima metà dell’anno 
Tuattro città del Se- 

negal, dirette 
Con stunsteni scenuna, 
tà Quipaggio di 


PRES omini, 4 a Vera 
a in Messico. Ro 
cessivamente DES L 
ranno fino a NeW, i 
per poi affrontare It 
ma tappa che le porte 
a Rio de Janeiro, SORU 
do il «corridoio nord-at: 
lantico», un percors® i 
tremila chilometri. 

Sia la marina sia le 
autorità senegalesi 50: 
stengono con vigore 
progetto, In particolare; 
sono già stati emessi 
francobolli con l'effigie 
dell’antico imperatore 
navigatore e delle SU® 
numerose scoperte. 


STORIA & DIRITTO 


Le leggi dei Longobardi e l’«illuminato» Editto di Rotari 


La spiritualità dei Longobardi, la loro TERI 


guerriera, in un'illustrazione si 


imbolica di 


Alessandro D'Osualdo dal libro «Arrivano 1 
Longobardi!» (Edizioni Longobarde, Udine, 1989). 


Recensione di 
e e ani 
Paolo Evangelisti 


Che cosa poteva accade- 
re 1300 anni fa a un gio- 
vanotto di Cividale che si 
fosse innamorato di una 
ragazza libera di Farra 
d'Isonzo, e avesse voluto 
prenderla in sposa? La 
curiosità è soddisfatta 
oggi dalla pubblicazione 
di «Le leggi dei Longo- 
bardi. Storia, memoria e 
diritto di un popolo ger- 
manico» di Claudio Az- 
zara e Stefano Gasparri 
(Editrice La Storia, Mila- 
no, pagg. XLII-309, lire 
55 mila). Per capire il 
funzionamento della so- 
cietà di quel tempo, e la 
mentalità dei nostri an- 
tenati, è davvero utile 
accostarsi a una fonte 
che. solo apparentemen- 
teè arida e tecnica. 

Se volessimo. dunque 
rispondere alla doman- 
da iniziale troveremmo 
nell'Editto di Rotari il 
complesso meccanismo 
che regolava un istituto 
giuridico centrale di tut- 
te le società, in ogni epo- 
ca: il matrimonio, Sco- 
priremmo così che il 
«pretendente» . avrebbe 

‘ovuto convenire .con. il 
padre della ragazza una 
somma di denaro (e/o 
dei beni), la «meta», da 
versare come primo atto 
di questo «scambio tra 
maschi». 

La donna era infatti 
definita come «cosa» 
(«res tradita»), ed. era 
sempre. (anche se libera) 
priva di capacità giuri- 
dica proprig. Una volta 
che la fanciulla fosse fi- 
sicamente passata («tra- 
dita») dal padre al mari- 
to, e si fossero celebrate 
le nozze, doveva rispet- 
tarsi una consuetudine 
curiosa, detta il «mor- 
gingab», o «dono del 
mattino», che il marito, 
se soddisfatto, le avrebbe 
corrisposto in segno di 
onore. La «meta» versata 
al padre della sposa re- 
stava però alla donna, 
ed ella ne avrebbe usu- 
fruito qualora fosse ri- 
masta vedova: era in- 
somma una sorta di «po- 
lizza vita». 7 

Già da questi pochi 
cenni vediamo come sia 
‘possibile scoprire il si- 
gnificato ‘economico-s0- 
ciale del matrimonio 
longobardo, e rilevare in 
esso — nell'anno 643 — 
l'assenza assoluta di ele- 
menti ecclesiastici, o an- 
che solo religiosi, Se poi 
volessimo sapere come ci 
st regolava, per esempio, 
in materia di «tangenti» 
(una prassi  evidente- 
mente invalsa in ogni 


tempo), dovremmo rife- 
rirci al capitolo 375, che 
recita: «Se un attore del 
re, dopo aver ricevuto 
cose regie da ammini- 
strare, ottiene alcosa 
per donazione Tata da 
qualcuno, gli apparten- 
ga se gli viene conferma- 
ta per disposizione della 
benevolenza del re. Di- 
versamente, qualsiasi 
bene abbia acquisito ap- 
parterrà integralmente 
al re». I funzionari regi 
dovevano dunque «di- 
chiarare» la bustarella, 
se volevano sperare di 
vedersela riconosciuta; 
in caso contrario preva- 
leva il diritto del re a in- 
camerare quel «di più» 
che il destinatario di un 
servizio pubblico aveva 
ritenuto «utile» elargire. 
Potremmo procedere 
în questo gioco di scavo 
tra le norme giuridiche, 
alla ricerca di quanto 
valesse l'omero rotto di 
un libero, o dei modi in 
cui erano puniti la vio- 
lenza sessuale ai danni 
di una donna libera ov- 
vero di una serva, il ta- 
glio della coda di un ca- 
vallo o la menomazione 
di un porcaio (il quale 
apparteneva a una cate- 
goria protetta, per la sua 
importanza, ben più di 
un «rusticus» qualsiasi). 
Ma la principale 
preoccupazione che ani- 
mava Rotari, «rex Lan- 
gobardorum», era quella 
di sostituire alla falda di 
sangue (non a caso «fai- 
da» è etimo longobardo) 
una composizione eco- 
nomico-monetaria nelle 
controversie tra i suoi 
sudditi. Ogni articolo 
dell'Editto:è lì a ribadir- 
lo, tentativo continuo di 
dirottare la reazione vio- 
lenta a un torto subito 
entroi limiti di una lega- 
lità che presuppone un 
qualche potere pubblico 
giurisdizionale. Insom- 
ma, un intento ben poco 
«barbaro», si direbbe. 
Tanto che lo slogan del- 
l'Editto potrebbe essere: 
«Calma, tutto si sistema. 
Non accoppatevi, non 
dilaniatevi tra famiglie 
per. generazioni perché 
un ragazzo ha insidiato 
la vostra bella figliola in 
una notte di baldoria». 
Ecco una possibile let- 
tura (solo superficial- 
mente faceta) dell’opera- 
zione critica e filologica 
compiuta da Azzara e 
Gasparri, alla quale van- 
no riconosciute non solo 
l'utilità per chi si occupi 
di storia medievale, ma 
anche l'effettiva valenza 
divulgativa e la sua am- 
pia fruibilità per un pub- 


blico ben più vasto di let- 
tori. Possiamo così con- 
tare oggi su un «corpus» 
di fonti iconografiche e 
testuali (ricordiamo le 
mostre promosse dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia a Villa Manin di 
Passariano e a Cividale, 
e la recentissima edizio- 
ne critica della Fonda- 
zione Valla della «Histo- 
ria Langobardorum» di 
Paolo Diacono) in grado 
di offrire ampia docu- 
mentazione su uno spez- 
zone plurisecolare della 
nostra storia. 

Non vale la pena di 
soffermarci qui sulla for- 
te influenza che la civil- 
tà longobarda (dall’eti- 
mologia alla toponoma- 
stica) ha esercitato su di 
noi, fino a resistere nel 
nostro vocabolario quo- 
tidiano. Ma è utile ram- 


mentare a noi stessi quel 


«quarto» barbarico di cui 
(come minimo) siamo 
fatti. E allora perché non 
rituffarci ancora per un 
istante nei: codici rota- 
riani per scoprire la stra- 
tigrafia sociale di quel 
tempo? —Troveremmo 
un'ampia gamma di per- 
SUE «non liberi», pri- 
vi del diritto di portare le 
armi, che costituiscono 
elementi essenziali delle 
dinamiche economiche 
di quella società: i servi 
ministeriali, gli aldit, che 
esercitano vere e proprie 
professioni, affidate a 
categorie prive però di 
un'autonoma capacità 
giuridica. 

Constatiamo così la 
complessità di una so- 
cietà barbarica non sem- 
plicemente divisa tra i 
potenti e liberi domina- 
tori longobardi e i servi 
autoctoni, ma articolata 
e dinamica. E non di- 
mentichiamo che è pro- 
prio il codice rotariano a 
dare più valore probato- 
rio alla parola data chea 
un duello per questioni 
d'affari e di diritti, e a 
condannare chi crede 
alla stregoneria o uccide 
le presunte streghe «per- 
ché per menti cristiane 
non è (...) credibile, né 
possibile, che una donna 
‘possa divorare interior- 
mente un uomo vivo (...) 
Nessuno presuma di uc- 
cidere una serva altrui 
come se fosse una stre- 
ga»: quest’azione è defi- 
nita «illecita e nefanda». 
Anche le «Leggi dei Lon- 
gobardi», CAEiatio posso: 
no testimoniarci diretta- 
mente che non fu il «buio 
Medioevo» a bruciare le 
streghe e ad applicare 
nei confronti dei nemici 
la legge del taglione... 


MOSTRA 
Toscana 
romanica, 
la diletta 
di Ruskin 


LONDRA — La Toscana 
vista da John Ruskin è il 
tema di una mostra inau- 
gurata l'altra sera all'Ac- 
cademia italiana di Lon- 
dra. L'esposizione, che si 
trasferirà in maggio a 
Lucca dopo essere passa- 
ta da Sheffield, raccoglie 
oltre 270 pezzi; disegni, 
cone libri e mate- 
riale fotografico dell'ar- 
tista, critico d'arte, pro- 
fessore e sociologo ingle- 
se, figura eminente nella 
storia dell'arte britanni- 
ca, che esercitò un'in- 
fluenza decisiva sul gu- 
sto ‘estetico vittoriano. 
Ruskin visitò la To- 
scana sette volte nell'ar- 
co di 42 anni; la prima 
nel 1840, appena ventu- 
nenne; l'ultima nel 1882, 
otto anni prima di mori- 
re. Scrisse di avere sco- 
perto in Italia «la varietà 
più incantevole di pae- 
saggio mai vista»; e fu 
proprio in Toscana, così 
sostenne, che trovò il 
punto d'incontro tra il 
Nord e il Sud europeo, 
tra il mondo greco e 
AREE gotico, il pagano e 
il cristiano. Con la sua 
campagna e le sue chiese 
romaniche la Toscana 
ebbe grande influenza 
sul pensiero e sull'opera 
di Ruskin, i cui saggi sul- 
l'arte veneziana e sui 
Preraffaelliti ebbero pe- 
raltro notevole ripercus- 
sioni sugli orientamenti 
architettonici nella Gran 
Bretagna del suo tempo. 
La mostra londinese è 
curata da Janet Barnes, 
della Ruskin Gallery di 
Sheffield, In esposizione 
ci sono, tra l'altro, vedu- 
te di Firenze, Lucca e Pi- 
sa; disegni a inchiostro 
realizzati intorno al 
1845. Già allora si nota 
l'interesse di Ruskin per 
l'architettura, in partico- 
lare romanica. Molte le 
vedute di chiese, come 
-quelle di San Michele e 
i San Frediano a Lucca 
o di San Francesco a Pi- 
sa, schizzi che l'artista 
utilizzò in seguito come 
pro-memoria per i suoi 
studi e le sue ricerche. 
Negli anni seguenti, so- 
prattutto durante il viag- 
io del 1872, Ruskin ab- 
andonò il paesaggio per 
soffermarsi con maggio- 
re attenzione sui dettagli 
dei mosaici di pietra e 
degli intarsi decorativi: 
fu il periodo della cosid- 
detta «scuola di cristal- 
lo», in cui l'artista fece 
uso di colori chiari e cri- 
stallini, di tinte piatte e 
pure come nei disegni 
della chiesa di Santa Cro- 
ce a Firenze. 


MOSTRA /TRIESTE-1 


Medaglie concesse al valor musicale . 


Sarà inaugurata mercoledì la rassegna «Il Suono e la Forma», ricca di preziosi «pezzi» locali 


TRIESTE — Si presenta 
stamane a Trieste la mo- 
stra «Il Suono e la For- 
ma» (Le medaglie e la 
musica), che sarà inau- 
gurata il 13 gennaio: si 
tratta della riedizione 
dell'omonima . mostra 
biennale della medaglia, 
già presentata con suc- 
cesso a Roma e a Bari, 
curata dall'Associazione 
italiana della medaglia, 
comprendente un mi- 
gliaio di opere e incen- 
trata sul tema della me- 
daglistica musicale. Nel- 
la conferenza stampa 
odierna (alle 10.30, nel 
«salotto azzurro» del 
Municipio) verrà anche 
consegnata ai Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte trie- 
stini la medaglia dedica- 
ta a Carlo Schmidl, edita 
dal numismatico Giulio 
Bernardi. 

Quanto alla rassegna 
«Il Suono e la Forma» 
(promossa dall’assesso- 
Tato alle attività cultura- 

del Comune, dai Civici 
n ‘sei, dal Civico Museo 
teatrale «Schmidl», dal- 
pstituto Poligrafico e 
no dello Stato, dal- 

esociazione italiana 
borse. redaglia, in colla- 
a azione con la Biblio- 
For SE del popolo e 
tico tria Semiana 

; O, é patro- 


tali), si terr 
comunale darti ne 
lazzo Costanzi (dove sarà 
Inaugurata alle 
giorno 13) e nell: 
PIGRO della Bibliotere 
lel popolo in via di = 
tro Romano 7 ( a 
zione, ore 18), e si ax}; 
ONE IE 1 artico- 


cune delle. allestite 
con matenali di proprie. 
tà dei musei triestini. 


In particolare, la se- 
conda sezione compren- 


. inoltre 


Il «recto» (con pe danzanti e suonanti tra le 


nubi) di una de 


le medaglie del Museo Teatrale 


«Schmid» in mostra. Dedicata a Mozart, fu 
realizzata da Scharff a Vienna nel 1896. 


derà cento medaglie mu- 
sicali dalle collezioni del 
Museo Teatrale 
«Schmidl», Scelte fra le 
oltre settecento prove- 
nienti sia dal «medaglie- 
re Schmid», sia dalla 


«collezione Oscar 
Oblath», sia da altre do- 
nazioni. medagliere 


del Museo Selo n 
specchia i contatti e gli 
ERI culturali di Car- 
Jo Schmidl, che lo iniziò 
‘nel 1872, ma anche un'e- 
poca e un, Importante 
ruolo di Trieste, allora 
emporio dell'Impero au- 
stro-ungarico; esso è 
testimonianza 
dell'attuale IÌmpegno del 
Museo nella salvaguar- 
dia di documenti di inte- 
resse pl la storia dello 
ettacolo. 
* Curata da Adriano Du- 


gulin, conservatore dello 
«Schmidl», questa sezio- 
ne è a sua volta suddivi- 
sa in cinque parti (Figure 
allegoriche teatrali; 
Omaggio a Georges de 
Chapowalenco; —Wolf- 
gang Amadeus Mozart; 
Trieste; Giuseppe Verdi); 
si espongono medaglie 
risalenti sino al ‘700, non 
solo europee, coniate sia 
per celebrare musicisti 
di fama, sia per ricordare 
festival, congressi, riu- 
nioni e concorsi musica- 
li, sia infine per rendere 
omaggio a compositori, 
direttori di bande, di cori 
e di scuole, specie au- 
striaci e ungheresi. 

La terza sezione della 
mostra (simbologia mu- 
sicale sulle monete) è in- 
vece curata dal Circolo 
numismatico triestino 
nell'ambito di una colla- 


borazione con i Civici 
Musei che dura ormai da 
anni; essa presenta si- 
gnificativi esempi di mo- 
nete che riportano sim- 
boli musicali sin dall'an- 
tichità, con gli strumenti 
delle Muse rappresenta- 
te sui denari della repub- 
blica romana, fino alle 
monete contemporanee, 
coniate con le effigi di 
musicisti e importanti 
teatri. 

Queste due sezioni 
fanno parte delle cinque 
ospitate nella sala di Pa- 
lazzo Costanzi; delle al- 
tre due, allogate nella sa- 
la della Biblioteca del po- 
polo, appare particolar- 
mente significativa quel- 
la intitolata «Architettu- 
re del litorale tra roma- 
nità ed eclettismo», cu- 
rata da Grazia Bravar e 
formata da una selezione 
di esemplari tratti dal 
ricco medagliere patrio 
dei Civici Musei. Le ope- 
re illustrano monumenti 
antichi, edifici sacri e di 
uso civile: spiccano le 
medaglie coniate a Parigi 
per le imprese di Napo- 
eone, quella coniata a 
Vienna con la neogotica 
Votivkirche, e poi, trie- 
stine, le medaglie per la 
posa della prima pietra 
della chiesa di Sant'An- 


tonio Taumaturgo 
(1827), per l'apertura 
dell'Ospedale civico 


(1841) e l'imaugurazione 
della palestra della Gin- 
nastica Triestina (1871), 
nonché la grande meda- 
glia celebrativa del cen- 
tenario della Società di 
Minerva. 

La mostra è corredata 
da un catalogo edito dal- 
l'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, e da 
stampati di presentazio- 
ne editi dai Civici Musei 
di Storia ed Arte. 


MOSTRA /TRIESTE -2 
Dalle fanciulle di Greco 
ai teatri cittadini 


TRIESTE — Ricche di materiali preziosi e curiosi 
anche le sezioni «non triestine» della mostra «Il 
‘Suono e la Forma»: una è dedicata alla prestigiosa 
produzione di Emilio Greco, dalla quale sono state 
scelte medaglie (sopra, una sua «Nereidey), monete, 
modelli e litografie che testimoniano l'impegno ar- 


tistico dell'artista siciliano, 


nel quale convivono 


stratificazioni di civiltà, Un'altra sezione, intitola- 
ta «La medaglia oggi», offre un ampio panorama 
degli orientamenti della medaglistica contempora- 
nea (non solo in relazione alla musica) sia nell'am- 
bito delle opere di notevoli artistici soci dell'Aiam, 
sia di quelle create dagli studenti della Scuola d'ar- 
te della medaglia della Zecca di Stato, 

A questo proposito, la successiva sezione («La 
Zecca: non solo monete») rappresenta, rispetto alle 
precedenti edizioni della rassegna, un significativo 
ampliamento, in particolare con la presentazione 
di quattro progetti medaglistici dedicati a teatri 
triestini (il Teatro Romano, il Teatro Verdi, il Poli- 
teama Rossetti, il Teatro Eden). In questa sezione 
sono esposti materiali svariati: dalle monete per 

«collezionisti alle medaglie, dagli smalti alle fusioni 
d'arte, dalle sculture di piccolo e grande formato ai 
preziosi oggetti d'arte e a una selezione di medaglie 
pontificie a partire dal secolo XV. 


Il Piccolo 


Interni 
‘PRIMA DEPOSIZIONE DEI PENTITI MUTOLO E MARCHESE 


La «cupola» li ha delusi 


IL BLITZ ANTIMAFIA 
Patronaggio: «Non ho 
parlato di Contrada» 


PALERMO — Sarà trasmessa alla direzione di- 

strettuale antimafia della Procura di Palermo la 

relazione dei carabinieri sul fallito blitz antima- 

fia della primavera del 1985 all'hotel Costa Ver- 
- de di Cefalù. Lo ha reso noto il sostituto procura- 
tore Luigi Patronaggio che si occupò dell'inchie- 
sta sulla fallita operazione. 

Riferendosi alla notizia secondo la quale il 
blitz avrebbe avuto esito negativo a causa del- 
l'intervento del questore Bruno Contrada, arre- 
stato alla vigilia di Natale con l'accusa di essere 
colluso con la mafia, il magistrato ha sostenuto 
di «non avere mai parlato di Contrada nella con- 
troreplica nel processo per la mafia delle Mado- 
nie, prima dell'ingresso del tribunale in camera 
di consiglio». Patronaggio ha aggiunto che si è 
limitato «a citare quel che avevano scritto i gior- 
nali sulla vicenda. Ho invece parlato di una rela- 
zione di servizio dei carabinieri in cui si descri- 
veva un'operazione di polizia compiuta nel 
1985». 

Per il procuratore della Repubblica di Termi- 
ni Imerese Giuseppe Prinzivalli «le affermazioni 
del sostituto Luigi Patronaggio, se vere, sono de- 
stituite di ogni fondamento». Il dirigente della 
Procura ha inoltre precisato che «non risulta al- 
cun attoin cui compaia il nome di Bruno Contra- 
da, nè a questo ufficio risulta che un funzionario 
di pubblica sicurezza abbia favorito la fuga di 
latitanti di Cosa nostra riuniti all'hotel Costa 
Verde di Cefalù». 


ROMA — La quinta sezione del tri- 
bunale di Palermo, presieduta da 
Francesco Ingargiola, ha completa- 
to, riunendosi per motivi di sicurez- 
za nell'aula giudiziaria di Rebibbia, 
l'interrogatorio del pentito Leonardo 
Messina, teste di accusa ed imputato 
nel processo perla cosiddetta «mafia 
degli appalti» contro Angelo Siino ed 
altri cinque imputati. Il processo ri- 
renderà a Palermo il 15 gennaio con 
escussione di alcuni investigatori. 
Il tribunale, dopo aver respinto par- 
zialmente una richiesta della difesa, 
ha consentito che Messina «ricono- 
scesse» in fotografia i sei imputati 
del processo, tutti assenti per rinun- 
cia o latitanza, ad eccezione di Siino. 

Questo adempimento non ha avu- 
to un effetto «ricognitivo». Messina 
‘ha riconosciuto soltanto Alfredo Fal- 
letta, imprenditore di Campofranco. 
Il difensore di Siino, avv. Francesco 
Inzerillo, ha chiesto a Messina di 
precisare i rapporti tra il suo assisti- 
to ed il deputato regionale Bernardo 
Alaimo (Dc), ex assessore alla sanità, 
citato giovedì incidentalmente dal 
teste. Messina ha detto: «L' on. Alai- 
mo è di Serra di Falco che non è il 
mio mandamento. La prima volta 
che si presentò alle elezioni fu aiuta- 
to da Giuseppe Madonia, Nicolò Er- 


Ù 


Appalti, ma il «pentito» 
riconosce solo Falletta 


minio e Calogero Calà. Gi fu una riu- 
nione in un locale pubblico, il club 
Vals Laggi, per sostenerlo». 

Il pentito ha proseguito: «Paolino 
Arnone era il nostro contatto con 
Alaimo, come Calà e Siino stavano ad 
Occhipinti». Arnone, arrestato in se- 
guito all'accusa di Messina, nel cor- 
so dell'«operazione Leopardo», si è 
ucciso qualche giorno dopo lancian- 
dosi da una finestra nel cortile inter- 
no del carcere di Caltanissetta. L'on. 
Gianfranco Occhipinti (Psdi), è stato 
accusato da Messina ‘di avere con- 
corso a favorire un'azienda a spese 
di un'altra nell'aggiudicazione di 
una gara d'appalto e su quo episo- , 
dio ci fu una richiesta di 
zione a procedere in Parlamento. 


E' stato poi il presidente del tribu- 
nale, Ingargiola, a rivolgere numero- 
se domande a Messina per conosce- 
re, di ciascun appalto del quale il te- 
ste aveva riferito ieri, il nome del- 
giudicataria, l'importo 
a fonte delle sue infor- 
mazioni. Messina non è stato in gra- 
do di rispondere in modo organico. 
«La mia conoscenza diretta — ha 
detto — è relativa solo al mio paese, 
San Cataldo». Ma ha continuato a ri- 
ferire dettagli sul contesto dello 
svolgimento delle gare d'appalto. 


l'impresa a 
dei lavori e 


ROMA — «'Sgustati) da 
Cosa nostra. Debutto uf- 
ficiale nelle aule giudi- 
ziarie dei superpentiti 
Gaspare Mutolo e Giu- 
seppe Marchese. I loro 
interrogatori toccano 
importanti settori delle 
istituzioni: proprio in se- 
guito ai loro primi inter- 
rogatori il giudice Dome- 
nico Signorino si è suici- 
dato e il funzionario del 
Sisde Bruno Contrada è 
stato arrestato per asso- 
ciazione mafiosa (il go- 
verno ha fatto intanto 
sapere che sul caso Con- 
trada non apporrà il se- 
greto di Stato). Convocati 
nell'aula bunker di Re- 
bibbia, le due «gole pro- 
fonde» dei Corleonesi 
hanno fatto mettere a 
verbale, immediatamen- 
te dopo le generalità, le 
date del loro ingresso 
nell'organizzazione ma- 
fiosa e le descrizioni del 
rituale di iniziazione (te- 
nere in mano, finchè le 
fiamme non la consumi- 
no, un'immaginetta sa- 
cra, già bagnata dal san- 
gue dell'indice della ma- 
no che spara dell'aspi- 
Tante mafioso) e la moti- 
vazione della loro disso- 
ciazione da Cosa nostra: 
entrambi ne sono rimasti 
delusi. 


autorizza 


«Non c'è più garanzia, 
le leggi della mafia sono 
state stravolte in modo 
volgare» ha spiegato Ga- 
spare Mutolo, 53 anni, 
«uomo d'onore» dal ‘73, 
blazer beige, stempiato e 
brizzolato ma con baffi 
nerissimi. Lamentando 
non solo il fatto che non 
si usa più la «delicatez- 
za» di non sparare ad un 
uomo se è in compagnia 
della moglie o dei suoi 
bambini e che si fanno 
«stragi cieche». Ma so- 
prattutto che Cosa no- 
Stra non protegge più i 
suoi affiliati. «La legge 
non mi ha sequestrato 
niente, i mafiosi sì» ha 
raccontato Mutolo rievo- 
cando il periodo in cui 
era detenuto. Uscito, 
nell'88 aveva «ricomin- 
ciato da capo», da solo. 
Ma alnuovo arresto capì 
che era finita: «In galera 
mi dovevano uccidere e 
io non volevo morire per 
colpe non commesse, so- 
lo perchè ero inserito 
nella famiglia di Saro 
Riccobono». Del resto a 
consigliare  Mutolo di 
coltivare l'amicizia coni 
Riccobono era stato lo 
stesso Totò Riina, suo 
compagno di cella nel 
‘63: 

Stessa delusa indigna- 


IN PERICOLO LO SVILUPPO 


«Non c’è più 


garanzia 


per l'uomo 


d’onore» 


zione contro Cosa nostra 
nelle parole di Giuseppe 
Marchese, classe 1963, 
rampollo della stirpe ma- 
fiosa dei Corleonesi: ni- 
pote di Filippo Marche- 
se; affiliato alla mafia 
nell'80 per volere di Totò 
Riina in persona, che lo 
voleva suo ambasciatore 
segreto: «Per me, cogna- 
to di Leoluca Bagarella, 
non c'è stato nessun in- 
teresse di Cosa nostra 
per farmi uscire dal car- 
cere — ha recriminato a 
distanza Marchese — 
neanche gli arresti.domi- 
ciliari». Fisico apparen- 
temente esile, occhiali 
Rayban e applombe da 
seminarista, si fatica a 
riconoscere in Marchese 
il killer che in carcere 
uccise il nemico dei Cor- 
leonesi, Vincenzo Puc- 


cio, nel sonno, a colpi di 
bistecchiera. Ma è lui 
stesso a ricordare quel- 
l'episodio, per annove- 
rarlo fra le delusioni in- 
fertegli da Totò Riina. 
«Mi disse che per il pro- 
cesso non ci sono proble- 
mi. Si dirà che c'è stata 
una lite in cella e ti sei 
difeso» racconta, spie- 
gando lo smacco subito: 
quella notte era stato uc- 
ciso 
mente anche il fratello di 
Puccio. L'accusa di com- 
plotto, gli costò l'erga- 
stolo. 

«Credevo che Totò Rii- 
na ‘fosse una persona 
gentile e buona, ma è co- 
me la mela: bella di fac- 
cia e brutta di cuore» ha 
aggiunto Marchese ripe- 
tendo con sincera con- 
vinzione i motivi che lo 
hanno definitivamente 
indotto a collaborare: i 
suoi genitori scamparo- 
no per un soffio alla stra- 
ge di Capaci («cinque mi- 
nuti prima stavano al- 
l'aeroporto e hanno sen- 
tito.il'boato»), e l'appello 
di Rosaria Schifani ad 
«inginocchiarsi» lo turbò 
profondamente («Mi ha 
Intristito in un modo 
pazzesco»). 

La guerra a Cosa no- 
stra, o per dirla con Mu- 


contemporanea- » 


tolo «un pugno di uomini 
che si sono appropriati di 
un potere condizionato» 
continua. Da Palermo 
giunge la conferma che 
anche il cugino di Giu- 
seppe Marchese, Giovan- 
ni Drago, 29 anni, killer 
dei Corleonesi, intende 
pentirsi. 

Una smentita giunge 
dal deputato dc Bernar- 


«do Alaimo accusato an- 


che ieri dal pentito Leo- 
nardo Messina di aver 
utilizzato l'appoggio di 
Cosa nostra la prima vol- 
ta che si presentò le ele- 
zioni. Ma l'appello a di- 
fendere lo strumento dei 
collaboratori della giu- 
stizia giunge proprio da 
Mutolo: «Attenti, si fa di 
tutto per screditarci». E 
per chiarire una volta 
per tutte il pentito nega 
di essere mai stato colla- 
boratore dei servizi se- 
greti: «Ho tenuto rappor- 
ti con Fabbri (del Sisde 
ndr), gli ho portato pesce, 
cassate, ho speso soldi, 
perchè lo volevo corrom- 
pere. Non sapevo che era 
dei servizi segreti, sape- 
vo che aveva interessa- 
menti a Roma e poteva 
avere informazioni sulla 
caccia ailatitanti). 
Virginia Piccolillo 


TANGENTI 
Guai per 
Gavazzi 


MONZA — La procura 
della : Repubblica di 
Monza ha emesso un 
ordine di custodia cau- 
telare per corruzione 
nei confronti di Riccar- 
do Gavazzi, proprieta- 
rio edex presidente del- 
Ta «Carlo Gavazzi Sy- 
stems Spa», una delle 
società leader in Euro- 
pa nelle telecomunica- 
zioni. Gavazzi non si 
trova in Italia. Sarebbe 
in Svizzera per questio- 
ni di lavoro. 

L'episodio che gli 
viene contestato ri- 
guarda un appalto di 
due miliardi di lire nel 
1991 peril telecontrollo 
delle centraline dell'a- 

‘ zienda municipalizzata 
dell'acqua e del gas di 
Monza, per ottenere il 
quale la Gavazzi avreb- 
be pagato una tangente 
di 150 milioni di lire. 

Riccardo Gavazzi era 
stato all'epoca presi- 
dente del gruppo indu- 
striale, poi si era dimes- 
so e la carica era passa- 
ta a Luis Carlos Beltra- 
mi 


TURISTICO DI UNO SPLENDIDO TERRITORIO 


De Michelis 
annuncia: 

«Andrò | 
dal giudice»| 


VENEZIA — L'ex mini 
stro degli esteri Gianni] 
De Michelis, indagato ? 
Venezia. nell'ambitt 
dell'inchiesta su appali 
ti e tangenti, si presen' 
terà spontaneamente 

magistrato inquirente] 
che ha ipotizzato nel 
suoi confronti i reati di 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico ai par; 
titi. Lo si è appreso ierl 
a Venezia, in ambienti 
giudiziari, dopo un in: 
contro tra il pm Carlo 
Nordio, titolare dell'in- 
chiesta, e il prof. Gaeta- 
no Pecorella, uno dei 
difensori dell'esponen- 
te socialista. Ieri è arri- 
vata alla Procura la do- 
cumentazione trasmes- 
sa da Roma relativa alla 
concessione. dell'auto- 
rizzazione a procedere |. 
nei confronti di De Mi 
chelis avvenuta il 10 di” 
cembre scorso. La Ca- 
mera si era espressa 
con 250 voti favorevoli, 
155 contrari e due 
astensioni. L'assemblea 
di Montecitorio aveva: 
così votato la relazione 
della giunta per le auto- 
Tizzazioni a procedere; 
che, a maggioranza, si 
‘era espressa per la con: 
cessione della richiesta; 
Scattano quindi da ieri! 
sel mesi di tempo a di: 
sposizione del 3 pes 
avviare e completare le 
indagini su De Miche 
lis, sul quale finora 19 
Procura non aveva po? 
tuto compiere alcun ac: 
certamento. 


«Interdette le Bocche di Bonifacio» 


Il divieto riguarda le navi che trasportano greggio ed altre sostanze tossiche e nocive 


ROMA — Dal prossimo 


mese le navi che traspor- 
tano greggio ed altre so- 
stanze tossiche e nocive 
non potranno più transita- 
re nelle Bocche. Lo affer- 
ma un comunicato dei 
Verdi emesso dopo che 
una delegazione dei Verdi 
e ambientalisti si è recata 
al ministero della Marina 
mercantile per ottenere 
precise assicurazioni sui 
trasporti pericolosi in ma- 
re. Francesco Rutelli, Ful- 
co Pratesi e Sauro Turroni, 
deputati Verdi, Gianni 
Squitieri, direttore di 
Greenpeace, Antonio Canu 
del Wwf e Mauro Albrizio 
della Lega ambiente han- 
no incontrato i responsa- 
bili tecnici del ministero, 
guidati dal capo di gabi- 
netto dott. Vincenzo Muc- 
(Ci 

Ecco i risultati dell'ini- 
ziativa: 1) entro il 24 gen- 
naio, i responsabili del 
traffico marittimo e Capi- 
tanerie italiane chiude- 
Tanno l'accordo. con le 
controparti francesi. Le 
direttive del ministro Te- 


sini — analoghe a quelle di 
Ripa di Meana i 
vono l'interdizione del 
passaggio di petroliere e 
navi con carichi pericolosi 
attraverso le Bocche di Bo- 
nifacio; 2) entro il mese di 
cennaio, il ministero dei 
rasporti-Marina mer- 
cantile definirà nuove e 
più severe regole per il 
transito nella laguna di 
Venezia e nell'Alto Adria- 
tico di navi cisterna, nel 
quadro di una pianifica- 


zione. più zionale, e. re- 
strittiva de? Tratficà, ari 


schio lurigo le coste italia- 
ne. 

Da parte ministeriale, 
sono stati illustrati gli ap- 
profondimenti in corso 
sull'argomento, affidati al 
direttore marittimo del 
Porto di Venezia amm. De 
Palo, al fine di pervenire 
ad una disciplina del traf- 
fico stesso anche nella La- 
guna, con l'obiettivo di ac- 
crescere la sicurezza della 
navigazione e prevenire 
così possibili incidenti.. Il 
rappresentante del mini- 
stro Tesini e i parlamenta- 


ri si sono dati appunta- 
mento alla fine di gennaio 
per fare il punto sui risul- 
tati delle iniziative assun- 
te. 
Da registrare, infine, 
che la giunta regionale è 
impegnata a mettere in at- 
to con urgenza ogni inizia- 
tiva tesa a concordare col 
governo nazionale, con la 
Vicina Corsica e con ogni 
altro livello istituzionale 
considerabile, le ‘azioni 
necessarie ad pro la 
ai 104 
Bf aiiacio di quene nevi 
che trasportino petrolio o 
altra materiale a rischio 
inquinante. L'impegno è 
contenuto in una mozione 
presentata al Consiglio re- 
ionale da dieci consiglieri 
della Democrazia Cristia- 
na, primo firmatario l'on. 
Piero Tamponi. 

La giunta, con il docu- 
mento che verrà discusso 
in una delle prossime tor- 
nate di lavori dell'assem- 
blea, è anche impegnata a 
valutare le alternative che 
possano evitare ogni ri- 
Schio di catastrofe e danno 


ecologico nell'arcipelago 
maddalenino, nelle Boc- 
che di Bonifacio, nel Golfo 
dell'Asinara ed’ in tutti 
quei tratti di mare delle 
coste sarde che debbano 
essere considerati a ri- 
schio. 

Viene ritenuto che du- 
rante l'anno le Bocche di 
Bonifacio ‘verigano attra- 
versate da circa 5.000 navi 
trasportanti prodotti in- 
quinanti, tra cui ben 1.800 
Renoler, per una media 

5/6.unità al.giorno. Lo 
Stretto di Bonifacio è largo 
solo otto. chilometri ed è 
pieno di insidie alla navi- 
gazione rappresentate da 
scogli, isolotti, correnti 


‘marine e burrasche che 


rendono le condizioni del 
mare del tutto precarie ed 
inaffidabili per grande 
parte dell'anno. Un qual- 
siasi incidente — conclu- 
Kono i pumetari — mette” 
Tebbe a repentaglio per © 
cenni lo sviluppo turistito 
Bell ad mtongsanti non 
elli ed interessani 

solo dell'intero Mediterra- 
neo. 


Ormai nelle grandi città lo smog obbliga pedoni e 
ciclisti a girare con la mascherina. 


DOMENICA DIFFICILE IN TRE GRANDI CITTA’ 


Roma e Firenze «chiudono» per smog | 


Livelli di guardia anche a Bologna che da domani ricorrerà alle targhe alterne dalle 7 alle 21 


ROMA — Domenica diffi- 
cile per il traffico in tre 
città italiane. Roma e Fi- 
renze chiudono infatti alle 
auto per «emergenza 
smog», mentre Bologna da 
domani ricorre alle targhe 
alterne. Il traffico «pesan- 
te» dell'Epifania e del pri- 
mo giorno di riapertura 
delle scuole ha fatto im- 
bizzarrire le centraline 
con gravi rischi per i pol- 
‘moni di chi vive in città, 
Come sempre i nemici 
sono l'ossido di carbonio 
ed il biossido di azoto, A 
Roma, come di consueto, il 
traffico è vietato solo per 
alcune ore: dalle 17.30 fi- 
no alle 20.30; mentre per 
Firenze il divieto è dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18.30 e a Bolo- 
gna traffico alternato a 
targhe pari fra le 7 e le 21. 
n crisi alle Too chi ha 
le C1s0 assare la glor- 
nata «fuorporta» o chi ha 
programmato questa gior- 
nata per il rientro dalle 
lunghe ferie natalizie. A 
Roma a rischio anche chi 
va allo stadio, dovrà infat- 


AVVISO 


COM. EF. IL 23/12 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 

svendendo tutte le sue collezioni — 

a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


ti rientrare velocemente 
dalla partita Lazio-Bre- 
Scia. A Roma il divieto di 
circolazione si ERRE 
in tutta l'area all’interno 
del raccordo anulare e per 
le auto con le targhe di tut- 
ta Italia. Sono esclusi dal 
divieto, come di consueto, 
i mezzi pubblici, i taxi, le 
auto da noleggio, di soc- 
corso e di pubblica sicu- 
rezza, dei medici e degli 
handicappati, le auto «pu- 
lite» e i ciclomotori fino a 
125 cc. Responsabile prin- 
cipale dell'allarme smog il 
monossido di carbonio: in 
tre su sette centraline ha 
superato il livello di allar- 
me e in quattro la soglia di 
attenzione, 

Traffico bloccato a Fi- 
renze all'interno della «zo- 
na blu» allargata. Respon- 
sabile in questo caso il 
biossido di azoto: in una 
centralina ha superato il 
livello di allarme, mentre 
nelle altre it livello di at- 
tenzione, ma fuorilegge 
anche monossido di carbo- 
nio, polveri ed il biossido 


di zolfo. Le condizioni me- 
teorologiche che promet- 
tono «bello stabile» po- 
trebbero far estendere il 
divieto ai giorni successi- 
vi. Difficoltà maggiori per 
Firenze in quanto domani 
previsto anche uno scio- 
ero di 24 ore dei vigili ur- 
fi Secondo il sindaco 
Morales due sono le strade 
che potranno essere segui- 
te: o la precettazione dei 
vigili o la predisposizione 
- dî servizi sostitutivi con le 
altre forze dell'ordine per 
vigilare che non vengano 
oltrepassati gli «sbarra- 
menti», 
Anche a Bologna il ri- 
schio si chiama biossido di 
azoto. Da domenica e per 
tutto il periodo di inquina- 
mento si vinegera a targhe 
alterne fra le 7 e le 21. 
Macchine con targhe che 
terminano con un numero 
pari potranno circolare 
nei giorni pari e dispari nei 
iorni dispari, se la targa 
fImisce con una lettera si 
considera l’ultimo nume- 
ro. 


su una lava; 
un suo zio 


DICIANNOVENNE SUICIDA A ROMA î 


«Il mondo non mi piace» 


ROMA — Ha chiesto perdono èi genitori scrivendo 
etta ‘Non mi reggono più le gambe»; 
a detto che “Viveva con intensità i 


Ultimamente 


‘avitava intorno ad un centro so- 


ciale del centro balneare. «Non riesco a capacitar- 
mi—ha detto un suo amico di scuola, Franco Bove; 


grandi problemi del nosìr0 tempo e forse non gli 
piaceva il mondo». IN Questo malessere può na- 
scondersi la ragione de! Suicidio di un giovane di 
19 anni, Fabio F., che leri mattina si è gettato dal 
terzo piano della SU@ Casa di Ostia. Il ragazzo si è 
schiantato su un aUto in sosta ed è morto prima 
dell'arrivo dei S06COISI. 

Fabio viveva CON 1 genitori, entrambi insegnan- 
ti, e coni due fratelli, Chiara, di 20 anni, e Federi- 
co, di 10. Era 1SCHItto al primo anno di lettere e 
filosofia e NON AVeva mai mostrato sintomi di de- 
pressione: 0 conosceva lo ha descritto come un 
ragazzo IMPegnato nella politica e nella vita socia- 

. Negli anni del liceo scientifico, frequentato al- 
J'fstituto Antonio Labriola di Ostia, militava nella 
oventù comunista, Aveva aderito al movimento 
lella pantera e nei mesi «caldiy della protesta stu- 


. studente eccellente — ]o 


di 20 anni —, Aveva tanti amici che gli erano vicini 
ed era molto legato alla sorella. Lo avevo perso di 
vista, ed ho sentito dire che da un po' di tempo 
aveva una ragazza ed era contento, ma forse re- 
centemente l'aveva lasciato». der. | 
«Non mi aspettavo da lui un gesto simile — hi 
detto il giovane — mi è parso qualcosa piovuto dal 
cielo. Non era vicino alla droga, non'aveva squili- 
bri. Andavamo al liceo insieme e ci trovavamo 
d'accordo perché avevamo le stesse idee politiche. 
Era bravo a scuola ed era un buon ragazzo». Fabio 
non frequentava i ragazzi della zona, né passava il 
tempo al bar vicino a casa. «Veniva solo a prendere 
il latte e scappava via» ha detto il barista. In fami- 
glia nessuno sl aspettava questo dramma. «Era uno 
ia descritto lo zio mater- 
no, Ettore — aveva grandi interessi culturali, di 
tipo umanistico e ambientalistico. Forse non gli 


crntesse Occupò il liceo con i suoi compagni di stu- 


piaceva il mondo». 


i 
p 


Baccini mette Curcio in videoclip 


ROMA — Una simpatia 
umana, niente di politi- 
co; così è nato l'incontro 
tra Renato Curcio, il lea- 
der storico di quelle Bri- 
fe Tosse che per anni 

anno insanguinato l'I- 
talia, e Francesco Bacci- 
ni, l'idolo dei teen-agers, 
che in questi giorni riem- 
pie all'inverosimile i tea- 
tri-tenda di mezza Italia. 
Il risultato di questo in- 
contro è stato prima una 
canzone, ‘’Renato Cur- 
cio’ appunto; e ora un 
video clip. E' la prima 
iniziativa del genere. Il 
video è stato girato inte- 


tamente nel carcere ro- 
mano di Rebibbia, dove 
l'ex. brigatista attual- 
‘mente è detenuto; uno 
dei pochi, ancora; anche 
se lui, direttamente, non 
si è macchiato di reati 
sangue. ; 
L'iniziativa è stata di 
Baccini. La ‘’scintilla’’ è 
stata un libro, “Mara, 
Renato e io”, scritto da 
Alberto Franceschini, un 
altro dei fondatori delle 
Br. Leggendo quel libro 
Baccini ha avuto l'idea di 
comporre una, Canzone 
dedicata alla vicenda di 
Curcio. Una persona, la 


definisce il cantautore, 
Che ha una grande di- 
BNità; perchè non si è 
Mai pentito; non ha mai 
pp oueazto il suo passa- 
00%, 


La canzone ora è con- 
tenuta in un album, ‘’No- 
Mi e cognomi’, di grande 
successo: ducentomila 
copie già vendute. Bacci- 
ni descrive un Curcio che 
non è più il terrorista si- 
curo e baldanzoso che le 
cronache ci hanno con- 
segnato. E' invece un uo- 
mo invecchiato, con i ca- 
pelli e la barba bianca; 
sopprattutto è una per- 


sona sola. L'ex terrorista 
ammette: è il mio ritrat- 
to. I due sì scrivono; poi 
si incontrano, nasce 
un'amicizia. Infine l'idea 
del video. 

La cinepresa entra 
nella cella dell'ex briga- 
tista, il microfono ne rac- 
coglie le confidenze; le 
speranze, i timori. Cur- 
cio ora allena una squa- 
dra di calcio, composta 
da detenuti; lavora al 
computer, collabora con 
la Caritas’, e alla reda- 
zione di ‘Sensibile alle 
foglie”, una casa editrice 
presso la quale ha già 


ri. Non si appassiona al- 
le RIE politiche, 
che - complice anche il 
regime carcerario - gli 
appaiono vaghe e lonta- 
ne; spera di poter benefi- 
ciare tra breve del regi. 
me di semi - libertà; la 
decisione Spetta al Tri- 
bunale di sorveglianza di 
Roma. 

Curcio, racconta Bac- 
cini, non condanna nes- 
suno: nè i pentiti di ieri, 
nè i pentiti di oggi. Una 
sola cosa l'ha fatto anda- 
re su tutte le furie; quan- 
do i giornali hanno pub- 


pucie un paio di li- 


i 
blicato la sua fotograf$ 
accostandola a quella 

Tommaso Buscetta: PO) 
pentito aveva rivela, 
che Cosa nostra intenl\ 
va eliminare il genett, 
Garlo Alberto Dalla CDA 
sa, e che intendeva av? A 
lersi dell'aiuto delle n 
Curcio nega con deci) 
ne: ‘’Buscetta, dice, 1} 

l'ho mai incoritrato *j 
per quanto riguardi 
rapporti tra Br e i, 
all'interno delle cart 9 
si limitavano a un pî 

di non belligeranza, # 
‘’vivi elàscia vivere sui 

Valer Vec@ 


Interni % Cr onache Il Piccolo SÌ 


GIOVANE DONNA MUORE A NAPOLI: DISGUIDO’ SULL’USO DELLE AMBULANZE 


La malasanità uccide. 


NAPOLI — Malasanità 
miete ancora vittime in 
Campania, Questa volta 
a pagarne le spese è stata 
una giovane donna, ma- 
dre da appena 10 giorni, 
Carmela Rosati, 34 anni, 
ha atteso per quasi due 
ore l'arrivo dell'ambu- 
lanza con i soccorsi. Ma 
questa è arrivata troppo 
tardi, e quando la donna 
è arrivata in ospedale or- 
mai non c'era più niente 
da fare. 

La triste vicenda acca- 
duta ad Afragola, un flo- 
rido centro agricolo del- 
l'entroterra napoletano, 
nelle prime ore del po- 
meriggio. Ad accorgersi 
che qualcosa non andava 
è stato il marito della 
donna, Giovanni Gravi. 
no, un autista trentacin- 
quenne, che alle 12 ha 
tentato inutilmente di 
mettersi in contatto con 
Garmela, Sapeva per cer- 
to che la moglie non po- 
teva essere uscita di casa 
perché ancora debole a 
seguito del parto della 
piccola Filomena, avve- 
nuto appena dieci giorni 
fa. Allora ha avvisato i 
parenti chiedendo che 
andassero a controllare 
se in casa vi erano dei 
problemi. La madre e la 
sorella di Carmela si so- 
no recate a casa della lo- 
“ro congiunta e, aperta la 


Nota 
del Cdr 


I giornalisti del «Pic- 
colo» hanno accolto 
con stupore e con 
preoccupazione la 
decisione, assunta 
dal direttore, di tra- 
sferire. un collega 
triestino, contro la 
sua volontà, alla re- 
‘ dazione di Gorizia. 

Il Comitato di re- 
dazione si dichiara 
contrario a tale. 
provvedimento, che 
non pare avere ri- 
scontro nella storia 
recente della testata, 
che non è stato moti- 
vato da cause di par- 
ticolare gravità e che 
potrebbe quindi co- 
stituire un pericolo- 
so precedente. 

Il Cdr ha dovuto 
verificare l’indispo- 
nibilità del direttore 
a qualsiasi soluzione 
alternativa; ha preso 
comunque atto del- 
l'impegno, espresso 
dal direttore, a 9ga- 
rantire in tempi ra- 
gionevoli il rientro 
del collega nella se- 
de centrale. 

Pur riconoscendo 
aldirettore la facoltà 
contrattuale di deci- 
dere i trasferimenti, î 
giornalisti del «Pic- 
colo» esprimono pie- 
na solidarietà al col- 
lega, paventano un 
cambiamento dei 
rapporti tra direzio- 
ne e redazione, sot- 
tolineano il clima di 
‘preoccupazione ve- 
nutosi ora a creare 
all'interno del corpo 
redazionale. 


Ilcdr 


La nota del Comitato 
di redazione merita 
una precisazione, Il 
collega, cui è stata 
espressa solidarietà, 
è stato trasferito dal- 
la sede centrale a 
una redazione peri- 
ferica nel totale ri- 
spetto delle normati- 
ve contrattuali, in 
base ai poteri confe- 
riti al direttore di un 
giornale. Suona 
quindi abbastanza 
anomala la contesta- 
zione (perché di con- 
testazione si tratta) 
di un diritto-dovere 
contrattualmente 
ineccepibile a fronte 
di un privilegio 
(quello dell'inamovi- 
bilità) del tutto inesi- 
stente. Spiace, infi- 
Sh SE SÌ sia creato 
O si 
periti vedi 
tura:uai Cambiamen- 
to di TaPPorti tra di- 
rezione e Tedazione 
gu, un episodio poeg 
nobile. Di fronte a 
motivazioni inconte. 
stabili il collega ha 
OPPOSto resistenza 
solo perché non sono 
state accolte le sue 
richieste: un aumen- 
to di stipendio e la 
promozione da re- 
dattore ordinario a 
vicecaposervizio, 


Il direttore 


porta, sono state accolte 
dai singhiozzi di Arman- 
do, tre anni, altro figlio 
dei coniugi Gravino. Si 
sono precipiate in came- 
Ta dove sì sono trovati 
dinanzi ad una scena 
straziante: Carmela era 
sul letto, priva di sensi; 
tra le braccia stringeva 
Filomena, mentre. Ar- 
‘mandino strillava diste- 
so sul pavimento. Le due 
Soone hanno chiamato il 
«113». Gli agenti della 
pattuglia si sono messi in 
contatto con il vicino 
ospedale di Frattamagio- 
re, ad appena qualche 
chilometro di distanza; 
ma i responsabili della 
struttura sanitaria 
ayrebbero fatto. sapere 
che per un regolamento 
interno non Mr oposilo 
inviare un'ambulanza, 
essendo le autovetture di 
emergenza a PIEROSiZo- 
ne solo per itrasferimen- 
ti di pazienti da un ospe- 
dale all'altro. Giocoforza 
gli agenti hanno dovuto 
rivolgersi ad un altro no- 
socomio, ben più lonta- 
no, nella zona collinare 
di Napoli, per poter repe- 
rire un'autolettiga. Que- 
sta, arrivata ad Afragola, 
intorno alle 13,45, ha ac- 
compagnato la donna 
proprio all'ospedale di 
Frattamaggiore dove 


Carmela rosati è decedu- 
ta poco dopo il ricovero. 
Sui ritardi dei soccorsi 
è stata aperta un'inchie- 
sta dalla procura della 
Repubblica di Na poli che 
ha già disposto l'esame 
autoptico, che sarà ese- 
guito presso l'istituto di 
medicina legale del pri- 
mo Policlinico. Proteste e 
scene di isterismo da 
parte dei parenti della 
vittima si sono verificate 
durante il trasferimento 
della salma. E’ un altro 
degli episodi di malasa- 
nità che continuano a re- 
gistrasi nel napoletano, 
Proj Tio a Frattamaggio- 
re l'ultimo dell'anno gli 
agenti avevano trovati 
deserti gli uffici della 
Usl, dove solo un impie- 
gato su cinquanta era re- 
golarmente al lavoro. Gli 
altri, pur risultando in 
Servizio, avevano pensa- 
to bene di festeggiare in 
famiglia. Per tutelare i 
diritti degli ammalati, e 
più in generale degli 
utenti del servizio sani- 
tario, è nata proprio ieri 
a Napoli un'associazione 
di professionisti, deno- 
minata Musa (Movimen- 
to utenti della sanità) che 
si propone di rappresen- 
tare i cittadini in tutte le 
sedi competenti. È 
Daniela Esposito 


Cosenza, ’resuscita’ all’obitorio 


COSENZA — Giudicato clinicamente morto dal medico di turno al «Pronto SOCCOrso». 
dell'ospedale dell'Annunziata, a Cosenza, un anziano pensionato, Onofrio Colucci, di 
77 anni, si è svegliato, mezz'ora dopo, nella stanzetta dove era stato sistemato in 3 
attesa d'essere portato nell’obitorio delnosocomio. Nonostante il risveglio, Colucci — 
— che è originario di Bari — resta in condizioni gravi. Quando è arrivato in ospedale è 


stato sottoposto ad un elettro. 
risultata l'attività respiratoria. 


cardiogramma, risultato piatto, così come nulla è 


NAPOLI. 
Scoppia 

un petardo: 
gravi 

due bimbi 


SORRENTO - Due bam- 
bini di 10 anni, Daniele 
Tessitore e Rubens Espa- 
na, sono rimasti feriti in 
modo grave in seguito al- 
lo scoppio di un potente 
petardo trovato in un 
terreno vicino alle loro 
abitazioni a Vico Equen- 
se, sulla costiera sorren- 
tina. Il petardo, una co- 
siddetta «cipolla», è stata 
trovata dai bambini 
mentre stavano giocan- 
do vicino a Parco Cintia, 
dove entrambi abitano 
con le rispettive fami- 
gue Daniele e Rubens 
anno posto la cipolla in 
un barattolo di latta, 
confezionando così un 
rudimentale ordigno, e le 
hanno poi dato fuoco. 
Lo scoppio e i fram- 
menti del barattolo han- 
no investito entrambi i 
bambini: Daniele ha per- 
so parte dell'orecchio de- 
stro e ha riportato una 
lesione profonda al pol- 
mone destro, ferite lace- 
ro contuse su tutto il cor- 
po e sospette lesioni agli 
organi interni. Rubens 
ha invece perso un dito, 
subito ferite multiple 
agli arti superiori e infe- 
riori e contusioni varie 
sututto il corpo. Isanita- 
ri si sono riservati la pro- 
gnosi, 


OGGI IL PAPA AD ASSISI MA VISTOSE ASSENZE «POLITICHE» DI ALTRE FEDI 


Pace, «veglia» dimezzata 


TRA ITPREMI NON RISCOSSI I TRE MILIARDI DELLA LOTTERIA SCUDETTO 


CITTA' DEL VATICANO — 
Comincia oggi la lunga 
«veglia di preghiera» perla 
pace ad Assisi, strenua- 
mente voluta da' Giovanni 
Paolo II nonostante i non 
lievi ostacoli e le diffuse 
incomprensioni che la co- 
stellano da molti giorni. 
No, non ci saranno gli 
esponenti delle religioni 
non cristiane (nemmeno, 
ufficialmente, gli ebrei); 
mancheranno, e sarà 
un'assenza vistosa con 
forti connotazioni politi- 
che ed etniche, i rappre- 
sentanti dell'ortodossia 
cristiana orientale; limita- 
ta al massimo e con scarso 
spessore ecclesiastico la 
delegazione delle altre 
confessioni cristiane. Tut- 
to previsto e non a caso da 
parte vaticana sono state 
messe le mani avanti col 
sostenere che si tratta co- 
munque di un' «iniziativa 
cattolica» priva di altre 
connotazioni religiose e di 
smagliature sincretiste; 


nonostante questo, i grup- 
pi che si richiamano a 
mons. Lefebvre hanno di- 
vulgato un documento 
estremamente critico ver- 
so l'iniziativa. 

Il programma ufficiale 
delle due giornate ad Assi- 
si è stato messo a punto 
nella mattinata. Esso pre- 
vede l'arrivo in elicottero 
di Papa Wojtyla in un eli- 
porto. improvvisato nei 
pressi della cittadina um- 
bra; quindi, poco' dopo le 
17 di oggi, il Pontefice rag- 
gi erà un istituto per 

;ambini handicappati e 
s'intratterrà con i piccoli 
ospiti prima di raggiunge- 
re la sala «Frate Elia» del 
convento francescano, do- 
ve avrà luogo il primo in- 
contro con le delegazioni 
cattoliche e soprattutto 
non cattoliche: in quella 
sede saranno ascoltate le 
drammatiche testimo- 
nianze dei profughi croati 
e bosniaci reduci dall'in- 
ferno di Sarajevo e dintor- 


Domani 


l’arrivo 
del presidente 
Scalfaro 


ni, fra.ì quali‘soldati, don- 
ne, bi ini, anziani, A 
tutti Giovanni Paolo Il ri- 
volgerà poi un discorso sul 

ale assai viva è l'attesa. 
Alle sette, nel freddo che 
ad Assisi è sempre intenso, 
comincerà la «veglia di 
preghiera» per la pace di 
tuttii presenti, ‘Papa com- 
preso, che osserveranno 
un rigoroso digiuno fino 
alla mattina successiva, 
quando converranno nella 
basilica superiore di San 
Francesco tutti i parteci 
panti all'iniziativa. In pri- 


mafila, circondati dai ves- 
silli di tutti i comuni um- 
bri e dalle bandiere, con 
diplomatici e autorità ci- 
vili che faranno loro coro- 
na, saranno il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro e i presiden- 
ti del Senato Spadolini e 
della Camera Napolitano. 
Conclusa la celebrazio- 
ne della Messa, il Pontefi- 
ce consegnerà il cero pa- 
squale ai vescovi prove- 
nienti dalle zone più mar- 
toriate della guerra civile 
nella ex Jugoslavia, come 
estremo segno di pace. Il 
Papa riceverà anche in in- 
contri privati i rappresen- 
tanti del mondo musulma- 
no, quelli del cristianesi- 
mo anglicano, gli sparuti 
ortodossi e tre esponenti 
laici dell'ebfaismo. Anche 
in queste occasioni, Gio- 
vanni Paolo II ripeterà le 
sue invocazioni alla pace e 
nei pubblici discorsi lan- 
cerà anche un messaggio- 
appello ai popoli dell'Eu- 


ropa e dell'Africa, affinché 
tornino alla fratellanza 
superando i rancori e le 
faide etniche, Pare sconta- 
to che in particolare egli 
tornerà a rilanciare la teo- 
ria dell'«ingerenza umani- 
taria» per salvare le popo- 
lazioni oppresse e decima- 
te dai conflitti. Prima di ri- 
partire, sempre in elicot- 
tero, alla volta di Roma, 
Giovanni Paolo Il saluterà 
personalmente tutte le 
personalità religiose e lai- 
che presenti. all'incontro 
per la pace, raggiungendo 
poi il convento di clausura 
intitolato a Santa Chiara, 


‘per salutare le suore cla- 


risse che vi abitano. Si 
prevede che saranno quasi 
mezzo migliaio i giornali- 
sti presenti ad Assisi, oltre 
a una moltitudine di deci- 
Ne di migliaia di persone, 
come testimonianza del- 
l'afflato pacifico delle gen- 
ti. 

Emilio Cavaterra 


| miliardi «dimenticati» 


ROMA — I 3 miliardi de] 
primo premio della lotte- 
ria dello scudetto, collega- 
ta al campionato di calcio, 
la cui estrazione è stata ef- 
fettuata il:24 maggio Scor- 
so, non sono stati 11SCOssì 
dal vincitore e, come per 
la lotteria del camevale 
viareggio è oramai scaQU- 
to il termine per rivendi- 
carne la vincita. 

Secondo quanto si è 2P- 
preso dalla direzione ge- 
nerale dei monopoli di stà= 
to, che curano Pammini- 
strazione» delle lotterie, 
nel 1992 i premi non ri- 
scossi e oramai non esigi- 
bili superano complessi 
vamente gli 8 miliardi e 
700 milioni di lire. La cifra 
è però provvisoria perchè 
riguarda solamente le pri- 
me 4 lotterie (Viareggio, 
Sulmona, Agnano e Scu- 
detto), non essendo ancora 
scaduti i termini per ri- 
vendicare le vincite di al- 
tre 9 estrazioni. 

Nel 92 per la prima vol- 
ta - secondo quanto si è 


APPreso - non sono stati ri- 
scossi due primi premi del 
alore di 3 miliardi ciascu- 
in ‘el passato - spiegano 
cesso Ropoli - era già suc- 
cn pode un primo premio 
ma TS stato riscosso, 
con QUEI accaduto 
& È Tequenza: 
Lultima ‘volta che il hi: 
$ Sa SUpervincitore non 
Si 1989, conse ato risale 
Dani nelle SE du 
ino premio piliardi del pri: 
mo Distnio, pri 
La lotteria c È 
liardi «dimenticapoii 
ta, lo scorso 


del 3 marzo scorso 
totalizzato una valcn® Da 
remi non Tiscossi Pari a 4 
miliardi e 200 milioni gi ];_ 
re. Tre miliardi e 300 mi. 
lioni è invece il valore dei 
biglietti mon presentati 
della lotteria dello scudet- 
to (dello scorso 24 maggio) 
mentre valevano 800 mi- 
lioni di lire i premi dimen- 


ticati della lotteria di sul- 
mona (del 29 marzo). 450 
milioni di lire è infine 
l'ammontare delle vincite 
non più esigibili della lot- 
teria di Agnano (del 24 
aprile). 
L'ammontare dei bi- 
glietti non riscossi - spie- 
ano ai monopoli - non an- 
‘à comunque perduto ma 
ritornerà in gioco e servirà 
arimpinguare i montepre- 
mi delle prossime lotterie. 


I premi non riscossi servo- 


no infatti ad alimentare 
un fondo di riserva che 
serve per integrare la mas- 
sa premi delle altre estra- 
zioni, 

Intanto si è appreso che 
il biglietto vincitore del 
quinto premio della Lott- 
teria «Italia» (un miliardo 
e 250 milioni di lire) non è 
stato venduto a Tor Sa- 
pienza, una borgata roma- 
na, come era stato reso no- 
to ieri dal Monopolio di 
Stato, ma a Ostia, nella ri- 
Cevitoria n. 36, in via Desi- 
derato Pietri. 


IL CONI CERCA NUOVI SBOCCHI - 
Schedina anche nell’Autogrill 


Forse il Totocalcio affiancato da un nuovo gioco 


ROMA — Da questo mese fino a me- 
tà marzo gli appassionati del Toto- 
calcio potranno giocare la schedina 
nei 340 autogrill itaiani. Se l'esperi- 
mento dovesse rivelarsi positivo po- 
trebbero Venire aperti anche al 
supermercati, aeroporti e 
ferroviarie, Ieri la giunta 
esecutiva del Coni, presieduta da Ar- 
rigo Gattai, sì è espressa favorevol- 
mente sull'ipotesi di collaborazione 
tra il Totocalcio e la Società auto- 
grill. Arrigo Gattai è stato chiaro: «da 
del Totocalcio c'è stata — ha 
detto — come c'è stata quella del To- 
tip e dell'Enalotto. Questi concorsi 
hanno avuto una flessione che co- 
enoi riteniamo superabile». 
Dal 13 al 17 di questo mese una 
delegazione del Coni sarà a Stoccol- 
(dove un concorso simile già fun- 
ziona con il nome di Maaltips) per 


punti in 
stazioni 


crisi 


mun 


ma (' 


tipo di 


MARINO BENITO CHIAVELLI ÙCCISO DALLA LEUCEMIA IN SUDAFRICA 


Morto il quinto più ricco del mondo 


MODENA — Marino Be- 
nito Chiavelli, 65 anni, 
uomo d' affari di Villa 
Poma (Mantova) consi- 
derato tra i più ricchi del 
mondo, è morto di leuce- 
mia fulminante all' ospe- 
dale di Johannesburg 
(Sudafrica), dov’ era ri- 
Coverato da una settima- 


na. 
sj ra leggenda e realtà 


porto di Zurigo i giova- 
Cond it 
il ministro saudita dro 


nergia Yamanl. i IMBRSO, 
erano in Svizzera Pi 
motivi di studio: Chie- 
velli fece loro qualche ta 
vore ed il padre, DELLI itò 
noscenza, primalo E 
a casa e poi gli cede 
un'importante CONCeS” 
sione per l'importazione 
di prodotti petro! iferi. 

Nelle classifiche dei 
giornali specializzati 
fi era indicato ciù 
me il quinto uomo 
ricco Sn anche 
se negli ultimi due ‘ 


* alcune sue attività riser” 


tivano di una forte cris. 
Era considerato il classi- 


co «self made many: 
Villa Poma, dove abitano 
tuttora i due figli avuti 
conla prima moglie dalla 
quale era divorziato si 
trasferì giovane a Mode- 
na dove ha abitato ‘per 
molti anni. m ili: 
aveva. lavorato come 
cancelliere del Tribuna- 
le, consulente finanzia. 
rio, columetziante, 

Il patrimonio pe; - 
le di Chiavelli Etra 
in tremila miliardi, on 
proprietà ed attività in 
Gran Bretagna, Italia e 
Sudafrica, ma nell'ulti. 
mo anno Chiavelli aveva 


atto in Italia debiti 
Sr venti miliardi, 
soprattutto attraverso. la 
«Forestal spa alberghie- 
ra» di Modena, conside- 
rata societa pilota del 
gruppo. Da mesi erano in 
corso trattative per ri- 
pianare i debiti con la 
vendita delle proprietà 
immobiliari italiane (ap- 
partamenti a Modena, 
uni ristorante a Villa Po- 
ma, ville e palazzi sparsi 
nella penisola). 
Alcune voci non con- 
ate accennano alla 
Toossa in vendita di pro: 
prietà anche in Sudafri- 


ca, dove Chiavelli ha gbi- 
tato fino al momento del- 
la morte, e ad investi 
menti in petrolio che 
avevano risentito della 
guerra del Golfo. 

Per Marino Benito 
Chiavelli, dopo il periodo 
giovanile, i primi guada- 
gni consistenti erano ar- 
rivati con i commerci 
verso paesi come il Gha- 
na, il Gamerun, la Costa 
d' Avorio, il Sudafrica. 
«Passai all’ import-ex- 
port - dichiarò in un' in- 
tervista l' anno scorso - e 
da lì iniziò la mia vera 
fortuna». 


approfondire l'esame di un nuovo si- 
stema che finora è sembrato il più 
adatto ad essere introdotto nella 
realtà italiana non in sostituzione 
ma a fianco del Totocalcio. Verrebbe 
tri PEOEOntA un elenco di 26 partite tra 

‘le quali andranno individuate le otto 
che si concluderanno con il maggior 
numero di gol. 

Tin caso di parità avrebbe la pre- 
valenza l'incontro che figura prima 
nella schedina. «Abbiamo constatato 
- fanno notare al Coni - che questo 

i scommessa 
1.225.000 combinazioni, più o. meno 
come.il'Totocalcio». Se tutte le rispo- 
ste ai dubbi saranno positive, il nuo- 
vo gioco potrebbe essere sperimen- 
tato in alcune zone in occasione del- 
le ultime due partite del campionato 
di serie A per essere lanciato ufficial- 
mente nella prossima stagione. 


prevede 


TORINO 
Uccisi 
dal gas 


TORINO - Marito e 
moglie - Aldo Giova- 
le, 67 anni, e Alda 
Gagnor, di 65 - sono 
stati trovati morti 
nella loro abitazione, 


a Sant’ Antonino di 
Susa, in provincia di 
Torino. I parenti, do- 


o alcuni gioni di si- 
lenzio, hanno chia- 
mato i carabinieri 
che sono entrati nel- 
l'abitazione forzan- 
do. la porta. L'ipotesi 
più accreditata è che 
Il decesso sia avve- 
nuto per una fuga di 
gas. , 


PAVIA 


‘Violentava 


da anni 
la figlia: 
arrestato 


PAVIA - Un muratore di 52 
anni, di Pavia, è stato ar- 
restato ieri dai carabinieri 
con l' accusa di violenza 
carnale continuata e atti 
di libidine violenta nei 
confronti della figlia mi- 
norenne. Il muratore è 
stato denunciato dalla fi- 
gliache ha 17 anni. | 

La ragazza sei mesi fa si 
è fidanzata con un coeta- 
neo di Milano che l' ha 
convinta a rivelare la si- 
tuazione familiare. Un pa- 
rente l' ha poi accompa- 

ata dai carabinieri dove 
faviiovane ha raccontato 
tutto. Secondo l' accusa, il 
adre-padrone violentava 
la due anni la figlia siste- 
maticamente, poi la pic- 
chiava e la minacciava per 
evitare che raccontasse 
tutto agli altri familiari. 
La madre non sapeva nul- 
la di quello che avveniva 
nella abitazione. 

Ora la ragazza è terro- 
rizzata: ha paura che il pa- 
dre venga scarcerato in 
pochi giorni. Vive a casa di 
parenti ed ha anche lascia- 
to il posto di lavoro. 


LI 


Ci ha lasciati prematura- 
mente il nostro amato 


Francesco Kreiner 


Lo piangono la mamma, la 
sorella, il cognato. 

I funerali hanno luogo oggi, 
alle ore 8.45 da via Pietà. 
Trieste, 9 gennaio 1993 

TE= ‘Aree ene eee ee 
I colleghi della TELITAL 
sono vicini in questo mo- 
mento alla famiglia MER- 
VIC per la scomparsa di 


Vittorio 


Trieste, 9 gennaio 1993 
NOTTE RI IA DITA 


Giorgio Bertozzi 


Ti ricorderemo sempre, 
Zii GUERRINO, ELDA. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


LIVIO MARTINIS saluta 
commosso l’amico. 


Trieste, 9 gennaio 1993 
[rr —ubi 


Gino Rosini 


Ti ricorderemo sempre come 
amico. Ci mancherai come 


* collaboratore. 


MARINO e DARIO 


Trieste, 9 gennaio 1993 
TTT A 


IV ANNIVERSARIO 


Aessandro Zudich 
sei sempre nei nostri cuori, 
Moglie e figli 
Trieste, 9 gennaio 1993 
l—___—___=_=____ | 


ERRATA CORRIGE 


Nella partecipazione alla ne- 
crologia di 


Rosalia 
ved. Zacchigna 


è stata erroneamente omes- 
sa 


— ONDINA 
Trieste, 9 gennaio 1993 


TED TSE FRI DEI De A 
Ricordano con affetto il col- 


lega ) 
Livio Vecchioni 


DANIELA DADO e MAS- 
SIMO PAPARO. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


I compagni di squadra sono 
vicini a LUCA. 

SUMBA, MAX, CANZIA, 
DEGRA, GENIO, GIULY, 
GIUGIU, BEBE e CIRIO. 


Trieste, 9. gennaio 1993 


VITO e BRUNA ALTO- 
BELLI profondamente ad- 
dolorati partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


Gli ex compagni del CUS 
BASKET partecipano al do- 
lore di LUCA per la perdita 
del padre. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


ANITA COSHNEAR è vi- 
cina con affetto a GA- 
BRIELLA, FABIO, LUCA 
e SILVANA per l’improvvi- 
sa perdita del caro fraterno 
amico D 


Livio Vecchioni 
Milano, 9 gennaio 1993 


Lo studio Amministrazione 

BACCI partecipa sentita- 

Done al dolore della fami- 
a. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


Livio Vecchioni 


SERGIO e NELLA SERBO 
sono vicini alla famiglia. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


GIULIO e LICIA FLORA; 
TINO e BRUNA de GA- 
VARDO partecipano al lut- 
to per la scomparsa dell’a- 
mico 
NOTAIO 
Livio Vecchioni . 


Trieste, 9 gennaio 1993 


I Notai del Collegio di Trie- 
ste prendono parte al dolore 
dei familiari per la prematu- 
ra scomparsa del Collega 


Livio Vecchioni 


e ne ricordano la competen- 
za, l’equilibrio e la disponi- 
bilità. 

Trieste, 9 gennaio 1993 


Il Consiglio notarile di Trie- 
5a partecipa la. scomparsa 
del % 


NOTAIO 
‘Livio Vecchioni 


ricordandone le doti umane 
e professionali. 


Trieste, 9 gennaio 1993 


Nel ricordo commosso dei 
lunghi anni d’intensa colle- 
ganza, rimpiangono 


Livio Vecchioni 


amico indimenticabile i Ma- 
gistrati triestini. 
Trieste, 9 gennaio 1993 


t 


Si è spento serenamente 


Gino Panciera 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, le figlie 
DONATA, LUISA, OR- 
NELLA a quanti lo conob- 
bero e lo stimarono. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 14.30 dalla parroc- 
chiale di Pieve di Zoldo (BI). 


Udine, 9 gennaio 1993 
ces eel 


L’Amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
lutto che ha colpito il pro- 
prio dipendente GIANNI 
KOKOROVEC per la per- 
dita della madre 


Valeria Matjak 
Kokorovec 


Trieste, 9 gennaio 1993 


VII ANNIVERSARIO 


Vittorio Pollicardi 
con affetto ti ricordiamo. 
I figli 
Trieste, 9 gennaio 1993 


I ANNIVERSARIO 


Rosa Apollonio 
Ricordandoti . 
BRUNA e famiglia 
Trieste, 9 gennaio 1993 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


- Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 

8.30-12.30; 15-18.30 


(6_] Il Piccolo 


le batte 


di Baghda 


L'ambasciatore iracheno all'Onu, Mizar 
cadoori piegisr ai giornalisti la posizione 


ultimatum: Usa, Gran Bretagna e Francia pronti a colpire - Il Pen 


GOLFO / ULTIMATUM 
Trasferite in extremis 
rie irac! 


hene? 


ZA 


WASHINGTON — Il regime iracheno avrebbe 
ceduto all'ultimatum dell'Onu, allontanando le 
batterie di missili terra-aria che minacciavano 
gli aerei alleati in servizio di ricognizione nella 
zona di interdizione di volo imposta dagli allea- 


ti per gli aerei militari iracheni. Lo si è appreso 
poco dopo la scadenza dell’ultimatum da un al- 
to funzionario del ministero della Difesa degli 
Stati Uniti. Analoga notizia è stata data dalla 
Gnn. i 
Sono stati inoltre trasferiti dalla base milita- 
re di Al Jarrah, nei pressi del 32.0 parallelo (a 
Sud del quale comincia la zona di interdizione 
di volo proclamata dall'Onu per proteggervi la 
popolazione sciita dalle rappresaglie di Bagh- 
dad), gli aerei militari che avevano ultimamen- 
te più volte violato la zona di interdizione, con 
conseguente aumento della tensione con le for- 
ze alleate sotto l'egida delle Nazioni Unite. 

La notizia dell’allontanamento dei missili 
iracheni è AED dal Pentagono poco dopo lo 
scadere dell'ultimatum degli ‘Occidentali, issa- 
to perle 23.30 (oraitaliana). 

«Hanno dovuto cedere. Non li tengono più 
pronti in posizione di tiro», ha detto il portavo- 
ce del Pentagono riferendosi ai missili irache- 
ni. Ma questo — ha soggiunto — non significa 
che la crisi sia passata, perché non è ancora 

‘chiaro dove i missili siano stati portati, 

«E' difficile localizzarli finché sono in movi- 
mento», ha spiegato la fonte del Pentagono, e i 
tentativi di sorvegliare i movimenti iracheni 
sono ostacolati dalle condizioni meteorologiche 
ostili. 

Comunque non sono stati più intercettati vo- 
li di aerei iracheni a Sud del 32.0 parallelo dopo 
la consegna dell'ultimatum alleato per il ritiro 
dei missili, mercoledì sera. 

Il generale Colin Powell, capo di Stato mag- 
giore delle forze armate statunitensi, in un’in- 
tervista alla Cbs, ha detto: «E' presto per dire 
dove stiano andando tutti quei missili, dove 
vengano posizionate tutte quelle batterie. Ma 
terremo tutto sotto attenta vigilanza, e a tem- 
po debito saremo in grado di dare una valuta- 
zione su cosa gli iracheni hanno fatto e se sia 


soddisfacente». 


NEW YORK — Rullano i 
tamburi militari negli 
Stati Uniti. Washington e 
Baghdad sono in rotta di 
collisione. Saddam Hus- 
sein ha respinto l’ultima- 
tum, le forze alleate si 
apprestano a colpire. 

I piani di attacco per 
distruggere i missili ter- 
ra-aria iracheni a Sud del 
32.0. parallelo, sono 
pronti da tempo. Ma le 
brutte condizioni atmo- 
sferiche sulla regione 
‘hanno complicato le cose 
per il Pentagono. Le nu- 
vole continuano a pro- 
teggere la zona di «non- 
volo» con una coltre 
spessa che rende difficile 
peri ricognitori america- 
ni identificare la posizio- 
ne delle batterie Sa2 e 
Sa3 da annientare.’ Il 
conto alla rovescia verso 
la scadenza dell’ultima- 
tum (le 17.15 di New 
York, le 23.15 in Italia, le 
2.15 di stamani a Bagh- 
dad) è stato vissuto negli 
Stati Uniti in una atmo- 
sfera di tensione e incer- 
tezza, che ha fatto affio- 
rare le vecchie memorie 
della guerra nel Golfo. 


Sono tornate sui tele- 


schermi le cartine dell'I- 
Tag, sono stati rispolve- 
rati gli esperti medio- 


| rientali, sono tornati in 


primo piano i corrispon- 
denti dal Pentagono. 

Gli Stati Uniti si sono 
rifiutati fino all’ultimo di 
rivelare il contenuto del- 
l'ultimatum, consegnato 
al rappresentante. ira- 
cheno all'Onu, Nizar 
Hamdoon, mercoledì po- 
meriggio. Due le richie- 
Ste principali degli allea- 
ti: l'impegno di Baghdad 
a non violare la zona di 
«non-volo» e la rimozio- 
ne dei missili dislocati 
sotto il 32.0 parallelo. 

L'Iraq ha respinto l'ul- 
timatum, «Se queste basi 
saranno attaccate noi 
lanceremo azioni di rap- 
presaglia contro  l'ag- 
gressione», ha replicato 

vicepremier Tare 
Aziz (un'altra ombra de 
passato). ; 

George Bush e Saddam 
Hussein, i due protagoni- 
sti del nuovo scontro, si 
sono tenuti lontano dai 
riflettori. La Casa Bianca 
ha rifiutato ogni com- 
mento sul possibile at- 
tacco. «Conoscono la no- 
stra posizione: dobbiamo 
aspettare e vedere», ha 
detto seccamente il por- 
tavoce Marlin Fitzwater. 

Bush, dopo aver con- 
vocato venerdì mattina 
una riunione alla Casa 
Bianca con i suoi princi- 


Esteri 


GOLFO / RULLANO DI NUOVO I TAMBURI DI GUERRA NEGLI STATI UNITI 


- L’ultima provocazione di Saddam | 


Respinto 1° 


pali consiglieri militari 
per esaminare le azioni 
da prendere contro Sad- 
dam Hussein, è partito 
per il rifugio montano di 
Camp David, per. il suo 
penultimo fine settima- 
na da presidente. 

Bocche cucite al Pen- 
tagono, dove si continua 
a seguire la situazione 
con i satelliti spia e le ri- 
cognizioni aeree. Ma il 
cattivo tempo sulla re- 
gione, coperta da un fitto 
strato di nubi, ha reso 
difficile per gli americani 
seguire le ultime mosse 
irachene. 

Il cattivo tempo po- 
trebbe ritardare la previ- 
sta azione militare degli 
alleati occidentali contro 
i missili terra-aria di 
Baghdad: i caccia ameri- 
cani sono in grado di 
operare con qualsiasi 
tempo, ma la presenza 
combinata delle nuvole e 
dei missili consiglia pru- 
denza. 

Da parte britannica si 
sono espressi sia il pre- 
mier John Major — che 
si era limitato a ribadire 
l'ultimatum — sia il suo 
ministro della difesa 
Malcom Rifkind, il quale 
aveva affermato che 
Saddam Hussein «sarà 
responsabile di tutte le 


Saddam Hussein 
parla alla tv. 


LOS ANGELES — Robert 
Gates se ne va. Il diretto- 
re della Cia, che era stato 
eletto a febbraio del 1992 
in opposizione a William 
Webster (braccio destro 
di Bush dal 1960) abban- 
dona il suo posto, qua- 
lunque lavoro governati- 
vo, e il servizio attivo. No- 
nostante abbia trascorso 
soltanto undici mesi «uf- 
ficiali» nel quartiere ge- 
nerale di Langsley, Virgi- 
nia, Robert Gates sarà ri- 
cordato a lungo. Dal 
1961 in forze alla Cia, do- 
ve era entrato come sem- 
plice analista di grado D, 
è riuscito a salire tutti i 
gradini fino al vertice, 
grazie alla sua eccezio- 
nale intelligenza e a una 
‘previsione quasi esatta di 
ogni avvenimento inter- 
nazionale. 

Fu lui che avvertì Rea- 
gan su quale aereo si tro- 
vava Abu Abbash in fuga 
da Sigonella nel 1987, e 
fu sempre lui che conse- 
gnò a Bush la documen- 
tazione relativa al colpo 


di stato in Russia nell'a- 
gosto 1991. Lasciando il 
suo posto, che verrà oc- 
cupato da James Wool- 
sey, uomo di fiducia di 
Bill Clinton, Gates ha ri- 
lasciato una lunga con- 
ferenza stampa «l'ultima 
in assoluto di tutta la mia 
vita», nel corso della qua- 
le si è intrattenuto a lun- 
‘go su Saddam Hussein. 
Robert Gates ha spie- 
gato i motivi principali 
che hanno indotto il g0- 
verno americano nell'in- 
verno del 1991 a non da- 
re l'ordine di portare le 
truppe fino a Baghdad 
eliminando Saddam 
Hussein. «Sono stati tre i 
motivi che ci hanno con- 
sigliato di soprassedere» 
ha spiegato Gates «il pri- 
mo riguardava i poten- 
ziali morti tra le file del- 
l’esercito americano, 
lungo la strada dal 32.0 
parallelo fino a Baghdad 
erano previsti anche 
10.000 morti tra la fante- 
ria Usa: troppi per il no- 
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stro sistema. Il secondo 
motivo è stato quello che 
pensavamo — sbaglian- 
do — che dopo la guerra, 
Hussein sarebbe stato de- 
posto... il terzo motivo 
era che gli alleati si erano 
impegnati ad aiutarci a 
liberare il Kuwait, dopo- 
diché si sarebbero ferma- 
ti». 

Robert Gates è stato 
molto loquace e ha fatto 
chiaramente intendere 
che gli americani, in 
realtà, sono stati abban- 
donati dagli alleati nel 
momento cruciale, anche 
se in modi diversi. Gli eu- 
ropei minacciando di di- 
sertare la coalizione nel 
caso si fosse arrivati fino 
a Baghdad; gli arabi, as- 
sicurando che avrebbero 
provveduto a organizza- 
re un golpe interno per 
rovesciare Hussein, men- 
tre invece alla fine si so- 
no accordati, in qualche 
modo, con lui e i suoi uo- 
mini. 

«C’è stata anche un'al- 


È 
| 


tagono scruta il tempo | 
GOLFO / ROBERT GATES (CAPO USCENTE) PARLA DEL RAIS 


La Cia: Non potevamo eliminarlo 


tra ragione di cara: 
logistico» ha spiegato 
tes: «in fuga da Baghddk 
Hussein diventava i 
prendibile e noi corre 
mo il rischio di dov: 
inseguire per tutta |” 
e l'Africa, con il rischio 
trovarci impelagati in 
pasticcio internazioni 


servizio  «declassifica! 
do» (rendendoli cioè pi 
blici) circa 2.500 doi 
menti relativi a fondi 
Ti, giochi sottobanco 
doppigiochi attuati; S 
dai repubblicani che 
democratici. Ha ge. 
la fine della guerra fri 
da con il Kgb e riapeli 
un capitolo armonio 
con la stampa ameridi 
na. Non a caso, Hol 
wood lo celebrerà pri 
inun film. 

Sergio Di C. 


conseguenze del suo ri- 
fiuto di adeguarsi alle ri- 
chieste dell'Onu». 
Anche la Comunità eu- 
TOpEa, a Bruxelles, ha 
iffuso un comunicato in 


\ cui si esprime preoccu- 


pazione per il rifiuto ira- 
cheno di rispettare l’ulti- 
matum. Nel documento 
— dopo aver affermato 
che «l'intrusione irache- 
na nella zona di interdi- 
zione al volo deve cessa- 
Te immediatamente» — 
si ribadisce che «il gover- 
no di Baghdad è respon- 
sabile della attuale inac- 
cettabile situazione». 

Mentre anche il mon- 
do arabo guarda con 
preoccupazione a questa 
nuova prova di forza di 
Saddam, gli unici che 
non sembrano molto al- 
larmati sono invece gli 
israeliani, sul cui Paese 
— durante la guerra del 
Golfo — caddero 39 Scud 
iracheni. 

«La questione in que- 
sto momento non coin- 
volge direttamente 
Israele», ha detto un por- 
tavoce militare. Fino a 
ieri, il ministro degli 
esteri Shimon Peres dice- 
va di non aspettarsi che 
si potesse arrivare allo 


GOLFO /GLI AEREI DEGLI ALLEATI 
«Desert Storm», atto due 
Replica in sedicesimo? 


WASHINGTON — Per il secondo round. 
Bush-Saddam la differenza sarà solo nei 
numeri, non nella qualità o nella potenza 
degli aerei. Tutti i principali protagonisti 
aerei della guerra del Golfo messi in cam- 
po nel 1992 da Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia sono infatti pronti per ripren- 
dere la «Tempesta del deserto» alla sca- 
denza dell'ultimatum dei tre alleati per 
ritirare i missili anti-aerei iracheni. È 

In totale, i tre Paesi hanno schierati at- 
torno all'Iraq, in terra e per mare, circa 
200 aerei di tutti i tipi dagli aerei-radar a 
quelli di superiorità, agli intercettori e di 
cacciabombardieri, ai caccia-carri buoni 
per andare a colpo sicuro sulle batterie 
dei missili. Durante «Desert storm» erano 
almeno cinque volte tanto. 

Quasi la metà degli aerei del secondo 
round (85-90) sono concentrati sulla por- 
taerei d'attacco americana «Kitty Hawk», 
‘appostata nel Golfo. Con le quattro cata- 
pulte a vapore, che lanciano in aria un 
aereo con otto tonnellate di carico bellico, 
la «Kitty Hawk» simboleggia la ridotta ma 
pur sempre potentissima macchina belli- 
ca pronta allo scatto. 

La «Kitty Hawk» rappresenta anche 
quasi tutto il campionario degli aerei te- 


Tomcat da 2.500 krfh in quota e gli F-18 
Hornet, i quali probabilmente rimarran- 
no disoccupati per mancanza di conten- 
denti. C'è uno squadrone da attacco me- 
dio con gli A-6 Intruder, polveriere volan- 
ti con oltre otto tonnellate fra bombe «in- 
telligenti», missili, contromisure elettro- 
niche, antiradar. Due squadroni da attac- 
co leggero A-7 CorsairILo F-18, più Intru- 
der per il rifornimento in volo, Prowler 
da guerra elettronica e Hawkeye radar 
volanti per pattugliamento e allarme a di- 
stanza. 

Dalle basi a terra in Arabia Saudita gli 


Stati Uniti possono far partìre gli F-15 


Eagle, i caccia F-16 Fighting Falcon, gli 
aerei da attacco al suolo A-10 Thunder- 
bolt, e soprattutto i preziosi, «invisibili» 
cacciabombardieri F-117 Stealth i cui 
grandi successi nella «Desert storm» ven- 
gono poco pubblicizzati. In alto, da qual- 
che parte, ci saranno poi i quadrigetti 
Awacs, radar volanti e posti di comando 
dai quali si possono disporre tutte le mos- 
se di un attacco. idi 
Gli Stati Uniti sono nelle condizioni di 
poter sferrare e mantenere un attacco 1 
soli. Ma ragioni politiche consigliano gli 


GOLFO /SCHEDA 
mm Di 
Nel mirino di Baghdad 
otto milioni di sciiti 
Protagonisti silenziosi della nuova crisi trà l'001 
cidente e l'Iraq sono circa otto milioni di sciit 
che vivono prevalentemente nella parte sud 
rientale del Paese. Nel loro complesso, gli sci 
formano una componente minoritaria ma piÙ 
fondamente devota del mondo musulmano, coÌ 
minciarono a distinguersi dai sunniti già nel sel 
timo secolo, durante le guerre civili scoppiate : 
‘anni dopo l'inizio dell'era islamica. Gli sci! 
traggono il nome da Shia, il partito di un califf 
che era considerato l'erede designato di Ma” 
mettò e che perì assassinato dopo contrasti | 
la vedova del profeta. i 

L'Iraq è strettamente legato alla storia degl 
sciiti e ospita tre delle loro principali «città 
te»: Karbala, Najafes@Matra, tutte situate iN 
raggio di 150 chilometri da Baghdad. Ma la pî 
polazione sciita è concentrata soprattutto nel 
devastata YegIOne di Bassora, nota un tempo 60 
mela «Venezia del Medio Oriente»: è un'ampl 
distesa lrrigua bagnata dal Tigri, tra il deserti) 
entroterra e le zone paludose al confine con lf 
ran, 

Martoriata dagli otto anni di conflitto 
Baghdad e Teheran, la regione fu poî teatro 
un'insurrezione sanguinosamente repressa 
Tegime iracheno subito dopo la fine della guer!? 


scontro. 
Cristiano Del Riccio 


DISASTRO /PER LE SHETLAND E’ COLLASSO ECONOMICO 


Le onde «aprono» la Braer 


Ella fine per la pesca al salmone e il turismo - Intervento anche della Cee 


LONDRA — Il relitto della 
petroliera «Braer» sta per 
Rana sotto l'incalzare 

[elle onde rovesciando. Lo 
ha annunciato ieri sera il 
direttore delle operazioni 
marittime George Suther- 
land mentre il ministro dei 
trasporti britannico John 
MacGregor, che ierisi è re- 
cato a visitare i.luoghi del 
disastro, assicurava la 


massima assistenza. mi-- 


nacciando però un mag- 
gior rigore a livello inter- 
nazionale per evitare il ri- 
petersi di una simile tra- 
gedia. A 
«Abbiamo fatto tutto il 
possibile» per cercare di li- 
mitare i danni della marea 
nera, ha detto il ministro, 
che ha sorvolato in elicot- 
tero il relitto della «Braer» 
ancora in balia delle onde 
sotto l'incalzare di fortis- 
simi venti, che hanno rag- 
giunto una velocità di ol- 
tre 130 chilometri orari. 
Mai danni, secondo uno 
studio del Wwf, il fondo 
mondiale per la matura, 
potrebbero rivelarsi parti- 
colarmente gravi per la 
catena alimentare. Le so- 
stanze tossiche contenute 
nel greggio, ha detto Sian 
Pullen, un funzionario del 
Wwf addetto alla conser- 
vazione marina, rischiano 
di contaminare il plancton 
e restare così «per genera- 
zioni) nella catena ali- 
mentare. E comunque per 
almeno cinque anni, a suo 
avviso, i crostacei, i pesci, 
gli uccelli e i mammiferi 
marini che abitano nella 
baia di Quendale risenti- 
ranno degli effetti di que- 
sto disastro, ammesso che 
riescano a sopravvivere. 
Già ieri uno dei giganti 
della distribuzione, la ca- 
tena alimentare «Marks 
and Spencer», ha fatto sa- 
pere di aver sospeso gli ac- 
quisti di salmone prove- 
niente dalle isole Shetland 
«come temporanea misur: 
cautelativa» a garanzia 
dei suoi clienti. Altri gran- 
di magazzini hanno invia- 


:- 


Il comandante della 
Braer, Alexandros 
Gelis. 


to sul posto loro emissari 
«per valutare la situazio- 
ne» e decidere eventual- 
mente se sospendere gli 
acquisti. Ma gli stessi pe- 
scatori, e lo Scottish Offi- 
ce, il ministero per la Sco- 
zia, li hanno prevenuti an- 
nunciando un bando della 
pesca in una «zona di 
esclusione» di 400 miglia 
quadrate nella zona colpi- 
ta dalla marea nera men- 
tre un quarto dei vivai di 
salmone delle isole è stato 
chiuso per precauzione. Se 
la chiusura dovesse pro- 
lungarsi, il danno per l’e- 
conomia locale potrebbe 
essere notevole, dato che 
l'industria della pesca ha 
un giro d'affari di circa 
160 miliardi di lire. 

Ma non sono solo i dan- 
ni ai ricchi vivai di salmo- 
ne delle Shetland a preoc- 
cupare le autorità ‘locali. 
L'industria del turismo, 
che attira nell'isola nume- 


rosi visitatori specialmen- 
te in primavera, quando 
gli uccelli ritornano nelle 
isole a nidificare, rischia 
di subire un tracollo pri- 
vando la regione dei quasi 
50 miliardi che essa vi 
porta ogni anno. Per ren- 
dersi conto della situazio- 
ne giungeranno in visita in 
lunedì il principe Carlo e il 
padre, principe Filippo, 
duca di Edimburgo, che è 
presidente internazionale 
del Wwf. 

Frattanto, una nave 
specializzata nel pompag- 
gio del petrolio sta arri 
vando da Rotterdam per 
liberare la «Braery dal pe- 


.trolio rimasto a bordo che, 


secondo Koffermann, 
equivarrebbe a più della 
metà delle 85mila tonnel- 
late di greggio norvegese 
leggero trasportate. dal 
cargo battente bandiera li- 
beriana. Le operazioni di 
Tecupero — che inizieran- 
no non appena le condizio- 
ni metereologiche miglio- 
Teranno — prevedono che 
un gruppo di sub avvicini 
la petroliera per aprire i 
tubi di drenaggio. Un'ope- 
razione che in seguito ver- 
rà controllata da terra. 

Infine il neo-commissa- 
rio europeo per i problemi 
dell'ambiente Ioannis Pa- 
leokrassas ha promesso 
«energiche azioni» da par- 
te della Cee in seguito al 
disastro ecologico provo- 
cato dalla «Braer» e ha 
detto in particolare di es- 
sere favorevole alla crea- 
zione di «zone di esclusio- 
ne» di ogni transito di navi 
con a bordo merci perico- 
lose e di più severi limiti ai 
movimenti delle navi con 
bandiere di comodo. Pa- 
leokrassas ha anche detto 
che la Gee intende contri- 
buire alle operazioni di ri- 
pulimento del mare al lar- 
go della Scozia e al risarci- 
mento di chi, come gli 
agricoltori della zona, ha 
subito danni economici 
per l'incidente. 


DISASTRO / TECNICA 
Le «carrette» del mare 
e le petroliere sicure 


ROMA — Se la Peace «Braery incagliata sulle 
coste delle Shetland fosse stata costruita con il si- 
stema del «doppio scafo» così come le più recenti 
cisterne (530 su 20 mila che navigano nei mari del 
mondo), il disastro ecologico avrebbe potuto con 
tutta probabilità essere evitato, Il «doppio scafo) è 
infatti al momento l'unico sistema di sicurezza per 
Epgcne l'inquinamento derivante dagli incidenti 
lei più grossi «mostri» marini che la tecnica moder- 
na abbia prodotto, mostri che sono però relativa- 
mente Sg, fatti apposta per portare la maggior 
quantità di petrolio con la struttura più leggera 
possibile. In trent'anni le petroliere sono passate 
da una capacità di 120 mila tonnellate a 640 mila e 
oltre, con lunghezze di oltre 350 metri. n 
Il «doppio scafoy consiste in un'intercapedine di 
circa due metri, che può limitarsi a un doppio fondo 
0 rivestire interamente lo scafo, ma che incide sui 
costi di costruzione per il 10-20 per cento. In caso 
di collisione o incagliamento, l'intercapedine ridu- 
ce di molto il rischio di fuoriuscita di petrolio. Peri 
‘mercantili che trasportano prodotti chimici alta- 
mente pericolosi il doppio scafo è obbligatorio. Se- 
condo una ricerca delle guardia costiera americana 
sugli incidenti alle petroliere negli ultimi vent'an- 
ni, una soluzione del genere può prevenire la fuo- 
riuscita di petrolio nel 96 per cento dei casi. 
Secondo alcuni armatori il doppio scafo creereb- 
be invece più danni che benefici, Îl PREOLO potreb- 
be infatti passare dai serbatoi all'intercapedine 
creando vapori con rischio di esplosione. Tuttavia, 
negli ultimi 25 anni in nessuna delle petroliere con 
doppio scafo si è verificata questa eventualità. Un 
rischio del doppio scafo, quello di riempirsi d'ac. 
in caso d'urto 0 esplosione, col rischio di far affon- 
dare o capovolgere la nave, è minimizzato nelle 
nuove tecniche di costruziorie dell'intercapedine. 
Il doppio scafo venne proposto nel 1976, come 
misura obbligatoria per le petroliere con peso a 
vuoto superiore alle 20 mila tonnellate, dal presi- 
dente americano Carter in seguito all'incidente del- 
la petroliera «Argo Merchant» che riversò nel mare 
ne 28,8 milioni di litri di petrolio. 
Una misura di sicurezza attiva adottata da circa 
15-20 anni nella maggior poso delle petroliere in 
esercizio è di trasportare il petrolio in cisterne si- 
gillate e protette con gas inerti. 
(C'è intine un progetto italiano proposto dal Co- 
pit, il Comitato parlamentari per l'innovazione tec- 
nologica, elaborato dagli. ammiragli Mario Ingra- 


valle e Giovanni Torrisi, che limità anche i danni . 


provocati dalle esplosioni. Il sistema si basa su una 
Intercapedine percorsa da cilindri vuoti attorno al- 
le cisterne della nave, analogo a quello adottato con 
successo su quattro corazzate italiane della secon- 
da guerra mondiale. 


nuti pronti dagli Usa, Ci sono due squa- 
droni da intercettazione con gli F-14 


interventi anche dei Tornado a 
Hawk britannici e dei Mirage £" 1) 


TIRANA — Si è aperto ieri il 


degli 


del Golfo. 


Alla sbarra la vedova di Enver Hoxha 


processo a Nexhmije Hoxha (al centro della foto),la 
settantaduenne vedova di Enver Hoxha, fondatore del regime comunista in Albania 
che ha diretto dal 1946 fino alla sua mor 
l'eminenza grigia dell’ 
corruzione, abuso di p 


te nel 1985. La donna, considerata 

ex regime, anche dopo la morte del marito, è accusata di 
otere e di aver saccheggiato le ricchezze dello stato. 
L'imputata, alla prima udienza ha respinto tutti i capi d'imputazione e si è 
dichiarata non colpevole. 


Pornoscrittrice ma femminista 


Scandalo al Congresso Usa per l’eletta della Pennsylvania 


HE INGTON — E'scan- 
o Congresso degli 
Stati Uniti con l'arrivo dei 
volti nuovi delle elezioni 
1992. Marjorie Margolies- 
Mezvinsky, eletta della 
Pennsylvania perl partito 
democratico, ha nel suo 
passato un romanzo a luci 
Tosse. Femminista sfega- 
tata, moglie di un deputa- 
to dell'Iowa, undici figli 
quattro dei quali, alla ma- 
niera di Mia Farrow, adot- 
tati in Corea: chi conosce 
bene Marjorie Margolis, la 
definisce un'ibrido tra Ma- 
dre Teresa di Calcutta e 
Matty Walker, la protago- 


nista supersexy di «Brivi- 
do Caldo». A smascherar- 
ne le esperienze di porno- 
scrittrice è stato un gior- 
nalista del ‘Philadephia 
Daily News' che per caso 
ha trovato una copia del 
romanzo su una bancarel- 
la di libri usati. Il quoti- 
diano si è affrettato a pub- 
blicarne gli stralci più osée 
conun titolo a nove colon- 
me ‘in prima pagina: «La 
Storia di My. din: 
Titolo dell'opera, «Le 
‘ragazze’ della redazione»: 
il romanzo di Marjorie, fi- 
no a qualche anno fa re- 
porterin una rete tv locale 


a Washington, racconta la 
vicenda parallela di tre 
giornaliste che competono 
per il posto di conduttrice 
in un telegiornale. Una ot- 
tantina, le pagine «hard 
core»: dalla 24.a, quando il 
respiro di Cindy, una delle 
eroine, «si fece più profon- 
do», alla 102.a, quando la 
sua rivale Maureen va a 
letto con un deputato «che 
le trasmise una scossa 
elettrica in tutto il corpo», 
è un susseguirsi di atroba- 
zié erotiche descritte con 
minuzia di particolari dal- 
la penna della deputata. 
Marjorie comunque non 


5 [| 
Tinnega il suo passat03 
Scrittrice osée: «Mi chif | 
ro di scrivere un lib!0j 
spiaggia. L'ho fatto è È 
sono divertita», ha i 
messo senza rimpian) 
una conferenza stamP 
Capitol Hill il giorno d 
il giuramento. Il mag, 
quotidiano di Filade: 
intanto, si è schierato 
la sua parte: «Lo ha br 
per guadagnare qué 
dollaro», ha scritto l'e©g 
rialista Charles Lewf 
«Phialdelphia In 
«La sua unica colpa? d 
non sia stato un best]. 
ler». 


Sa 
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: RESTORE HOPE / GIORNATA TRANQUILLA IERI A MOGADISCIO 


La calma dopo l'offensiva 


i 


| 


‘posto nell'ambito 


a 


Un militare del contingente di pace in Somalia pattuglia una strada di Mogadiscio. 


MOGADISCIO — Giorna- 
ta insolitamente calma 
ieri a Mogadiscio, dopo 
l'attacco sferrato giovedì 
dai marines americani 
agli uomini del generale 
Mohammad Farah Aidid 
e il sequestro di parte 
delle loro armi pesanti. 
Le vie della città, in 
cui è tornato il sole dopo 
alcuni giorni di pioggia, 
sono piene di posti di 


blocco dei soldati ameri- - 


cani, il cielo è solcato da- 
gli elicotteri e molto spo- 
radici sono stati i colpi di 
arma da fuoco sparati. Le 
truppe Usa hanno proce- 
duto, in giornata, ad una 
vasta opera di rastrella- 
mentoalla ricerca dei co- 
vi în cui sono state na- 
scoste le armi. pesanti 
delle forze di Aidid. Sem- 
bra, infatti, che, poco 
prima dell'attacco di gio- 
vedì gli nomini del gene- 
rale siano riusciti a por- 
tar via e mettere al ripa- 
ro diverse armi, tra cui 
almeno sei «tecniche», i 
furgoncini, armati di mi- 
tragliatrice pesante o 
cannoncino antiaereo 
banditi dalla vie di Mo- 
gadiscio dopo l'arrivo de- 
gli americani. Ieri, nel 
corso del rastrellamento, 
secondo quanto riferito 


dal. portavoce Michael 
Hagee, sono stati seque- 
strati un piccolo carro 
armato, diverse «tecni- 
che», due veicoli blindati 
per il trasporto di domi- 
ni, 250 fucili, alcune mi- 
tragliatrici, mortai e raz- 


zi. 4 

Gli ufficiali americani, 
a quanto è stato riferito, 
stanno interrogando i 
prigionieri; sembra. una 
decina, presi durante l'o- 
perazione. Alcuni sono 
stati visti da testimoni 
sul posto mentre veniva- 
no portati via con le ma- 
ni legate da strisce di 
plastica al posto delle 
manette. Nello stadio, 
che sorge a poca distanza 
dal quartier generale 
americano, sarebbero 
state ammassate le armi 
sequestrate, 

Intanto, da fonti vici- 
ne al clan di Aidid, si ap- 
prende che i somali mor- 


PI EoeEoi sarebbero dieci 


de Le autorità 
e, che ormai 
controllo 
SSINDTARO 
attermano di ave. 

Tassicurazioni de RR 


somala secondo cui non 
ci saranno ritorsioni or- 
ganizzate da parte delle 
milizie di Aidid. L'impe- 
gno armato Usa, ha con- 
fermato ieri il coman- 
dante generale Robert 
Johnston, proseguirà fi- 
no alla fine della prima 
fase dell'operazione «Re- 
store Hope» dopo la qua- 
le comincerà il lentoriti- 
ro americano per lascia- 
re il posto ad una forza 
multinazionale sotto il 
comando delle Nazioni 
Unite. 

Da Addis Abeba, dove 
è in corso la conferenza 
fra le fazioni somale, è 
intanto giunta la notizia 
che i leader dei 15 gruppi 
presenti hanno firmato 
un accordo per lo svolgi- 
mento di una conferenza 
di pace il 15 marzo nella 
capitale etiopica. Inizial- 
mente sì era parlato di 
aprile ma poi il governo 
di Addis Abeba, in consi- 
derazione del referen- 
dum per l'indipendenza 
dell’Eritrea previsto per 
aprile, ha preferito far 
anticipare di un mese la 
data della conferenza. Il 
documento firmato pre- 
vede, fra l'altro, il cessa- 
te il fuoco «immediato ed 
incondizionato», le cui 


modalità sono, però, an- 
cora tutte da stabilire. 

All'indomani della mi- 
cidiale offensiva sferrata 
dalle forze usa contro le 
posizioni del generale 
Mohammed Farah Aidid 
a Nord di Mogadiscio, il 
leader di una fazione vi- 
cina al generale ha rivol- 
to un appello ai somali 
affinchè consegnino le 
armi e «diano prova di 
moderazione». Lo hanno 
riferito i servizi di ascol- 
to della Bbc ricevuti a 
Nairobi. 

Isa Mohamed, capo 
del congresso per la So- 
malia unificata (Usc), vi- 
cino ad Aidid, ha chiesto 
alla popolazione, e in 
particolare agli abitanti 
di Mogadiscio, di «evita- 
re ogni azione che po- 
trebbe causare instabili- 
tà e caos», ha precisato la 
Bbc citando la radio con- 
Rolara dal generale Ai- 


Mohamed ha aggiunto 
che i motivi e le conse- 
guenze degli scontri di 
giovedì tra forze statuni- 
tensi e milizie somale sa- 
ranno oggetto di un'in- 
chiesta, i cui risultati 
verranno resi noti quan- 
to prima. 


BALCANI / ALLA VIGILIA DEI NEGOZIATI DI GINEVRA 


I serbi riuniti in «conclave» 


Dovranno pronunciarsi sul piano 


BELGRADO — Per oggi, 
vigilia del decisivo ap- 
puntamento di Ginevra 
sulla Bosnia-Erzegovina, 
è stata convocata a Bel- 
grado una riunione di 
tutti i leader serbi della 
ex Jugoslavia. Dovreb- 
berò essere presenti i 
presidenti della Serbia, 
Slobodan MiloSevié, del- 
la Repubblica federale 
Jugoslavia (Serbi e 
Montenegro), Dobrica 
Cosié; della «Repubblica 
serba» della Bosnia, Ra- 
dovan Karadzié; della 
Krajina, 0 regione abita- 
ta dai serbi della Croazia, 
Goran HadZié. Secondo 
l'agenzia di Belgrado 
Tanjug, il vertice serbo 
dibatterà soprattutto 
Re iziono o meno di 
un piano per la soluzi; 

Gela oa bosniaca a 


lella 
conferenza di Ginevra. 


Fino a ieri sera non è 
chiaro l'atteggiamento 
che i serbi adotteranno 
domani mella città sviz- 
zera. La Tanjug ha solo 
riferito che, secondo in- 
formazioni ufficiose, Mi- 
losevié non si recherà 
come invece ieri 5 

ieri sembra 


Ve si 
nute due import: Sono te- 


nioni: una, che Sa 
stata preannunciata sE 
comando militare serpol 
bosniaco e l'altra — SE 
cora in corso a tarda ora 
— del «parlamento» ser- 
bo-bosniaco, 

Prima delle riunioni, 
Karadzié ha detto che si 
prepara ad andare a Gi- 
nevra «Con ottimismo); 
ma Presidente del 
«parlamento», Momcilo 
Kreischnic, ha dichiara- 
to: «Non capitoleremo, 


e ET SETTE OSIE INI III ZIIZIOI NI 


non abbandoneremo la 
nostra repubblica (serba 
della Bosnia)», come in- 
vece il piano della confe- 
renza di pace volte. be. 

Il piano, che prevede 
per il futuro una Bosna- 
Erzegovina unita e for- 
mata da dieci province 
con un certo grado di au- 
tonomia, è stato esami- 
nato nel tardo pomerlg- 
gio a Belgrado da Così 
coni capi di tuttii partiti 
rappresentati nel parla- 
mento federale. Poco do- 
po l'inizio, la riunione 
stata abbandonata dal 
leader. degli estremisti 
serbi, Vojislav Seselj, che 
ieri aveva chiesto le di- 
missioni di Cosié, soste- 
nendo che il presidente 
federale è ormai «in pre- 
da al panico» per le «mi- 
nacce» degli occidentali. 
Im un «discorso alla na- 
zione» pronunciato l'al- 
tra sera Cosié ha detto 
che i serbi stanno viven- 
do «i giorni più pericolosi 
della loro storia» dopo la 
prima guerra mondiale e 
na soon co esse 

un a 
Usa e della Nato, Aero 

Il Presidente federale 
e Milosevié hanno dato 
assicurazioni ai co-presi- 
denti della conferenza di 
Ginevra, Cyrus Vance e 
Lord Owen, che si adope- 
reranno per un'adozione 
del piano sulla Bosnia. 
Finora, il piano è stato 
accettato unicamente 
dai bosniaci croati. Se 
domani solo i bosniaci 
Serbi non dovessero ac- 
Cettarlo, ci si attende che 
E Sora imposta con la for- 
miliealerdizione dei voli 
ZePO ci lla Bosnia-Er- 
n Di. fatto, al 
roi più fed Taccerebbe- 
tenti ‘Serciti esl- 


amici. 


SARAJE 


rajlio, è sta 
litari serb i 
dopo averlo 


stava recani 
rajevo a bor 
to francese 
Unite, 
Sarebbe stato ivi 
mato a uccidere ll, 
stro bosniaco, 580 
riferito il or 
Bocquet precisi 
— un serbo — ha SP? 


ievo. Il viceprimo ministro 

a iaroignia-Erzegovina, Hajika Tu. 
to ucciso ieri sera da mi- 

i, che gli hanno sparato 
riconosciuto mentre si 
do verso il centro di Sa- 
lo di un veicolo corazza- 


solo uomo ar- 


Un gruppo dipersone cerca, nell'obitorio di Sarsjevo, le salme di parenti e 


BALCANI / A SARAJEVO DA UN SERBO , 
Bosnia, Ucciso il vicepremier 
Turajlic si trovava su un mezzo corazzato dell'Onu 
vo — Drammatico episodio 


uire, 


za. $ 


Bocquet ha detto che Turajlic 
stava tornando L 
roporto della capitale bosniaca, do- 
ve aveva incontrato una delegazio- 
ne turca, Lungo la strada - ha prose- 
ito T'ufficiale Fine È 

‘ermato da due veicoli (Ato che 
ioni ©Vevano formato UN ‘ovvisato 
della forza delle Nazioni posto di STRO Un comandante 

Tancese è accorso sul Posto e ha 
detto che che la tensione sembrava 


te un serbo ha impugnato na pisto- 
la e ha sparato alcuni colpi attra- 
Verso il portellone posteriore aper- 
to del blindato, $ 
Turajlic. utile il tentativo di sal 
varlo con un intervento d'emergen- 


RESTORE HOPE/LA VISITA DI ANDO” 


«Tecniche», mortai, razzi, blindati e mitra sequestrati dai soldati statunitensi 


«Non ci sarà disimpegno Usa» 


«Nessuno abbandonerà il campo nella prima fase» 


MOGADISCIO — Ore 
9.00, missione a «Fort 
Apache». E' il sopra- 
nome che, scherzosa. 
mente ma non troppo, ® 
soldati italiani impe 
gnati in Somalia con! 
contingente Ibis hanno 
affibbiato all'avanizo, 
sto di Gialalassi, dove 
il ministro della difesa 
italiano Salvo Andosi è 
recato in visita 1en 
mattina. In preceden- 
za Andò, accompagna- 
to dal capo di stato 
maggiore dell'esercito 
gen. Canino, dal Capo 
di stato maggiore della 
marina; ‘ammiraglio 
Venturoni, dal coman- 
dante del contingente 
gen. Rossi, dal coman- 
dante della. brigata 
Folgore gen. Loi e dal 
direttore del Sismi gen. 

cci, aveva compiuto 
una puntata alla base 
intermedia di Balad, a 
qualche decina di chi- 
lometri da Mogadiscio. 

A Balad hanno preso 
posto 1.061 militari 
(461 sono all'aeroporto 
di Mogadiscio e circa 
500, destinati ad au- 
mentare a Gialalassi) 
che in pochi giorni 
hanno creato dal nulla 
una sede logistica QU- 
tosufficiente,  strap-. 
pando superfice al de- 
serto e alla boscaglia. 
L'attività dei soldati 
varia dalle scorte at 
convogli alle ricogri- 
zioni, dalle opere di ca- 
rattere difensivo. al 
pattugliamento, al ri- 
Dristino di piste € stra- 
de sempre sotto la mi- 
naccia del gesto scon- 
siderato di qualche 
banda isolata di predo- 
ni, in una situazione 
nella quale le armi leg- 
gere circolano libera- 
mente in mano a 
chiunque: 

Non ci sarà disimpe- 
gno da parte Statuni- 
tense nella missione in 
Somalia. Lo detto il mi- 
nistro della Difesa ita- 
liano. a conclusione 
della sua visita nelle 
basi del contingente 
italiano. E' stato lo 
stesso generale Robert 
Johnston, comandante 
Usa dell'operazione 
«Restore Hope», a dar- 
ne assicurazione nel- 
l'incontro privato svol- 


di pace - Seselj: «Cosic se ne vada» 


a Sarajevo dall’ ae- 


il blindato è stato 


do improvvisamen- 


colpendo a morte 


Il ministro della 
difesa Andò. 


tosi ieri sera con il mi- 
nistro, a bordo dell’in- 
crociatore Vittorio Ve- 
neto. «Nessuno - ha 
detto Andò - abbando- 
nerà il campo in questa 
prima fase. Nessun di- 
simpegno al buio, sen- 
za la garanzia dell'af- 
fluenza di nuove forze 
che, nella ‘fase due' do- 
vranno attendere ai 
nuovi compiti che le 
Nazioni Unite vorran- 
no assegnare». Andò 


ha poi precisato cheÈ 


«tutto dovrà avvenire 
alla luce del giorno», 
anche da parte del 
Consiglio di Sicurezza, 
«chiamato a certificare 
che gli obiettivi umani- 
tari della prima. fase 
sono stati raggiunti». 
«E' stato lo stesso gen. 
Johnston - ha ancora 
detto - a sollecitare l'I- 
talia a dare la sua di- 
sponibilità anche per 
la seconda fase dell'o- 
‘perazione». 

Vel corso della con- 
ferenza stampa Andò 
si è poi Sonno sul 
problema*del disarmo. 
Mentre per mettere 
sotto controllo le armi 
‘pesanti ha ribadito che 
è in corso una trattati- 
va per la costituzione 


ROMA — Alla bufera poli- 
tica, al centro della quale i 
palestinesi espulsi in Liba- 
no sono ormai da oltre tre 
settimane, si è aggiunta 
anche quella atmosferica: 
tempeste di neve e di ven- 
to che imperversano sulla 
zona in cui sono attendati 
gli oltre 400 fondamenta- 
listi islamici, hanno impe- 
dito che ieri due emissari 
della Croce Rossa interna- 
zionale, uno dei quali è un 
‘medico, si recassero a visi- 
tarli, per la prima volta 
dall'«allontanamento 
temporaneo» ordinato da 
Israele. 

La missione, che verrà 
eseguita servendosi di un 
elicottero. italiano del 

ppo «Italair» al servizio 
dell'Unifil — la forza di 
pace delle Nazioni Unite 
nel Libano del Sud — è 
stata rimandata a oggi, 
tempo permettendo. L'eli- 
cottero, bianco, ha sosti- 
tuito le grandi insegne del- 
l'Onu con quelle della Cro- 
ce Rossa, per essere anco- 
ra più riconoscibile da 


‘parte delle forze armate 


che operano nella regione. 

Partendo dalla base di 
Naqura, all'interno della 
«fascia di sicurezza» con- 
trollata da Israele, il veli- 
volo dovrà compiere una 
settantina di chilometri 
per raggiungere Marj El- 
Zuhur, dove ci sono le ten- 
de dei. fondamentalisti 
islamici. La missione po- 
trà incominciare non oltre 
le 10 locali, per dar modo 
agli emissari della Croce 
Rossa di trascorrere alcu- 
ne ore tra gli espulsi e 
rientrare a Nagura prima 
che faccia notte. 

Dal campo dei «400» 
continuano a giungere no- 
tizie allarmanti circa la 
sorte di otto di essi, grave- 
mente malati o feriti, che 
secondo alcuni medici che 


diuna task force multi- 
nazionale, per quanto 
riguarda le armi legge- 
re in possesso delle nu- 
merose bande, Andò ha 
precisato che i soldati 
italiani hanno ricevuto 
il mandato di interve- 
nire solo per motivi di 
legittima difesa e per la 
sicurezza delle nostre 
basi. Commentando i 
risultati raggiunti da 
«Restore Hope», Andò 
ha aggiunto che la si- 
tuazione si è ribaltata: 
«La gente che prima 
era tappata nelle case - 
ha detto - ora la si vede 
în giro; si sente più si- 
cura in città come pure 
nelle campagne». Con- 
cludendo l'incontro 
con i giornalisti, il mi- 
nistro della Difesa ha 
affermato che l'assi- 
stenza sanitaria sarà 
«elemento qualifican- 
te» dell'intervento ita- 
liano anche negli im- 
pegni futuri. 
Non manca comun- 
que l'entusiasmo tra i 
ragazzi italiani, se è 
vero — come hanno 
precisato i generali Loi 
e Canino — che decine 
di militari prossimi al 
congedo hanno chiesto 
di essere riaffermati di 
tre mesi per poter par- 
tecipare alla missio- 
ne». Il ministro della 
difesa ha accolto favo- 
revolmente l'idea della 
rafferma volontaria e il 
progetto di installare a 
Johar un ospedale da 
campo aperto alla po- 
polazione civile: «Sa- 
rebbe un segno delle 
nostre intenzioni — ha 
precisato Andò — e 
della disponibilità che 
ci anima». x 
Una volta in funzio- 
ne, l'ospedale ospiterà, 
in cinque prefabbrica- 
ti, una sala operatoria, 
un laboratorio analisi 
e avrà una capienza di 
circa 25 posti. Andò, 
come detto, ha incon- 
trato il comandante 
della missione Restore 
Hope, gen. Robert 
Johnson, si è informato 
su tutti gli aspetti con- 
nessi a una missione 
così particolare, com- 
presi quelli di vita quo- 
tidiana, come le telefo- 
nate a casa. 


fanno parte del gruppo 
hanno bisogno di essere ri- 
coverati in ospedale. 
Israele ha fatto sapere che 
se questo sarà confermato 
anche da un medico mili- 
tare israeliano, gli otto po- 
tranno essere portati all'o- 
spedale di Marjayun, al- 
l'interno della «Fascia di 
sicurezza». A ciò, come al- 
l'invio al campo di generi 
di prima necessità, Antoi- 
ne Lahad, comandante 
dell'Els — la milizia cri- 
stiana alleata di Israele — 


di De 
Lockerbie: Tripoli 
dice si alprocesso 
in Paese neutrale 


IL CAIRO — Il ministro degli Esteri libico, Omar el 


Montasser, ha dichiarato 


‘a sua partenza dal Cairo, 


che la Libia «accetta un processo imparziale in un 
Paese neutrale» dei due agenti accusati da Usa e Gran 
Bretagna (che ne esigono l'estradizione) di essere 
coinvolti nell'attentato di Lockerbie. El Montasser al 
Cairo ha incontrato il segretario generale dell'Onu, 
Boutros Boutros-Ghali, e il ministro degli Esteri egi- 
ziano, Amr Mussa, per esaminare i mezzi per risolve-* 
re pacificamente la crisi fra la Libia el Occidente. La 
Libia è accusata da Usa, Gran Bretagna e Francia di 
essere coinvolta nei due attentati contro aerei civili 
di Lockerbie (1088) e del Niger (1989), che causarono 
440 morti. Dal 15 aprile scorso Tripoli è sottoposta a 
un embargo aereo e militare, impostole dall'Onu, che _ 


esige «piena collaborazione» con le inchieste in corso. 


Margaret (in ottima forma) 


lascia l'ospedale 


LONDRA — Sorridente e in apparente ottima forma 
la MI CIpossa Margaret, la sessantaduenne ‘sorella 
della regina Elisbetta, ha lasciato l'ospedale King Ed- 
ward II, dove domenica notte.era stata ricoverata per 
un attacco di polmonite. Margaret (che è una fuma- 
trice accanita come lo era suo padre Giorgio VI, morti 
di cancro nel 1952) era stata operata ai polmoni del 
1985. Durante lo scorso weekend aveva accusato un 
grave malore mentre si trovava ospite a casa di amici. 
La principessa molto probabilmente tornera ora a 
Sandrigham, dove ha trascorso le vacanze di Natale 


con la famiglia. 


Sedicenne rischia la vita 
dopo la «roulette russa» 


BONN — Uno studente di 16 anni di Duesseldorf è in 
ospedale in pericolo di vita dopo essersi sparato una 


pallottola in testa 
una pistola a t 


iocando 
uro. Per questo gioco mortale, il 


‘a «roulette russa» con 


ragazzo e un compagno di scuola (di 17 anni) si erano 
appositamente dati appuntamento nella loro vecchia 
scuola elementare. Arrivati nell'androne delle scale, i 
due hanno caricato la pistola. Per primo è toccato al 
ragazzo di 17 anni sfidare la sorte, Il giovane però 


non se l'è sentita di correre il rischio e 


la «passato». 


L'altro, invece, si è appoggiato la pistola alla tempia e 
ha premuto due volte si Gilicto, i È 


Decapitati in Arabia Saudita 
un pachistano e un saudita 


NICOSIA — Due uomini, un cittadino pachistano e un 
saudita, sono stati decapitati sulla piazza in Arabia 
Saudita: il primo per aver importato eroina nel paese, 
il secondo per aver violentato e ucciso un bambino. 
In Arabia Saudita, dove vige la legge islamica (sha- 
ria), le decapitazioni avvengono in pubblico, in gene- 
re nei pressi delle moschee, al termine della consueta 
preghiera del venerdì. La pena della decapitazione è 
stata estesa, a metà degli anni ‘80, anche aì traffican- 


ti di stupefacenti. Da 


lora almeno una cinquantina 


di loro (per lo più pachistani) sono stati giustiziati in 


questo modo. 


Bruxelles: ferito nell'incendio 
ilsecondo italiano » 


BRUXELLES — E' vivo ma 
vane di Piacenza dato per 


‘avemente ferito il gio- 
isperso nell'incendio di 


un piccolo albergo di Bruxelles, che era costatola vita 
a un suo amico di Brescia, Giorgio Cominotti, di 25 


‘anni. La procura della capitale belga ha confermato’ 
sE dell'incendio, che all'alba di giovedì 


l'origine 


ha praticamente distrutto il «Francois I», un alber- 
ghetto di ruoe Borgval, una stradina nella parte de- 
FIORA del centro storico. Per sfuggire alle fiamme 

oberto Sprega, anche lui di 25 anni, si è gettato dal 
terzo piano, riportando gravi fratture e un trauma 


cranico. Ora è ricoverato nel reparto di terapia inten- ‘ 


siva dell'ospedale St. Pierre in prognosi riservata. 


DI NUOVO SOTTO NEVE E GELO I 400 PALESTINESI 


Espulsi: è ancora bufera 


Causa il maltempo la Croce rossa non ha raggiunto i profughi 


ha detto che non si oppor- 
rebbe. Secondo Abdel Aziz 
Rantisi, diventato ormai il 
portavoce dei fondamen- 
talisti, le cure ai malati so- 
no un problema «molto più 
importante che non il 
rientro nei territori dei 
dieci», espulsi per sbaglio 
da Israele. 

Non ha dato sinora ri- 
sultati QUI la vi- 
sita di Chinmaya Gharek- 
han, il secondo inviato 
dell'Onu a giungere in 
Israele in dieci giorni per 
cercare di risolvere la cri- 

» 


SENTENZA AD ALGERI 
Processo a integralisti: 
19 condanne a morte 


ALGERI—Iltribunale 
militare di Bechar, a 
conclusione del pro- 
cesso contro 96 milita- 
ri accusati di sovver- 
sione integralista, ha 
ieri comminato 19 
condanne a morte, 
quattro ergastoli e 46 
pene detentive fra i10 
mesi e i 10 anni: lo ri- 
feriscono fonti della 
difesa. 

Quindici dei 19 con- 
dannati a morte sono 
contumaci. Soltanto 
dieci imputati sono 
stati assolti dalle ac- 
cuse e rimessi in liber- 
tà. La sentenza è arri- 
vata quasi a un anno 
esatto da quando il 
Fronte di liberazione 
nazionale, al potere, 
annullò già al primo 
turno le elezioni che 
stavano sancendo una 


schiacciante vittoria 
per gli integralisti del 
Fronte di salvezza 
islamico, 
fuori legge. 
Una cortina di riser- 
bo ha circondato il 
processo; i nomi degli 
imputati e il loro ruolo 
o incarico non sono © 
‘mai stati resi pubblici, 
tantomeno i capi di ac- 
cusa. Alcuni, secondo 
indiscrezioni, sono 
stati accusati di com- 
plicità con Said Mekh- 
loufi, un ufficiale a ri- 
poso dell'esercito, 
considerato l'uomo 
che ha rifornito di ar- 
mi il Fronte islamico. 
Mekhloufi è stato an- 
che direttore di due 
organi di stampa del- 
l'organizzazione fon- 
damentalista. 


messo poi 


si. Dopo un colloquio con il 
ministro degli esteri Shi- 
mon Peres, Gharekhan si è 
sentito ribadire che Israe- 
le, pur «diposto a discutere 
della questione», non in- 
tende però riconsiderare 
la sua decisione e ottem- 
perare © alla risoluzione 
«799», con cui l'Onu ha 
chiesto la revoca delle 
espulsioni. Domenica 
Gharekhan incontrerà il 
premier Yitzhak  Rabin, 
ma non si prevede che da 
lui avrà risposte più inco- 
raggianti. 

Secondo il ministro de- 
gli esteri Shimon Peres, il 
ritorno dei 415 Palestinesi 
espulsi in Libano è co- 
munque una questione di 
tempo, anche se per il mo- 
mento il loro ritorno non 
verrà autorizzato. 

Parlando ai giornalisti 
dopo un colloquio con l'in- 
viato speciale dell'Onu 
Chinmaya Gharekhan (in- 
caricato come detto di 
convincere il governo 
israeliano a riammettere i 
Palestinesi espulsi ai sensi 
della risoluzione «799» del 
Consiglio di Sicurezza del- 
le Nazioni Unite), Peres ha 
detto che «la discussione 
verte sul tempo», poiché 
l'espulsione dei palestine- 
si attuata il 17 settembre 
scorso è stata decretata. 
per periodi fra i nove mesi 
eidue anni di durata. 

Da parte sua, Gharek- 
han, che domenica confe- 
rirà con il primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin, 
si è limitato a dichiarare ai * 
giornalisti che è un fatto 
positivo l'autorizzazione 
israeliana al passaggio di 
due funzionari della Croce 
Rossa per visitare i pale- 
stinesi espulsi, ancora 
bloccati all'addiaccio sulle 
colline innevate del Liba- 
no meridionale. 


Il Piccolo 


A pelle 
» pellicce 
» shearling 


» /inea abbigliamento 


30 punti vendita 
in Italia. 


cocconato d’asti 


sede produzione e vendita aperto la domenica 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3; 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/2252292, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli d; 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 


NUMEROVERDE 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati. se redatti con 
calligrafia: leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del :giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15- 16-17-18-19lire:1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 


Lavoro pers. servizio 


Richieste 

——_ 
SIGNORA referenziata of- 
fresi mattinate aiuto lavori 
domestici, assistenza an- 
ziani. Tel. 040/811128 ore 
serali. (A50015) * 


Impiego e lavoro 

Richieste 

eri 
GIOVANE militesente co- 
noscenza computer offresi 
per uffici e/o magazzini. 
Tel.040/280007. (A50108) 
IMPIEGATO contabile-am- 
ministrativo, lingua ingle- 
se, Iva, fatturazione, adem- 
pimenti fiscali, gestione 
clienti, fornitori, recupero 


Li 


pel 


VOGLIA DI SCONTI 


LA TUA 


comunali concesse 


mina. offerte ditte locali. 
Scrivere a cassetta n. 28/S 
Publied 34100 Trieste. 
(A50301) 


MILITESENTE pratico com- 
puter, contabilità azienda- 
le, offresi per uffici o studi. 
Tel. 040/280007. (A50108) 

OFFRESI  lavapiatti-aiuto 
cucina pratico. Libero subi- 
to. Tel. 0432-581659 sera. 
18.ENNE apprendista par- 
rucchiera 0 commessa of- 


fresi. Tel. 040/304125. 

4 Impiego e lavofo 
Offerte 
n 


ALLEANZA assicurazioni 
ricerca per Gorizia e Mon- 
falcone due collaboratori 
da inquadrare quali dipen- 


denti della società, previo ‘ 


training iniziale. Requisiti 
richiesti: auto propria, di- 
ploma superiore, predispo- 
sizione contatti umani. Pre- 
sentarsi a Gorizia, corso 
Italia 51, nei giorni 12 e 13 
gennaio dalle 9 alle 10. (B4) 


La ditta Sanldent S.p.A. di Bolzano, lea- 
der nella vendita di prodotti e.im- 
pianti per dentisti e odontotecnici, 
cerca un — 
agente di vendita 
por la zona di TRIESTE (città e provincia). 
‘@ Pensiamo a un venditore con espe- 
rienza nella vendita di prodotti dentali. 
® Garantiamo una provvigione fissa e a 
percentuale, con un minimo garantito, un 
parco clienti fissi, l'esclusiva sulla zona. 
Preghiamo voler fissaro un appuntamento 
con la ns. direzione dI Bolzano 
lol, 0471/930244. 


AZIENDA monfalconese ri- 
cerca impiegato-a ammini- 
strativo con esperienza, 
automunito, residente in 
zona e buona conoscenza 
dell'inglese-francese e 
croato. Manoscrivere solo 
se in possesso dei requisiti 
richiesti a fermoposta Mon- 
falcone, passaporto n. 
561220 D. (C02) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


3 


crediti, uso computer, esa- 


CASA IDE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


IL PICCOLO 


CERCASI lavorante parruc- 
chiera e barbiere. Telefo- 
nare 040-309530/944179, 
Jean Louis David, via Bra- 
mante 1. (A56) 

CERCASI signora praticis- 
sima notti casa di riposo. 
Telefonare. * ore serali 
040/52315. (A0031) 

CERCO cameriera. bella 
presenza per lavoro sera- 
le. Tel. 040-425039; 0337- 
549137. (A0038) 

LAUREATI in medicina o in 
farmacia cerca istituto di ri- 
cerche milanese per rileva- 
zioni statistiche da effet- 
tuarsi presso medici e far- 
macisti. Richiedesi massi- 
ma serietà. Si offre una for- 
ma di collaborazione pro- 
fessionalmente stimolante 
e un compenso molto inte- 
ressante. Scrivere casella 
9P Publied 20121 Milano. 
PADRONCINI cerca corrie- 
re expresso nazionale per 
lavoro fisso e continuativo 
provincia Trieste. Guada- 
gni superiori alla media. 
Automezzi q.li 15 mc. 18 q.li 
40 me 30. Tel. ore ufficio 
040-822647. (20011) 
PERSONALE apprendista 
serio bella presenza gela- 
teria esperto cercasi tel. 
0481/62286. (B50001) 


S 


LA TINTORIA DI MANLIO 
CATTARUZZA pulisce tin- 
ge salotti in pelle anche 
Usurati montoni pellicce 
rettile coccodrillo stivali 
borsette ecc. lavoro diretto 
Non di raccolta, via Giulia 
18. Tel. 040/635930. (63999) 
d'occasione 


id 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti - libri - mo- 
bili - arredamenti. Telefo- 
nare 040-306226/305343. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Acquisti 


‘| 040/412201 = 


ALE 


Mobili 
e pianoforti 


11 
A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel: 
el. 


040/768102. (A00014) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 
0337/537534. (C00) 
1 2| Commerciali 
e 
GIULIO Bernardi numisma- 


tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


‘Auto, moto 
14) coi 

e ____ 
VENDESI Golf GTI 16 v. an- 
no 1989, full optional, auto- 
radio, km. 38.000. Tel: 040- 
362656 ore ufficio da |u- 
nedì. (A00015) 
VENDO Golf GTI anno '90, 
ottime condizioni. Tel. 040- 
825562. (A50285) 
VENDO occasione 126 Sil- 
ver, 127, A112, Uno 45, tel. 
040-214885. (A63744) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e _____ 
CAMINETTO. via Machia- 
Velli 15 affitta zona centrale 
appartamento lussuosa- 
mente arredato soggiorno 
stanza stanzetta cucina ba- 
gno non. residenti. Tel. 
040/639425.(A5433) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento uso abita- 
zione o ufficio, zona CAR- 
DUCCI, 5 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
v.S. Lazzaro 10. (A0020) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per Ocquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL. PICCOLO TI AIUTA. 


MULTICASA 040-362383 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
a —— 

PRIVATO acquista apparta- 

mento. centralissimo salo- 

ne, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi. 

(A54) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

e 
A.A.A. ECCARDI zona Cat- 
tinara primoingresso pano- 
ramico ampia teverna giar- 


dino box, 040/634075. 
(A0002) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 splendido vista 
mare su due piani UniverS!” 
tà trattative riservatissim®. 
(A5300) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SAN MICH = 
LOCALE D'AFFARI - Mq 60 
-2 fori wc. 70.000.000. Infor. 
mazioni Battisti, Tel. 
040/750777. (A5292) 

GEOM. SBISA': VILLETTA 
Chiadino indipendente: sa- 
lone, cucina, Quattro came- 
re, doppi SEIVIzI, terrazza, 
cantina, giardino, Visione 


ideo nostri uffici. 
040/942494. 
(A5377) x 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA Roiano perfetto lumi- 
noso due stanze; dona, 
stanzetta, cucina, bagno, 
cantina. 040/767092: 
(A0006; ; 

PRIVATO vende Stadio per. 
fetto 130 mg, ©UcIna abita- 
bile, 3 camer®; doppi servi- 
zi, box, a] con- 
dominiali,  CAMpi tennis. 
040-822047. (A50082) 


Di = i 


Tel. 040-948211.: 
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TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
'LOGNA - ROMA - MILANO - 


TORINO - GENOVA - VENTI 
MIGLIA - ANCONA - BAR! -; 


LECCE 


TT 
,TENZE 


DA TREATE CENTRALE 
418R Venezia S.L. 
505R VeneziaSiL. (2ac]) 
54510 (*) Svero- Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5,50D  VeneziasiL. ) 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
| T.25E VeneziaSIL. 
| 825D VeneziaSIL. 


! 955R VeneziaS.L. (2acl) 


10451C. (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
112516 (*) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D  VeneziaS.L. 
19.250 VeneziaS.L. 
19.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 
14220 VeneziaSL. 
1525D VeneziaS.L. 
‘16/1016 (*) 7ergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 
VeneziaS.L. 
Venezia S.L. (2a cl.) 
Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
ì logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate- Domodossola) cuccet- 
tedi2.a cl. Vinkovci - Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
Torino P.N. (via VeneziaS.L. - 
" Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL e cuccette 2.a cl, 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve, Me: 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste- Roma 


17.120 
17.251 
17.45D 


20.20D 
20,92E 


21.15D 


220€ 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IG e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). » 

() Servizio di 1.a e 2.acl. con 
pagamento supplemento IC. 


‘ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.011C. (*) Svevo - Milano Cile (via 
Venezia Mestre) 


autostrada bo-pd 


VENEZIA | 


APERTO MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 


mestre - inizio statale romea | 
zona centro comm. panorama - tel. 041-921783 


VICENZA 


APERTO MERCOLEDÌ 6 GENNAIO! 


(solo mattina) I 
centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est - tel. 0444-267154! 


OCCHIOBELLO (RO) 


APERTO ANCHE DOMENICA 
E FESTIVI CON SFILATE DI MODA 


ore 15,30 e 1700 
uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


2.170 VeneziaSL. 

6.50R Portogruaro (soppresso. nei 
giornifestivi) (2.acl.) 

Torino PN. (via Milano C.le -. 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
{via Genova P.P. = Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WLe cuccette2.a cl, Ro- 


7.10D 


TASD 


8.106 


ma- Trieste 

8.45D. Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 

8.52E. Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 

9.25R VeneziaS.L. (2.acl,) 2 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce-Trieste 

11.17D. VeneziaS.L. 

13.05D  VeneziaS.L. 

14.20D. VeneziaS.L. 

1444L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 

15,26D. VeneziaS.L. 


16.17D VeneziaS.L. (2.acl) 
173110 (**) XR45-VeneziaS.L. 
18.16R VeneziaS.L.(2.acl.) 
119.06D  VeneziaS.L. 

1952R VeneziaS.L.(2.ach) 
‘20.060 VeneziaSiL. 


20,361G (*) Marco Polo-Roma Termi- : 


ni (via Ve. Mestre) 
22.191C (**) Tergeste-Torino P.N: (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
2319R VeneziaS.L.(2.acl,) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
‘ gamento. del supplemento IC e 

prenotazione obbligatoria del po- 

‘sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. i 

pagamento del supplemento 10. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


| PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.56D Camia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei. giorni 
festivi) (2a cl.) i 
Udine 
Gondoliere -Vienna (via Udi- 
»__ne-Tarvisio) 
8.32R, Udine (festivo) (2.a cl.) 
10.55D Udine 
12400 Udine (2.acì) 
13.15R Udine(2.acl,) 


6.15R 


6,55D 
7,35D 


‘ 1840R 


È 
? 


—r 


id eo e 


i 
Ì 


j 


14.10D Udine (soppresso nei 
festivi) 

Udine(2acl.) 
Udine (2a cl.) o 
Udine (soppresso nei gi 
festivi) i 
17.30R Udine(2acl,) d 
17.45D. Udine via Cervignano (2.4 
18.10D Udine Ì 
Udine (2.acl.) 

Udine dl 
«Italien Osterreich Espr 
Vienna (via Udine-Tarvis®!” 


1440R 
15.40D 
16.55R 


19400 
21.33 D 


ARRIVI i 
ATRIESTE CENTRALE | 


6.588 
7.51D 


Udine (2.acl.) | 
Venezia (via Udine) (sop| 
sonei giorni festivi) 
8.33D. «Osterreich Italion Exp! 
Vienna (via Tarvisio.Udinj 
845D i 
9.510 b 
10.53D 
13.31D 
14,33 D 


Udine via Cervignano (2 
Udine ‘ 
Udine (2.a cl.) A 
Udine 

Venezia via Udine (sopp® 
nei giorni festivi) 7 
Udine di cl, 
Udine (2.a cl, 
Udine (soppresso nei # 


15.05R 
15,92D 
16,39D 


18.06R 
19.00R 
19.120 


Udine (2.acl) 1 
Udine (2.acl.) i 
Udine (2.a cl.) (soppresso 
giornifestiv) //; © + 
Tarvisio Î 
Udine (2.a cl.) Ù i 
Gondoliere -Vienna (via I 
Visio- Udine) 


19.41D 
20.57R 
22.000 


j 
ì 
} 
TRIESTE C. - VILLA O) 
NA - LUBIANA - ZAGABR 
- BELGRADO - BUDAPE* 
- VARSAVIA - MoSC 
ATENE 


PARTENZE È 
DA TRIESTE CENTRALE | 


SAS SinpionEspress- Via 016 
na Zagabria - Vinkovei = 
dapest; WL da Ginevra @ Gi 
gabria; cuccette 2.a cl. da 
nevra a Vinkovei =. 

14.92. Villa Opicina - Lubiana Ù 
cl.) (soppresso nei giortili 
stivi e il 31/10/09, 02/019 
08/02/93 e il27/04/93 © 

17.551C KRASVilla Opicina+ Li 

- Zagabria T) 
18.32. Villa Opicina - Lubian& (CA 
cl.) (soppresso nei gior ” 
Stivi e lo 02/01/93 vi 
23.59E. Villa Opicina+ Zagabria SLA 
kovei; WI da Venezia 5 
Vinkovei 


o 19 Sabato 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupandi 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


— RAGGIRATE UNA NOVANTINA DIPERSONE |FIUME, «CHECK UP» DELL’INDIGENZA 


n È 


| Scoperta ad Abbazia | Quarnero, calano gli sfollati 


una truffa miliardaria | ma crescono i nuovi poveri 


hi 


1679) 


no(2aÈ 


Expr 
arvis 


(nat 
i 
ì 


ì dal noto Sandi G: 


nei Di 


ABBAZIA — Siamo alle so- 
lite in materia di truffe e 
raggiri. Nella «Perla del 
Quarnaro» scoppiato quel- 
lo che sin d'ora viene defi- 
nito lo «scandalo del seco- 
lo» nella cittadina turisti- 
ca, il più grande nella re- 

one fiumana dopo l'«af- 
aire Trend» che vide mi- 
gliaia di persone gabbate 
elié, al 
quale avevano ingenua- 
mente affidato milioni di 
marchi per acquistare 
l'automobile con il siste 
ma «leasing». A 

Ad Abbazia sono tornati 
di scena quelli che definire 
soltanto creduloni sarebbe 


È un eufemismo. Circa una 


novantina di abbaziani e 
fiumani INTODO GTA dal 

iugno del al maggio 
501/1992 da zioni 
nanziarie «da sogno», 
sbandierate da certo An- 
tun Peinovié, 36 anni, re- 
sidente a Laurana e pro- 
prietario dell'agenzia 
«Panmarkty. I raggirati 
avevano concesso in pre- 
stito all'agenzia somme 
che vanno dai mille ai 100 
mila marchi, per un totale 
di un milione e mezzo di 
marchi, (circa un miliardo 
e mezzo di lire), cifra che 
di giorno in giorno sta au- 
mentando e che potrebbe 
essere la punta di un ice- 
berg. Pejnovié, che dallo 


Un sedicente finanziere ha 


raccolto un milione e mezzo di 


marchi promettendo interessi 


da favola e se l’è svignata 


eni 


scorso maggio si è resò uc- 
cel di bosco, scappando al- 
l'estero, aveva promesso 
elevati interessi che anda- 
vano dal 10 al 17 per cento 
al mese. Guadagni facili, 
insomma, senza dover 
muovere un dito e che 
avevano convinto molti a 
concedere fiducia alla 
«Panmarkt». 

Senonche con il trascor- 
rere dei mesì, diversi 
«clienti», dell'agenzia ab- 
baziana avevano fiutato 

uzza di bruciato o d'im- 
fronia in quanto né si ve- 


devano restituire gli im-' 


porti prestati, né riusciva- 
no a entrare in possesso 
deli interessi prestabiliti. 
E dire che nei contratti fir- 
mati tra i creditori e la 
«Panmarkt», 

Senonché con il trascor- 
rere dei mesi, diversi 
«clienti» dell'agenzia ab- 


baziana avevano fiutato . 


pizza di bruciato o d'im- 
roglio in quanto né si ve- 
devano restituire gli im- 
porti prestati, né riusciva- 
no a entrare in possesso 
degli interessi prestabiliti. 
E dire che nei contratti fir- 
mati tra i creditori e a 
«Panmarkt» c'era una 
clausola che obbligava la 
restituzione del capitale e 
il pagamento degli interes- 
sì in un periodo che, se- 
condo i singoli accordi, va- 
riava da uno a sei mesi. Da 
principio quel volpone di 
Pejnovié aveva provvedu- 
to a pagare delle piccole 
somme, sottoforma d'inte- 
ressi, tanto per convincere 
i contraenti delle propria 
serietà. © i 

Erà riuscito così a pren- 
der tempo, organizzando 


nei minimi dettagli una. 


fuga che molto probabil- 
mente è avvenuta il 7 
maggio del 1992. Da quel 


giorno e sino al 18 dello 
stesso mese, al diparti- 
mento di polizia abbazia- 
no si sono presentati 49 
cittadini di Abbazia, Fiu- 
me e Crikvenica per de- 
nunciare il truffaldino 
Pejnovié. LIT maggio gli 
agenti di polizia hanno 
perquisito il suo appartar 
mento a Laurana, com- 
Piendo un «raid» pure nel- 
l'agenzia, situata all’inter- 
no dell'albergo abbaziano 
«Adriatic». Sono state re- 
perite 200 copie dei con- 
tratti che il Pejnovié aveva 
stipulato e che natural- 
mente non erano stati 
onorati dallo stesso. E 
quindi nei confronti di An- 
tun Pejnovié è stato spic- 
cato mandato di cattura. 
La novantina di raggirati, 
ma ripetiamo che ne po- 
trebbero essere molti di 
più, si chiedono intanto 
che ne sarà dei loro rispar- 
mi, 

L'inchiesta è stata affi- 
data ‘al giudice Valentin 
Ivanetié del Tribunale cir- 
condariale di Fiume. Rian- 
dando però con la memo- 
ria al caso «Trend», con- 
clusosi con la sentenza as- 
solutoria nei confronti di 
Sandi Grubelié, per i gab- 
bati c'è da farsi prendere 
dal panico, dopo essere 
stati presi per i fondelli. 


FIUME — Nel capoluogo 
del Quarnero due catego- 
rie di cittadini sono impe- 
gnate nella strenua batta- 
glia per tentare di raggiun- 
gere un'esistenza decoro: 
sa: i poveri e i fuggiaschi 
provenienti dalle zone di 
guerra dell'ex Jugoslavia. 
Quando nell'estate del 
1991 le prime colonne 
disperati confluirono nel 
Quarnero, raccontando gli 
orrori della guerra croato- 
serba appena scoppiata, @ 
Fiume il tenore di vita gal- 
leggiava a livelli sopporta 
bili, per gli effetti del do- 
po-Markovié (l'ex premier 
Jugoslavo) che garantiva- 
no appunto un potere 
d'acquisto decente. Con il 
trascorrere dei mesi 
conflitto, l'indigenza fece 
capolino e ora sta toccan- 
do duramente gran parte 
della popolazione. Mentre 
da principio la gente fiu- 
mana e quarnerina faceva 
agara nel donare sia dena- 
ro che vestiario, prodotti 
alimentari e d'altro tipo, 
organizzando a spron bat- 
tuto manifestazioni bene- 
fiche, l'ondata umanitaria 
si è via via affievolita, de- 
mandando alle offerte dal- 
l'estero il compito di sup- 
portare profughi e sfollati. 
Così avviene che 
Centro per la previdenza 
sociale di Fiume si tocchi- 


no gomito a gomito il pro- 
fugo di Zenica (Bosnia) e il 
pensionato cantierino del 
rione di Cosala, lo sfollato 
da Beli Manastir (Croazia) 
eil vecchio straccivendolo 
di Cittavecchia, accomu- 
nati da disgrazie che non 
hanno pari in Europa. 

Pertanto ci è sembrato 
doveroso chiedere a Ladi- 
slav Jerdié, direttore del 
Centro fiumano per la pre- 
videnza sociale, un 
«check-up» sul quadro so- 
ciale in città. ; 

«Vorrei dapprima sof- 
fermarmi su quanti sono 
fuggiti dalle aree di crisi — 
esordisce Jertié — e il cui 
numero sta. lentamente 
ma costantemente dimi- 
nuendo nei 9 comuni di 
competenza del Centro. A 
Fiume, Cherso-Lussino, 
Arbe, Segna, Delnice, Ca- 
bar, Pago, Crikvenica e Pa- 
go, in data 4 gennaio, era- 
no ospitati 9.720 sfollati e 
16.505. profughi. Se ne 
vanno soprattutto gli sfol- 
lati croati, in primo luogo i 
ragusei. Per cause di forza 
maggiore devono ancora 
restare gli slavoni della 
Baranja, i fuggiaschi di 
Vukovar e dell'entroterra 
zaratino. Interessante ri- 
levare che a Fiume è nella 
regione abbiamo un in- 
gente numero di sfollati 


La previdenza 


sociale: senza 


gli aiuti esteri 


chiuderemmo 


serbi, dunque arrivati dal- 
le zone croate occupate 
dai cetnici, coni quali non 
ci sono problemi di nessun 
genere. I bosniaci non pos- 
sono ancora fare ritorno 
alle loro case dato che lì la 
guerra sta tuttora semi- 
nando morte e distruzio- 
ne. Forse per questo moti- 
vo i profughi bosniaci ci 
danno problemi e proble- 
mini, sono molto esigenti e 
protestano per i fatti più 
banali. Gli operatori socia- 
li fiumani si stanno co- 
munque facendo in quat- 
tro per risolvere ogni più 
piccolo intoppo a questi 
sfortunati». 

— Ma gli aiuti umani- 
tari d’oltreconfine sono 
bastanti? 

«Di mezzi per recare 
conforto a profughi e sfol- 
lati non ve ne sono mai ab- 
bastanza. Posso dire però 


che non ci manca quasi 
nulla e qui colgo l'oppor- 
tunità per ringraziare ita- 
liani, austriaci e tedeschi 
che con il loro apporto 
stanno facendo tanto, aiu- 
tandoci in tutti i modi. Bi- 
sogna pure sottolineare i 
contingenti umanitari in- 
viatici dall'Alto commis- 
sariato dell'Onu per le 
questioni dei profughi. Ci 
servono specialmente vi- 
veri e prodotti per l'igiene, 
mentre medicinali e capi 
d'abbigliamento sono in 
secondo piano». 

— E i poveri, per così 
dire, «autoctoni»? 

«Non esagero nell'affer- 
mare che tutti i bisognosi 
di Fiume, rivolgendosi al 
Centro per la previdenza 
sociale, riceveranno un 
pacco preparato dalla Ca- 
ritas, oppure dalla Croce 
Rossa o da altre istituzioni 
umanitarie. Ogni giorno 
circa 200 pacchi finiscono 
nelle mani dei meno ab- 
bienti, Inoltre adesso è in 
piedi la cucina popolare in 
grado di sfornare 800 pasti 
quotidiani. Ne. vengono 
invece consumati circa 
260, segno che molti si 
vergognano di venire a ri- 
tirare il pasto ma che an- 
che la distribuzione di 
pacchi contenenti prodotti 
alimentari riesce a soddi- 


sfare le esigenze dei più 
bisognosi. Purtuttavia, al 
Centro si ingrossa giorno 
dopo giorno la fila di per- 
sone che vengono a chie- 
dere qualcosa da mangia- 
re». 

— Quanto stanno fa- 
cendo le strutture co- 
munali in questo cam- 
po? 

«Direi molto. Ottima è 
la collaborazione e coordi- 
nazione instaurata con la 
Giunta dove l'assessore al- 
la tutela sociale, Lidia 
Flas, sta fornendo un con- 
tributo determinante. An- 
che il ministero del Lavoro 
e della previdenza sociale 
sta compiendo il suo dove- 
re, pagando regolarmente 
le spese di soggiorno negli 
alberghi e case di riposo 
che quotidianamente per 
persona ammontano a 
3,200 dinari. Una famiglia 
di 4 persone costa allo sta- 
to quai 400 mila dinari 
(circa 700 mila lire) ein so- 
vrappiù vi sono le spese 
per la tutela sanitaria, per 
l'istruzione, eccetera. La 
Croazia è insomma presa 
alla gola dalle centinaia di 
migliaia di profughi. Stia- 
mo quasi facendo miracoli 
ma senza gli aiuti dall'e- 
stero potremmo chiudere 
bottega». 

Andrea Marsanich 


PRESENTATI DUE DOCUMENTI CHE VERRANNO INVIATI A ROMA, LUBIANA E ZAGABRIA 


L’Unione italiana si prepara all’Osimo bis” 


Si ribadisce il concetto dell’unitarietà di trattamento della minoranza divisa tra Slovenia e Croazia 


FIUME — Giuseppe Ro- 
ta, Maurizio Tremul e 
Fulvio Varljen, rispetti- 
vamente presidene del- 
l'Unione italiana, re- 
sponsabile della giunta 
esecutiva e presidene 
della Comunita degli ita- 
liani fiumana, hanno 
presentato ai giornalisti 
— durante una conferen- 
za stampa svoltasi ieri a 
Fiume — i due documen- 
ti inerenti alla tutela in- 
ternazionale per la co- 
munità italiana di Croa- 
zia e Slovenia, Si tratta di 
COGEESDLI redatti da un 
apposito o. di 
esperti dell’ niche for- 
matosi 2 mesi fa, mate- 
Dati cho verranno Pre 

il a governi e parle- 
menti di Italia, oa e 
Slovenia € che serviran- 
no all'inserimento della 
Depia minoranza nel co. 

o n 

«Trattati da TR Osimo. 
ha detto Maurizio 
mul —— Ron Per la que- 


Giuseppe Rota 


stione dei confini, che 
sono inviolabili, ma per 
gli altri aspetti, non ulti- 
mo quello economico. 
«Tremul ha ribadito che 
questi materiali sono 
stati approvati martedì a 
Pola, nella sessione a 
porte chiuse della giunta 
esecutiva. 

Il primo documento è 
una cronistoria della col- 
lettività italiana dell'I- 
stria, Quarnero e Dalma- 
zia del Trattato di Pace 
del 1947, cioè da quando 
la comunità diventa in 
pratica una minoranza, e 
sino ai giorni nostri. Una 
retrospettiva delle ingiu- 
stizie perpetrate nei ri- 

ardi degli italiani che 

lecisero di rimanere nel- 
le loro terre, mai tutelati 
a dovere e sino in fondo 
dai trattati sanciti a li- 
vello internazionale. Nel 
secondo documento si 
chiede l'unitarietà di 
trattamento per la comu- 


nità nazionale italiana 
sia in Croazia, sia in Slo- 
venia, l'estensione dei 
diritti riguardanti il pic- 
colo traffico di frontiera 
atutti gli abitanti del ter- 
ritorio dell'Istria, Fiume 
e Quarnero, il rico: 


ue 
gimento tra gli italiani 
rimasti e quelli dell'eso- 


do, l'acquisizione della 
doppia e tripla cittadi- 
nanza per chi ne facesse 
richiesta, Inoltre si chie- 
de che la.collettività ita- 


: liana sia ritenuta ‘coere- 


de dei beni pubblici che 
furono nazionalizzati e 
confiscati e soprattutto 
la partecipazione alla ge- 
stione della ‘cosa pubbli- 
ca, il che attualmente le 
viene impedito dalla 
nuova legge elettorale. 
Nel corso dell’incon- 
tro con i giornalisti si è 
parlato pure degli attac- 
chi subiti della Comunità 
degli italiani di Rovigno 
a Spora del responsabile 
della. Comunità demo- 


DURA PRESA DI POSIZIONE DI «VITA NUOVA» 


Difesa del regionalismo 


Il settimanale triestino critica il nuovo regime croato 


TRIESTE — Dura presa di posizione del settimanale 
triestino "’Vita Nuova” nei confronti del governo del 
la Croazia. L'atteggiamento del regime di Tudjman 
che ha bollato come irredentismo le aspirazioni re- 
gionalistiche delle genti dell'Istria viene definito da 
un corsivo del settimanale come gesto intimidatorio e 
come alibi per un passo successivo: la persecuzione 
di cui i primi a pagare saranno gli appartenenti alla 
minoranza etnica italiana, i superstiti dell'esodo dei 
trecentomila negli anni del dopoguerra, gli oppressi 
dal sistema titoista che ora rischiano di diventare vit- 
time di un nazionalismo disumano. «1 presidente 
Scalfaro — ricorda Vita Nuova” — non ha esitato a 
far giungere da Tirana alla Serbia un monito durissi- 
mo per difendere gli albanesi del Kossovo, Possibile 
— si chiede il settimanale — che Roma non abbia da 
fare altrettanto con Zagabria per tutelare con ritrova- 
ta e doverosa fermezza i connazionali dell'Istria?». 

Il settimanale paventa perla Croazia un'involuzio- 
ne autoritaria capace di svuotare una democrazia an- 
cora in fasce. «Non sfugge più a nessuno — precisa 
nel corsivo il settimanale — che Zagabria abbia pat- 
tuito con la Serbia di dividersi le spoglie:della marto- 
riata Bosnia-Erzegovina. Sono passati i tempi dell'ag- 
gressione ‘serba, diretta alla Croazia. Quella guerra 
fratricida, lo si ammetta o no, è finita per lasciare 
spazio ad una nuova politica, espansiva ed oppressi- 
va, che purtroppo coinvolge anche l'Istria». 


Polizia: il governo 


Boverno slo 
teva che Sena Lon po- 
chieste d e rl 


tutori dell'ogne contro i 
mente non Sc 0, Certa- 
nunciato STO L'an- 
momento revosei timo 
i ani CVOCato È 

pero di sei ore ei reti, 
sti disagi (tra cui fa eyi° 
morosa chiusura 3 
confini) sono stati l'asso 
nella manica contro ; 

le era impossibi 

vincere. I poliziotti no 
no ottenuto il proprio: il 
rispetto della decisione 
governativa del 17 di. 
cembre e di conseguen. 
za nella busta paga di 
‘ennaio riceveranno an- 
EO la differenza tra 


ha dovuto cedere 


quanto pattuito e quan- 
to realmente intascato 
in dicembre. Il sindaca- 
to di polizia ha solo ri- 
nunciato agli interessi, 
Quindi giustizia ha 
trionfato. Ma la vicenda 
lascia comunque dell'a- 
maro in bocca. Primo 
perché qualcosa deve 
‘andare veramente per il 
verso sbagliato se scio- 
pera anche la polizia e 
secondo perché gli agen- 
ti hanno. gli strumenti 
per risolvere una ver- 
tenza in tempi brevi (an- 
zinon hanno avuto nem- 
meno il bisogno di scio- 
bperare) mentre i lavora- 
tori, da mesi in attesa di 
Paghe, e arretrati, invece 
Lu i 


cratica croata per l'I- 
stria, Edi pavleti6, 
quale ha affermato — 
dopo una conferenza 
Silvio Delbello, a capo 
dell'Associazione (CE 
esuli istriani — che la 
Comunità degli italiani 
non sono sedi adatte per 
fare politica, «Gli it lia- 
ni, quali leali cittadini di 
Croazia e Slovenia — ha 
tenuto a‘ precisare Giu- 
seppe Rota — hanno in- 
veceiilidirittàtdi occupat- 
si di politica anche nei 
propri sodalizi. Lo fissa 
un passo dello statuto 
dell'Unione». Tremul ha 
aggiunto che l'Unione 
non vuole polemizzare 
con nessuno e non inten- 
i 
lestione 
Sccessiva finportanza R 
tali esponenti politici 
croati. È 
Per ciò che riguarda le 
strategie che l'Unione 
i i della 
adotterà in Vista 


campagna elettorale, il 
residente della giunta 
a ribadito che le mino- 

ranze sono escluse dalla 

gestione del proprio ter- 
ritorio e di fatto costrette 

a inserirsi in qualche 
artito, a gettare nella 

to i loro candidati 

indipendenti oppure a 

creare il proprio partito 

nazionale, come per 
esempio ce l'hanno i ser- 
bi. Oggi a Rovigno, co- 
munque, la Giunta ese- 
cutiva dell’Unione deci- 
derà sul da farsi in una 
riunione a porte chiuse. 

Per quanto concerne la 

prossima visita del pre- 

‘mier croato Sarinié a Ro- 

ma, Tremul si è detto di- 

spiaciuto che il primo 

ministro non abbia con- 
sultato l'Unione italiana, 
proseguendo sulla falsa- 
riga di una prassi che ri- 
corda da vicino il vec- 
chio regime jugoslavo. 
drea Marsanich 


ALL’ALBA DI GIOVEDÌ 
Spalato, bomba distrugge 
una trattoria in centro città 


SPALATO —ll capoluogo 
della Dalmazia GOOLGE 
a essere al centro di gravi 
attentati  dinamitardi. 
Dopo che alcune setti 
mane fa venne comple- 
tamente sventrata la più 
nota discoteca spalatina, 
la «Hollywood Dream» 
(nella deflagrazione sei 
persone rimasero ferite) 
nelle prime ore del mat- 
tino di ieri l'altro, gio- 
vedì, una potente esplo- 
sione ha seriamente dan- 
neggiato la trattoria 
«Stefanel», iN via Poljié, 
nel centro della città. Un 
ordigno di eccezionale 
potenza è Stato fatto 
esplodere alle 3.35 e solo 
per puro 0850 non ha 
provocato vittime o feri- 
ti. 5 

Lo scoppio ha manda- 
to completamente in 
frantumi la Porta d'in- 
gresso e parte dell'arre- 
damento interno. Inoltre 


L’anno scorso 


il locale 
era già stato 


preso di mira 


esso ha distrutto diverse 
automobili parcheggiate 
nei pressi e spezzato ve- 
tri e persiane di tutte le 
finestre che si affacciano 
su via Poljié sino all'in- 
crocio con via Bianchini. 
Non è tutto perché danni 
materiali vengono se- 
gnalati pure nei locali 
pubblici ubicati nello 
stesso tratto di strada. 

Il proprietario del ri- 
storante Miro Bogdano- 
vic ha rilevato che prima 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,08 Lire 


CROAZIA 
!Dinari 1,00 = 1,81: Lire 


ILBENZINA SUPER |: 


SLOVENIA 
Talleri/litro, 55,30 
= 876 Lire/litro 
"i CROAZIA 

: | Dinari/Iitro 600,00 
= 1.085 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dala 
Banca di Slovenia A 


dell'attentato non aveva 
ricevuto nessuna telefo- 
nata anonima. «Cinque 
minuti prima del botto 
— ha detto il giovane 
esercente — mi trovavo 
nel mio locale per alcuni 
lavoretti. Non so proprio 
a chi sia potuta venire 
un'idea del genere». La 
trattoria aveva già subi- 
to l'anno scorso un attac- 
co «bombarolo», nulla a 
che vedere però con 
quanto accaduto giovedì 
mattina. 

Da rilevare che negli 
ambienti «underground» 
spalatini, si mormorava 
che dopo «Hollywood 
Dream» era il turno della 
«Stefanel». Chiacchiere 
rivelatesi esatte, che fan- 
no sorgere un pensiero: 
chi sarà il prossimo a ve- 
nir preso di mira? E in- 
tanto la gente ha sempre 
più paura... 


DATO L’ADDIO ALLO STATO SOCIALE, LA SLOVENIA sI ADEGUA ALLE CONSUETUDINI OCCIDENTALI 


Novità ’93: assicurazione sanitaria integrativa 


Beni > TA — Assicu- sulle spalle del singolo. In- 
tiva: è senza aa integra- fatti questi dovrà preoccu- 
vità del '93 GS lano- parsidi scegliere il proprio 


rivoluzionare dottore, di pagare l'assicu- 


i ilsi buo; i i tiva 0 co- 
misura il sistema sante ia razione integrativa 
della Slovenia. Isuoj guai munque di sborsare non 


insignificanti ticket in as- 
senza di una polizza che 
Copra tutte le spese. 
. Va subito precisato che 
lane in vigore l'assicu- 
azione obbligatoria (in 


dini, con l'inizio del nu 

anno, hanno dato addio alc 
lo stato sociale che prima 
pensava totalmente alla 
loro salute. seguendo l'e- 
sempio dei Paesi occiden- 


tali, anche la Slovenia sta 4002018 circa 1 milione 
, costruendo una assistenza di O mila Slan La novi- 
sanitaria nella quale le sloveno palo che in 
spese per le cure, ossia le «partecipacijay Spiaziata 
varie prestazioni mediche, ticket, detto aio i 
SFaveranno Sempre di più  Sinorailticket veniva ci 


zialmente pagato (a secon- 
da delle categorie) del pa- 
ziente che cercava assi” 
stenza medica 0 da chiac: 
quistava medicinali. Ora, 
senza assicurazione inte- 
grativa, il ticket va pagato 
in pieno e può raggiungete 
anche diverse migliaia I 
lire. L'importo dipende da 

tipo di assistenza ricevu- 
ta, visita da un medico ge- 
nerico 0 da uno specialista 
e così via, Attualmente 50- 
no 900 mila le persone che 
hanno stipulato una poliz- 
za assicurativa integrati” 
va. Sebbene la legge sia gl 

in vigore, anche gli altri lo 


Potranno far, 
derano, con 
niente che dal 
naio i premi sono i 
del 15 per cento RR 
guenza dell'aggiornamen. 
to trimestrale delle Spese 
sanitarie. In definitiva ì 
lavoratori continueranno 
a pagare i contributi per 
l'assistenza sanitaria tra- 
dizionale (la mutua) e 
quindi tutti continueran- 
no ad avere diritto alle cu- 
re mediche, nessuno potrà 
respingere un malato, I 
pazienti dovranno. solo 
preoccuparsi di pagare il 
ticket per la Prestazione 


e, se lo desi- 
l'inconve- 
primo gen- 


medica all'istante. o esi- 
bendo un tesserino da 
quale risulti che il malto 
ha la copertura assicurati- 
va totale. Chi si è assicura- 
toin tal senso in dicembre, 
ha pagato per il mese di 
gennaio da 10 a 20 mila li- 
re (le differenze dipendo- 
no dalla categoria dell'as- 
sistito, dal periodo assicu- 
rativo e dal tipo di paga- 
«mento, annuale e mensi- 
le). Gli stranieri, costretti 
ad assicurarsi per motivi 
di lavoro in Slovenia non 
potranno effettuare paga- 
menti rateali ma dovran- 
no pagare subito l'intero 


premio assicurativo. L'i- 
stituto per l'assicurazione 
sanitaria della Slovenia 
prevede polizze con una 
scadenza minima di tre 
anni mentre l'Adriatic di 
Capodistria (l'unica socie- 
tà assicurativa privata en- 
trata nell'affare) applica 
‘un minimo di due anni. 

Da rilevare che non esi- 
stono controlli preventivi 
e quindi le assicurazioni, 
perché si tratta comunque 
di fornire le cure di prima 
necessità, non possono re- 
spingere nessuno. Succe- 
derà diversamente con le 
polizze che offrono van- 


taggi extra, come migliori 
condizioni negli istituti 
sanitari, cure termali gra- 
tis, completa assistenza 
dentistica e così via. Sarà 
il tempo a dimostrare il 
valore di «mercato» delle 
singole prestazioni e le as- 
sicurazioni si adegueran- 
no di conseguenza (oggi, 
‘per esempio, la copertura 
totale dell'assistenza den- 
tistica per un anno è di cir- 
ca 450 mila lire). Infine da 
precisare che anche i me- 
dici privati potranno con- 
venzionarsi e accogliere 
pazienti «non paganti». 
Loris Braico 


Nomi «eccellenti» 
per amministrare 
le isole Brioni 


POLA — Le isole Brioni sono ancora in attesa del nuo- 
vo direttore che dovrebbe sostituire Sime Mestrovié, 
sollevato dall'incarico con decreto governativo il 4 
dicembre scorso, ad appena 8 mesi dalla nomina. Sol- 
levato dall'incarico anche il vecchio (ma si fa per dire, 
in quanto aveva appena un anno di vita) consiglio 
d'amministrazione. Rapidissimo il suo rimpasto. Lo 
stesso giorno è stato infatti nominato il nuovo consi- 
glio guidato da Branko Miksa, miistro del Turismo e 
commercio, mentre a Sime Vidulin, presidente della 
camera d'economia dell'Istria e presidente uscente 
del'precedente consiglio d'amministrazione è andata 
la carica di consigliere semplice. Illustri anche altri 
nomi del nuovo organismo. Jure Radic', capo gabi- 
netto del capo dello Stato, Zdenko Karakas, ministro 
dell'Edilizia e della tutela ambientale, Branko‘Grgu- 
riè, direttore della «Generalturist», e Robert Travas, 
capo gabinetto del governo Sarinié. L'incognita nella 
nuova gestione è rappresentata dal nuovo direttore. 
Altro nome illustre? Poco importa. Basta che la nomi- 
na non avvenga come per il suo predecessore il primo 
d'aprile, sarebbe davvero uno scherzo di cattivo gu- 
sto. 


Pirano, incontro con Nelida Milani 
alla Comunità degli italiani 


PIRANO — La Comunità degli italiani «Giuseppe Tar- 

tiniy di Pirano in collaborazione con lingua d'inse- 

amento italiana di Pirano, invita all'incontro con 

la scrittrice connazionale Nelida Milani Kruljac e alla 

presentazione del libro «Una valigia di cartone». Il 

dibattito avrà luogo alle 18 di giovedì nella sala prin- 
cipale di Casa Tartini. 


Musica popolare istriana 
al «Folk Club Pomian» 


PAUGNANO — Dopo un breve periodo di pausa, si 
apre questa sera a Paugnano, presso Capodistria, l'e- 
dizione 1993 di «Folk Club Pomian»; interessante ini- 
ziativa lanciata un anno fa, mirata a far conoscere e 
ridare vigore alla musica popolare istriana. Ogni pri- 
mo sabato del mese, si avvicenderanno sul palco suo- 
natori, in particolare dell'Istria, ma anche di altre re- 
gioni, Ad esibirsi, questa sera, sarà il duo «Pistaci», 
composto da Emilio Zonta al «bajs» e Marino Kranjac 
al violino. L'inizio è previsto per le ore 20. 


Conoscenza attiva dell’italiano: ‘ 
intervento personale della Flego 


CAPODISTRIA — Isabella Flego, nella precedente le- 
gislatura, eletta al seggio specifico riservato alla mio- 
ranza italiana nella camera dei comuni del parlamen- 
to sloveno desidera precisare che è stata lei a interve- 
nire personalmente al ministero per l'Istruzione del- 
la Slovenia per una più rapida soluzione della que- 
stione del riconoscimento della conoscenza attiva 
dell'italiano. Nell'articolo apparso il 7 gennaio sulla 
pagina istriana era stato detto genericamente che ad 
intervenire erano stati «i deputati italiani». 


Sciopero della fame: la decisione 
spetta all'assemblea dei pompieri 


CAPODISTRIA — Sarà l'assemblea dei lavoratori del- 
la brigata dei vigili del fuoco di Capodistria a dire 
l'ultima parola sull'annunciato sciopero della fame. 
Giovedì sera il comitato di sciopero ha deciso di pro- 
porre ai lavoratori questo estremo gesto di protesta 
che si va ad affiancare ad una vertenza che si tira 
vanti da mesi. Giovedì il comitato ha anche incontra- 
to responsabili locali e repubblicani della protezione 
civile e l'ispettore generale per la prevenzione degli 
incendi della Slovenia spiegando le proprie richieste 
e smentendo alcune affermazioni apparse sui mezzi 
d'informazione sloveni. 


Abbazia: incontro tra imprenditori 
della Croazia e della Baviera 


ABBAZIA — Questa mattina all'albergo «Adriatic» di 
Abbazia si terrà la riunione del Forum economico 
croato. All'appuntamento ‘prenderanno parte un'ot- 
tantina di persone provenienti da Germania e Croa- 
zia. Si parlerà della collaborazione nel campo dell'e- 
conomla turistica tra la Croazia e la Baviera. Presen- 
zieranno i membri delle ditte distributrici dei prodot- 
ti croati in Germania. Tra i rappresentanti nostrani 
parteciperanno gli esponenti della «Croatiavino» 
nonché dell'industria alimentare e i produttori di at- 
trezzature per l'alberghiera. Sempre nel corso della 
riunione di oggi che prenderà il via alle ore 9 si parle- 
rà anche dalla realizzazione del progetto denominato 
«La settimana croata in Baviera». ; 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Più omidici, 
più rapine, più fallimen- 
ti, più bancarotte, più 
controversie: di lavoro, 
più infortuni nei cantie- 
ti, più divorzi. Di questi 
dati che costituiscono al- 
trettanti indicatori della 
crisi sociale ed economi- 
ca apertasi nel '92, si sa- 
rebbe parlato all'inaugu- 
razione di un qualunque 
anno giudiziario. , Oggi 
però questi ‘segni’ non 
bastano più per interpre- 
tare il film che sta scor- 
rendo a gran velocità 
sotto i nostri occhi. Altre 
variabili vanno prese in 
considerazione. L'infil- 
trazione mafiosa nel 
Friuli-Venezia Giulia, le 
inchieste su tangentopo- 
li, il traffico internazio 
nale di droga, di armi da 
guerra ed esplosivi se- 
guito alla crisi dell'Est e 
al conflitto in Jugosla- 
via. 

Domenico Maltese, 
‘procuratore generale 
presso la Corte d'appello 
di Trieste lo sottolinea 
nella relazione con cui il 
16 gennaio si inaugurerà 
l'anno giudiziario. Anzi, 
le relazioni sono diven- 
tate due proprio a causa 
dell'accavallarsi freneti- 
co degli avvenimenti e al 
mutare continuo del 
quadro di riferimento. 
La prima esamina, se- 
condo consuetudine, ciò 
che è accaduto dentro e 
fuori le aule e le cancel- 
lerie tra il primo luglio 
‘91 e il 30 giugno ‘92. La 
seconda copre gli ultimi 
sei mesi dell'anno appe- 
na concluso. Mesi lace- 
ranti, contradditori e du- 
rissimi sul piano econo- 
mico e sociale. 

L'Italia non è più la 
stessa dal giorno in cui si 
è aperta a ventaglio l'in- 
chiesta sulle tangenti e 
sul sistema dei partiti. 
Non è più la stessa nem- 
meno dal momento in cui 
sono stati uccisi dalla 
mafia i giudici Giovanni 
Falcone e Paolo Borselli- 
no. Ecco perchè nella re- 
lazione del procuratore 
al discorso ‘tecnico’, al- 
l'interno delle cifre e del- 
la statische della giusti- 
zia, si affianca quello dei 
grandi temi istituzionali. 
Controversi, laceranti 
ma necessari per cercare 
di uscire da questa situa- 
zione. 

«Stiamo recuperando 
la giusta misura rispetto 
all'ipergarantismo» ha 
detto ieri il procuratore 


[10 | Il Piccolo 


APPASSIONATA REQUISITORIA DEL PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO 


Giustizia, effetto tangentopo 


Le inchieste sui politici corrotti 


hanno trasformato la nazione. 


I tribunali devono garantire 


i cittadini onesti e non i ladri 


eni 


generale presentando i 
due fascicoli. In effetti 
nei documenti si coglie 
un’ansia di restaurazio- 
ne intesa come «primo 
atto di pieno ripristino 
dei poteri istituzionali in 
Ttalia». 

I giudici in altri termi- 
ni chiedono di poter fare 
i giudici senza interfe- 
renze e senza che la legge 
consenta ammiccamenti 
e scorciatoie a chi si tro- 
va coinvolto in un'in- 
chiesta. Chiedono stru- 
menti adeguati per pro-- 
teggere la stragrande 
TIRegioranza dei cittadi- 
ni dai corrotti, dai ladri, 
dai mafiosi, dagli spac- 
ciatori di droga. In primo 
luogo le Procure non de- 
vono essere separate a li- 
vello di carriera dei ma- 
gisbati dal resto dell'or- 

ine giudiziario. Le Pro- 


cure sono i motori delle 
inchieste penali, avviano 
i procedimenti, coordi- 
nano le indagini. 

«Mi dichiaro decisa- 
mente contrario alle se- 
parazione delle carriere 
della magistratura re- 
quirente e giudicante. 
Anzi, sono addirittura 
favorevole alla rotazione 
dei rispettivi incarichi. 
Nel programma della se- 
parazione delle carriere 


‘ è stata intravista una vo- 


lontà politica di compie- 
re il primo passo per 
giungere all'assoggetta- 
mento della magistratu- 
Ta requirente potere 
politico». 

Anche alcuni aspetti 
del nuovo codice di pro- 


cedura penale vengono - 


messi in discussione dal 
rocuratore. In partico- 
are vengono criticate le 


Regione 


modalità con cui si for- 
mano. le prove. Implici- 
tamente si rivaluta l'effi- 
cienza del vecchio codice 
Rocco. «L'attuale siste- 
ma di formazione giudi- 
ziale della prova non 
sembra idoneo a fronteg- 
giare la criminalità orga- 
nizzata. Costruire. un 
ampio terrazzo alla som- 
mità di un edificio insta- 
bile non equivale a ras- 
sodare di questo le fon- 
damenta. E' indispensa- 
bile fornire al giudice 
strumenti processuali ef- 
ficaci per combattere la 
mafia. E' giocoforza rico- 
noscere la scarsa attitu- 
dine al conseguimento di 
tale scopo del lineare ma 
astratto modello illumi- 
nistico introdotto in Ita- 
lia col nuovo Codice nel 
momento storico meno 
opportuno». 

Due anni fa, ma anche 
nello scorso gennaio, i 
politici di governo avreb- 
bero scosso il capo, sorri- 
dendo e bollando queste 
parole. Poi un certo Ma- 
Tio Chiesa è stato preso 
coni sette milioni di una 
mazzetta. Lì è comincia- 
ta la svolta, lì il film che 
racconta i nostri poveri 
giorni ha iniziato a cor- 
rere sempre più veloce. 


TANGENTI 

«E' stato fatto quel che 
si doveva fare. A livello 
di riservatezza di inda- 
gini non c'è differenza 
tra un furto e un reato di 
tangenti». Lo ha detto ie- 
riil procuratore generale 
rispondendo a una pre- 


: cisa domanda di un gio- 


nalista. Poi ha aggiunto 
di «non poter i di 
procedimenti ‘in corso». 
Il sistema delle tangenti 
è viene definito nella re- 
lazione «prassi crimino- 
sa che mortifica la liber- 
tà dell'impresa e la di- 
gnità del lavoro» 
MAFIA 


«Segni di infiltrazione 
della criminalità orga- 
nizzata di tipo mafioso 
nella zona di Pordenone. 
La procura di quella cit- 
tà segnala conflitti a fuo- 
co con le forze dell’ ordi- 
ne, traffico più intenso 
di droghe pesanti, mag- 
gior numero di rapine, 
indizi consistenti di rici- 
claggio di capitali. Nelle 
altre province della re- 
gione non affiorano sin- 
tomi di questa criminali- 
tà. 

ARMIE DROGA 

Il territorio regionale è 
diventato luogo di tran- 
sito clandestino non solo 
della droga ma anche di 


2 


armi da guerra, muni- 
zioni ed esplosivi prove- 
nienti dall'ex Jugosla- 
via. Sono stati sequestra- 
ti fino al 30 giugno 496 
chilogrammi di eroina, 
cocaina ed hashis e sono 
sttai istruiti 113 procedi- 
menti penali contro traf- 
ficanti. E’ stato inoltre 
sequestrato copioso ma- 
teriale. bellico. Per l'in- 
tensificarsi di queste at- 


UN IMPORTANTE ACCORDO TRA POLIZIA ITALIANA E SLOVENA 


Nasce un patto anti-narcos 


UDINE — Se già anni fa 
era considerata una zo- 
na calda, ora lo è mag- 
giormente. Clandestini, 
armi, droga, auto ruba- 
te: quattro direttrici di 
traffico illecito che fan- 
no del. Friuli-Venezia 
Giulia un'area a rischio, 
una zona dove le forze 
dell'ordine non si pos- 
sono mai e comunque 

ermettere di allentare 


a FREE: In particola- 
re la polizia di frontiera. 
Dall'11 luglio '88 è stata 
diretta dal dottor Oreste 
Davini, 60 anni, origi- 
nario di Sulmona, ma 


roriziano. d’adozione, 
ove vive da 26 anni e 
da lunedì assumerà l'in- 
carico di questore, 
Quattro anni importan- 
ti durante i quali la pol- 
frontiera in Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha subito 
un radicale cambia- 
mento sia come organi- 
co (sfiorando ora le 600 
unità, compresi anche i 
valichi aeroportuali di 
Verona e Venezia di 
, competenza della Quar- 


ta zona) che di mezzi. Il 
tutto per rimanere al 
passo con i tempi, in 
una lotta contro il tem- 
Jun per intuire e parare 
e nuove tecnologie 
messe in campo dalla 
criminalità organizza- 
ta. Nasce così la neces- 
sità di creare realtà 
nuove, in passato nep- 
pure immaginabili. Co- 
me.un progetto, sfuggi- 
to ieri tra ì più rigidi no 
comment di Davini, da- 
tato 1987, ma attuato 
solo da pochi mesi. Ri- 
guarda la dei lotta 
‘al'traffico di droga ear- 
mi. Tra la polizia italia- 
na e quella slovena è 
stato infatti siglato un 
importante accordo, at- 
tuato per ora solo in al- 
cune zone e a carattere 
sperimentale, che vede 
agire dei veri e propri 
pool. senza frontiere. 
L'obiettivo sarà quello 
di creare una vera e pro- 
pria fascia di sicurezza 
nella quale le due poli- 
zie. (dalle rispettive 
squadre mobili alla pol- 


frontiera) interagiran- 
no. Lo spacciatore di 
spicco .intercettato in 
Italia, per esempio, vie- 
ne così pedinato dai no- 
stri agenti fino in Slove- 
nia dove. quel volto e 
quel nome non avrebbe 
letto nulla. «E' una col- 
laborazione unica, im- 
portantissima e darà ri- 
sultati inaspettati — ha 
commentato ieri Davini 
— Non posso dire altro; 
manderei in fumo alcu- 
ne operazioni in corso». 
Ma le novità emerse 
ieri a Udine non si sono 
limitate all'accordo 
«top secret». E' stato an- 
che annunciato l'avvio, 
avvenuto in sordina nel 
novembre scorso, della 
costruzione della nuova 
caserma a Tarvisio. Si 
tratta di una struttura 
modello che sarà com- 
pletata nel ‘95 per la 
spesa preventivata di 
14 miliardi, Ottimismo, 
inoltre, è stato espresso 
per la ristrutturazione 
della caserma e del vali- 


co di Fernetti i cui lavo- 
ri sono bloccati dagli 
immancabili intoppi 
burocratici. Un'ulterio- 
re novità riguarda il 
Mercato unico europeo, 
Mentre per le regioni 
confinanti con i Paesi 
comunitari sarà allen- 
tata gradualmente la 
‘morsa dei controlli, so- 
prattutto alle persone, 
in Friuli-Venezia Giulia 
avverrà il contrario, E il 
discorso non riguarda 
semplicisticamente solo 
quei clandestini desti- 
nati al lavoro nero in 
Ttalia. D'orarin poi se in 
Germania, per esempio, 
sarà pizzicato un extra- 
comunitario non in re- 
gola, la responsabilità 
anche economica delle. 
sue sorti ricadrà sul pri- 
mo Paese che ha per- 
messo il suo accesso in 
RESTO KoE, Intuibile, 

lunquè, la pressione 
CES Ministero degli 
interni effettuerà affin- 
chè in regione siano ga- 
rantiti i massimi con- 
trolli. Problema, questo, 


che riguarderà il dottor 
Nicola Gisondi che as- 
sumerà ora la direzione 
della Quarta zona. 

Nel concludere la sua 
attività alla polfrontie- 
ra, Davini ha quindi 
presentato un consunti- 
vo ‘92. E' stato così ri- 
cordato come le persone 
controllate siano state 
63 milioni 868 mila del- 
le quali ne sono state 
contravvenzionate 
6.719, arrestate 128 e 
denunciate 818. A 611 
persone, poi, sono stati 
ritirati i documenti di 
espatrio. Nel ‘92 sono 
stati 30.757 i stranieri 
respinti, 8.203 quelli al- 
lontanati e 1.521 quelli 
entrati clandestina- 
mente e intercettati 
dalla polizia. Sono stati 
poi controllati 32.924 
treni, 20.376 aerei e 
9.385 piroscafi. Seque- 
Sstrate infine 195 auto 
rubate, 13 armi, 13 chili 
di cocaina e quattro di 
eroina. 5 

Roberta Missio 


tività criminose la Pro- 
cura generale di Trieste 
ha chiesto al Ministero 
che i Procuratori capi 
presso il Tribunale e la 
Pretura siano affiancati 
da due Procuratori ag- 
giunti. Passeranno alcu- 
ni mesi prima che siano 
nominati. 
OMICIDI E RAPINE 
Nei primi mesi del- 


* l'anno si era assistito a 


una leggera flessione. 
Tendenza rovesciata ne- 
gli ultimi tempi, specie a 
Trieste: tutti gli omicidi 
sono stati commessi in 
ambiente familiare e con 
efferatezza. Anche le ra- 
pine sono in aumento, 
ma si tratta spesso di ra- 
pine improprie collegate 
alla microcriminalità 
della droga. 

INFORTUNI SUL LA- 
VORO. 

Omicidi colposi con 
violazione delle norme 
per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Ab- 
bastanza numerosi a Go- 
rizia e Pordenone, meno 
a Udine, Trieste e Tol- 
mezzo. Pervengono tut- 
tavia preoccupanti se- 
gnalazioni dal Procura- 
tore presso il Tribunale 
di Udine che scrive: la 
violazione delle norme 
per la prevenzione degli 
infortuni appaiono in 
costante aumento, colle- 
gate, purtroppo a una 
sempre più frequente le- 
sività personale. 

FALLIMENTI. 

Ne sono stati dichiara- 
ti 333 contro i 221 dello 
scorso anno. Si è rivelata 
esatta la previsiond del 
‘presiddnte del Tribunale 
che ‘unanno fa aveva 
detto« le‘critiche vicende 
delel imprese locali po- 
trebbero segnare l'inizio 
di nuovi procedimenti 
perreati sociati o di ban- 
carotta». Un esempio per 
tutti, il crack da 300 mi- 
liardi della Fintour. 

MAGISTRATURA 

Nelle aule del Friuli- 
Venezia Giulia operano 
123 magistrati. Dovreb- 
bero essere 162. T «vuoti» 
non sorio. comunque 
equamente distribuiti. 
Nella magistratura giu- 
dicante manca quasi un 
magistrato su tre (27,11 
per cento). In quella in- 
quirente i posti vacanti 
rappresentano il 15,9 
per cento. Il Tribunale 
per i minorenni ha un 
solo giudice quando Lot” 
ganico ne prevede CA 
tro. A e strutto or 
supporto lavora. 
0 ‘permanente nsuf- 
ficienza di mez2!>. 


DALLA DC UN NUOVO NO AL RINVIO DELLE ELEZIONI 


Divisi sulle elezioni 


TRIESTE — Nuovo in- 
tervento sulla propo- 
sta dell'assessore Saro 
di rinviare la consulta- 
zione elettorale regio- 
nale: hanno preso posi- 
zione il presidente del 
gruppo consiliare dc 
Roberto Dominici e il 
segretario regionale 
democristiano e asses- 
sore alle finanze Bruno 
Longo. 

Le ragioni della pro- 
posta, affermano, sono 
facilmente comprensi- 
bili: evitare di éleggere 
il consiglio regionale 
col sistema proporzio- 
nale voluto dal vigente 
statuto dal momento 
che la commissione bi- 
camerale. sta facendo 
la scelta del sistema 
maggioritario che, di 
fatto, stimola le aggre- 
gazioni tra i partiti, po- 
sto che nessuno è tanto 
forte da conquistare la 


maggioranza assoluta. 
Al riguardo, affermano 
Longo e Dominici, van- 
no fatte alcune osser- 
vazioni: «Considerato 
che la convocazione dei 
comizi elettorali regio- 
nali non può prescin- 
dere da quanto dispo- 
sto dallo statuto di au- 
tonomia — ed è quindi 
atto obbligato — l’ac- 
coglimento della pro- 
posta di rinvio, al di là 
di ogni giudizio sull'op- 
portunità della stessa, 
implica preliminar- 
mente l'approvazione 
di una legge di modifi- 
ca dello statuto, che è 
legge costituzionale e 
che quindi richiede la 
doppia approvazione 
del Parlamento a di- 
stanza di almeno tre 
mesi l'una dall'altra. 
«Non ci pare — ag- 
giungono Dominici e 


Longo — che l'attuale 
Parlamento possa farlo 
in tempo utile». 

Nel merito della pro- 
posta, pure compren- 
dendone le ragioni, Do- 
minici e Longo affer- 
mano che essa non può 
essere condivisa, poi- 
ché sono dell'idea che 
debbano essere rispet- 
tate le regole fonda- 
mentali che stanno al- 
la base del sistema de- 
mocratico e ciò anche 
se il momento non è dei 
più favorevoli per il si- 
stema dei partiti. 

«Il rinnovamento — 
concludono —. deve 
fondarsi anche sul ri- 
spetto delle regole e, 
tra queste, sicuramen- 
te figura la scadenza 
elettorale. Poi sarà 
quel che sarà e la vo- 
lontà popolare andrà 
rispettata». 


Appalti e tangenti 
Regione perquisita 


TRIESTE — Nuova pun- 
tata nelle indagini sul- 
l'assegnazione degli ap- 
palti in Regione in mate- 
ria di viabilità. Giovedì, 
infatti, gli uomini della 
guardia di Finanza han- 
no effettuato un'ennesi- 
ma perquisizione negli 
uffici triestini dell'ente 
regionale. Questa volta 
sono andati a «visitare» 
la direzionale regionale 
alla viabilità guidata dal 
dottor Giuliano Rossi, un 
mome quest'ultimo circo- 
lato tempo fa tra quelli 
possibili a entrare in ca- 
rica come direttore del- 
l'Ente porto di Trieste. 
Non è la prima volta che 
le Fiamme gialle effet- 
tuano perquisizioni negli 


uffici della direzione ge- 
nerale alla viabilità. 
L'altra giorno, comun- 
que, gli uomini della 


. guardia di finanza se ne 


sono andati a mani vuo- 
te. La consultazione dei 
vari documenti non pare 
infatti aver prodotto gli 
effetti sperati. Il settore 
della viabilità è sicura- 
mente quello più con- 
trollato e indagato da 
parte della magistratura 
Inquirente. Lo stesso ex 
assessore alla viabilità, 
ora senatore, Di Bene- 
detto, ha ricevuto tempo 
fa un avviso di garanzia. 
Non sembra improbabile 
dunque che ci possano 
essere presto concrete 
novità. 


LETTERA A PASQUARELLI 
Interrogativi aperti 
sull’attività della Rai 
nella sede di Trieste 


ROMA — Tre pagine, fit- 
te di cifre, nomi e soprat- 
tutto interrogativi: Mau- 
ro Paissan, deputato Ver- 
de, vicepresidente. della 
commissione nazionale 
di vigilanza sulla Rai, ha 
inviato una lettera al di- 
rettore nazioanle della 
Rai Gianni Pasquarelli 
chiedendo delucidazioni 
sull'attività della sede 
Rai di Trieste, trasfor- 
mando così la quere Si 
atto in un casonaziona È: 

In particolar MO i 
deputato verde Ma .do- 
mandato chiarimenti su 

icune trasmissioni (co- 
me «L'ora della Venezia 
Giulia») realizzate er gli 
italiani di Istria e di Fiu- 
‘me senza che si conosca. 
no, secondo quanto af. 
ferma Paissan, nè j fi- 
nanziamenti nè le strut- 
ture giornalistiche di 
supporto. 

Il deputato verde pone 
poi l'accento anche sulle 
trasmissioni in lingua 


slovena, per conoscerne 
il numero, la linea edito- 
riale, la struttura giorna- 
listica di supporto; non- 
chè quella teconologica. 
Paissan poi si interroga 
su Un altro fatto: come 
mal peri servizi giornali- 
Stici nell'ex Jugoslavia la 
Rai si è sempre affidata 
alla società privata Vi- 
‘0est, senza pensare in- 
Vece di potenziare la se- 
de di Trieste, gestendo 
quindi direttamente 
qualsiasi servizio. 

Infine, Paissan mette 
in evidenza un fatto che 
se vero, oltre grave, ri- 
sulterebbe oltremodo cu- 
rioso. Secondo il vicepre- 
sidente della commissio- 
ne di vigilanza infatti a 
Trieste sarebbe tutt'ora 
operativa una commis- 
sione di vigilanza sul 
servizio radiotelevisivo 
regionale e ciò in pieno 
contrasto con la legge 
nazionale 103 del 1975. 


OLTRE 500 ESEMPLARI ESPOSTI A PORDENONE 


Cartografia in mostra 


PORDENONE —Inaugu- 
rata il 12 dicembre, conti- 
nua con successo (fino al 
14 di febbraio) l'interes- 
sante mostra «Imago mun- 
di et Italiae. La versione 
del mondo e la scoperta 
dell'Italia nella cartogra- 
fia antica», allestita presso 
il Museo delle Scienze di 
Pordenone. 

Gli esemplari esposti 
sono sono oltre 500 (alcuni 
in copia unica al mondo), 
circa 300 gli originali che 


. rappresentano il culmine 


di un trentennale lavoro di 
ricerca presso i principali 
archivi, musei e collezioni 
pubbliche e private di tut- 


ta Italia. Nel presentare la 
l'esposizione il professore 
Luciano Lago (preside del- 
la facoltà di Magistero del- 
l'università di Trieste) cu- 
Tatore scientifico della 
stessa, ha annunciato che 
la mostra è stata richiesta 
anche da altre città italia- 
ne. 

Oltre al riconosciuto va- 
lore scientifico della ricer- 
ca, approfondita regione 
per regione, gli esemplari 
della cartografia antica 
esposti risulatano di gran- 
de interesse anche per i 
«non adetti ai lavori», peri 
quali vengono organizzate 
visite guidate ed un video 


esplicativo. I documenti 
esposti. illustrano, anche 
meglio di un testo scritto, 
data  l'interdisciplinarità 
della materia, la sintesi 
delle conoscenze umane e 
delle scoperte e riassumo- 
no in se, oltre ai dati tecni- 
ci, gli aspetti storici, ideo- 
logici e culturali delle di- 
verse epoche. Luciano La- 
go ha citato come esempi 
la cartografia nautica me- 
dievale, derivante da 
esperienze pratiche e la 
cartografia dei dotti che 
congetturavano, in base 
alla loro cultura, sulle ori- 
gini dell'universo. 


MA CISILINO ACCUSA: «COST SI DISTRUGGE L'AUTONOMIA» 


Da Roma lo stop alla caccia 


ROMA — Black:out peri 
cacciatori fino al 14 gen- 
naio compreso. E' infatti 
arrivato ieri, informa uf- 
ficiale, il documento del 
ministro per l'ambiente 
Carlo Ripa di Meana che 
ha ordinato la sospensio- 
ne dell'attività venatoria 
in tutto il territorio na- 
zionale e quindi anche in 
quello del Friuli-Venezia 
Giulia. E ciò contro natu- 
ralmente il volere, della 
Stessa Regione. 
L'assessore competen- 
te Adino Cisilino ha in- 
fatti sottolineato che 
questa azione del gover- 
no di Roma tende nuova- 


mente a. prevaricare 
l'autonomia del Friuli- 
Venezia Giulia, oltretut- 
to mettendo in serio perl- 
colo la specialità dell’en- 
te. L'assessore Gisilino 
‘ha voluto comunque sot- 
tolineare che il provvedi- 
mento deve essere Tl- 
spettato, malgrado da 
parte sua abbia anche 
annunciato di voler pre- 
«sentare il problema al- 
l'attenzione dell'intera 
giunta regionale e in pri- 
mo luogo al presidente 
Turello. N 
Cisilino vuole infatti 
presentare l'adozione da 


parte dell'esecutivo di . 
IMiziative mirate a salva- 
guardare le competenze 

ella Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia in 
Materia di caccia. In più, 

assessore Cisilino ha 
Voluto ricordare che la 
situazione climatica che 
attualmente interessa la 
nostra regione non è poi 
così straordinario, ri 
spetto invece ai dati regi- 
strati nelle altre regioni 
d'Italia. — 

Il ministro per l'am- 
biente Carlo Ripa. di 
Meana, di concerto con 
quello all'agricoltura, ha 
infatti disposto la so- 


spensione della caccia 
dl la settimana dall'otto 
al 14 gennaio in conside- 
razioni delle particolari 
condizioni climatiche 
venutesi a creare dopo le 
abbondanti nevicate e 
gelate registrate su tutta 
la penisola. 

Secondo il ministro al- 
l'ambiente, infatti, la 
fauna è stata già partico- 
larmente provata dalla 
natura. E permettere la 
caccia in questi giorni, 
ha detto Ripa di Meana, 
sarebbe rendersi compli- 
ci di una strage annun- 
ciata. 
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ersonale regionale | 
Carriere ancora in bilico 
dopo le molte sentenze 


Il Bollettino ufficiale del- 
la regione (Bur) n. 46 
suppl. straord. del 
18.12.1992, . pubblica 
l'ordinanza N. 740 del 
Consiglio di Stato. Tale 
ordinanza emessa il 
10.12.1991 (ma pervenu- 
ta alla Corte soltanto il 
16.11.1992) dal Consiglio 
di Stato, quarta sezione 
giurisdizionale, — viene 
‘pubblicata per ordine del 
presidente della Corte 
costituzionale. Era pe- 
raltro già nota perché 
pubblicata per estratto 
sulla Settimana giuridi- 
ca e sulla Rivista del 
Consiglio di Stato ed in- 
tegralmente sulla Gaz- 
zetta ufficiale, alcuni 
mesi addietro. L'ordi- 
nanza è stata pronun- 
ciata su ricorsi proposti 
dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia «contro Za- 
nin Quinto ed altri». 

Quinto Zanin ed altri, 
dipendenti regionali 
esclusi da promozioni 
interne per titoli, erano 
riusciti vittoriosi, va qui 
detto subito, in primo 
grado nei giudizi pro- 
mossi contro la Regione 
davanti al Tar del Friuli- 
Venezia Giulia (febbraio 
1989). Ora, l'ordinanza 
del Consiglio di Stato che 
rinvia alla Corte costitu- 
zionale non vuol dire che 
la Regione abbia avuto 
ragione ‘nella contesa, 
ma aggiunge nuovi mo- 
tivi di rilevanza costitu- 
zionale alla materia, di 
modo che la Regione po- 
trebbe vedersi dar torto, 
dopo il Tar e prima del 
Consiglio di Stato, anche 
aa Corte costituziona- 
e. 

Non è perciò da crede- 
re che la Regione si illu- 
da di ‘aver concluso la 
sua vertenza edaderti 

iuto ai suoi opplighi con 
‘imposta ‘pubblicazione 
che preludg, cOme st sa, g 
sentenze definitive sia 

iglio di St, Ù 

del Con5!9 Stato sia 
delle Corte costituziona- 
le. La Materia del con- 
scendere è di estrema gra- 
vità, sia per il numero 
delle persone coinvolte, 
Sta per il carico di anni 
trascorsi, sia per la ma- 
teria trattata. Sei giudici 
futuri confermassero i 
‘giudizi del Tar, verrebbe- 
ro annullate decine e de- 
cine di promozioni del 
personale dipendente, di 
diverso ordine e grado, 
che ha ricevuto con. le 
decisioni impugnate be- 
nefici economici e di car- 
riera. Sarebbe tutto da ri- 
fare, con soldi da resti- 
tuire e danni da ripara- 
re. 
Con l'aggravante che i 
benefici attribuiti con gli 
atti impugnati, sono sta: 
ti ripetuti con altri atti, 
agli stessi soggetti, con 
una successione di atti 
amministrativi basati su 
una legge regionale di 
sanatoria, la n. 11/1990, 
che viene richiamata 
nella motivazione del- 
l'ordinanza del Consi- 
glio di Stato suddetta, e 
che denuncia, nella 
composizione delle com- 
missioni giudicatrici de- 
gli scrutini per titoli, se 
Stessi vizi di parzialità e 
di incompetenza, dal- 
l'ordinanza del Consi- 
glio di Stato rilevati. Ri- 
sulta perciò imprudente, 
‘pernon dire temerario, il 
‘persistere della Regione, 
sulla base della stessa 
legge, ad effettuare pro- 
mozioni a diversi livelli. 
Dette procedure dovreb- 
bero essere sospese dopo 
l'ordinanza del Consi- 
glio di Stato! 

Le sentenze del Tar 
che condannarono la 
‘Regione risalgono, come 
detto, al febbraio 1989 e 
riguardano circa 200 
DETSONE: Se qualcuno vo- 

sse contarle, può farlo 
scorrendo gli elenchi no- 
minativi pubblicati nel- 
l'ordinanza, sotto l'indi” 
cazione dei vari TIcorsi 
(dal n. 1144 al n. 1148), 
distinguendo peraltro i 
ricorrenti in appello 
(centinaia) che, insieme 
con la Regione, hanno 
‘avuto torto, dai controri- 
correnti (decine) che so- 
no quelli che sinora han- 
no vinto. Purtroppo tra 
questi (un nome tratutti: 
Guido Bellinetti) vi sono 
dipendenti ormai morti 
e quindi non in grado di 
godere della vittoria. La 

tustizia che arriva tardi 
il sapore amaro della 
beffa. 


Che cosa aggiunge® 
l'ordinanza del Con 
glio di Stato alle sen 
ze del Tar che avi 
decretato la socco Li 
za della Regione? 
giunge una cosa di gr 
de rilievo, cioè la den 
cia diun vizio insanabl, 
e che dovrebbe preo 
pare la Regione non È 
co. Mentre infatti il Il 
aveva deciso che la Ci 
missione di esami per 
toli aveva male oper! 
nei confronti dei rl 
renti, censurandone | 
perato sotto ‘il pri 
della violazione di le 
il Consiglio di Stato Sì 
va più a fondo e metti 
discussione la  legi 
della stessa commis® 
ne esaminatrice, sot 
profilo della impar: 
tà e della compet 
Perciò l'eventuale 4 
chiarazione di incosili 
zionalità avrebbe l'ejit 
to disastroso di travd! 
re l'intera proce 
concorsuale, azzera! 
le posizioni di tuttii. PO, 
mossi. Un vero terri 
to, dalle consegu 
non tutte calcolabili. si 
nullati i benefici anter! 1 
ri e posteriori de! P' 
mossì, richiamati în gl 
co gli esclusi e con di ii) 
di essere giudicati 
una nuova commissidi 
regolare, per titoli ro) 
lari, con risultati té 
stenti neltempo a rico 
egravami. * 
La Commissione 9h 
dicatrice, dice in sosti 
za il Consiglio di Sta? 
si rivolge alla Corte P' 
ché decida, per la 5 
composizione (assess 
funzionari, sindacali vI 
‘più o meno interessi 
‘alle singole ‘promgz!0 ; 
e perilmodoin ca 
(non da collegio perfé 
ha violato norme fon 
mentali della Costitul® 
ne (articoli 97 e 3), and 
se ha osservato no 
regionali che potrebbl; 
apparire alla Corte c05 
tuzionale, come ora di 
paiono al Consiglio. 
Stato, incostituziollie. 
Come dire: l'intero edi 
cio è pericolante, perl 
minato nelle fondam?” 
ta. ‘Bisogna abbatterlo; 
rifare tutto, secondo ! 
regole. j 
Questa ordinanza dî 
vrebbe togliere il son 
agli amministratori no 
gionali, come l'han ai 
perso per lunghi. all 
tanti dipendenti Ki 
hanno dovuto dubitd! 
della regolarità della PI 
ro posizione, della leg” 
timità delle loro carri 
della possibilità di vedi 
re crollare tutto e di esi 
re chiamati a resti 
soldi indebitamente 7 
cepiti; per non pari 
degli esclusi che han 
visto irrimediabilme 
compromessa la loro vi, 
professionale. Con rif 
possibilità per alcuni 
una sia pure Feiteg 


‘parazione e reintegli 
zione, vuoi perché o: Ur] 
in pensione vuoi per 
senza vita. cal 
Una considerazio!’ 
c'è a questo punto doll 
re, anzi si impone prePi. 
tente. Se la Regione, di 
po le sentenze del TU 
avesse riconosciuto B; 
proprio errore — che 0, 
@ppare macroscopico 
che. sarà ulteriormi ri 
SITE sotto la let 
della Corte costituzio! 
le — avesse rifatto 4% 
scrutini con. procedi 
corrette e commis. 
imparziali, si sarebbe, 
tuto arrivare a Tisu n 
di giustizia, senza coli 
nuare in un contenzi?’ 
drammatico che 
‘preannuncia sei 
sbocco. È 
Spero che in aventi 
non si debba giocare 00 
Sdi u cene della dI, 
. In questa direzioni 
la mesi legge sulla «ir0 
Sparenza» degli atti ami 
Ministrativi. Essa posti 
la il controllo dei citti Td 
ni interessati e la 10 n) 
possibilità di intervelt.) 
nei procedimenti amili 


4 
ni 


nistrativi, allo SCOPO I i 


evitare soluzioni sco: | 
te e conclusioni coni 
legem. E' con questo A 
rito, di avvilimento di 
anche di speranza, 
ho scritto al suo gio 1a 
confidando, ancl e SI 
lettera mi è risul oh 
lunga, in una sua P' 
blicazione integrale. c 
Gian Giacomo ZU 
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PROBABILE EFFETTO DEL «DIROTTAMENTO» DELLE NAVI-TANK DALLA LAGUNA VENETA 


Più 


PORTO DI TRIES 


MOVIMENTO MERCI COMPLESSIVO 


30.977.313'tonnellate 
(+4,4% rispetto al '91) 


PETROLIO 


26.245.296 tonnellate 
(Siot +3% rispetto al ’91) 
(Dati aggiornati al 31 ottobre ‘92) 


pet 


sie 


roliere nel Golfo 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


I RISULTATI DI UN SONDAGGIO TELEFONICO A TELEQUATTRO 


A braccetto con i friulani 


L’accordo tra Camber, Biasutti e Saro visto con favore dall’86% dei triestini 


La «trasversalità» politica 
con il Friuli piace ai irle- 
stini. Così almeno ha san- 
cito un sondaggio. effet- 
tuato ieri sera dall'emit- 
tente televisiva Telequat- 
tro nel corso della tra- 
smissione «Filo diretto». I 
politici ospiti in studio 
(che andavano da due dei 
fautori della «santa al- 
leanza» con Camber, © 
cioè Biasutti e Saro, al pre- 
sidente ‘della IpT Gam- 
bassini, passando per i 
segretario democristiano 
Tripani, il socialista Se- 
ghene e Belloni della Lega 
Nord), hanno così potuto 
apprendere, non senza un 
certo stupore, che l'86 per 


mente positivo. 

Enon è tutto, Secondo il 
63 per cento delle persone 
che hanno risposto, in 
questo insperato riavvici- 
namento del Friuli a Trie- 
ste a «cedere» sono stati 
proprio i nostri corregio- 
nali. Peraltro, a conferma 
di una certa arguzia loca- 
le, ben il 90 percento degli 
interlocutori si è detto cer- 
to che, discorsoni a parte, 
l'asse. Camber-Biasutti- 
Saro è nato soprattutto in 
funzione anti Lega, viste 
le proiezioni che già circo- 
lano sulle «regionali» di 
giugno. 

Nel mezzo e attraverso 
il programma, dove so- 


sti hanno ribadito le ri- 
spettive posizioni. Ed ecco 
dunque Biasutti e Saro 
sottolineare per l'ennesi- 
ma volta che non di car- 
tello elettorale si tratta, 
Gambassini dare il suo 
imprimatur all'operazio- 
ne, Tripani e Seghene fo- 
calizzarsi sulla necessità 
di rinnovare profonda- 
mente la politica e il leghi- 
sta Belloni dare dentro a 
tutto e tutti. 

Non si può certo dire, 
peraltro, che il segretario 
della Lega Nord si sia tro- 
vato isolato. Spettacolo 
nello spettacolo, gran par- 
te degli interventi dei tele- 
spettatori sono risultati 


«grandi forchettai» ein un 
caso anche peggio. Unico 
a perdere il caratteristico 
«aplomb», Adriano Bia- 
sutti, che a un telespetta- 
tore particolarmente vol- 
gare ha indirizzato un 
«Lei è un imbecille» che fa 
più «Processo del lunedì» 
che dibattito politico. 

Ma tant'è, e tra telefo- 
nate più o meno folclori- 
stiche o chiamate di «ami- 
ci» ben identificabili, la 
«santa alleanza» ha visto 
ribadire i suoi concetti di 
fondo. Che sono: «necessi- 
tà di andare al confronto 
sulle cose da fare» (Saro); 
«urgenza di accordi sui 


na di Trieste» (Biasutti). 
Tripani e Seghene, dal 
canto loro, hanno stigma- 
tizzato la «voglia di gover- 
nabilità» che sembra 
emergere dal sondaggio. 
Belloni, in ovvia contro- 
tendenza, ha tuonato con- 
tro l'accordo, dopo aver 
invitato l'assente Camber 
a un maggior impegno, in 
qualità di sottosegretario, 
afavore della città. «Dubi- 
to — ha aggiunto Belloni 
— che il patto riguardi il 
bene di Trieste. Penso in- 
vece che serva solo a spar- 
tirsi le ultime briciole di 
potere». Gli altri non han- 
no abbozzato. Sotto gli oc- 


i Reno i ne c imbarazzanti ‘0 semplice- grandi progetti da realiz- chi, metaforicamente, c'è 

- a ce prattutto le telefonate in mente fastidiosi per gli zare per la città» (Gam- già un calendario. E il 13 

0Ò l'accordo, dici ‘così, diretta sono andate spesso ospiti, efiniti a un certo  bassini); «recupero del te- giugno, data delle «regio- 
_. so 


Se le petroliere dovranno 
girare allargo da Venezia 
verranno probabilmente 
destinate al Golfo di 
Trieste. L'allarme lan- 
ciato dal ministro del- 
l'Ambiente Carlo Ripa di 
Meana sui pericoli che 


benedetto dall'allora mi- 
nistro dei lavori pubblici 
Prandini, aveva prefigu- 
rato i disastri ientali 
ai quali rischia di andare 
incontro lo scenario del- 
la Serenissima. Il disa- 
stro ecologico provocato 


so». 

Le cifre confermano il 
ruolo essenziale del pe- 
trolio nel movimento 
marittimo delle merci 
nel nostro porto. A tutto 
ottobre '92, infatti, sui 
quasi 31 milioni di ton- 


me alla Provincia, allora 
guidata da Gianfranco 
Carbone, e all'Università 
(«con Fusaroli rettore» 
puntualizza malizioso il 
parlamentare  pidiessi- 
no). «Vennero i rappre- 
sentanti di tre ministeri 


programmatico,  ampia- 


aruota libera, i protagoni- 


punto della trasmissione 


ma dell'area metropolita- 


nali», è segnato in rosso. 


DIVERSI FUORISTRADA DANNEGGIATI DALLE FIAMME A PROSECCO 


Fuoco nell’autosalone 


rovoca il passaggio del- in questi giorni dalla nellate complessive la olandesi per aprirci gli 

le navi-tan! dala Lagu- «Braer» alle isole Shet- fetta maggiore era rap- occhi sui rischi che com- 
na rischia di avere effetti land ha riportato d'at- presentata proprio dal porta il traffico di navi: È K 
sul nostro scalo. tualità il caso. comparto petrolio e suoi tank nel'Golfo. E l'Olan- caduta sul pavimento, si 


I tempi, comunque, 
non saranno immediati. I 
ministeri dell'Ambiente 
e della Marina mercanti- 
le sono propensi a dare la 
precedenza alla salva- 
guardia dell'habitat delle 
Bocche di Bonifacio. Solo 
dopo la riunione del Co- 
mitatone in programma 
il 26 gennaio si conosce- 
ranno le strategie per Ve- 
nezia. Già ieri sera, tut- 
tavia, rimbalzava, con 
insistenza, da*Roma la 
notizia della scelta di 
Trieste come porto alter- 


Trieste sarebbe in gra- 
do di assorbire altre pe- 
troliere in arrivo? I piloti 
portuali ci credono. «Die- 
ci anni fa - spiega il capo- 

ilota Giovanni Mala- 

otta - il traffico di pe- 
troliere nelle nostre ac- 
que era molto più soste- 
nuto. Allora si trattava di 
piccole navi che si alter- 
navano con maggiore 
frequenza e davano an- 
che minor affidabilità 
per quanto riguarda i sì- 
stemi di sicurezza. Non 


derivati. Il Terminale 
della Siot aveva chiuso 
quel bilancio con un +3 
percentuale rispetto a 
dodici mesi prima. 
«Dirottare le petrolie- 
re a Trieste rappresenta 
una soluzione impropo- 
nibile - replica il profes- 
sor Giacomo Costa, bio- 
chimico del nostro ate- 
neo e membro del Comi- 
tato di garanzia per la si- 
curezza della città - Un 
convegno svoltosi. una 
decina di anni fa aveva 


da rappresenta con gli 
Usa la nazione all'avan- 
guardia nel settore. An- 
che gli interventi dei 
rappresentanti locali 
non furono incoraggian- 
ti: ricordo, ad esempio, 
che i vigili del fuoco mi- 
sero in evidenza l'impos- 
sibilità di un intervento 
tempestivo in caso di in- 
cendio su una nave cari- 
ca di greggio. Nel frat- 
tempo, quialcosa si è fat- 
to per favorire maggior 
sicurezza nelle nostre 


Disattenzione o fatalità? 
Ci sono forse tutte e due 
queste caratteristiche 
dietro all'incendio che 
l'altro giorno ha devasta- 
ta la sede della conces- 
sionaria Cierreauto d 

Sgonico. Nel rogo, svi- 
luppatosi improvvisa- 
mente, sembra durante il 
rifornimento di benzina 
ad una vettura, quest'ul- 
tima è andata completa- 
mente distrutta, mentre 
un'altra decina risultano 
danneggiate più. o meno 
gravemente; 


sia incendiata al contat- 
to con un qualcosa non 
ancora ben chiarito. «Ho 
sentito all'improvviso un 
rumore fortissimo, come 
di un terremoto — rac- 
conta Mariella Lanza, ti- 
tolare del mobilificio che 
confina con il salone — e 
ho subito visto del fumo 
uscire dalle stanze. I 
pompieri sono arrivati 
velocissimi, ma già il 
fuoco. aveva intaccato 
quasi tutte le vetture 


nativo per quelle petro- dimentichiamo che all'e- chiarito, con l'apporto di acque ma il pericolo ri- Ignota ancora la dina- PEEECHA ATE 
liere che dovranno te- poca l'Aquila viaggiava studiosi internazionali, mane». mica dell'incidente, Gierreauto è specializza- 
nersi lontane da Porto ancora a pieno regi- il pericolo che comporta «In realtà, il ministro | spento a tempo di record; 5a DRG SOA pr 
Marghera. me...Adesso le petroliere un sostenuto movimento dell'ambiente - continua | dai vigili del fuoco di dita di fuoristrada ‘MAr 

Ela seconda volta nel sono in gran parte desti- di petroliere nelle nostre  Bordon - non ha parlato | Opicina. Di certo si sa Ù K 


giro di poco più di un an- 
no che si parla di dirotta- 


nate alla Siot. Il movi- 


acque. Occorrono strut- 
ture adeguate per regge- 


solo delle Bocche di Bo- 
nifacio o di Venezia. 


he al momento della 
combustione all'interno 


che come la Daihatsu o la 
Uaz vengono appunto 


re parte del traffico di più di 26milioni di ton- re quel ruolo e a Trieste E'stato più esplici È ‘autosalone’ c'erano commercializzate nella 

ereggi pala TNEUIA D0) APC di greggio. Se un nonci sono». (RA eStdo RI n o ca DIS: è; SOI da si E caiaie ° 
ostro Golfo. Gla Ù Mpo riusci È Ù î à i ffè e alcuni i î 

To '91, infatti, lo stu»  stenereil “peivamo a so: L'onorevole Willer tà del trasporto di greg- | Mauro Ste! n 


dio presentato dal Con- 
sorzio Venezia Nuova e 


do perchè 
STChe non dovrem- 
mo riuscirci anche ades- 


Bordon come sindaco di 
Muggia tenne a battesi- 
mo quel convegno insie- 


gio lungo tutte le nostre 
coste. Trieste, insomma, 
non fa certo eccezione». 


operai. Secondo una pri- 
ma ricostruzione sembra 
che della benzina, forse 


chiusa in attesa degli ac- 
certamenti delle assicu- 
razioni. 


L'esterno ancora annerito della concessionaria d'auto di Sgonico nel cui 
salone il fuoco ha distrutto una macchina e ne ha danneggiato un’altra 


decina. (Foto Sterle) 


SUL PALCOSCENICO DEL «MAURIZIO COSTANZO SHOW» LA VICENDA DI UNA RAGAZZA TRIESTINA 


Storia di Francesca, prostituta per droga 


————_—_—_——_————————EF+_PyMhPr.__o__ 
UN GIOVANE IN STRADA DI GUARDIELLA 
Stroncato da un'overdose 
sotto gli occhi del genitori 


Un'altra vittima della 
droga a Trieste. Un gio- 
too ogpra anni del 
quale i inquire: nti 
hanno fornito —' su 
esplicita richiesta dei 


cuni elementi raccolti 
nell'abitazione dove è 
avvenuto il decesso, Sl 
sono messi subito sulle 
tracce dello spacciato- 
re che ha venduto 


ISO Strati e hanno 
Si Macabra sco- 
ando i soccor- 


«...Mi sento strappare i ve- 
stiti da centinaia di avide 
mani sudaticce e nervo- 
se...il mio corpo allora di- 
venta un'insensibile bam- 
bola di plastica, maneg- 
giata con egoistica dolcez- 
za e divorata da schifosi 
baci gonfi di libidine...- 
Scendo dalla macchina 
con 50 mila lire di più in 
tasca e tanto amaro in 
bocca. Inevitabilmente mi 
viene da vomitare, allora 
cerco di non pensarci, di 
non vivere il presente e di 


al «Maurizio Costanzo 
Show», Ospiti del pro- 
gramma erano anche l’at- 
tore Giulio Bosetti, Lucia- 
no Violante, Presidente 
della commissione anti- 
mafia, il mimo francese 
Yves Lebreton lo scrittore 
Fernando Mezzetti, Ettore 
Guzzini, direttore della 
Bontempi giocattoli e 
strumenti musicali, Ro- 
berto Rossi, istruttore di 
tecniche di dilesa perso- 
nale. Ma la vicenda della 
triestina Francesca Vido- 


Un’infanzia sofferta e difficile 


e poi la tossicodipendenza: 


davanti alle telecamere 


lancia la sua richiesta d’aiuto 


cizie che l'hanno iniziata 
all'eroina. 


ve. 
Al ritorno in Italia, in- 


Ù 


stanzo Show»: diciotto fo- 
gli per chiedere aiuto, un 
lungo sfogo per confessare 
1 suoi orrori e Cercare 
un'altra possibilità. Così 
Francesca Vidonis, di 
fronte a migliaia di tele- 
spettatori, l'altra sera ha 
lanciato il suo appello e ha 
raccontato l'inferno della 
sua esperienza, ha spiega- 
to l'universo della tossico- 
dipendnza, i suoi vicoli 
senza uscita. Già alla fine 
del programma sono pio- 
vute alla redazione del 


Giulio Bosetti l'ha quindi 
invitata a cena, e il mimo 
Yves Lebreton le ha pro- 
posto di seguire uno «sta- 
ge» di mimica da lui orga- 
nizzato. 

Al Cmas di Trieste, dove 
la ragazza è stata, ed è, in 
cura, la ricordano come un 
caso difficile, una giovane 
divorata da un'inquietudi- 
ne interna, con una com- 
plessa situazione familia- 
re, un caso che — dicono 
—, «abbiamo seguito e 


Li È È È Na ici ; tinuiamo a seguire 
n ins i sgduente da | fuggire lontano con la  nis ha colpito ed emozio- Prima di cadere vittima vece, un'amicizia sbaglia- «Costanzo Showy telefo- SON 3 
genitori — le sole ini- . giovane orta- fare, e gli agenti (99 nis ha colp ta e quindi la tossicodi- i a sempre con attenzione», | 
ziali, C.P., è stato { la dose m Volante dopsi DO, Sola mente...ma dove? Ilfuturo nato pic x della. droga, Francesca CONA ROTA nate da Pisa e da Firenze Oggi Francesca Vidonis 
stroncato ieri pomerig- im La storia 


gio nella sua ‘abitazio- 
ne in Strada di Guar- 
diella da un'overdose 
di eroina. Ad accorger- 
si della morte di C.P, 
sono stati gli stessi ge- 


Ieri C.P, si era chiuso 
nella sua stanza per 
iniettarsi la dose che 
gli è stata fatale, Sulle 
prime i genitori non sl 
sono accorti di niente, 


lievi si sono meggi 

x si su- 
bito sulle tracce dello 
SES 

Sarà ora l'auto SÌ 
disposta dal magistra” 
to, a stabilire con cer. 


è buio, nerissimo, ango- 
sciante. Non mi resta che 
rintanarmi nel passato». 

Sono parole di Francesca 
Vidonis, 28 anni, triestina 
tossicodipendente e co- 


simile a quella di tante al- 
tre ragazze cadute nel gi- 
rone infernale della droga. 
In più Francesca ha avuto 
un'infanzia difficile, ag- 


aveva frequentato l'Isef 
(Istituto Superiore di edu- 
cazione fisica) di Firenze, 
quindi era andata negli 
Stati Uniti per seguire un 
corso di danza classica, la 


l'attività di spaccio, il car- 
cere, i primi inutili tenta- 
tivi per uscire dal tunnel. 
Poi la prostituzione, per 
avere i soldi per comprare 


di amici pronti da aiutarla. 
E nel pomeriggio altre te- 
lefonate, altre attestazioni 
di solidarietà, altri amici 
che l'avevano conosciuta 
ai tempi dell'Isef pronti a 


ritorna a Trieste. Ha lan- 
ciato una richiesta d'aiuto 
per uscire dalla schiavitù 
della droga, per non dover 
più vendere il suo corpo, 


ai da una grave for- G altra droga e di nuovo tor- porgere una mano. «In Pertornare a una vita nor- 
nitori che, distrutti dal ma poi, allarmati dalla. tez22 Le 1 Sa della a tesa La Hol ST di amoressia, e un'ado-  SUABT SARARDE: RS nare a prostituirsi, in una quanto a noi — hanno det- ale; Ma per ora, ad ac- 
dolore, hanno chiama- lunga permanenza nel- morte ce. ragazzo e la | ria di Francesca, le sue lescenza che l'ha portata va lo sport, aveva avuto sorta di vortice senza fon- togli organizzatori del po- AREA SLSOnO Solo] 
to la Croce Rossa e la la stanza e dal fatto composizione esatta sofferenze, la sua dispera-. all'inizio lontano da Trie- anche riconoscimenti în do. Allora Francesca ha polare programma televi- le sue parole: «Il futuro è 
olizia. E proprio la po- che il figlio non rispon- della sostanza stupefa. | {, Michetti girovagare per il campo sportivo, eladanza preso carta e penna e ha sivo — la chiameremo di buio, nerissimo, ango- 
izia, sulla base ad'‘al- deva ai loro richiami, cente. andati in onda l'altra sera mondo, poi vicino ad ami- le apriva nuove prospetti- scritto al «Maurizio Co- nuovo sul palcoscenico». sciante...». 


CONCESSIONARIA RENAULT 


«.. F. ZAGARIA | SNOWBOARD 


Ni6sa 


il meglio dello 


AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Trieste - Banca SpA co- 


‘A0A12 


SALDI 


il munica che la prossima asta pegni si terrà nella 
e sala di via Pellico 3 martedì 12 gennaio con inizio 
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[12] Il Piccolo 
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Sabato 9 gennaio 19. 


‘ALLARME ANCHE PER IL BIOSSIDO DI AZOTO: IL CENTRO RESTA CHIUSO - COLPA DFI RISCALDAMENTI | 


Smog, livelli mai così alti | 


GIUNTA COMUNALE 
Ultimi spiccioli di ferie 
per sindaco e assessori 


Teri la Giunta comunale non si è riunita come di 
consueto per la seduta di fine settimana, Le fe- 
stività hanno occasionato una breve vacanza 
anche per il sindaco e alcuni assessori, che ri- 

‘ prenderanno normalmente l'attività martedì, 
con la prima riunione del 1993. Bisognerà atten- 
dere perciò la prossima settimana per vedere 
nuovamente all'opera gli assessori, attesi da ar- 
gomenti gravi che Capodanno certamente non 
ha avuto il potere di portare via con un colpo di 
spugna, lo smog-alarm tanto per cominciare. E i 
cittadini cosa dicono? Qualcuno di è lamentato 
ieri, davanti all'annuncio della seconda chiusu- 
ra consecutiva del centro al traffico, reclamando 
provvedimenti urgenti, ma certo la presenza fi- 
sica dei «governanti» locali non sarebbe bastata 
da sola ad eliminare il problema. La spiegazione 
è invece molto più semplice: «Abbiamo lavorato 
moltissimo negli ultimi giorni del 1992 — ha 
detto il vicesindaco Magnelli, che rappresenta 
in questi giorni il potere amministrativo della 
citta — provvedendo ad adottare più di 500 deli- 
bere. Era naturale concedersi un attimo di respi- 
To prima di iniziare un'annata che certamente 
non sarà priva di difficoltà». Sindaco e assessori 
sono uomini come gli altri, sembra spiegare il 
vicesindaco, e non gli si può dare torto, anche se 
l'uomo della strada sembra di avviso diverso e 
vorrebbe magari vedere la Giunta costantemen- 
te allavoro munito di bacchetta magica. 


Lo smog è passato all'at- 
tacco e sta schierando 
tutte le armi in suo pos- 
sesso. Nella giornata di 
giovedì infatti, oltre a re- 
gistrare un record per 
quanto concerne la pre- 
senza di monossido di 
carbonio nell'aria (22.2 
nella media delle otto ore 
rispetto a una soglia li- 
mite fissata dalla legge a 
livello 10) la centralina 
di piazza Goldoni ha rile- 
vato il superamento del- 
la soglia di pre-allarme 
anche per quanto riguar- 
da.i parametri di biossi- 
do di azoto (N02). Risul- 
tato: oggi non si circola, 
con buona pace dei com- 
mercianti anche che con- 
fidavano nel primo saba- 
to potenzialmente dedi- 
cato ai saldi di fine sta- 
gione. 7 

Stiamo «soffocando» 
in sostanza e le cause so- 
no da verificare, perché 
il traffico di questi giorni 
non sembra apparente- 
mente superiore a quello 
delle .' settimane prece- 
denti al Natale, quando il 
sindaco fu costretto ad 
adottare il provvedimen- 
to di chiusura del centro, 
trovandosi al cospetto di 
valori superiori ai tetti 


Media oraria Se 40) 
Media 8 ore (mg/me 10) 


indicati dalla legge, ma 
non così elevati in senso 
assoluto.Quali le cause 
perciò del diffondersi 
così massiccio dello 
smog? «Abbiamo dato in- 
carico ai nostri tecnici di 
verificare la taratura de- 
gli strumenti di rileva- 
mento — ha detto ieri 
Silvano Magnelli, vice- 
sindaco, incaricato di fir- 


mare il provvedimento 
di chiusura del centro 
storico in assenza del 
sindaco Staffieri, attual- 
mente in ferie — perché 
effettivamente sconcer- 
ta anche noi il livello 
raggiunto dallo smog ne- 
gli ultimi giorni», 

Si possono soltanto az- 
zardare delle ipotesi e 
‘questa potrebbe essere la 


più probabile: nei giorni 
di grande freddo e bora, 
essendo stati tolti i limiti 
orari al riscaldamento 
delle abitazioni private, i 
triestini hanno messo in 
azione a pieno regime gli 
impianti. Si è così pro- 
dotto una quantità supe- 
riore al consueto di sco- 
rie da combustione di ga- 
solio e fuligine espulsa 


dai camini. Finché la bo- 
ta ha tenuto sollevato 
questo volume di poten- 
ziale smog, tutto è anda- 
to per il verso giusto, poi 
appena il vento è calato 
scorie e fuligini si sono 
depositate al suolo, 
creando la situazione 
che stiamo soffrendo in 
questi giorni, |. 

Più fantasiosa l'idea in 
base alla quale la bora 
stessa avrebbe danneg- 
giato i delicati congegni 
della centralina, alteran- 
do la taratura. Invertiti i 
fattori, il prodotto non 
cambia: stiamo respiran- 
do un'aria pesantissima 
e la situazione non sem- 
bra destinata a migliora- 
re, anche perché il traffi- 
co, alla ripresa dell'atti- 
vità dopo la fine delle fe- 
stività, sarà costante- 
‘mente in crescita. 

Dulcis in fundo: l'agi- 
tazione dei vigili urbani, 
che hanno iniziato in 
questi giorni ad attuare 
quella — preannunciata 
forma di protesta che 
consiste nello scioperare 
quando vengono desti- 
nati alle zone ad alta 
concentrazione di smog. 

Ugo Salvini 


IL PARTITO VERSO IL RINNOVAMENTO - PREVISTA L’ELEZIONE DIRETTA DEL SEGRETARIO 


Azzerate le tessere alla Dc 


DURE CRITICHE ALL’ALLFEANZA A TRE 
Bordon: «E’ la reazione 
della solita partitocrazia» 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Di alleanza ne conosce 
prevalentemente ‘una, 
quella «democratica» e 
come impegno gli basta e 
gli avanza. Idem per le 
«trasversalità». Figurarsi 
dunque se gli possa pia- 
cere quanto sta elabo- 
rando il. triumvirato 
Camber-Biasutti-Saro. 

«E' una cosa maledetta- 
mente seria, altrochè — 
esordisce il parlamenta- 
re del Pds — e devo dire 
che ancora una volta 
Trieste anticipa, come 
già ai tempi della Lista, 
tori fenomeni naziona- 

DA 

Cosa intende dire? 

«Ai tempi della Lista 
per Trieste si era dato vi- 
ta alla prima protesta su 
larga scala nei confronti 
dei partiti. Adesso, con 
questo accordo, si mette 
in atto la prima reazione 
dei partiti». 

L'alleanza, dunque, 
sarebbe per lei solo 
un'operazione difensi- 
va, di mantenimento 
delle posizioni? 

«Senz'altro. Basta 
guardare chi vi fa parte. 
Biasutti e Saro sono gli 
emblemi stessi della par- 
titocrazia. Biasutti, 


GO 

..Biasutti? 

«E' il nostro Bernini, 
nel senso che si tratta di 
una persona che ha avu- 
to un potere assoluto, 
egemonico sulla Regio- 
ne, e non solo in senso 
politico ma anche econo- 
mico. Proprio quello che 
oggi si vuole eliminare, 
nel nostro Paese». 

Una pura logica di 
interessi personali, al- 
lora? 

«Assolutamente. Del 
resto, cosa può fare oggi 
un rappresentante mas- 
simo del vecchio siste- 
ma, che si senta minac- 
ciato da Leghe, Segni e 


Non è Giulio Camber 
il perno dell’accordo, 
si è soltanto iscritto 
tra i «biasuttiani» 


alleanze varie? Tentare 
l'unione dei pirati». 

Auna certa «conver- 
sione» dei friulani, 
dunque, lei non crede? 

«Figurarsi. Erano ne- 
mici fino a ieri, adesso si 
sono uniti, come la flotta 
turca a Lepanto. E Bia- 
sutti è senza dubbio il 
Gran Visir...). 

E Camber? 

«La sua adesione è 


strana, ma fino a un cer- 
to punto. Che non mi di- 
cano, comunque, che la 
LpT fa gli interessi dei 
triestini...Non adesso, si- 
curamente. Camber, con 
un'egemonia quasi leni- 
nista sul partito, ha por- 
tato la Lista ad essere 
una vera summa. della 
partitocrazia locale. Gli 
esempi non mancano...). 

Quali? 

«Ne bastino due: no- 
mine e porto. La LpT è 
arrivata a una gestione 
del potere che neanche i 
morotei dei tempi d'oro 
si sarebbero potuti so- 
gnare). 

Tutta. colpa di Cam- 
ber, allora? 

«Non so quanto sia 
manovratore e quanto 
manovrato, anche da 
persone fuori Trieste. Da 
quando è al Governo le 
cose non sono mai anda- 
te così male per la città. 
Vuole le cose concrete? 
Che le faccia, però! Cer- 
to, adesso fa le riunioni 
‘segrete’, mentre la vec- 
chia Lista era nata por- 
tando la televisione in 
Comune...Mi sembra un 
fatto emblematico». 

Parlando dell'allean- 
za si è parlato di paura 
della Lega, di futuri go- 
verni a rischio. Lei ha 
un'altra chiave di let- 
tura? 

«Io parlerei piuttosto 
di tentativo di spartirsi 
le ultime briciole del te- 
soro. Si raggirano i trie- 
stini raccontando loro 
che l'operazione fa perno 
attorno a Camber. Sem- 
mai si è iscritto anche lui 
nelle file del biasuttismo 
locale». 

Fosse un bookmaker, 
che percentuali di suc- 
cesso darebbe all'ac- 
cordo a tre? 

«Poche, perchè è poco 
il tempo ch hanno pri- 
ma che anche a Trieste e 
in regione scoppi un'ine- 
vitabile Tangentopoli». 


Gianfranco 


La Dc azzera le tessere del 
partito e inizia una nuova 
fase basata sul «manifesto 
di adesione) voluto dal se- 
gretario nazionale Marti- 
nazzoli. Basta con le vec- 
chie logiche di corrente — 
hanno detto segretario il 
provinciale Sergio Tripa- 
ni, il dirigente organizza- 
tivo Dario Locchi, il parla- 
mentare Sergio Coloni, il 
capogruppo al consiglio 
comunale Dario Rinaldi e 
il presidente della Camera 
di commercio Giorgio 
Tombesi — e via libera in- 
vece a un partito snello e 
dinamico in grado di offri- 
Te proposte concrete per il 
rilancio della città. Il pri- 
mo atto del cambiamento 
sarà l'elezione diretta del 
segretario provinciale da 
parte di tuttii «soci». In vi- 


‘sta del congresso provin- 


ciale, di quello regionale e 
delle elezioni di giugno, la 
balena bianca cambia pel- 


le con il dichiarato inteto 
di rinnovare ì vertici e ot- 
tenere un nuovo consenso 
dalla base. 

Nel corso di una confe- 
renza stampa è stato spie- 
gato che l'adesione alla Dc 
dovrà essere personale, 
data alla presenza di ga- 
ranti scelti tra personalità 
del mondo dell’ associa- 
zionismo e del volontaria- 
to di comune ispirazione. 
Chi vuole. aderire alla do 
dovrà prima sottoscrivere 
il manifesto politico-pro- 
grammatico riguardante 
«un nuovo cammino di im- 
pegno e di lavoro politico 
al servizio dell'Italia e de- 
gli italiani», dichiarare di 
non appartenere ad asso- 
ciazioni segrete o masso- 
niche, accettare che l’ade- 
sione venga resa pubblica, 
versare una quota di 30 
mila lire per contribuire al 
finanziamento del partito. 

Nelle 12 circoscrizioni 


cittadine e nei comuni mi- 
nori della provincia si ter- 
ranno, contemporanea- 
mente, tre assemblee per 
consentire l'adesione alla 
dc che dovrà essere comu- 
nicata entro il 28 febbraio. 

I neoiscritti si riuniran- 
no a per i congressi sezio- 
nali entro il ‘31 marzo, 
mentre l'assise provincia- 
le si celebrerà entro la pri- 
ma metà di aprile. Per 
quanto riguarda. il .con- 
gresso provinciale, la rap- 
presentanza congressuale 
sarà attribuita per il 60 
per cento a quanti avran- 
no aderito alla Dc e per il 
40 per cento agli eletti nel- 
le istituzioni (consiglieri 
circoscrizionali, comuna- 
li, provinciali, regionali e 
parlamentari) che rappre- 
sentano l'elettorato. Supe- 
rato il meccanisnmo delle 
liste di corrente, l'elezione 
dei delegati al congresso 
avverrà su candidature 


singole, in modo da far 
prevalere l'apprezzamen- 
to alla persona. Sarà eletto 
delegato chi riporterà al- 
‘meno il 5 per cento dei voti 
espressi. 

Novità più rilevante — 
è stato sottolineato — il 
segretario provinciale sa- 
rà eletto direttamente da 
tutti quelli che avranno 
aderito alla Democrazia 
Cristiana, nelle assemblee , 
congressuali. «Anche ‘at- 


traverso queste regole — 
ha detto spiegato Tripani 
— intendiamo aprire un 


«confronto aperto, a tutto 


campo, per arrivare ad un 
congresso provinciale tra- 
sparente, che possa essere 
un vero e concreto mo- 
mento di rilancio per tutta 
la Dc'e per tutte quelle 
persone di buona volontà 
che credono nei valori e 
nei principi della libertà e 
del popolarismo». 


PER LE AUTO ECOLOGICH 
Arrivera in ritardo 
il pass «verdone» 


I 
| 


Si chiama «Verdone», si 
appiccica al parabrezza e 
serve a rendere immedia- 
tamente identificabili le 
auto dotate di marmitta 
catalittica, quelle a benzi- 
na senza piombo e i diesel 
cosiddetti ecologici: in 
pratica per circolare an- 
che nelle fasce orarie o 


desivo sarà inviato sarî 
no gli automobilisti di 
aree urbane giudicate! 
schio e nelle quali Triesi 
non è inserita. 7 nl 
Niente di strano, quiti 
se il piccolo adesivo a 
verà dalle nostre parti 
pena in marzo; | 
quando magari qual 


neli 


aree chiuse per 
«smog-allarm» non sarà 
più necessario abbassare 
il finestrino ed esibire ai 
vigili urbani il libretto di 
circolazione; un'occhiata 
a quel rettangolino verde 
evia 


Una pensata geniale, 
ma come accade spesso 
nelle cose italiche, la parte 
realizzativa si complica. 
Insomma, anche peri trie- 
stini possessori di auto 
non inquinanti c'è il ri- 
schio di arrivare all’esta- 
te, pertodo climaticame 
te meno critico, senza l'at- 
tesa vetrofania. Motivo: la 
direzione centrale della 
motorizzazione Civile, in- 
caricata di predisporre il 
«Verdone» e gli elenchi di 
‘possessori di auto cui in- 
viarli per posta, sarebbe, 
per quanto riguarda la 
nostra città, ancora in al- 
to mare. Il decreto inter- 
ministeriale del novembre 
scorso fissa al 17 gennaio 
i inizio 


prossimo la data 
delle operazioni di invio, 


che stabilisce inoltre alcu- 
ne priorità; i primi cui l'a- 


avrà già venduto l'aui 
comunque quando è 
«smog-allarm» si parl 
meno. La procedura di 
vio postale direttam di 
dal Ced della motoriz r) 
zione ala residenza È 
proprietario (naturali 

te con spese postali a pr 
co del destinatario), A 
perle auto non inqui 4 
immatricolate fino da 
gennaio 1993; per lé. | 


. matricolazioni succes! 


questa data, il «Verdorti 


«sarà Tilasciato ingé 


libretto di cincolazionegi 
Il contassegno” sa) 
colore verde chiaro col 
bordino verde scuro, e 
la dimensioni di un 04%] 
dina da tasca, riportetthi 
centro. una lettera“ 
identifica la categori4; 
L2 artenenza a secoli. 
el tipo di emissioni PI, 
dotte, il numero di ia 
nella parte bassa a del 
e un codice anti Fadsif 
zione nella parte basti 
sinistra, attribuito direi 
mente dal centro dal 
motorizzazione civile. 


PROPOSTA PER RIAVVIARE LA COMMISSIONE SPECIALE | PANORAMA SINDACALE 
Tersar e Carbone «spingono» 
il voto sull’area metropolitana 


Dario Tersar, assessore 
regionale alla pianifica- 
zione ed il consigliere 
Garbone, 
eletti entrambi nella cir- 
coscrizione di Trieste, 
hanno inviato congiun- 
tamente una nota al Pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale Turello ed al vice 
presidente Saro, nella 
quale sollecitano una 
riunione urgente della 
RETE regionale e, 
parallelamente, dei con- 
Siglieri eletti a Trieste 
per definire alcuni pro- 
grammi. a favore della 
città. In primo luogo — 
secondo i due consiglieri 
— va riattivata l'operati- 
vità della Commissione 
Speciale per l'Area Me- 
tropolitana al fine di de- 
finire i contenuti di una 
legge voto — da far ap- 
provare prima della fine 
della legislatura — che 
indichi la struttura' del- 
l'area metropolitana 
triestina. Va trovata ur- 


Dario Tersar 
entemente un'intesa tra 


\egione, Parlamento, 
forze politiche, economi- 
che e sociali triestine per 
individuare i poteri del- 
l'area. metropolitana, il 
sistema elettorale (spe- 
Tabilmente con l'elezio- 
ne diretta dei vertici) edi 
rapporti con gli altri enti 
territoriali ed economici, 
individuano le possibili 
ed auspicabili semplifi- 
cazioni. In questo conte- 
sto potranno essere an- 
che definiti i rapporti fi- 
nanziari fra Regione e 


Gianfranco Carbone 


area metropolitana trie- 
stina per ‘aggicurari e cer- 
tezza di risorse. Il secon- 
do obiettivo © l'inseri. 
mento di Trieste e Gori 
zia nell'ambito della zo- 
na per Ticonvertire re- 

ioni © parti di regioni 

avemetne colpite dal 
Seclino industriale, Ciò 
consentirebbe alle due 
utmnoo di attingere al 

ondo Europeo di Svi- 
luppo Regionale per in- 
vestimenti produttivi e 
per la creazione o l'am- 
modernamento di infra- 


strutture che contribui- 
scono allo sviluppo ed al- 
la riconversione. In tale 
contesto vanno definiti i 
contenuti della revisione 
del Trattato di Osimo. 
Questa azione urgente in 
favore di Trieste deve 
anche prevedere, secon- 
do Tersar e Carbone, an- 
che azioni urgenti di ca- 
Tattere economico quale 
l'intervento: regionale 
nel Lloyd Triestino, la ri- 
forma della legislazione 
sulle case {popolari per 
garantire finanziamenti 
per realizzare a Trieste 
nel‘93, 1000 nuovi allog- 
gi popolari e la ristruttu- 
razione del patrimonio 
abitativo esistente. In 
lesto senso la Regione 
lovrà intimare al Comu- 
ne l'adozione delle va- 
rianti necessarie, nomi- 
nando un Commissario 
nel caso dovesse conti- 
nuare una colpevole 
inerzia. 


LA LPT RIPRESENTA IL PROGETTO ANTI-ZFIC 


DOPO LE ACCUSE LANCIATE DAL QUOTIDIANO DI LUBIANA 


Riecco il referendum |Gambassini querela il «Delo» 


Rispunta la Zfic, rispunta 
il referendum contro la 
Zfic. La Lista per Trieste 
non ha perso tempo, e alla 
notizia che l'accordo tra 
Cee e Slovenia contempla 
l'ipotesi di creazione di 
una.zona franca industria: 
le sul Carso, ha tirato fuori 
dal cassetto il progetto del 
referendum, accantonato 
dopo le assicurazioni date 
dal ministro degli Esteri 
Colombo che la Zfic era or- 
mai lettera morta. Così en- 
tro la fine del mese il Con- 
siglio direttivo della Lpt si 
rivolgerà al sindaco e alla 
giunta per chiedere di atti- 
vare lo strumento del re- 


ferndum contro la Zfic, 
«secondo gli impegni as- 
sunti dal Consiglio comu- 
nale di Trieste», specifica 
un comunicato. 

Di fronte alla recente con- 
ferma data dall'europarla- 
mentare Giorgio Rossetti 
sull'accordo Cee-Slovenia, 
la Lista chiederà «esplicita 
e formale garanzia — si 
legge nel comunicato — da 
parte del ministro degli 
Esteri Colombo, ma que- 
sta volta anche dai re- 
sponsabili del protocollo 
d'intesa della Cee con la 
Slovenia, che il vecchio 
progetto della Zfic previ- 


‘sto dal protocollo econo- 


mico annesso al Trattato 
di osimo viene considerato 
e dichiarato formalmente 
e definitivamente decadu- 
to sia dall'Italia che dalla 
Slovenia, che dalla Cee». Il 
comitato promotore del 
referendum, ricorda la Li- 
sta, si era costituito il 5 
novembre scorso, con l'iri- 
tento di attivarsi in caso 
non ci fossero state garan- 
zie «sulla non-realizzazio- 
ne della Zfic. «Visto che 


‘queste garanzie non ci so- 


no», dicono al Melone, ec- 
co rispuntare il referen- 
dum. 


TRIESTE — Il consiglie- 
re regionale della Lista 
Per Trieste, Gianfranco 
Gambassini (nella foto), 
ha reso noto di aver dato 


incarico all'avvocato 
Sergio Giacomelli, 1 
sporgere querela Nel 


confronti del quotidiano 
sloveno «Delo» di Lubia- 
na. In un articolo a firma 
di Meler Kresimir e Mir- 
Jana Glusac, lo si accuse- 
rebbe di sospette conni. 
venze con la Serbia. Se- 
condo il quotidiano 
Gambassini assieme al 
senatore Arduino Agnel- 
li, al presidente della Fe- 


derazione delle assogia- 
zioni degli esuli istriante 
dalmati, Sardos Alberti: 
NI, e al presidente dell'U- 
Mone commercianti 
Adalberto Donaggio, si 
sarebbe incontrato il 15 
dicembre a Slankamen 
con Slobodan Milosevic e 
ad altri esponenti politici 
serbi per discutere di 
cooperazione economica 
e politica tra Belgrado e 
Trieste, in violazione al- 
l'embargo internaziona- 
le in atto nei confronti 
della Serbia. 

Gambassini definisce 
le notizie invenzioni ca- 


lunniose ed ha inoltrato 
al presidente della giun- 
ta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia un'inter- 
rogazione per sapere se 
intenda chiedere urgen- 
temente la smentita e le 
scuse ufficiali del gover- 
no della Slovenia a tutela 
dell'onorabilità sua e dei 
consiglieri regionali, of- 
fesi e calunniati «in ma- 
niera così irresponsabile 
dal più diffuso quotidia- 
no della Slovenia — dice 
Gambassini —, al punto 
da far pensare a un deli- 
berato intrigo politico». 


La Cgilsfida — 
laburocrazia . 


La Cgil punta dritto all'incontro con industriali e Dl 
litici del 18 gennaio prossimo per verificare le rel 
disponibilità a progettare il rilancio economico del 
città. I segretari Bua, Devescovi e Zvech sono con 

ti che solo una azione concordata riuscirà ad evità 
il collasso. «L'obiettivo — spiega Bua — è di trovi) 
punti di incontro sulle questioni scottanti. Non soft 
andare a parlare con il presidente del consiglio d 
ministri se non si ha una strategia di lavoro. Bisol} 


stare attenti poi alle compensazioni,cioè alla log! 
secondo la quale per ottenere un beneficio bisog! 
rinunciare a qualcosa in un altro settore», Nie 


ti 


scambi, quindi, che penalizzino la produttività 10% 
le. La Cgil propone trattative per comparto, in 5 
‘nazionale, per trovare una giusta collocazione fi 
Trieste nell'ambito della siderurgia europea, dol 
navigazione, della portualità, delle privatizzazi 


della cantieristica. 


«Vogliamo iniziare un dibattito — ha prosegui 
Zvech — che coinvolga tutte le componenti atti 
della città. L'appuntamento del 18 gennaio, voluto 
sindacati e industriali misurerà il polso alla volosi 


delle amministrazioni e dei partiti. Basti pensare @ 
quando si è trattato di incontrare i vertici della i) 
cantieri sul futuro dell'Arsenale San Marco e dé 
Grandi Motori c'è stato il fuggi fuggi». Alla condi 
tion di metà mese, la Cgil rilancerà la propost 
un'autonomia amministrativa di Trieste attrayi i 
una authority che unifichi i centri decisionali e d' A 
enti economici, «Siamo convinti — ba concluso Pod 
scovi — che non mancheranno le spinte per aff055: ) 
la riunione o quantomeno per limitarne i risult@* 
Noi non vogliamo una passerella di personaggi 0 €47 
didati alle prossime elezioni, vogliamo progr. 
proposte di lavoro concrete e credibili). 1 

CONGRESSI, Stagione congressuale anche pel + 
Gisl. Nella prossima primavera gli iscritti sara” 
chiamati a rinnovare i vertici delle categorie e qui 
della struttura provinciale. La Uil, invece, ha già di 
sato peril 24 marzo l'assise provinciale al termine 
congressi di comparto. ; sd 

FISCO. Le proposte di Cgil, Cisl e Uil per miglio! 
la riforma fiscale sono state presentate in un dol” 
mento nel quale si sottolinea come rimanga ecces#, 
la pressione tributaria e contributiva sul lavoro. 
pendente e sul costo del lavoro, mentre non ris! 
rebbe adeguata la lotta all'evasione, BI) 

' CISAL. La segreteria della Cisal, in una nota, Sf 
prende con «le elargizioni a favore degli industi di 
le abnormi forme di assistenza (pensioni di invali oi 
fasulle e quant'altro); le spese nei settori delle oP d 
pubbliche inutili o incompiute fatte lievitare pef © 
prire guadagni illeciti». 
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La totale estraneità del 
Centro internazionale di 
fisica (Ictp) di Trieste da 
qualunque attività che 
possa essere collegata a 
ricerche su tecnologie 
nucleari militari è stata 
ribadita ieri dall'Agenzia 
atomica internazionale 
di Vienna, organismo 
delle Nazioni Unite a cui 
esso fa capo, in risposta 
all'articolo pubblicato 
sul quotidiano statuni- 
tense Washington Post il 
24 dicembre scorso. . 
L'Iaea — si legge in 
una nota diffusa dall'A- 
genzia — giudica l'arti- 
colo «fuorviante e distor- 
sivo della realtà», e pre- 
cisa scopi e attività del 
Gentro, visitato ogni an- 
no da quasi 4000 fisici e 
matematici provenienti 
da tutto il mondo, e non 
solo da India, Pakistan, 
Cina e Iran, come citava 
il quotidiano. 
Inoltre — aggiunge la 
nota — ogni anno giun- 
‘ono a Trieste trai 250 e 
i 300 scienziati prove- 
nienti dagli Stati Uniti, 
in veste di insegnanti o 


gi Sabato 9 gennaio 1993 


E 


Vienna. 


Robert Schrieffer, Nobel 
per la fisica nel 1972, 
dell'Università della Flo- 
rida. «Iaea e Unesco — si 
legge ancora — credono 
che l'Ictp sia uno stru- 
mento utile ed efficace 


Il Centro di fisica teorica di Miramare 


per promuovere l'avan- 
zamento della scienza e 
delle sue applicazioni 
tecnologiche, —special- 
mente nel Terzo Mondo. 


direttori di corso. Tra 

esti figurano 17 Premi 
Nobel statunitensi, e 
l'attuale presidente del 
‘Consiglio’ scientifico. è 


. 


che dipende dall'Agenzia atomica di 


Questo punto di vista — 
aggiunge — è condiviso 
anche dal governo italia- 
no che non solo ospita il 
Centro ma gli ha fornito 
nel corso degli anni la 
maggior parte dei fondi». 

Altri fondi giungono al 
Centro di Trieste — pre- 
cisa l'Agenzia atomica — 
da altri paesi, quali Sve- 
zia, Kuwait, Regno Uni- 
to, Spagna, Brasile, Ca- 


Trieste /Città . 
SECCA SMENTITA DELL'AGENZIA ATOMICA DI VIENNA AL WASHINGTON POST 


«A Miramare niente bomba» 


nada, Francia e Iran. «Se 
il Washington Post aves- 
se analizzato più a fondo 
il programma del Centro 
— aggiunge — vi avreb- 
be trovato ben poco che 
potesse essere concreta- 
mente usato da chiunque 
fosse interessato a co- 
struire armi nucleari». 
Ricordando l'ampio 
spettro di discipline di 


cui si occupa  l'Ictp, 
l'Iaea sottolinea che 
«nessun corso o ricerca 
vengono svolti nei camp! 
dell’arricchimento del 
l'uranio, del riciclaggio 
di combustibile nucleare 
o della produzione di ac- 
qua pesante».I soggiorni 
degli scienziati sono di 
breve durata — rimarca 
l'Agenzia atomica — 8 il 
lavoro di ricerca è stret- 
tamente controllato da- 
gli organi preposti dalle 
Nazioni Unite. 

«E' quindi malizioso; 
fuorviante e malfidato 
insinuare per induzione, 
come ha fatto l'articolo 
del Washington Post — 
conclude la nota — che 
l'Iaea, specificamente 
incaricata dai governi di 
promuovere applicazioni 
pacifiche dell'energia 
nucleare e di aiutare 2 
prevenire la  prolifera- 
zione di armi nucleari, 
possa permettere abusi 
dell'Ictp, che agirebbero 
contro questi principi). 

L'Agenzia infine con- 
ferma la sua approvazio- 
ne al lavoro svolto dal- 
l'Ictp, giudicato «centro 
di eccellenza per l'aiuto 
alle nazioni in via di svi- 
luppo». 


SEMPRE GRAVI LE CONDIZIONI DELLA SIGNORA VECCHIONI 


«L’jperbarica poteva salvarla» 


Secondo l’anestesista Mocavero si è tardato a portare la donna a Cattinara 


Si ____PRETURA__ MM 
ssolti i cineasti 


accusati di alloggiare 
senza saldare il conto 


Fuori programma penale del festival del cinema lati- 
no-americano dell'ottobre del '90 davanti al pretore 
Manila Salvà, pm Alessandro Giadrossi, che ha giudi- 
cato l'avvocato Antonio Fulci; di Messina, legale del- 
la vecchia società Giovanni Beltrame, l'amministra- 
trice della stessa Valeria Forlucci, 41 anni, e Pancra- 
zio Scazzi, 45 anni, via Tarabocchia 8, che gestisce il 
settore spettacolo per conto dei sindacati. Erano stati 
accusati di insolvenza fraudolenta da Andrea Gan- 
dolfi della società Valrosandra, che aveva ospitato i 
partecipanti alla manifestazione sponsorizzata, ol- 
treché da Beltrame, anche dall'azienda di so A0rnÒ, 
Secondo Gandolfi del conto di 27 milioni, la ERI 
ni Beltrame» ne avrebbe pagati solo 5, l'azienda di 
soggiorno 10 e poiché dei rimanenti 12 non avrebbe 
visto traccia (il conto fu completamente onorato il 30 
dicembe scorso) aveva sporto querela si era costituito 
parte civile contro i tre con l'avvocato Gabrio Abeati- 
ci, il quale all'udienza ha rinunciato all'azione penale 
contro Scazzi. rano È 

Itre, che erano difesi dagli avvocati Marino Mari- 
noni, Pietro Ferri di Roma e Sergio Pacor, sono stati 
assolti con la formula più ampia: l'avv. Fulci e Scazzi 
per non avere commesso il fatto, la Forlucci perché il 
fatto non sussiste e Gandolfi è stato condannato al 
pagamento delle spese di giudizio per Se Al lon- 
tano festival avevano presenziato attori di Cuba, de] 
Perù e di altre lontane contrade, i quali erano scesi al 
Valrosandra e alcuni di essi avrebbero abusato dell'o- 
spitalità, vuotando il frigobar della PIOPA Stanza e 
facendo lunghe telefonate intercontinentali, che fe- 
cero lievitare i costi. Lo stesso pm aveva chiesto l'as- 
soluzione dei tre. 


Viaggiava in moto senza patente 
tre mesi di arresto e un'ammenda 


Nel pomeriggio del 16 ottobre del’91, in piazza Liber- 
tà, il brigadiere Pilo dei carabinieri fermò la moto 
Yamaha guidata da Giuseppe Misan, 36 anni, e Con- 
statò che costui guidava senza patente. Assistito dal- 
l'avvocato Giulio Di Giusto, Misan, cui era stata S0- 
spesa la patente ancora nell’89, è stato giudicato dal 
pretore e condannatò a 3 mesi di arresto e 100 mila 
ammenda e alla confisca del veicolo, 


Ultimi strascichi giudiziari 
del fallimento di una casa di riposo 


Ultimi strascichi del fallimento della casa di riposo di 
Aurelia Tarantino, 47 anni, via Fabio Severo 33, allo 
Stato irreperibile. Una sua ex dipendente, Stafania 
Osvaldella, via Canova 22, denunciò all'ispettore del 
lavoro CIUSERD- Albanese che la Tarantino non ave- 
va informato Inail di un infortunio del quale era 
rimasta vittima, non le consegnò il rospetto paga e 
omise le dovute registrazioni sul Lù di lavoro. 
L'assente se l'è cavata più che a buon prezzo, con 48 
mila lire di ammenda. 4 


Si svolgono questa mat- 
tina, con una messa offi- 
ciata nella: cappella di 
Sant'Anna da don Rinal- 
do Fabris, i funerali del 
notaio Livio Vecchioni, 
morto tragicamente in 
una roulotte a Dobbiaco, 
intossicato dall'ossido di 
carbonio. Ma nella rou- 
lotte, a causa di una ma- 
ledetta strozzatura do- 
vuta alla neve che ha oc- 
cluso il camino, la fatali- 
tà del destino-ha colpito 
due volte. Infatti, anche 
Gabriella Santero, mo- 
glie del Vecchioni, è ri- 
masta gravemente intos- 
sicata dal gas. Attual- 
mente, la donna, tra- 
sportata nei giorni scorsi 
con un elicottero dall'A]- 
to Adige, è ricoverata 
presso il centro di riani- 
‘mazione di Trieste. 

Le sue condizioni ven- 
ono definite dai medici, 
isperate, ed è mantenu- 

ta în vita con l'aiuto di 


CAMBIA NOME L’AZIENDA TELEFONI DI STATO 


Malintesi via cavo 


La nuova sigla «Iritel Spa» ha spiazzato decine di utenti 


Sterle) 


La sede dell'«Iritel Spa» in y 


una. terapia intensiva 
iperbarica con la quale si 
cerca di logora dal co- 
ma profondo in cui è im- 
mersa. L'ossigeno iper- 
barico ha il potere di 
staccare il monossido di 
carbonio dall'emoglobi- 
na (un cocktail letale che 
non permette l'ossigena- 
zione del sangue) e che 
determina, tra l'altro, 
nella stragrande maggio- 
ranza dei casi, gravi 
complicazioni neurologi- 
che. 

Gabriella Santero pur- 
troppo, a causa delle cat- 
tive condizioni atmosfe- 
riche che non hanno per- 
messo un immediato tra- 
sporto in elicottero, è 
giunta al centro di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Cattinare dopo due gior- 
ni dalla tragedia, quando 
invece la scienza medica 
consiglia una terapia 
iperbarica entro le prime 
sei ore dall'intossicazio- 


ia Pascoli. (Foto 


ne. 
Ed è su questa terribi- 
le vicenda che il profes- 
sor Giuseppe Mocavero, 
direttore del centro del 
nosocomio cittadino, ha 
voluto attirare l'atten- 
zione dei media con un 
Teve comunicato. «Per 
ridurre al minimo i danni 
fatti all'organismo dal 
monossido. di carbonio è 
essenziale un intervento 
il più, precoce possibile. 
Purtroppo le moderne te- 
iania con l'ossigeno iper- 
arico non sono cono- 
sciute da tutti i medici 
...), conclude la nota con 

un filo polemico. Ù 
Nella nostra regione 
soltanto Trieste è dotata 
di un simile impianto 
«salvavita». Per trovarne 
un altro simile (ma si 
tratta di un Servizio DII- 
vato) bisogna giungere 
sino alla città di Padova, 
‘paria Camillucci 


«Pronto, qui Iritel Spa». 
Sarà meglio farci l'orec- 
chio, Molti trestini, dal- 
l’inizio di gennato, ‘sì s0- 
no trovati in imbarazzo 
nel cercare di prenotare 
telefonate Înterurbane. 
Dopo aver Composto i 
numeri abituali dei ser- 
vizi tramite 0Peratore (il 
10 per le chiamate nel- 
l'ambito del territorio 


nazionale € il 15 per le 


chiamate dirette ai Paesi 
europei © , Medio 
Oriente), hanno riappeso 
la GOnetta sFOnVIatI di 
aver sbagliato numero. 
La Pigposta, dall'altra 
parte del telefono, infatti 
suonava insolita. E'la 
stessa direzione degli uf- 
fici di via Pascoli 9 a 
spiegare l'equivoco. «Dal 
primo gennaio l'Azienda 
di Stato peri Servizi tele- 


fonici ha mOdificato il: 


proprio nome. In seguito 
alle privatizzazioni deci 


L'organismo delle N.U. cui il Centro di fisica fa capo ribadisce le finalità pacifiche 


FERRIERA DI SERVOLA 
Coloni sollecita 


il decreto del «Tesoro» 


i 


Manca solo l'emissione da parte del ministero 
del tesoro del decreto di concessione della fide- 
jussione per 37 miliardi per far fronte alle neces- 
sità di liquidità del complesso siderurgico fino al 
prossimo giugno. Incontrando il commissario 
straordinario de Ferra, i dirigenti e il consiglio di 
fabbrica, il parlamentare Coloni ha annunciato 
un proprio intervento per definire la questione a 
garanzia delle banche che avranno accettato di 
aprire quanto prima linee di credito a favore del- 
la Ferriera. Coloni ha poi sollecitato de Ferra ad 
approfondire le eventuali proposte di acquisto 
del complesso per arrivare in tempi brevi a ri- 
stabilire la «normalità» nella produzione. 


"CAMMINA TRIESTE? 
«Dare subito il via 


ai progetti già approvati» 


Nel corso di una riunione tenutasi giovedì, il Co- 
mitato per la sicurezza e i diritti del pedone 
«Cammina Trieste», dopo aver esaminato il ri- 
sultato di un incontro col sindaco Staffieri, ha 
rilevato l'importanza dei problemi esistenti af- 
fermando la necessità che si dia corso immedia- 
to all'esecuzione, pur con le modifiche proposte, 
di una serie di progetti già approvati: quelli rela- 
tivi a piazza sant'Antonio, al colle di San Giusto 
e al Parco della Rimembranza, alla pedonalizza- 
zione dell'intero viale XX Settembre, Si è inoltre 
ribadita l'esigenza di dare esecuzione al nuovo 
codice della strada e rendere sgombre le aree pe- 
donali istituite e successivamente rioccupate, li- 
berando fermate d'autous e marciapiedi da soste 
permanenti e abusive. Il Comitato ha inoltre in- 
vitato ancora il Sindaco a dichiarare Trieste 
«città a rischio». Nella riunione sono state poi 
insediate e rese operative due commissioni di 
lavoro: una per i diritti e una per Ambiente, Ur- 
banistica e Programmazione, con lo scopo di tu- 
telare anche legalmente i pedoni. «Cammina 
Trieste», in una nota, comunica anche il proprio 
cambiamento d'indirizzo: a partire dal prossimo 
martedì 12 gennaio i cittadini potrarino rivol- 
gersi nei locali via Battisti 2- ogni martedì dalle 
10 alle 11.30 e ogni giovedì dalle 17 alle 19,30:11 
recapito telefonico, nelle suddette fasce orarie, è 
il 765082. L'assemblea statutaria del’associa- 
zione è convocata per giovedì 21 gennaio alle 17 
in prima e alle 17.30 in seconda convocazione, 
in via Tor Bandena 1. 


se dal Governo, ha acqui- 
sito il nome Iritel Spa. Ed 
è con questa sigla che i 
nostri operatori rispon- 
dono alle chiamate». 

Gli utenti, da sempre 
abituati a sentir rispon- 
dere con îl canonico "Te- 
lefoni di Stato', sono ri- 
masti spiazzati. Crede- 
vano di aver composto il 
numero di qualche socie- 
tà completamente estra- 
nea all'attività delle tele- 
comunicazioni. «Del re- 
sto, non possiamo com- 
portarci diversamente. - 
precisano in via Pascoli ) 
Abbiamo ricevuto preci- 
se disposizioni dalla sede 
centrale di presentarci 
usando quello che da una 
settimana è il nostro 
nuovo nome. Si tratta so- 
lamente di farci un po' 
l'abitudine. In fondo, è 
cambiata solo l'etichet- 
ta. La qualità del servizio 
offerto rimane la stessa». 


PRECISAZIONE DELLE IMPRESE FUNEBRI - TROVA CREDITO L'IPOTESI DI UNA MINACCIA 


Acquistata fuori città 


La bara oggi 
direato». 


Stto del macabro gesto è ora conservata în Questura fra i «corpi 


la ’bara a sorpresa’ 


Quella bara a s 
‘orpresa è 

stata probabilmente ac- 

quistata fuori Trieste e 


gno. 
La «Primaria I; 

Zimolo». di via sig 
bianca e l'«Impresa tra- 
sporti funebri» della via 
della Zonta esprimono 
infatti, «viva deplorazio- 


ne per chi ha: venduto, 
non certo per un servi- 
zio, con mancanza di eti- 
ca professionale e super- 
ficialità, UN articolo 
spesso soggetto a scher- 
ni». Le imprese specializ- 
zate nella nostra città si 
contano sulle dita di una 
mano. E'probabile, quin- 
di, che la bara. sia stata 
acquistata fuori Trieste e 

‘asi sicuramente con 
l'intenzione di intimori- 
re il destinatario. Una 
cassa come quella rinve- 
nuta costa almeno 
600mila lire: un costo 
così elevato non sembra 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


giustificare il banale de- 
siderio di combinare un 
tiro mancino. Acquista 
insomma credito l’ipote- 
si di un messaggio mina- 
torio. 

Dopo aver trovato la 
bara nella propria abita- 
zione, l'uomo ha chiama- 
to la polizia e il feretro è 
stato portato in questura 
dove rimarrà in attesa 
che il destinatario decida 
se sporgere o meno que- 
rela. Se decidesse infatti 
di denunciare l'ideatore 
della macabra iniziativa, 
la bara dovrà essere con- 
siderata corpo di reato. 


PHILIPS E 


informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


Il Piccolo [_13] 
Si _INPOCHERIGHE  [M& 
Problema anziani 
Confronto fra Itis 


e Cgil-Cisl-Uil 


Si è svolto l'incontro da tempo programmato fra le 
organizzazioni sindacali dei Pensionati Cgil-Cisl-Uil 
e il presidente dell'Itis Giorgio Satti. Si è discusso del 
problema degli anziani non autosufficienti, delle ret- 
te che devovo essere ridotte scorporando il costo sa- 
nitario che è a carico dell'Usl, dell’organizzazione del 
comitato dei famigliari e della sua collocazione all'in- 
terno della struttura assistenziale. All'ordine del 
giorno anche il miglioramento dei servizi, la trasfor- 
mazione dei cameroni dell'istituto, la riduzione delle 
liste d'attesa. Al termine del colloquio si è stabilito un 
ulteriore incontro con la presidenza dell'Itis în rela- 
zione all'applicazione della legge regionale 33 e delle 
previce richieste di stipulazione di un protocollo d'in- 
tesa per migliorare sempre più l'intervento nei con- 
fronti degli anziani. 


Ha ucciso la nonna a Natale: 
disposta la perizia psichiatrica 

Il 18 gennaio il presidente del Gip Vincenzo D'Amato 
conferirà a uno psichiatra l'incarico di esaminare 
Sandro Tarsi, il diciottenne che la notte di Natale ba 
ucciso la nonna Maria Bianchi senza altun evidente 
motivo. Non c'è stata lite, non c'è stata provocazione. 
Il giovane l'ha colpita a pugni e calci mentre dormiva 
nel letto. La perizia psichiatrica è stata chiesta dal 
sostituto procuratore Antonio De Nicolo. Si è associa- 
to il difensore, l'avvocato Giorgio Borean. Com'è ap- 
parso evidente fin dalle prime battute la perizia psi- 
chiatrica è una delle poche carte in mano alla difesa 
per strappare il.giovane a una pesante condanna, 


Confesercenti: «Mercato coperto, 
chiarezza sulla ristrutturazione» 


La Confesercenti rileva in una nota che «l'articolo ap- 
parso sul "Piccolo'» di ieri «relativo alla ristruttura- 
zione del Mercato coperto ha messo in allarme gli 
operatori che là lavorano». Gli iscritti all'Anva-Con- 
fesercenti, prosegue la nota, «preoccupati per il loro 
futuro, avevano già scritto il 10 dicembre scorso al 
sindaco e all'assessore competente per conoscere l’i- 
ter della ristrutturazione del mercato, necessaria e 
urgente già da anni, ma fino a oggi non avevano rice- 
vuto risposta». Nella lettera, continua il comunicato, 
«sì chiedeva di conoscere gli atti compiuti dall'ammi- 
nistrazione comunale in merito al progetto approva- 
to, ai tempi di esecuzione dello stesso e alle modali- 
tà». La Confesercenti ribadisce la sua convinzione «in 
gioco il futuro dell'attività dei commercianti che vi 
operano». Per questo, conclude la Confesercenti, 
«chiediamo al sindaco e all'assessore Codarin di chia- 
rire pubblicamente i tempi e i modi della ristruttura- 
zione, in modo che gli operatori possano conoscere il 
loro futuro e organizzarsi al riguardo». 


Equipaggiamento sportivo: entro 
il mese la domanda di contributo 


Il servizio sport turismo e tempo libero del Gomune di 
Trieste informa le associazioni; gli enti, i gruppi spor- 
tivi e ricreativi aziendali che, fino al31 gennaio 1993, 
è aperto il termine per la presentazione delle doman- 
de tendenti ad ottenere l'assegnazione del contributo 
‘per l'acquisto di equipaggiamento sportivo, ai sensi 
di quanto disposto dall'articolo 37 della Legge Regio- 
nale 9/3/1988, n. 10. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro della copia del 
fac-simile della domanda, che dovrà essere redatta su 
carta legale ed inoltrata entro e non oltre il suddetto 
termine, gli interessati si possono rivolgere agli uffici 
del Servizio sport turismo e tempo libero di via del 
Teatro n. 5, dalle ore 8.30 alle ore 12.30 di ogni gior- 
no. 
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inglese e danese 
nei mobili rustici in pino 
OC da 29 
zinelli & perizzi 


Tia Mazzini 1 - Trieste Via SHooli 


i M.C.P.i 
I via s;FRANCESCO, 9’ 
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DA 


VARE 2:70, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-387538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ®@ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
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lefono (0432) 506924 
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: UN SONDAGGIO DOXA SULLA ’PAGHETTA’ DEI BAMBINI 


INDAGINE 
Le spese 
dei baby? 


Hanno dai sei ai tre- 
dici anni. In media 
dispongono di 33 mi- 
la lire al mese da 
dro come vo- 
gliono. La ‘maggio- 
ranza frequenta la 
scuola pubblica. e 
molti sono figli unici. 
Comprano tante bici- 
clette e pochi com- 
puter, adorano la co- 
cacola, i gelati e le 
merendine. Decido- 
no autonomamente 
sull'abbigliamento e, 
sorpresa, leggono più 
libri degli adulti. 

L'indagine Doxa 
anticipata sulle pagi- 
ne del «Mondo» e 
commissionata da 
un gruppo di periodi- 
ci per verificare l'in- 
fluenza che stampa e 
Tv hanno sui ragaz- 
zi, ha fatto molto di 
più che tratteggiare 

sti e preferenze 

ei miniconsumato- 
ri. Le interviste ef- 
fettuate su un cam- 
ione di cinque mi- 
ioni di bambini sono 
riuscite a mettere a 
fuoco con estrema 
chiarezza il mondo 
dei piccoli. 

Un universo semi- 
sconosciuto fatto di 
desideri anche ine- 
Spressi e sorpren- 

lenti certezze. Un 
Pianeta costellato di 
isogni consumistici 
che vanno dallo zai- 
netto firmato al gioa 
cattolo più reclamiz- 
zato fino alla scelta 
. di felpe e sport. Inte- 
Tessante notare co- 
me, per anto i 
bambini abbiano no- 
tevoli disponibilità 
di denaro, sono però 
pochissimi i ragazzi 
che hanno pensato di 
conservare il loro de- 
naro in qualche isti- 
tuto di credito... 

Soltanto il 3,3% 
dei giovanissimi è ti- 
tolare di un conto 
corrente bancario, 
mentre più di un 
quarto ha intestato 
un libretto bancario. 
Al risparmio quindi 
continuano a pen- 
sarci i genitori. Loro, 
i bambini, spendono 
tutto. In gelati, cara- 
melle e pop-corn. Co- 
me nella pubblicità. 

8 e. 0. 


TRIGESIMO |SCUOLA 


Il «grazie» dei 
famigliari per 
le onoranze 

a Costantinides 


Ad un mese dalla sua 
scomparsa, continuano a 
pervenire numerose le 
manifestazioni di stima 
‘ed affetto nel ricordo del 
professor Giorgio Co- 
Rntatta Se n'è anda- 

0 in punta di piedi un 
cittaaino illustre che, 
con la:modestia e la ri: 
servatezza che lo hanno 
sempre contraddistinto 
nella sua esistenza, ha 
onorato la nostra città - 
da lui molto amata - coi 
suoi studi.e le cariche ri- 
coperte per diversi perio- 
di tanto in campo nazio- 
nale quanto internazio- 
nale. Commossi da una 
così sentita partecipa- 
zione, i famigliari - la 
moglie Fulvia e il figlio 
Fulvio con Irene, Ful- 
vietta ed Anna - deside- 
rano rivolgere attraverso 
le pagi i questo gior- 
E 1 loro sentimenti di 
gratitudine a tutti coloro 
che in vario modo hanno 
voluto onorare la memo- 
ria del prof, Costantini- 
des. 


Laura Sbrugnera 


Giacomo Gallo 


Barbara Montecalvo 


> 


Federica Groppazzi 


Eric Schrey 


Martina Persi 


| Trieste /Città 


I genitori della nostra città 


attendono che i figli compiano 


t 10 anni: le somme servono 


per giocattoli, vestiti e dolci 


Chi sa che cos'è un «XLy 
alzi la mano. A molti 
adulti può sembrare una 
formula matematica, se 
proprio- si ha fantasia 
può venire in mente la 
misura di una felpa ta- 
glia grande. E invece i 
ambini insegnano che 
«XL» è un robot. Lo sa 
benissimo Giulio Boni- 
vento, 6 anni, sguardo ti- 
mido e risposta pronta. Il 
papà non gli dà ancora la 
paghetta settimanale, 
ma se avesse dei soldini 
tutti per lui si compre- 
rebbe le macchinine te- 
lecomandate e i robot. 
Quanto sanno. gli adulti 
dei bambini, quanto co- 
noscono i desideri dei fi- 
fl come interpretano le 
‘oro ‘esigenze? Per ri- 
spondere a este e a 
molte altre domande la 
Doxa ha intervistato cin- 
que milioni di bambini 
adolescenti tra i cin 
i dodici anni. Molti gli 
aspetti interessanti del- 
l'indagine, soprattutto 
quelli relativi allo «sti- 
pendio» che alcuni geni- 
tori danno ai figli e al suo 
utilizzo da parte dei pic- 
coli. A Trieste, la cosid- 
detta paghetta settima- 
nale non è argomento del 
tutto sconosciuto tra i 
bimbi, anche se sembra 
che almeno al di sotto dei 
eci anni, papà e mam- 
ma preferiscano esaudi- 
re direttamente i deside- 
ri dei loro pargoletti. _— 
«Penso che mia figlia 
sia ancora troppo piccola 
per gestire autonoma- 
mente del ‘denaro — 
spiega la mamma di An- 
tonella, 6 anni —, Prefe- 
risco comperarle quello 
che desidera personal- 
mente, Se qualche volta 
riceve qualcosa da parte 
dei nonni, deposito il de- 
naro in un conto banca- 
rio a suo nome, così un 
giorno avrà qualcosa da 
parte». Una propensione 
al risparmio, questa dei 
enitori, abbastanza dif- 
usa, che però i bimbi 
non sembrano condivi- 
dere del tutto. Laura 
Sbrugnera frequenta la 
prima elementare e se 
potesse disporre di dieci- 
mila lire alla settimana 
non le verserebbe certo 
sul conto corrente ban- 
cario. «Mi comprerei la 


casa di Barbie — raccon- 
ta infatti — perché è ve- 
ramente bellissima». 

Giacomo Gallo, inve- 
ce, un.anno in più di Lau- 
ra, farebbe scorta, oltre 
che di giocattoli, anche 
di cioccolatini, ma «sola- 
mente alcuno». Così, 

er rendere meno amara 
fa vita. Perché, che cre- 
dete voi grandi che per 
noi piccolì sia tutto faci- 
le? Tutte fandonie. Non è 
semplice decidere quale 
giocattolo comperare; 
oppure che tipo di zai- 
netto chiedere ai genito- 
ri. Per non parlare del- 
l'abbigliamento. In quel 
campo non c'è nulla da 
fare, i bi i vogliono de- 
cidere da soli. «Mi man- 
di sempre in giro vestito 
come un deficiente”, è Ja 
frase ricorrente di mio fi- 
glio», racconta la mam- 
ma di Eric, anche lui di 
sei anni. 

‘Barbara Montecalvo, 
sette anni e mèzzo, non 
riceve una paghetta set- 
timanale, ma se avesse 
diecimila lire acquiste- 
rebbe senz'altro un abito 
rosa 0 rosso, «Mi manca 
proprio», dichiara con- 
vinta, avvolta nella sua 
splendida pelliccetta 
ecologica maculata con- 
fezionata dalla nonna 
con la bravura di una 
sarta consumata. Federi- 
ca Groppazzi preferireb- 
be un libro, magari quelli 
della Walt Disney, tipo 
«La sirenetta» 0 «La bella 
e la bestia», mentre Eric 
Schrey ha la passione per 
i cartoni animati dei Puf- 
fi e Topo Gigio. 

Anche Lara Canziani 
compera dei libri con i 
‘soldini che riceve, circa 
tremila lire alla settima- 
na. Martina Persi ha in- 
vece a disposizione die- 
cimila lire. I genitori 
hanno deciso da pochis- 
simo di darle un «mini- 
stipendio» e lei è così 
contenta che non sa an- 
cora cosa farà di tutti 
questi soldi. La mamma 
però, è certa che supere- 
rà ben presto dubbi e 
perplessità perché, pur- 
troppo o per fortuna, ci 
pensano televisione e 
pubblicità a fugare ogni 


indecisione. . a 
Erica Orsini 


TERI LA CERIMO 


«Azzurra»: di successi 


L'iniziativa promos 


e 


In alto, un momento della premiazione del 
concorso «Cara Linea azzurra», alla quale ha 
partecipato Piergiorgio Luccarini, presidente. 
della CrT che ha sponsorizzato l'iniziativa, Qui 
sopra, un gruppetto dei bambini presenti 

alla cerimonia svoltasi nella tavernetta Drener 
del centro commerciale Il Giulia. (foto Sterle) 
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L’ABITUDINE E’ DIFFUSA ANCHE A TRIESTE 


‘Piccoli siam, ma stipendiati’ 


E tra grandi e piccoli una 
Linea azzurra. Si è svolta 
ieri alle 17 nella taver- 
netta Dreher del centro 
commerciale «Il Giulia» 
la cerimonia di premia- 
zione del concorso «Cara 
Linea azzurra...» riser- 
vato ai temi e ai disegni 
elaborati. dai bambini 
delle scuole medie ed 
elementari di Trieste. 
L'iniziativa, promossa 
dall'associazione locale 
di volontariato, sponso- 
rizzata dalla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste e pa- 
trocinata dal Comune ha 
ricevuto immediata ri- 
sposta da parte degli in- 
segnanti e degli allievi 
delle scuole cittadine che 
hanno aderito numerosi. 
Quest'ultimo concorso 
va a inserirsi nell'ambito 
delle molteplici attività 
dell'associazione ‘che 
opera in difesa dei mino- 
ri ormai dal dicembre del 
1989. 

«Siamo. partiti all'ini- 
zio — ha raccontato la 
presidente Maria Stella 
Tolentino — esclusiva- 
mente come servizio te- 
lefonico, poi, nel corso di 
questi tre anni, abbiamo 
curato la pubblicazione 
di un volume in collabo- 
razione con la provincia 
di Trieste, promosso in- 
contri con i genitori nei 
ricreatori aiutati da 
esperti del mondo dei 
giovani, offerto sostegno 
a famiglie in difficoltà». 
Il concorso si proponeva 
un duplice obiettivo: far 
sapere ai bambini che 
non esistono solo adulti 
che sgridano. o punisco- 
no, ma anche volontari 
disponibili ad ascoltare i 
loro piccoli e grandi pro- 
blemi e allo stesso'tempo 
far conoscere ai «grandi) 
il mondo, spesso trascu- 
rato, dell'infanzia. 

«La grande partecipa- 
zione riscontrata — ha 
proseguito la Tolentino 
— ci ha sorpreso e com- 
mosso. I vostri disegni, 
curati con fatica e impe- 
gno, hanno portato tene- 
rezza e dolcezza in chi ha 
potuto. vedere in essi il 
vostro buon cuore». Un 
Particolare commento la 


[IN FEBBRAIO SI ASSEGNA IL PROSSIMO APPALTO: UN CONTRATTO DA PIU’ DI 14 MILIARDI 


NIA DI PREMIAZIONE DEL CONCORSO 


sa dall’associazione in difesa dei minori 


presidente di Linea az- 


zurra l'ha riservata ai te- 
mi degli allievi delle | 
scuole elementari e me- | 


die. «I bambini — ha af- 
fermato — non sanno, 
grazie al cielo, essere po- 
litici. Dicono le loro veri- 


tà con crudezza e pùr- 
troppo, quasi sempre, ri- 
mangono inascoltati. Nei‘ 
temi che sono stati scritti 
ci sono pensieri di una 
profondità sorprendente 
che vanno discussi coni 
propri figli. Questi figli 
che sono bambini splen- 
didi e migliori di quanto 


noi siamo disposti, forsé, 
ad ammettere. Ricordia- 
moci — ha concluso la 
Tolentino — che i bambi- 
ni ci giudicano e che non 


c'è giudice più severo di 


loro, ma sono anche di- 
sposti a perdonare i no- 
stri errori, perché conti- 
nuano ad amarci». 

Più attenzione dunque 
verso le esigenze dei pic- 
coli, ma anche un invito 


preciso a rivolgersi al- | 


l'associazione, in caso di 
bisogno, destinato sia ai 
bambini che agli adulti 
in difficoltà. Perché solo 
incontrandosi ‘a metà 
strada è possibile guar- 
darsi, comprendersi, di- 
ventare migliori. ‘Alla 
premiazione hanno pre- 
senziato il vicesindaco dî 
Trieste Magnelli, il com- 
missario della Provincia 
Benedetti. Il presidente 
della CrT Luccarini ha 
consegnato ai dodici vin- 
citori alcuni libretti di ri- 
sparmio. 

Questi i nomi dei bam- 
bini premiati. Disegni — 
scuole elementari: Erica 
Rosano (Dardi), Chiara 
Fontanone (Dardi), Bo- 
ban Pajic.{sifok);"sCuole 
meédie: Teodora Cosmi- 
dis (Divisione Julia), Ele- 
na Adelman (D. Julia), 
Sara Bergamni (Dante). 
Temi — elementari: Cri- 
stina Cercato (Dardi), Lu- 


.ca Lunardis (Rossetti), 


Fabio Zanetti (Dardi), 
medie: Paolo Battistutta 
(Caprin), Ambra Baesso 
(D. Julia), Lara Ugrin 
(Caprin). Menzioni: Lara 
Crevatin, Giancarlo Coc- 
colo, Stefano Sabadin. | 


Le nuove cifre della refezione 


Sta per concludersi la ga- 
ra avviata con procedura 
d'urgenza per l'assegna- 
zione del nuovo appalto 
col quale il Comune affi- 
derà a una ditta privata 
la gestione della refezio- 
ne scolastica. Il 21 feb- 
braio si apriranno le bu- 
ste contenenti le offerte 
dei concorrenti invitati 
su licitazione privata: a 
quella data si saprà se 
sarà ancora la Dispral a 
gestire la refezione sco- 
lastica per i prossimi tre 
anni, o se ad essa suben- 
trerà un'altra azienda. 
Certo è che il periodo 
scelto per l'eventuale 
passaggio delle consegne 
- esattamente a metà an- 
no scolastico, al termine 
di due proroghe - potreb- 
be creare difficoltà logi- 
stiche e organizzative, 
poiché il capitolato pre- 
vede che la ditta vincitri- 
ce si attivi nel giorno im- 
mediatamente eguente 
alla vincita. La cifra pre- 
vista per la spesa del Co- 
mune nei tre anni della 
durata del contratto è di 
24 miliardi e 600 milioni, 
a fronte dei 12 miliardi 
del contratto precedente. 

Il nuovo capitolato 
Prevede poi un preciso 
ruolo di controllo da par- 
te della Commissione di 
genitori costituitasi la 
primavera scorsa: una 
postilla che dovrebbe 
permettere  all'organi- 
smo di effettuare quella 
vigilanza più puntuale 
ed efficace rivendicata 
da molto tempo. La refe- 
zione scolastica infatti è 
tuttora al centro di quo- 
tidiane polemiche in me- 
rito alla qualità e all’ap- 
petibilità dei pasti forni- 


ti: uma questione in cui 
più volte è stato chiama- 
to in ballo il progetto Mi- 
nicuore, varato in colla- 
borazione con l'équipe 
medica del Burlo. Come 
spiega l'assessore comu- 
nale all'istruzione .Ma- 
‘gnelli, anche la dieta pre- 
vista dal nuovo capitola- 
to segue le direttive del 
progetto elaborato dal- 
l'équipe: verranno co- 
munque promossi degli 
incontri fra la Commis- 
sione ei promotori di Mi- 
nicuore, per cercare di 
conciliare le esigenze 
delle parti. 

Intanto, al rientro del- 
le vacanze i genitori si 
sono trovati di fronte al 
già annunciato rincaro di 
500 lire sulle tariffe peri 
pasti: da 3500 a 4000 lire 


per le elementari, da 
3000 a 3500 lire per gli 
asili, Il Comune paga at- 
tualmente , alla’ Dispral 
5207 lire (Iva esclusa) 
per ogni pasto pronto, 
2776 per le derrate, 543 
per le colazioni. Ma se- 
condo l’Economato, ogni 
pasto - se si aggiungono 
le spese per le cucine e il 
personale - costa all'am- 
ministrazione 8000 lire. 
Le cifre che i genitori 
spendono per i pasti, af- 
ferma l'assessore, mon 
sono superiori a quelle 
registrate nel Triveneto. 

Sta di fatto che dal bi- 
lancio di previsione che 
la Giunta ha approvato 
in dicembre, risulta che 
il contributo dell'utenza 
per le mense è pari al 
51,61%: una percentuale 
inferiore alla media di 


tutti i «servizi pubblici a 
domanda inviduale», pa- 
ri al 55,56%, ma netta- 
mente superiore a quella 


. registrata per altre voci 


come le case di riposo 
(39,16%), ‘i mercati 
(43,67%) i centri sporti- 
vi, che godono addirittu- 
ra di un irrisorio 1,32%. 
Per la scuola, spiega al- 
largando le braccia Ma- 
gnelli, mon si è potuto 
fare di più». Sono in via 
i definizione, in questi 
giorni, gli esoneri dal pa- 
gamento della mensa che 
saranno concessi ai bam- 
bini provenienti da nu- 
clei familiari con reddito 
Pro-capite di 4 milioni, 
elevati a 5 perle famiglie 
composte di due persone. 
Sul contributo dell'u- 
tenza alla voce ‘mense’ 
ricade ‘anche l'onere del- 
le «quote a carico del 
personale» delle scuole 
stesse. La voce a bilancio 
è registrata, ma l'impor- 
to corrispondente è nul- 
lo: finora infatti, è la 
Spiegazione di Magnelli, 
l'amministrazione, pur 
Potendolo fare, «non ha 
ancora deciso di far pa- 
gare anche ai dipenden- 
ti» il contributo per i pa- 
Sti consumati da essi 
Stessi. Intanto, gli 800 
milioni che mancavano 
all'appello del bilancio 
per pareggiare entrate e 
uscite si sono ridotti - 
con l'aumento dei costi 
dei pasti per l'utenza e 
altri provvedimenti - a 
200 milioni circa, che la 
Giunta si è impegnata a 
coprire nel corso dell'an- 
no con degli assestamen- 

tl 
p.b. 


SCUOLA / FRA SETTIMANE E VIAGGI D'ISTRUZIONE > 


Vacanze finite? Iniziano le gite 


Ragazzi, su col morale: 
sono appena finite le va- 
canze più lunghe dell'an- 
no, manontutto è perdu- 
to. Per grandi e piccini, 1 
mesi da gennaio ad apri- 
le sono quelli ‘buoni per 
trascorrere qualche gior- 
no spensierato grazie al- 
la formula che in buro- 
cratese Din DD ci 
iaggi istru: e. 

SE ad attività 
sportive»: tradotto, gite 
in Italia o (per i più cre- 
sciuti) all'estero, setti 
mane bianche e, novità 
in stile ecologico degli ul- 

imi anni, settimane ver- 
Gi Sulla ‘base dell'ordi- 
nanza ministeriale ema- 
nata il 14 ottobre scorso, 
Je scuole stanno pensan- 
do - se non hanno già ap- 
prontato l'apposita deli. 
bera del collegio docenti 
- a come utilizzare i gior. 
ni previsti a questo s copo 
dalla legge. Giorni di cui 
usufruire in un'unica so- 
luzione, 0 da spezzettare 
in più frammenti utiliz- 
abili per altrettante gi- 
e. 


Li sono, è Vero, anche i 
più fortunati: vi è sem- 
pre la possibilità - in «ca- 
Sl eccezionali» - di una 

‘eroga al tetto massimo 

1 sei giorni permessi: 
anche chi ha già speso 
l'intera settimana, quin- 

+ Può aspirare alla visi- 
ta di una mostra partico- 
larmente interessante. 
Peri ragazzi dell'Istituto 
Nautico, poi, si offre 
Un ottima occasione per 
Sperimentare... sul cam- 


Dalla tradizionale escursione 


a Venezia alle capitali estere 


riservate ai più grandi. Sempre 


gettonati i soggiorni sulla neve 
II — 


PO gli studi compiuti: 
Una crociera di dieci 
giorni nel Mediterraneo 
Sulla rotta Venezia-Bari- 
Pireo-Alessandria e Ti- 
torno. Peri piccoli delle 
quinte elementari, inve- 
ce, è consueta la gita di 


un giorno a Venezia, da’ 


tenersi . preferibilmente 
con l’arrivo della bella 
Stagione, pur rispettando 
la legge che impedisce le 
‘trasferte’ i nell'ultimo 

di scuola. due 
di le medie inferiori è 
ormai un ‘classico’ (an- 
che se non tutti gli istitu- 
ti lo organizzano) il rito 
della settimana bianca; 
sette giorni sulla neve in 
base a un Programma 
per la cui organizzazione 
i singoli istituti possono 
affidarsi a un'agenzia di 
viaggi (solitamente sce- 
gliendo l'offerta più con- 
veniente fra tre propo- 
ste) e agire autonoma- 
mente. Il tetto minimo di 
partecipazione prevista 
per poter realizzare la 
settimana è di due terzi 
dei ragazzi: gli insegnan- 
ti devono essere presenti 


nella misura di uno ogni 
quindici allievi. Di que- 
sti, quanti rimangono ca- 
sa vengono ‘smistati in 
altre classi o riuniti per 
effettuare delle lezioni 
‘alternative’, nelle quali 
di solito prevale la ripeti 
zione del programma 
svolto. Per tutti i viaggi, 
comunque, treno e pull- 
mann sono i mezzi più 
usati: per questi ultimi, 
le scuole si rivolgono a 
una decina di ditte che 
dall'anno scorso: -con 
Una procedura adottata 
per facilitare gli adempi- 
menti burocratici - han- 
no depositato presso il 
Provveditorato la docu- 
mentazione necessaria. 
Nelle scuole interpel- 
late si registra una buo- 
na adesione di parteci- 
panti alla settimana 
bianca, complice anche il 
prezzo contenuto che si 
aggira intorno alle 300 
mila lire e comprende le 
lezioni di sci e lo skipass. 
All'economicità delle 
‘settimane’ (la legge dice 
che il contributo delle fa: 
miglie dev'essere «il me- 


no oneroso possibile», 
anche per evitare discri- 
‘minazioni) si aggiunge 
talvolta anche una sor- 
presa tardiva: le spese 
infatti sono perlopiù so- 
stenute coi fondi della 
scuola, che gode anche di 
un contributo regionale 
specificamente destinato 
ai viaggi d'istruzione: 
contributo che viene 
versato però l'anno se- 
guente a quello cui si ri- 
ferisce, e solo allora 
quindi versato alle fami- 
glie, È 

Non sembrano avere 
ancora. preso grande 
slancio, invece, le setti- 
mane ‘verdi’: sette giorni 
a contatto con la natura 
da trascorrere in centri 
agrituristici, che perdi. 
più offrono il vantaggio 
di poter spendere cifre 
ancora più contenute. 
Molte scuole medie già 
da anni organizzano gite 
di tipo naturalistico, ma 
la formula ‘verde’ sem- 
bra essere ancora in via 

Sperimentazione. Alle 
superiori, oltre alle setti- 
mane sulla neve vanno 
Per la maggiore ì viaggi 
d'istruzione: l'autorizza- 
zione da parte del Prov- 
veditorato è prevista so- 
lo per quelli all'estero, ri- 
servati di solito ai ragaz- 
zi dell'ultimo anno. Le 
mète variano a seconda 
dell'indirizzo di studi, 
masi tratta di solito delle 


grandi capitali, Parigi in 


testa, 0 delle città d'arte 
ediscienza, 
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Trieste /Città e Provincia 


«Staffieri l’incoerente» 


L'attacco di Ulcigrai sul riassetto dell’Act: "Propone e non mantiene” 


TS 


Fernando Ulcigrai 


Ulcigrai attacca Staffie- 
ri. Il sindaco di Muggia 
afferma di non aver dige- 
rito la posizione del Co- 
mune capoluogo, e n 
particolare della Lpt, in 
merito alle rappresen- 
tanze in seno all'Act, e 
accusa il «collega» trie- 
stino di aver agito «in 
maniera scorretta, aven- 
do deciso di percorrere 
una strada autonoma e 
opposta a quella per cui 
aveva chiesto a suo tem- 
po la collaborazione no- 
stra e degli altri Comuni 
minori circa il nuovò as- 
setto dell'azienda con- 
sorziale. E poi — conti- 
nua Ulcigrai — appren- 


è diamo sulla stampa dal 


presidente dell'assem- 
blea dell'Act, Gobessi, 
appartenente allo stesso 
gruppo politico di Staf- 
fieri, che la Lista per 
Muggia sarà rappresen- 
tata nell'assemblea dalla 
Lista per Trieste perché i 
nostri quattro consiglieri 
sarebbero spesso assenti. 
Su questo è necessario 
chiarire le cose». I consi- 
glieri in questione sono 


Luciano Tremul, Edi 
Ciacchi, Gianni Millo e 
Italo Derossi. 


Recentemente il Con- 
siglio comunale di Trie- 
ste aveva approvato un 
ordine del giorno, impe- 
gnando il sindaco e con- 
cordare assieme ai colle- 
ghi degli altri Comuni 
‘aderenti al Consorzio, la 
convenzione e lo statuto 
relativi al nuovo assetto 
dell'Act,..che: sarebbero 
poi passati al vaglio dei 
vari Consigli. Nella mo- 
zione si proponeva, inol- 
tre, di sostituire i quindi- 
ci consiglieri comunali 
presenti nell'assemblea 
consortile una volta ap- 
provati convenzione e 
statuto. «Dopo . questa 
delibera — dichiara Ulci- 
«grai— il sindaco Staffie- 
ri ha chiesto, ai primi di 
dicembre, un incontro 
con gli altri sindaci della 


ALTIPIANO 
Consiglio 

| rionale 
E' stat, ‘ 
Consiglio rionale Au 


tipiano Ovest 
10 ei ei pe e 


rossimo. All ‘ordini 
E Ì e 
del giorno: comuni. 


cazioni del presiden- 
te; Interrogazioni; 
approvazione verba- 
le precedente; pro- 
getti edilizi; regola- 
mento per il servizio 
comunale pubbliche 
affissioni e pubblici- 
tà (estensione della 
categoria speciale e 
a delle tarif- 
e). 


Nomine 


a Trieste 


mentre noi 


e Jo ° 9 
ci dimettiamo 
e TT 

rovincia, i quali mi 
hanno delegato a valuta- 
re la situazione. In quel- 
l'occasione, abbiamo ac- 
colto la proposta del pri- 
mo cittadino di Trieste, 
per non andare alla ri- 
composizione  dell'as- 
semblea dell'Act con la 
nomina dei rappresen- 
tanti del Comune di Trie- 
ste; proposta che preve- 
deva anche il ritiro, da. 
parte degli altri Comuni, 
dei propri rispettivi rap- 
presentanti. Il tutto, per 
consentire il commissa- 
riamento dell'azienda 
consorziale che accele- 
rasse la predisposizione 
del nuovo assetto del- 
l'ente (come previsto 
dalla legge 142), giun- 
gendo quindi alle succes- 
sive nomine dei rappre- 
sentanti (come previsto 
dal nuovo statuto e se- 
tondo i muovi orienta- 
menti gestionali). 

«Il Comune di Trieste 
— lamenta Ulcigrai — ha 
seguito il passaggio in- 
verso, nominando i pro- 
pri rappresentanti e ve- 
nendo dunque meno alle 
richieste poste e peraltro 
accolte da noi e dagli al- 
tri enti municipali, e sen- 
za informarci di ciò. Non 
si capisce pertanto come 
Gobessi\ sottolinei l'as- 
senza dei quattro rap- 
presentanti muggesani 
quando è il sindaco di 
Trieste a non aver inter- 
pellato gli altri. Si voleva 
un rinnovamento della 
struttura amministrati- 
va dell'Act. Tuttavia, no- 
nostante quanto concor- 
dato, questo percorso 
non è stato seguito. Il 
sindaco Staffieri ha di- 
mostrato in ciò grande 
ncoerenza. Si. critica 
troppo spesso il Comune 
ca — sonclude 
siamo Conn n) A 
dobbiamo ricevere ga- 
ranzie da nessuno». 


Luca Loredan 


Presto il Consorzio Doc 


Un Consorzio Doc «Carso»: l'idea, di prossima realizzazione, è 
partita nell'ambito dei corsi di ag 
sulla formazione in agricoltura a indirizzo 
viticoltura e le tecniche di cantina che il Centro 
formazione agricoltura permanente (Cefap) 
collaborazione con laProvincia di Tries 
all'ambiente del Comune di Muggia. I corsi inizieranno 11. 

DELA febbraio alla sala comunale di piazza della Repubblica 


PROSECCO 
La festa 
Amis 

Domani appunta- 
mento con gli Amici 
delle iniziative 
scout: dalle 9 alle 15, 
gli scout accoglie- 
ranno presso l'Ostel- 
lo Scout Alpe-Adria 
di Camposacro (Pro- 
secco) ‘tutti coloro 
che desiderano tra- 
piantare sul Carso e 
così salvare il pro- 
Prio abete natalizio. 
L'iniziativa è rivolta 
IN modo particolare 
alla sensibilità ecolo- 
gica dei ragazzi. 


di Trieste, Muggia, 
Valle, Sgonico e M 
nel proprio territorio 
bani di trasporto pi 


nerale de onsi 
15 per il Comune di Trieste; 4 per Mug 
no-Aurisina; 3 per San DI 
er i CONDI di S 
L'Assemblea generale elegge i | qual 
sua volta, oa la stessa in seduta ordinaria di 
norma una volta ogni due mesi (straordinariamente 


vamente 


jornamento 


te e l'assessorato 


ACT /IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA GOBESSI 


«I miei compiti» 


E ora entra in campo il presidente dell’ Di 
nerale dell'Act, Massimo Gobessi. I DIR 
nel tracciare un bilancio del 1992, elenca i meccani- 
smi e il regolamento: che sta alla base dell'Azienda 
consorziale. Lo fa premettendo una precisazione nei 
suoi confronti: «L'accusa - spiega - che una forza po- 
litica mi ha rivolto in merito a un fantomatico ‘cumu- 
lo' di cariche, con la falsa affermazione di un mio 
incarico’ all'Ezit, fa parte di un modo di intendere la 
politica deviante e falso. Ho riscontrato, però, una 
gran confusione all'indomani della mia e lezione a 
presidente dell'Assemblea generale dell'Act. Molti, 
infatti, hanno equivocato con l'altra carica (quella di 
presidente della Commissione amministratrice del- 
l'Act) per colpa di un dialogo fra Palazzo e cittadini 
che per troppi anni è mancato». 


Poi, entra nel merito della composizione dell'A- 


orligo della Vi 


zienda: «L'Act è un consorzio costituito dai Comuni 
‘buino-Aurisina, S. Dorligo della 
onrupino e ha lo scopo di esercitare 
tuttiiservizi urbani ed extraur- 
ubblico. Ciascun Comune consor- 
ziato è rappresentato attualmente nell'Assemblea ge- 

sh ‘Act da consiglieri comunali così suddivisi: 


ia; 3 per Dui- 
le e 1 rispetti- 
fonico e Monrupino». 
presidente il quale, a 


ando lo stesso ne riconosce la necessità o a richie- 
Ste della Commissione amministratrice, oppure, su 
domanda di un terzo dei suoi componenti 0 su do- 
manda di uno degli Enti consorziati) a seguito di deli- 
berazione del rispettivo Consiglio. «L Assemblea, in 
realtà - aggiunge Gobessì - si riunisce un po' più spes- 
so, visti i problemi che affliggono l'Azienda. Chiari 
anche i compiti: proporre le Variazioni statutarie; de- 
liberare il regolamento speciale dell'Azienda con le 
tabelle organiche del personale, i regolamenti interni 
e le loro modificazioni; deliberare le misure dei con- 
tributi da proporre agli Ent consorziati per le spese 
dell'Azienda; deliberare sui bilanci e i conti consuti- 
vi, sull'istituzione e assuzione diretta dei servizi di 
trasporto; deliberare gli atti di straordinaria ammini- 
strazione del patrimonio aziendale; deliberare i pro- 


i lavoro su proposta della Commissione am- 


ministratrice. Infine, 1 


maggi na il 
iggioranza che gove: oggio di due forze politiche 


che ha trovato anche l'ap) 


presidente «espresso dalla 


Comune di Trieste, ma 


di opposizi residente esercita le funzioni ri- 
coni CDA. dae del sindaco o del presidente della 


Provincia in ordine 


alla convocazione, conduzione 


dei lavori e alla rappresentanza del Consiglio. Prima 
della cOnvocsZIONE Le ll'Assemblea, il presidente può 
chiedere elementi istruttori a corredo di determinati 
provvedimenti adottati dalla Commissione ammini- 


Stratrice, 


MUGGIA / PRONTI PER IL RECUPERO SOLO2 MILIARDI 


Centro, fondi a metà 


Colombo: ’La Regione trascura l’unico comune istroveneto’ 


Quattro miliardi previsti 


in bilancio per un primo 
intervento -di recupero 


del centro storico mug- 
gesano, più 650 milioni 
per la ristrutturazione 
del palazzo municipale. 
Ma finora sono disponi- 
bili solo i due miliardi 
della Gamera di commer- 
cio. E gli altri? A lanciare 
il grido d'allarme è il re- 
pubblicano Franco Co- 
lombo; assessore..all'ur- 
banistica e ai lavori pub- 
blici. 

«Se la Regione intende 
continuare la sua politi- 
ca dirilancio turistico ad 
uso e consumo di certe 
località friulane già am- 
piamente ‘’sovvenziona- 
te", trascurando invece 
l'unico comune istrove- 
neto esistente in Italia — 
sostiene Colombo — sa- 
remo costretti ad accen- 
dere un mutuo, inevita- 
bilmente oneroso 


rofessionale 
bio. CO e sulla 


ha organizzato in 


MUGGIA 
Servizio 
tesoreria 


Dal 4 gennaio è en: 
trato in funzione il 
nuovo servizio di te- 
soreria del SA 
di Muggia pres 

soi della Cassa 
di risparmio di Udine 
e Pordenone Spa @ 
Muggia, in via Maz- 
zini 3/A. Il servizio € 
stato affidato dopo la 
gara d'appalto nella 
quale avevano parte- 
cipato anche la Crt - 
Banca Spa di Trieste 
e la Banca Antonia- 
na. 


per ’ 


tutta la comunità». Sem- 
pre che non arrivino altri 
finanziamenti, ad esem- 
pio statali, come auspica 
l'assessore, a titolo di ri- 
sarcimento dei territori 
muggesani passati all'ex 
Jugoslavia nel '54. 

Sul progetto di risana- 
mento del centro storico, 
già elaborato dalla Giun- 
ta precedente e tra poco 
al vaglio del nuovo ese- 
cutivo, si accenderà co- 
munque un dibattito con 
gli enti interessati in oc- 
casione della conferenza 
economica di sviluppo, 
prevista per fine gennaio 
(probabile data, il 24). Lo 
stanziamento di quattro 
miliardi, sottolinea Co- 
lombo, sarà ‘appena suf- 
ficiente per un primo in- 
tervento urbanistico: si 
prevede infatti l'abbatti- 
mento dell'edificio delle 
ex Cooperative operaie 
di via Roma per mettere 


L'ultimo sopralluogo, ie- 
ri, nei nuovi magazzini 
comunali, ha sortito pa- 
reri favorevoli: come an- 
nunciato, dunque, la 
prossima settimana le 
compagnie del Carnevale 
muggesano potranno co- 
minciare ad allestire i 
carri per la sfilata di do- 
menica 21 febbraio. 

«Gli interventi nella 
nuova struttura sono 
praticamente completati 
— afferma l'assessore ai 
lavori pubblici Colombo 
—. Prima di lunedì si 
provvederà alla gettata 
di cemento all'ingresso 
dell’edificio, che consen- 
tirà il passaggio dei mez- 
Zb. 

I magazzini potrebbe- 
ro essere così disponibili 

ià da lunedì, «ma — ri- 
eva Colombo — se non 
vi sono esigenze partico- 
lari da parte delle com- 
Pagnie, si potrebbe at- 
tendere fino a mercoledì, 


a nudo le vecchie mura, e 
di quelli della Lega Na- 
zionale e della Guardia di 
finanza per creare nuovi 
spazi nella zona a mare; 
un potenziamento del- 

luminazione e del ver- 
de pubblico; la pulizia 
del porticciolo. Ma per 
valorizzare al massimo 
quello che è jl «biglietto 
da visita» della cittadina 
istroveneta, sarebbe ne- 
cessario procedere a un 


risanamento strutturale . 


globale, «capace di risol- 
vere i problemi di urba- 
nizzazione ‘primaria — 
continua l'assessore —, 
dell'acqua alta o del traf- 
fico cittadino». —_ 
Perbypassare il centro 
storico, l'ipotesi più eco- 
nomica, a Suo parere, è 
quella di utilizzare. la 
vecchia circonvallazione 
che univa Chiampore a 
Santa Barbara attraver- 
so i territori ceduti alla 


lando verranno monta- 
ti gli infissi», La struttu- 
ra sarà agibile nelle tre 
grandi campate al piano 
terra. Sempre nella setti- 
mana entrante, dovreb- 
bero essere pure installa- 
ti i portelloni alle entra-' 
te, chiudendo così del 


tutto la struttura. 
«Non ci dovrebbero 
essere problemi per 


quanto concerne le nor- 

© me di sicurezza — ag- 
giunge Colombo —. Inol- 
tre, saranno garantiti ac- 
a e servizi; e la ditta 
che ha svolto i lavori 


metterà a disposizione 
anche un. telefono». 
Mentre si discute a Mug- 


ia della prossima mani-' 

‘estazione e aspettando 
la creazione dell'ente per 
il Carnevale, pare dun- 
que conclusa l'cavventu- 
ra» delle compagnie nei 
gelidi capannoni del pas- 
sato. so 


ex Jugoslavia nel ‘54. 

«Per rivitalizzare la città 

dal punto di vista abita- 

tivo e produttivo — pro- 

segue — bisognerebbe 

poi coinvolgere i privati, 

incentivando le iniziati- 
ve di ristrutturazione dei 
vecchi edifici o avviando 
rapporti di collaborazio- 
ne». Un altro passo verso 
la soluzione dei problemi 
del territorio muggesano 
è previsto intanto nella 
giornata di oggi, in occa- 
sione dell'incontro tra il 
sindaco Fernando Ulci- 
grai, lo stesso Colombo e 
l'assessore regionale alla 
pianificazione Dario 
Tersar. All'ordine del 
giorno, il centro com- 
merciale di Aquilinia, il 
cantiere Alto Adriatico e 
il dislocamento delle an- 


‘ tenne sul monte San Mi- 


chele. 
Barbara Muslin 


MUGGIA / SOPRALLUOGO AI MAGAZZINI 
Compagnie del Carnevale, 


autorizzati i laboratori 


MUGGIA 
Corso 
dell’Udi 


L'udi di Muggia ri- 
propone il corso di 
prima formazione 
alla fotografia CU- 
rato da Laura Bat- 
tich. Si tratta di 10 
lezioni a frequenza 


bisettimanale 
(mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 20 alle 
22) culminanti nel- 
l'esposizione dei la- . 
vori per il prossimo 
8 marzo. Il corso si 
terrà alla sede di 
via Dante 42 e avrà 
inizio il 20 gennaio. 
Per iscrizioni, tele- 
fonare al 638839. 


MUGGIA / ISTITUITA LA COMMISSIONE 


Sono pari opportunita 


è ie iuggia è stata costi- 
ti a la Commissione per 
i Rerl opportunità: l'«at- 
0 di nascita» è del 23 no- 
vembre scorso, la data 
apposta nella delibera- 
zione del Consiglio co. 
TRUnBISA. numero 106 

esi segreteri. 3 
ministrativa a dio sù 
zione il Regolamento, ni 

La Commissione è così 
composta da: donne che 
risiedono o lavorano nel 
territorio del. Comune di 
Muggia; una lavoratrice 
autonoma, . designata 
dalle associazioni ‘degli 
artigiani; una lavoratri- 
ce autonoma, designata 


dalle associazioni dei 
commercianti; tre lavo- 
ratrici TRENO desi- 
gnate dalle Organizza- 
Zioni sindacali (rispetti- 
vamente, Cgil, Cisl, Uil); 
due delegate di associa- 
zioni-movimenti femmi- 
nili di riconosciuta rap- 
presentatività nel terri- 
torio comunale, designa- 
te congiuntamente dalle 
associazioni e movimen- 
ti iscritti 2 o comu- 
nale delle associazioni; 
una delegata della mino- 
ranza linguistica desi- 

ata dal proprio gruppo 

i appartenenza; una in- 
segnante delle scuole 


statali e comunali desi- 

ata da un coordina- 
mento delle insegnanti 
dei vari ordini di scuole 
presenti nel territorio; 
una consigliera o asses- 
sore designata dalle con- 
sigliere comunali e as- 
sessori donna in carica. 
Allo scopo di insediarla e 
avviarne i lavori, è ne- 
cessario che tutti i sog- 
getti interesati provve- 
dano a designare le pro- 
prie rappresentanti. Le 
designazioni devono av- 
venire entro il 15 genna- 
io prossimo al Protocollo 
del Comune. 


«Mondo 


Il Piccolo [_15] 


URISINA 


Unito», 


bilancio sofferto 


Tempo di bilanci per il 
Collegio del Mondo Uni- 
to di Duino. E' infatti in 
fase di stesura la relazio- 
ne sull'ultimo bilancio 
consuntivo della struttu- 
ra duinese. 

«Ci è capitato spesso 
— spiega il presidente 
del Collegio, Corrado 
Belci — di dover far fron- 
te, anche a livello regio- 
nale, a critiche e perples- 
sità nei confronti della 
nostra istituzione. Qual- 
cuno si chiede ad esem- 
pio se è il caso, soprattut- 
to in questo periodo, di 
spendere per la nostra 
struttura, qual è in fondo 
la sua utilità. La risposta 
più semplice in questi 
casi — prosegue Belci — 
è quella che si basa su 
entrate e uscite. Il Colle- 
gio quest'anno è "’costa- 
to” circa sei miliardi e 
220 milioni. Il 47 per 
cento delle spese riguar- 
dano il personale, il 22 
per cento le spese convit- 
tuali; Un 15 per cento in- 
vece è destinato a spese 
generali e amministrati- 
ve. Il resto dei costi è ri- 
partito abbastanza equa- 
mente per le attività ex- 
tra-accademiche e acca- 
demiche, borse di studio 


per studenti all'estero, 
ammortamenti e oneri 
finanziari». 

Per l'anno accademico 
1991-92 il Collegio ha 
registrato un deficit di 
circa cento milioni tra 
entrate e uscite. I contri- 
buti che riceve proven- 
gono in gran parte dal 
ministero degli Affari 
esteri e dalle regioni ita- 
liane. Un grosso sostegno 
giunge anche dai fondi 
destinati dalla legge per 
le aree di confine e dal 
Fondo Trieste. «Natural- 
mente — spiega ancora il 
presidente — si tratta di 
finanziamenti importan- 
ti ai quali si affianca la 
generosità di altri enti 
pubblici e privati, ma 
certo, si tratta di contri- 
buti aleatori. Gli stanzia- 
menti per la legge sulle 
aree di confine sono si- 
curi fino al ‘94 e poi do- 
vremo nuovamente bus- 
sare ad altre porte. Gi 
preme ricordare che. il 
Collegio non ha mai co- 
struito nulla a Duino, ma 
ha. recuperato molte 
strutture edilizie degra- 
date». 

«Certo. — prosegue 
Belci — non possiamo 


nascondere che il bilan- 
cio è quasi in pareggio 
perché i costi sono ridotti 
all'osso. Non abbiamo 
ancora un'aula magna, 
né una struttura sporti- 
va che potrebbe essere 
utilizzata dall'intera co- 
munità locale». ; 

«Eppure —. precisa 
Belci — vale la pena di 
sottolineare che la no- 
stra istituzione non rive- 
ste un'importanza mar- 
ginale solo culturale e di 
immagine per la città, 
ma garantisce un ‘’ritor- 
no” economico notevole. 
Abbiamo 40 dipendenti, i 
nostri ragazzi e gli inse-. 
gnanti si servono delle 
strutture commerciali 
del comune». 

Un ruolo importante 
quindi quello del Colle- 
gio del Mondo Unito di 
Duino e non solo per 
quanto riguarda il pre- 
stigio. 

Secondo il presidente 
Belci, è necessario sfata- 
re l'immagine di un ente 
«inutile» foraggiato da 
Regione e ministeri. 
«Spesso — conclude Bel- 
ci — chi critica non co- 
nosce a fondo le nostre 
attività», 


DUINO A. / TRIBUNALE DELLA LIBERTA” 


‘| Zona artigianale, atti 


verso il dissequestro 


SISTIANA 
Profughi, 
mostra 


«Dalla paura alla 


speranza, in attesa di 
costruire la pace»: è 
questo il tema della 
mostra che si inau- 
rura oggi alle 18, nel- 
fa scuola media «G. 
de Marchesetti» di 


Borgo S. Mauro a Si- 
stiana. Si tratta di di- 
segni e testimonian- 
ze di bambini profu- 
ghi di Fiume, La mo- 
Stra resterà aperta 
da lunedì 11 a gio- 
vedì 14 gennaio (ora- 
rio: 9-12 e 15-17). La 
mostra è organizzata 
dalle medie «Mar- 
chesetti», «Igo, Gru- 
den» di Aurisina e 
dal Circolo 1991. 


La Procura si è detta di- 
sponibile per l'estrazio- 
ne di copia: in pratica, a 
richiesta, sono disponi- 
bili i documenti relativi 
alla zona artigianale se- 
questrati circa due setti- 
mane fa, a seguito degli 
avvisi di garanzia inviati 
al sindaco di Duino-Auri- 
sina, Vittorino Caldi, e al 
presidente del Consorzio 
artigiano, Stanislao Sva- 
ra. Il nulla osta è stato 
comunicato ieri dal pub- 
blico ministero durante 
l'udienza del Tribunale 
della Libertà, presso il 
quale il Consorzio arti- 
giano si era rivolto per 
ottenere la revoca del- 
l'ordine di sequestro del- 
la documentazione ora 
in possesso della Procu- 
ra. 

Ieri, il giudice ha 
ascoltato le parti, quella 
del pm e del Consorzio 
che in quella circostanza 
ha presentato una detta- 


gliata memoria difensiva 
nella quale è stato «repli- 
cato» punto per punto al- 
le accuse oggetto di valu- 
tazione in Procura. Si è 
riservato il pronuncia- 
mento che avverrà sicu- 
ramente la prossima set- 
timana (forse, lunedì o 
martedì). L'esito, visto 
l'orientamento delle par- 
ti, sembra scontato. 

Un risultato, dunque, 
quello di «togliere i luc- 
chetti» dai documenti 
che per il Consorzio rap- 
presenterebbe un primo 
punto a favore. «Il fatto è 
- spiega da parte sua uno 
dei legali del Consorzio - 
che il sequestro si è tra- 
sformato nell'acquisizio- 
ne di atti già conosciuti. 
Il riferimento al Tribu- 
nale della Libertà è in so- 
stanza la nostra volontà 
anonrimanere passivi di 
fronte ai reati contesta- 
ti». 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
= comunita 
educante 


_UN SISTEMA ARTICOL 


TO DI SCUOLE 


MATERNA ED ELEMENTARE 


MONTESSORI SAN GIUSTO 


parificata 


—a tempo pieno/prolungato 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO 


legalmente riconosciuto VITTORIO: BACHELET 


- a indirizzo scientifico/ 
informatico 


| SERVIZI FACOL 


— pranzo 

— attività di studio 
pomeridiano 

— corsi integrativi di latino, 
francese, disegno, attività 
espressive, informatica 


Perfacilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


‘CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 


Tert'pent send PEBNIGR A 03 ra rt, IO AVI A A A 


lens io e rr onelioo io 


Ilini 
al 


bo 
CEeVer 


e rl 


1 


i cinque 
erat 


© 


omaggio 


4 


glio 


quadrifo 


q- 


000 


/ 


925 


nto 


arge 


ulla 


3% 


ima 


imbolo. 


Ilare 


pr 


ils 
neo 


jare e 


ari 


= 


Il Piccolo 


CANTIERI / BARBA BEPI E IL FIGLIO MARIANO ULTIMI PROTAGONISTI 


I Craglietto, stirpe di «squeraioli» 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — «Calafà, batti 
la maza/cheite sente fina 
in piaza...», Inizia così una 
delle pregiate poesie del 
chersino Aldo Policek de 
Pintor, cantore dell'isola 
unita da un ponte «girevo- 
le» con la sorella Lussino. 
Lussino è celebre per il suo 
istituto nautico, i suoi 
cantieri di navi a vela, i 
suoi armatori e i suoi co- 
mandanti. Ma, come Lus- 
sinpiccolo e Neresine, an- 
che Cherso vanta squeri, 
cantierini artigianali dove 
pochi uomini, talvolta tut- 
ti di una stessa famiglia, 
dal nonno ai nipoti, hanno 
sagomato con l'ascia para- 
mezzali e aste di prua e di 
poppa, cartabonato corbe, 
piegato fasciami, calafata- 
to madieri e poi gioiosa- 
mente varato belle barche, 
brazzere e gaiette, pesche- 
recci, passere, cutter e ba- 
stimenti più impegnativi 
per servizi o per crociera. 

. Tralasciando la storia 
Più remota, che da sola oc- 
cuperebbe volumi, soffer- 
miamoci su mezzo secolo 
fa, nella Trieste che, dopo 
la catastrofica guerra e in 
un dopoguerra ancora pie- 
no di agitazioni e incertez- 
ze, vide approdare su que- 
ste sponde esuli dalle ma- 
ni d'oro per la gioia di tan- 
ti uomini che non avevano 
rinunciato alla passione 
della barca. In città opera- 
vano gli Apollonio, i Va- 
scon, i Frausin; a Muggia, 
all'ombra del cantiere 
Felszegi, i Morin e i Ma- 
tassi. Da Lussino vennero i 
Piccini e i Tarabocchia. 
Questi ultimi poi presero 
la via della Liguria e l'ulti- 
mo, Mario, quella degli 
Stati Uniti dove, nel più 
celebre studio di yachts 
del mondo, Sparkman & 
Stephens, disegnò ben cin- 
que barche che vinsero al- 
trettante Coppe America, 

I Craglietto sonò i capo- 
stipiti chersini di quest'ar- 
te, dichiarati civicamente 
«squeraioli» sin dal 1520. 
Costruivano ai mer 
‘cantili, barchi, schooner 
golette anche da 200-300 


Dall’illustre passato a Cherso, dal 1520 al 1946, all’operoso esilio a 


PROGETTO /SORGERA” SUL CANALE VALENTINIS 


arina al Lisert 


MONFALCONE — Ormai 
crescono come funghi. I 
«marina» cominciano a 
alia in ogni spazio 
ibero, mare, laguna o 
canale navigabile che 
sia. E' il futuro occupa- 
zionale di tanti artigiani 
e operai specializzati, 
che non trovano un posto 
di lavoro nella sempre 
più grave crisi economi- 
ca. Così, dopo altre realtà 
sorte recentemente nel 
Monfalconese, è stato 
presentato il programma 
per la realizzazione di un 
«marina di servizi» nella 
zona del Lisert. Promoto- 
re dell'iniziativa è l'Ags 
(Adriatica giuliana servi- 
ce), nuovo consorzio 
nautico sorto per dare vi- 
ta a un'attività impren- 
ditoriale sul canale Va- 
lentinis. Di esso per ora 
fanno parte sette azien- 
de, tutte impegnate nella 
nautica da orto. In 

esto modo, gli aderen- 


tl al consorzio intendono 


«Corrono altri tempi. Oggi per 


fare barche a vela ci vogliono 


industrie ben finanziate. A noi 


restano i ricordi, bellissimi» 


tonnellate. Con papà Giu- 
seppe operarono a Cherso 


sino al 1946. Barba Pepi 


aveva sullo scalo uno 
yacht di 400 tonnellate. Lo 
lasciò a metà, scegliendo 
l'esilio. Quel veliero fu poi 
completato dai nuovi pa- 
droni di Cherso. E‘ ancora 
in esercizio come yacht 
passeggeri per gite sulle 
isole. 

Bepi e famiglia scelsero 
Venezia. In Giudecca il 
barba prese in subaffitto 
un capannone dove co- 
struì barche, fece ripara- 
zioni, carpenteria in legno 
per navi. Il figlio Mariano 
costruiva beccaccini e 
finn che sembravano vio- 
lini, barche che attrassero 
campioni quali Cappio, 
Lasinio Vieri, Pizzorno, 
Porta, Reggio. Adelchi Pe- 
laschier farà due Olimpia- 
di (Helsinki e Melbourne) 
col finn Mago Bacù e vin- 
cerà centinaia di regate 
col barchino del giovane 
Mariano. Di finn Mariano 
Craglietto ne ha costruiti 
15, di beccaccini oltre 20. 
Con cinque dei suoi «sni- 
pes» da Cherso I a Cherso 
V, Mariano ha partecipato 
a una trentina di regate, 
classificandosi sempre be- 
ne, anche con un 2.0 al 
campionato italiano. 

Alla fine degli anni Cin- 
quanta barba Pepi va a fa- 
re il docente di costruzioni 
in legno alla Fondazione 
SEO co | Mariano 

su Triest 
Sabba il cantierino del ne 
signano Piccini smobilita. 
Lui preleva scali e attrez- 
zature e sposta il tutto dal- 
l'altra parte di Servola, al 
confine col cantiere di de- 
molizioni dello scalo le- 
gnami. E' l'anno 1960. Sia- 


mo in pieno boom econo- 
mico nazionale e la barca 
a vela diventa status sym- 
bol anche a Trieste. Ma- 
riano mette insieme 15 
carpentieri e in 10 giorni 
erige un capannone e piaz- 
za scali e scivoli, pulegge e 
tiranti. Comincia subito a 


costruire belle barche, che 


lui ama. Ne farà 156. Ora 
tirairemi in barca: chiuso 
il cantiere, resta la sua 
storia. Narriamola. : 

Il primo varo sarà di 
Astarte I, di Mandruzzato 
dell'Adriatico. Il ritmo di 
lavoro e di produzione vie- 


‘ne accelerato. La media 


iniziale è di cinque barche 
l'anno, più esecuzioni di 
carenaggio e manutenzio- 
ni stagionali degli yachts 
di maggiore stazza e cari- 
sma, quali Marinella, Ci- 
gno Nero, Mila II, Kerillos, 
Sirah, per citarne i più po- 
polari. Alcuni vengono da 
cantieri liguri, veneti e ro- 
magnoli. Ma la barca co- 
struita da Graglietto di- 
venta subito doc. Sono di- 
segni Buchanan, Spark- 
man & Stephens e altri, Il 
cantiere arriva a tenere in 
libro-paga anche 40 perso- 
ne, più occasionali dell'in- 
dotto (calafatai, carpentie- 
ri per ferramenta, pittori). 
Lungo e proficuo il sodali- 
zio del cantiere con il desi- 
gner Sciarrelli che proget- 
tò una quarantina di va- 
scelli per quegli scali: da 
barche piccole a Ior di I, II 
e INI classe, da agonismo 
puro, come Sagittario di 
Marivela ad alcune che 
brillarono al Salone di Ge- 
nova, come l'Adria o il 
Freia dell'armatore Wink- 
ler; il Cork, 20 metri, di 
Rodelli che spopolò Porto 
Cervo; il 14 metri Italia e 
Mizar, 25 metri per ban- 


Promotore dell'iniziativa 


è I ’Adr iatica giuliana service, 


nuovo consorzio nautico cui 


per ora aderiscono 7 aziende 


trovare nuove sinergle, 
proponendo un'offerta 
vicendevolmente  com- 
plementare, in cui si riu- 
niscono tutte le attività 
che interessano la nauti- 
ca, dalla motoristica al- 
l'arredo, dall'impianti- 
stica alla veleria, non 
senza dimenticare C0- 
struzioni e riparazioni di 
barche di tuttii tipi. 
L'iniziativa, aperta @ 
nuove future adesioni, è 
stata accolta con favore 
sia dal presidente della 


Goria Si commercio i 
qua, Che ha se . Bevilac- 
suo appoggio, RO il 
SR Siiila dal pre- 
Faleschini, compiaci 
per la dinamite cuto 
operatori monfalconesi 
in particolare con riguar: 
do al tipo di gestione 
scelto e alla reale neces. 
sità di una nuova strut. 
tura di servizio per la 
nautica da diporto nel. 
l'arco costiero regionale. 
Il consorzio, presiedu- 


diera panamense. 

Degli yachts a vela il più 
grande è stato Algagliola, 
un due alberi Buchanan 
per un creso americano 
con bandiera di Gibilterra. 
Apprezzata la nave scuola 
costruita per l'Istituto 
nautico di Trieste (oggi 
mal tenuto). Ma le barche 
di maggior lancio interna- 
zionale sono state Guia I di 
Giorgio Falck, la prima 
italiana a un Giro del mon- 
do, e. il citato Sagittario 
che il comandante Faggio- 
ni della Marina italiana 
portò felicemente in Ostar 
(transatlantica in solita- 
rio). L'ammiraglio Strauli- 
no, consulente nautico dei 
celebri gioiellieri Bulgari, 
fece commissionare a Ser- 
vola il Paxos. 

Venne anche per Cra- 
glietto il tempo difficile. 
Aumentarono le richieste 
di lavoro. Gercava spazi su 
cui svilupparsi. Lui consa- 
cra energie e passione alla 
barca. Mastica poco di 
amministrazione. Ma ci 
\ sono proposte di soci 

pronti a investire capitali. 
Nei suoi archivi c'è una pi- 
la alta mezzo metro di do- 
mande per aree esistenti. 
Varie promesse, ma nessu- 
na soluzione concreta. «I 
politici sono stati la mia 
rovina — dice malinconi- 
camente —, Mi avessero 
dato ascolto, a quest'ora il 
cantiere potrebbe dare la- 
voro a 20-30 operai spe- 
cializzati. Ho tentato altre 
vie, ma da solo e con non 
troppa salute, si può fare 
poco, I miei figli hanno al- 
tri interessi, D'altronde 
vedo che anche quella 
mezza dozzina di ottimi 
carpentieri che hanno ap: 
presol'arte nel mio cantie- 
re hanno la vita difficile. 
Evidentemente Trieste 
burocratica non apprezza 
certe virtù nautiche tradi- 
zionali. Il mondo è cam- 
biato. Oggi per fare barche 
a vela ci vogliono indu- 
strie con banche alle spal- 
le. A noi piccoli utopisti 
restano i ricordi. Però bel- 
lissimi. Pensiamo alla sa- 
lute e dedichiamoci ai ni- 
potini». 


to da Lucio Fasola, ope- 
rerà su un'area, di 23mi- 
la metri quadrati e sarà 
impegnato nella costru- 
zione e:nella riparazione 
degli scali, delle vele, 
delle attrezzature di bor- 
do, garantendo inoltre 
assistenza per la compo- 
nentistica. La struttura 
comprenderà una serie 
di ormeggi, un'area a ter- 
ra per il rimessaggio, e 
un fabbricato destinato 
alle lavorazioni di setto- 
Te, con spazi accessori 
per uffici e magazzini. 
Non manca una fascia 
destinata a verde e a par- 
io. Ci sono poi piaz- 
manovra, aree de- 
stinate a deposito di im- 
barcazioni soggette a in- 
terventi (realizzate in 
apposite piazzole dre- 
nanti) e una darsena per 
il ricovero delle imbarca- 
‘zioni in attesa di inter- 
Vento, 


Claudio Soranzo 


A sinistra: Cherso, anni Trenta, l'antico cantiere di Bepi Craglietto. A destra: il varo di Guia I con Giorgio Falck. prua, Sarà la 
prima barca italiana a fare il Giro delmondo a vela. 


Venezia e poi a Trieste 


LIBRI / «SOTTO UN GRANDE CIBLO» 


- 
Carlo AUT! 


hanno affrontato il loro viaggio attorno al mondo. 


Articolo di 
Roberto Carella 
Hanno appeso il vestito di tutti i giorni al classico 


i ‘hanno tradito il grigiore di Milano per gli 
coco init. Lui, già ricercatore al Politecnico di 


Milano e P' j 


0i dirigente Sica prema .di DATO 

uo attivo solo piccole crociere estive a DO; 
fo di amici. Lei, responsabile cea 
relazioni di una società milanese, prima el grande 
balzo oceanico sapeva distinguere a malap lena uno 
sloop da un ketch. Ebbene, in due sono saliti su una 
barca vecchiotta lunga undici metri e mezzo € hanno 
sfidato l'ignoto. In un viaggio lungo tre anni, attra- 
terso il mondo. Carlo Auriemma ed Elisabetta Eoer- 
degh hanno avuto il coraggio difare quello che milio- 
ni di italiani sognano ogni giorno: hanno chiuso con 
la vita di tutti i giorni e sono diventati navigatori. 
Anzi, cittadini del mondo. 

La loro avventura, però, l'hanno voluta raccontare 
in'un libro che subito è diventato un best-seller: «Sot- 
to un grande cielo», 256 pagine, numerose illustra- 
zioni, 28 mila lire, uscito per i tipi di Mursia. Lo scrit- 
to riesce ad essere avvincente anche se Auriemma e 
la Eoerdegh hanno voluto annotarvi con scrupolo 
maniacale tutte le operazioni necessarie adaffronta- 

i oceani. 
si Di ‘pagine, dunque, diventano anche un ma- 
nuale di navigazione. E infatti l'ultimo capitolo è de- 
dicato addirittura ai consigli e alle «liste» dei medici- 
nali e degli accessori indispensabili. ; 

Pur essendo lombardi, i nostri due «eroi» sono ve- 
nuti a cercare (e a trovare) la barca proprio nella no- 
stra regione. E' stata scelta, infatti, un «Alpa l 1.50» 
costruita dal celebre cantiere Offanengo nel ‘74. Il 
«Vecchietto» (questo il suo nome) ha portato la «tar- 
ga» di Grado attorno al mondo. 

Prima di partire, però, Auriemma ha voluto appor-. 
tarvi alcune modifiche: applicazione dei gradini 
d'acciaio all'albero, maggiorazione delle sartie e de- 
gli stralli con relativi arridatoi, perni e landine, in- 


lemma; il milanese dirigente d'azienda diventato navigatore. Nell'altra immagine il 


«Vecchietto», l'Alpa 11.50 immatricolata a Grado con la quale Auriemma ed Elisabetta Eoerdegh 


stallazione di «balconcini» a pié d'albero per garanti- 
re una maggiore sicurezza, allestimento di un timo- 
nea vento e di un barcarizzo per proteggerlo... 

Sei mesi di preparativi e poi via... sotto un grande 
cielo. E solo con l'ausilio delle vele. Spinti ma anche 
contrastati dall'estrema volubilità degli alisei e dei 
monsoni, i due italiani hanno affrontato sforzi fisici 
(e anche incidenti) che avrebbero piegato tanti esper- 
ti marinai. Eppure... A compensarli è stata la natura 
delle Galapagos, l'amicizia degli abitanti delle isole 
Fiji, i bagni negli atolli incontaminati, le spiagge 
bianchissime del Pacifico. Ma anche la pesca di un 
«Dorado» o la cattura di decine di aragoste. E li ha 
esaltati la stessa lotta con le onde alte quanto una 
casa o coni venti che per giorni e giorni li obbligava- 
noanavigare con la «tormentina)». 

El libro diventa anche un testo di storia, quando i 
due protagonisti ciraccontano del mitico Cook accla- 
mato come un dio alle Isole della Società, ma poi 
ucciso a Tahiti, o dei francesi di La Pérouse massa- 
cratia Samoa a colpi di pietra, o dell'ammutinamen- 
to del Bounty. Avvenimenti che ebbero come teatro le 
terre eimari visitati dai nostri due «eroi». Unica con- 
cessione alla «modernità»: il «Vecchietto» ha benefi- 
ciato del canale di Panama. Un tempo le navi dove- 
vano scendere fino ai Cinquanta Urlanti per poi dop- 
piare Capo Horn e puntare alla ricerca dell'aliseo, 
vera autostrada dell'oceano. 

E' stato un viaggio pericoloso? Auriemma lo am- 
mette, ma'pensa che sia molto più facile morire in 
qualche tratto autostradale vicino a Milano. Noi, alla 
fine, ci poniamo una domanda: e dopo? I due «eroi» 
sono ritornati alle rispettive vite borghesi? Tutt'altro. 
Folgorati sulla via della vela, Auriemma e la Eoer- 
degh hanno messo a disposizione dei giovani e degli 
appassionati della navigazione l'enorme bagaglio di 
esperienze, e, fra una conferenza e l'altra, hanno già 
messo în cantiere un viaggio all'insegna dell'ecolo- 
gia. Con due punti cardinali: il mare e la libertà. Ov- 
viamente, sotto un grande cielo. 


TECNICA /IL «TEMPEST> (SEI METRI E MEZZO) DELLA CALLEGARI 


Il super-gommone che si adatta alle onde 


TRIESTE — Il 

gommoni e a ca 
Sl diventa 
E O più difficile 
identificare RA 
pneumatici, infatti, stan. 
no guadagnando Posizioni 
su posizioni epezio agli in- 
vestimenti effettuati dalle 
varie Case nella ricerca 
applicata. Nelle scorse 
settimane abbiamo parla- 
to a lungo dei supe -gom- 
moni da oltre dieci metri 
di lunghezza, dotati di ca- 
bina, bagno, dinette e an. 
che gavoni per il tender 
(con prezzi arrivano a su- 
perare i duecento milio- 
ni...), Ebbene, questa volta 


ci. occupiamo delle cosid- 
dette ‘serie speciali‘: e cioè 
dei' gommoni di misura 
‘accessibile’ Ma con quali- 
tà e componenti netta- 
menti superiori alla me- 
dia. E! il caso del 'Tem- 
pest' della Gallegari di Ra- 
venna. Non dispone di ca- 
bine, nè di altre sovra- 
strutture abitabili, ma of- 
fre una notevole protezio- 


* ne ai passeggeri e garanti- 


re un comfort degno di un 
motoscafo. Con l'agilità e 
ù manovrabilità di un 
normale battello pneuma- 
tico. E, soprattutto, dispo- 
ne di una particolare care- 


na (di cui parleremo in se- 
guito), in grado di «adat- 
tarsi» alle condizioni del 


. mare. Diciamo subito che 


il prezzo non è dei più ab- 
bordabili; oltre 46 milioni 
non sono certo pochi, ma 
la cifra ragguardevole 
comprende anche la moto- 
rizzazione che, «natural- 
mente è diversa dagli altri 
battelli: si tratta, infatti, 
di un entrofuoribordo a 
benzina da 140:cavalli del- 
la Mercruiser. Il generoso 
piede poppiero è comun- 
que celato in parte alla vi- 
sta da una plancetta in ac- 
ciaio e tek con relativa 
scaletta per il bagno. Il 


gruppo propulsore è rac- 
chiuso in un vano in vetro- 
resina a sua volta dotato di 
una copertura che funge 
anche da divanetto per 
prendere il sole. 

Il battello della Gallega- 
ri è lungo sei metri e mez- 
zo ed è largo due metri e 
45, I tubolari hanno un 
diametro massimo di ses- 
santa centimetri e sono 
frazionati in cinque com- 
partimenti. Il 'Tempest' è 
stato progettato per l'alta 
velocità ma soprattutto 
per affrontare in sicurezza 
il mare formato. Anche 
con dieci persone a bordo. 


Piacevole il design di 
questo gommone che pur 
sempre pesa abbondante- 
mente oltre la mezza ton- 
nellata. I tubolari finisco- 
no in due terminali in ve- 
troresina dal taglio diago- 
nale, e in vtr è anche la 
plancia di comando sor- 
montata da un piccolo, ma 
doppio roll-bar in acciaio 
Inox. 

E infine la parte più im- 
portante di questo battel- 
lo: la carena, realizzata 
con il sistema ‘Svm' (Step- 
ped variable monohe- 
dron), ha la capacità di 
adattarsi alla curvatura 
delle onde. e di assorbire 


Un calcio al grigiore 


LIBRI 

Mare e miti 
sulla carta 
stampata 


ROMA — Sono. sempre 
più numerose le pubbli- 
cazioni sul mare, oltre 
che sui suoi miti anche 
sulle attività a esso col- 
legate. «Il settore delle 
costruzioni navali tra 
RODallie e nazionalità» 

i Mario Carminati, pri- 


ma edizione 1990, è l'a- . 


nalisi del settore delle 
costruzioni navali attra- 
verso i suoi elementi ca- 
ratteristici. «Vallicoltu- 
raintegrata» di Gino Ra- 
vagnan è una guida teo- 
rico-pratica servizio 
dell'acquacoltura in cui 
è possibile rintracciare 
alcuni principi basilari 
della pratica operativa. 
L'opera, corredata da 
un'ampia documenta- 
zione fotografica, è la 
Ra moderna dottrina 

lella vallicoltura, stru- 
mento indispensabile, si 
legge sulla presentazio- 
ne, per chiunque Voglia 
intraprendere l'attività. 

Tre le guide sulla pre- 
venzione degli incidenti 
subacquei: «Atti del se- 
minario sul primo inter- 
vento nella malattia da 
decompressione nel- 
l'immersione sportiva», 
«Underwater diving ac- 
cidentas manual» e «Di- 
ver's fitness. logbook». 
L'ultima è una guida al 
controllo e alla valuta- 
zione dell'idoneità alle 
immersioni e ai primi 
interventi in caso di in- 
cidente. x si 

Navi, uomini e porti 
sono i protagonisti di 
«Adriatico, studi di sto- 
ria-secoli XIV-XTX». E' la 
storia economica, cultu- 
rale e sociale del bacino 
Adriatico puntata in 
particolare sulla sua fa- 
scia centrale. 

«The collision regula- 
tion» di R.H.B. Sturt, le- 
gale di diritto maritti- 
mo, è la raccolta di tutte 
le ultime leggi e dei nuo- 
vi ssi CIERNGRE del setto- 
re. ro è integrato 
dall'analisi di 50 Fa 
corredati di esempi. 


sia l'impatto con l'acqua 
sia le conseguenti vibra- 
zioni. In pratica, è la so- 
vrapposizione di tre piani 
di scivolamento con se- 
miangoli rispettivamente 
di 22, 28 e 38 gradi percor- 
si da forti scalini longitu- 
dinali. Grazie a ciò Îl 
"Tempest fuoriserie riesce 
a seguire le linee del mare, 
pur imponendo la potenza 
dei suoi 140 cavalli. E' l'e- 
voluzione della specie ed è 
la riprova che i gommoni 
non sono imbarcazioni di 
serie B. Sono stati promos- 
sia pieni voti. 


Roberto Carella - 
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“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 
Da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO - Utf. Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


o SITOCAUTA A 


Lire 346.000 Lire 296.000. 


7 numeri settimanali 6 numeri settimemali 
(359 annuali) (307 annuali) 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A: 
0. T. E. - IL PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO O. T. E. - IL PICCOLO 
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È studio F. Sulig 


Sabato 9 gennaio 1993 


E ceri mi 
Teatro Soroptimist Circolo Soa 
all'Itis club Tomé cantori ; guidata 
Oggi, alle 16, nella sala Si riunisce oggi; alle 10, Oggi, alle 16.30, al Circo- Oggi, alle 15, alla case di Oggi, alle 17.30, il dott. 
feste di via Pascoli 31, la al Jolly HotelT't so l'Unione ita- riposo «M. Capon» del Adriano Dugulin, con- 
Compagnia «Ex allievi MESI linterctu lo Tome da O Rione e ein crte Villa. (servatore Mo dello 


del Toti». presenta la 
commedia comico-bril- 
lante in due atti, in dia- 
letto triestino, «Quel ve- 
nerdì in Barriera» di Bru- 
no Cappelletti e Ruggero 
Paghi, con la regia di Ugo 
Amodeo. La rappresen- 
tazione verrà replicata 
domani alla stessa ora. 
re] 

IV Circolo 
didattico 

Si comunica che le prei- 
Scrizioni alle prime clas- 
si delle scuole del V Cir- 
colo didattico si riceve- 
ranno, a partire da lu- 
nedì, negli uffici di se- 
greteria (v. Donadoni 28) 
con il seguente orario: da 
lunedì a venerdì dalle 9 
alle 10; lunedì e martedì 
pomeriggio dalle 15.30 
alle 16.30. Martedì, alle 
14.30, si svolgerà alla 
scuola Gaspardis un in- 
contro coi genitori inte- 
ressati volto a illustrare 
l'organizzazione didatti- 
co-educativa delle attivi- 
tà scolastiche e degli ul- 
teriori servizi funzio- 
nanti nel-circolo. 


Training 
autogeno 

L'Asse S. Rita di via 
Franca 5/l organizza, a 
partire dal mese di feb- 
braio, dei corsi diretti 
dalla dottoressa France- 
sca Gallo, tendenti a 
un integrazione psicofi- 
sica dell'individuo e a 
una maggiore capacità di 
affrontare lo stess. Per 
informazioni rivolgersi 
al 576800. 


A PLS 
I giardino 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi serali di danza 
contemporanea per prin- 
cipianti e danza afro. Gli 
incontri si terranno nella 
sede dell'associazione «Il 
giardino»-Centro Oki do 
yoga di via Pascoli 23. 
Per informazioni e iscri- 
zioni telefonare al nume- 
ro 820785-568629, 


Corso 

fotografico 

L'Udi di Muggia organiz- 
za un corso fotografico di 
dieci lezioni a cura della 
fotografa Laura Batich 
con inizio il 20 gennaio 
dalle 20 alle 22. Il corso 
si terrà nella sede di via 
D. Alighieri 42, Mu 

Per informazioni telefo- 
nare ai numeri 638839 0 
273140. 


—_r— RSA 
Nazareno Gabrielli 
eater Gel 
via S. Caterina 7 
Inizia la vendita di fine 
collezione abbigliamento 
Uomo e donna in tessuto 
e pelle. (Com. eff.). 
Lic-@"l Ù ti 
Calzature Erika 
via Carducci 12’ 
Comunica all'affeziona- 
ta clientela che il giorno 
ennaio sono iniziati 1 
Saldi di fine stagione. Vi- 
Sitateci. Com. eff. 
NATI: Romanello Hager, 
Bisiacchi Matteo, Banino 
Elena, Guina Giulia, 
Smaila Matteo, D' ‘Angelo 
Viola, Balbi Nikita, Do- 
Mini Caterina,. Decorte 
Sara, Jugovic Marko, 
Nordio Martina. È 
MORTI: Mervic Vittorio 
anni 67; Vascotto 
Francesca, 88; Eccardi 
Clelia, 80; Brunetta Eu- 
femia, 83; Loggia Miche- 
langelo, 59; Tance Vladi- 
miro, 66; Susan Lidia, 
88; Briolini Italo, 84; Ri- 
gutti Domenica, 91; Erti 


Alessandro, 75; Veli 
Antonio, 89. ico 


Tegionale del Soropti- 
Mist. Sarà ospite il prof. 
Feruglio, primario dell'i- 
stituto di Cardiologia 
dell'ospedale di Udine. 
Viene preso così contatto 
con il responsabile del 
progetto regionale sulla 
prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari. Oltre 
alle coordinatrici di Area 
possono partecipare tut- 
te le socie interessate. 
Seguirà una colazione di 
lavoro. i 


n 
Iniziativa 
«verde». 


Gli amici delle iniziative 


scout (Amis) invitano 
tutti quei cittadini che 
per le festività hanno ap- 
prezzato il calore offerto 
dagli abeti con radici in 
vaso, a portarli domani, 
dalle 9 alle 15, all'ostello 
scout di Prosecco, locali- 
tà Gampo Sacro, dove 
verranno raccolti e messi 
a dimora. Come tradizio- 
ne sarà offerto un rico- 
noscimento ai donatori, : 
mentre gli scout prepa- 
reranno cioccolato e dol- 
ciumi tradizionali per i 


liana ciechi di via Batti- 
sti 2, pomeriggio musica- 
le con Piero Polselli. In- 
terverrà Mario Pardini. 


I 
Pietas 

Julia 

Domani, alle 8.30 in pri- 
‘ma, ed alle 9.30 in secon- 
da convocazione sì terrà 
l'assemblea ordinaria 
della Società nautica Pie- 
tas Julia. A causa di pro- 
blemi tecnici l’assem- 
blea si svolgerà nella sa- 
la convegni del comples- 
so sportivo di Visogliano 
anzichè nella sala della 
‘Azienda di promozione 
turistica. 


Amici 
deldialetto 


Martedì, alle 18, nella 
sede del Circolo del com- 
mercio e turismo (via S. 
Nicolò 7, II p.), a cura de- 
gli «Amici del dialetto 
triestino», la prof. Lilia- 
na Bamboschek presen- 


‘terà l'opera di Cesare 


Fonda in una conversa- 
zione dal titolo «Colori e 


ambini e vi : sapori del nostro dialet- 
Da SI VIRUS RATI to». Sarà presente l'auto- 
i re. L'ingresso è libero. 
III PESI ESSE SZ EZE 
Alcolisti Settimana 
anonimi Endas 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da s0- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388) martedì 
alle 19.30, e giovedì alle 
17.30. 


ÎÙ RISTORANTI E RITROVI 


Dal 23 al 30 gennaio, 
l'Endas/Fvg organizza la 
settimana bianca e altre 
manifestazioni. Per in- 
formazioni e iscrizioni, 


rivolgersi all'Endas, via . 


Coroneo 13 (tel. 635992) 
dalle 10 alle 12 (sabato e 
festivi esclusi). 


Camping Europa 


Trattoria Grill Da Gigi 


Fernetti 21. Aperto tutti i giorni escluso il lunedì. 


no Rebonati. 


Chi tocca la pece si 
ratta. 


fsi 


Temperatura minim: 
a 
gradi 4,6, massima 10; 
umidità 58%; pressio- 
ne millibar 1025,5 in 
aumento; cielo poco 
nuvoloso; vento da $- 
E scirocco con veloci- 
tà di 10 km/h; mare 
poco mosso con tem. 

peratura digradi9,5. 
ti forniti. dall'Istituto È 
Caltale Talassografico del ettr 
@ dalla Stazione Meteo dell’Ae- 
fonautica Militare). 


‘aci. alta alle 9.27 con 
Oggi: SAT 22.50 con 
a il Livello 
dio del mare; Das- 
sa alle 3.46 con cn Lo 
e alle 16.10 co) ù 
Sotto il livello medio 
delmare. 
Domani prima alta al- 
le 10.05 con cm 155 
prima bassa alle 4: 
concm 22. 


LA PROPOSTA 
DEL GIORNO... 
i PANZEROTTI 
TREVISANI 
o i PANZEROTTI 
CON LA FONDUTA 
AL TARTUFO . 


* PASTIFICIO 


luinità & queto a tavola 


TRIESTE-Via Battisti -Tel. 360166 


Paradiso Club stasera 
Trieste, via Flavia. Dalle 21.30 fino a tardi con l'or- 
chestra Mauro Tomòè, il disco dei Vapida Staff, pro- 
gramma misto e inoltre il karaoke: presenta Giulia- 


SCULTURA 
Mario Zol 
per Dante 


Scontrosi e schivi per 
definizione, gli arti- 
sti talvolta Io sono 
fin troppo: in misura 
che nuoce alla giusta 
considerazione del 
loro talento. E' quan- 
to accade al triestino 
Mario Zol, scultore 
tipicissimo per l'abi- 
lità e il gusto nel 
Creare inquietanti 
«totem» da materiali 
Meccanici usati. Ap- 
Partato, silenzioso, 
oi appena adesso 
SPEDO Cizza»  timi- 
Gamente la bella me-. 
if a in bronzo (nel- 
‘a toto) da lui realiz- 
zata per la x Bienna- 
le dantesca di Ra- 
venna, allestita sul 
tema «Similitudini 
nel Paradiso di Dari 
te», con la partecipa. 
zione di artisti di tut_ 
to il mondo. Unico 
neo: la Biennale si è 
chiusa il 30 settem. 
bre 1992... Ma agli 
artisti scontrosi ‘e 
schivi Sì perdona 
questo e altro. 


Opicina, si esibirà il coro 
ci «Piccoli cantori» di- 
retto da Maria Susovsky. 
I 


Al museo 
Revoltella 


Proseguono oggi le visite 
guidate gratuite al mu- 
seo Revoltella. Il servi- 
zio, istituito dall'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca ed il Comune di Trie- 
Ste, si potrarrà per tutto 
il 1993. Ogni sabato, alle 
10.30, e per una durata 
di circa 2 ore, i turisti in 
visita alla nostra città e 
tutti i triestini che lo de- 
siderano, con il solo bi- 
glietto d'ingresso, po- 
tranno conoscere ed ap- 
prezzare uno degli am- 
bienti neoclassici più 
belli di Trieste ed una 
delle più importanti pi- 
nacoteche di arte moder- 
na del nostro paese. 


XI Circolo 
didattico 

Si informano le famiglie 
interessate che le prei- 
scrizioni nelle scuole del 
XI. circolo didattico si 
effettueranno a partire 
da z* mercoledì 13 gen- 
naio nella segreteria del- 
la scuola elementare 
«F.lli Visintini» di Borgo 
S. Sergio, nei giorni mer- 
coledì e venerdì dalle 11 
alle 13. Si rende inoltre 
noto che lunedì alla 
scuola elementare «F.lli 
Visintini»y di Borgo S. 
Sergio, si terrà una riu- 
nione dei genitori, alle 


° 11.30, per illustrare di- 


dattica e forniture tutte 
le informazioni utili alle 
famiglie degli alunni. 
L'incontro verrà replica- 
to — per quanti fossero 
impossibilitati a interve- 
nire — nella stessa gior- 
nata e sede, alle 18, 


In gita 
cone Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 31 gennaio 
una gita sulla neve a 
Badkleinkircheim. Per 
informazioni, Acli via S. 
Francesco... 4/1, tel, 
370525. 


OGGI. 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Ginnastica, 44; 
via Commerciale, 
21; campo S. Giaco- 
mo, l; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, 
tel. 764943; via 
Commerciale 21, 
tel. 421121; piazza- 
le Monte Re 3, - 
Opicina - tel 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Ginnastica 44; 
via Commerciale 
21; campo S. Giaco- 
mo l; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na-tel. 213718 - so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
campo S. Giacomo 
1, tel. 727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo ‘con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


—, In memoria di Claudia Co- 
goi nel XV anniv. (9/1) dalla 
sorella Gianna con il marito 
Sasha de Polo e ì figli Andrea, 


Paola, Giorgio e Gabriella 
150.000, dalla fam. Pangos 
20.000 pro Asilo infantile 


Marco Tedeschi. 

—,,In memoria di Marcella 
Micol per il SORDI Endo (4/1). 
dalla sorella Lola Hrovatin 
30.000 pro Anffas. - î 
— Im memoria del dott. Ta- 
maro Menotti nell'VIII anniv. 
(5/1) dalla fam. De Faveri! 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(clinica pelo emato-on- 
cologica). È 

— In memoria del dott. ing. 
Franco Suligoi nel IV anniv. 
(5/1) da Miranda, Fabia, Carlo, 
Ilaria e Giulia 150.000 pro Li- 
ceo «F. PRURDORI (premio di 
0Ì), 

"In memoria di Luigia De- 
Ti nell'anniv. (7/1) dalla 
fam, Senardi 50.000 pro Pro 


Senectute. 


— In memoria di Pierina Mi- 
cus (7/1) dai figli 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del nostro ca- 
To papà Mario De Zorzi per il 
compleanno (7/1) dalle figlie 
50.000 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri), 50.000 pro 
Astad. È 
— In memoria di Maria Cok 
jJer il compleanno (8/1) dalle 

Figlie 20.000 pro Centro tumo- 
riLovenati. | 

— In memoria di Bruno Pre- 
nar nell'anniv. (8/1) dalla mo- 

lie 25.000 pro Centro tumori 
venati. 

n memoria del cap. Gae- 
tano Romanò nell'anniv. (8/1) 
dalla moglie 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—— In memoria di Ezio Aresca 
nel XXXIII anniv. dai familia- 
Ti 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
i (lettino a suo nome). 

“7 memoria di Giovanni 
Gregoretti (9/1) da Alice, Noe- 
lia e Sergia 100.000 ‘pro Aism. 


Ù ico di Giulia- 
— perl onomastita figlia Re- 
no Fabbri (9/ ni Mario canini 
jpote Robe: 
30.000, € sa iO pro Piccole 


one, 
suore dell'As 9 et ‘Alessandro 


Fano 7 î ati ni Montuzza 
(pane peri poVe!l; rino. 
= e Pet moria delta dor 
Loser nel 50.0 2NNi%- 500 pro 
la moglie e figli 1004 
Biblioteca Eleonora 
a 
lor per 0 S 
la moglie Emma? dalla figlia 
Lidia 100.000 pro Chi 
Lorenzo. ; te 
— In memoria di Libero Mo: 
gorovich da Cesare Batten 
SU fe Centro, C: 
scolare (dott. Scardi). din 


50.000 pro Centro tumori Lo" 
venati. 


In memoria dei nonni da 
HO 3.000.000 pro Pro Senec- 
3, 1° memoria dei cari nonni 
TOT Pison 50.000 pro Centro 
E) anziani Fraterni- 


7, Ja memoria di 

da Paola eR 0 50.000 pre 
Ist. Rittmeygn 110 90.000 pro 
— In memori 
Oblach dalla un 
150.000, da La il 
20.000, dalla o SO 
20.000, da Mirella è Paolo Pie- 
ve 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Dee 


— In memoria di Ri 
Osana dai colleghi gi iocardo 
del V Settore lavori pubblici 
Provincia di Trieste 105.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
105.000 Do Centro cardiova: 
scolare (dott.  Scardi); dalla 
fam. Mitakidis 50.060 pro 
Ass. Amici del cuore, 


di Carlo 


fam. Oblach. 


«Schmidl» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
Museo Teatrale Ù 
Schmidl 1983-1992», al- 
lestita nella sala di piaz” 
za Unità d'Italia 41. In 
gresso libero. 


Amici 

della lirica 

Per i soci degli «Amo! 
della lirira» sono a dispo- 
sizione dei posti per la 
prova generale del bal- 
letto «Lo schiaccianoci» 
che z*avrà luogo alla Sa- 
la Tripcovich domani a!- 
le 16. Gli interessati s0n0 
invitati a telefonare dal- 
le 15 alle 17, al 301892. 


ln 
Acli 


Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura, 
‘orma:che sono aperte 
e iscrizioni ai corsi d 
balli sudamericani - chi- 
tarra classica, a prezzi 
Popolari. La segreteria è 
aperta martedì, giovedì e 
domenica dalle 20 alle 
22.30, salita di Zugnano 
4/2 (tel. 821358), Chiede- 
Te di Maurizio. 
= 
Veterani 


Cottur 


Il consiglio direttivo in 
carica ha deciso di con- 
vocare un'assemblea ge- 
nerale annuale dei soci il 
giorno 13 gennaio, alle 

0 în prima convocazio- 
ne, e alle 20,30:in secon- 

‘a Convocazione alla piz- 
Tala Delfino, via Nordio 


L=] 

Acli 

Cari 

Il Centro servizi Acli Ca- 
Titas per cittadini extra- 
comunitari, con sede in 
Via del Sale 4/A, telefono 
040/3813486, informa che 
con un recente decreto 
legge (n. 478 dell'11 di- 
cembre 1992 art. 6 G.U. 
14 dicembré 1992‘ n. 
2983), è stata ripristinata 
l'assistenza sanitaria 
pubblica per i cittadini 
extracomunitari attual- 
mente residenti in Italia 
eiscritti nelle liste di col- 
locamento. Gli interessa- 
ti possono pertanto ri- 
volgersi per ottenere il 
tesserino sanitario allo 
sportello Saub n. 24, in 
via Ghiberti 4, 
I 


Alpinismo 

giovanile i 
+«ricenti del gruppo di 

eo cioverilo del: 


‘la XXX Ottobre invitano 


i ji appartenenti al 
dun È oro genitori 
alla riunione che avrà 
luogo alle 18 di martedì 
12 gennaio, nella sede 
sociale di via Battisti 22, 
in occasione dell'apertu- 
ra dell'attività 1993. Sa- 
ranno illustrati i pro- 
grammi e le nuove ini- 
Ziative di avvicinamento 
alla montagna, anche in 
collaborazione con le 
scuole. 


PICCOLO ALBO 


allo grigio (cene- 
PaPpeEE arrito in zona 
Sottolongera. Lauta 
mancia per il suo ritro- 
vamento. Telefonare al 


55333. 


I MOSTRE | 


Sala Comunale 
CERNI-GOI 


Teo folesIe/a]u]e[a]ulala] 
Galleria Cartesius 
Dieci incisioni di 
MAURA ISRAEL 
' cheillustrano antiche 
ballate Yiddish 


— In memoria del padre da 
Sua 50.000 pro Premio di 
studio prof Mercanti. 

— In memoria di Giovanna 
Pacor ved. Mauro da Anna- 
‘maria Rossa 30.000, da Rube- 
lia Mario Cappelletti 30,000 
pro Cooperativa della Terza 
Ci memoria del dott. Adel- 
chi Parentin da Piero e Maria- 
luisa Muller 300.000 pro 
290 ‘memoria di don Giusep- 
pe Passante da L. G. 100.000, 
E° N. N. 100.000, da N. N. 
50.000 pro Missione triestina 

I Kenia. 
RE In memoria di Isabella 


* Paulitti, Bruno Bon, Emilia 


‘bani, Francesca Vascellari, 
DO e Vascellari e Giulio 
Ponte daN. N: 500.000 pro So- 


iù, GEA 
a In memoria di Angelo Ric- 
ci dalla fam. Medeot 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Complesso «Happ: 


Oscar Chersa 


Andrea Terranino 


(di E. Benci Blason) 


Ezio Palaziol 
112. Trieste in blu 


‘1. Buon anno Trieste mia! (di R. Scognamillo) 
y Day» 
2. Semo de qua (dî L. DI Castri) Giuseppe Signorelli 
3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 
4. El campanon (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso «Billows ’85» 
5. Vien zo la neve (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 
6. Trieste ieri e ogi (di A. Felluga) 
R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
7. Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 
8. 


. Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A, Bussani) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
9. Trieste fiction (di M. Di Bin) 


10. Andar sui monti... Eviva el C.A.1.! 


Deborah Duse e il Gruppo C.A.l. 
11. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 


(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco Cozzutto e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. EI ziel de Trieste (di M. Ratschillet) 
Martha Ratschiller e la «Servola Band» 
14. Primo amor... che cine! (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Furlan» 
15, Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16.La cità del... *no se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F.. Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 


‘Anche quest'anno ilnostro giornale ha organizzato unrefe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi in pri- 
ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 


Il Piccolo 


8° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO” 
ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI-VENEZIA 


Stanno pervenendo numerosissimi tagliandi per stabilire le canzoni preferite dai nostri 
lettori sul XIV Festival Triestino svoltosi con festoso successo al Politeama Rossetti 
Rammentiamo che le due canzoni vincitrici sono state «Primo amor... che cinet» perla l- 
nea tradizionale (già finalista per Venezia, quale brano più votato al Politeama) e «Trie- 
ste bioritmica», Prima nella linea giovane. Sarà pertanto interessante sapere quale sarà 
la canzone PIÙ votata e preferita daî nostri lettori in quanto sarà il secondo brano finali- 
sta a Venezia per Questa significativa manifestazione nazionale di musica leggera. Infine 
le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci 
menti: Premio Diffusione e Premio Promozione. 


LE CANZONI FINALISTE 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


r 


=] 


I CANZONE 
I 


della Canzon 


fl Emittenti.che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XIV. Festival Triestino»: 


® Radio Nuova Trieste (93. 


® Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 


® Radio Quattro Network 


® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 € 


11-repliche ore 16 e 18 


i REFERENDUM 


«FESTIVAL 
DELLA 


|a composizione preferita del XIV Festival 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


® Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 
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TRIESTINA 


e Triestina è: 


300- 104.100) ore:13.30 e 19.30 
(97.100 - 98.300) ore 12 e 18 


ca. 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di 
Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designata 
al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»). La scheda 
verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compreso. 


Collettiva ’ 


Images 1992’ 


Trenta artisti tutti attivi a Trieste all’Art Gallery 


‘Ricognizione pur som- 
maria ma con alcuni 
punti di riferimento ne- 
cessariamente obbigati: 
così Enzo Santese pre- 
senta all'Art Gallery di 
via san Servolo la mostra 
collettiva che, con.il tito- 
lo di «Images 1992», ha 
scavalcato la fine d'anno 
ed è entrata nel 1993 con 
le opere di 30 artisti, tut- 
ti attivi a Trieste. 

Fa eccezione un dise- 
gno di Giorgio Celiberti 
dal denso segno ancora 
naturalistico. La compa- 
gine dei pittori è come al 
solito più nutrita; ma ci 
sono anche alcuni scul- 
tori come Villibossi e Mi- 


chele Parisano, il primo» 


con una melanconica lu- 
na di pietra, il secondo 
con un mosso ceppo an- 
tropomorfo, segnato dal- 
le antiche vene di legno. 
Tra le opere di mag- 


Folto gruppo 
di pittori 
con qualche 


scultore 


giore impatto quelle di 
Piero Conestabo, che 
sperimenta un'anda- 
mento astratto-gestuale 
delle pennellate, non an- 
cora risolto entro una de- 
cisa logica formale. Più 
sicuro di lui Silvano Cla- 
vora trova una soluzione 
efficace, anche. sé non 
inedita, entro la quale 
stende, come in una te- 
stura di Hundertwasser, 
gli smalti dei colori viva- 
ci e brillanti. 

Tra le opere delle 


quattro artiste presenti 
emergono quelle di Eva 
Ronay e di Adriana Sca- 
rizza. La prima mantiene 
ben salda la composizio- 
ne del quadro e lavora su 
di un buon formato, che 
le consente di dispiegare 
. armoniosamente i suoi 
ritmi geometrici mono- 
cromatici. La seconda, 
con una pittura più tra- 
dizionale, mantiene però 
ugualmente ben salda la 
struttura pittorica, ani- 
mandola di impalpabili 
interventi con la carta 
assorbiti abilmente nelle 
velature di colore. 

Con un telaio di pen- 
nellate sulla dominante 
azzurra la Scarizza crea 
quegli interni che le sono 
più congeniali, perché in 
realtà rispecchiano una 
tesa scena interiore. 

Laura Safred 


dei i 
i) 
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A 25 anni dalla chiusura del cantiere 


A25 anni dalla chiusura del Cantiere Alto Adriatico di Muggia (ex-Felzegi), i 
tracciatori navali si sono ritrovati per una «cena-ricordo», trascorrendo una serata 
in allegria. «Non ci siamo dimenticati di quel periodo — spiegano — ma dopo tanti 
anni non è svanita in noi la profonda amarezza per la chiusura del nostro cantiere». 


— In memoria di Ferruccio 
Perini da cognata e nipoti Ma- 
Tina e Attilio Bonin 100.000 
pro Sogit. Ì a z 

— In memoria di Mariano 
Petronio da Maria Fonda ved. 
Petronio 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. » 

— In memoria di Bruno Pie- 
robon e Claudio Muiesan (Cai) 
dagli amici e sportivi piranesi 
50.000 pro Uildm, 50.000 pro 
Ass. fibrosi cistica del F.V.G.. 
— In memoria di Luciano Po- 
lesel da Cristina Fragiacomo 
50.000 pro Astad; dalla fam. 
Centini e Valussi 50,000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 

— In memoria dell'avv. Nino 
Pontini da Federico ed Emilia 
Morway 100.000 pro Div, car- 
diologica (prof. Camerini); 
dalla fami Samengo 50.000 
pro Pro Senectute. 

— Per Max da Nella e Mad- 
dalena 50.000 pro Astad. 


— In memoria dei cari geni- . 


tori Maria e Rodolfo Posar da 
figli, figlie e familiari 100.000 
pro Chiesa S. Apollinare. 

— In memoria di Franco Por- 
cheddu dalla cugina Silvana 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Centro. tumori Lovenati, 
50.000 pro Unicef (bambini 
Somalia). 

— In memoria di Enrico Pre- 
donzani da Lidia Del Ben 
20.000, da Anna Giraldi 
20.000 pro Lega tumori Man- 


ni. 
— In memoria di Giovanni 
Rabar da Maria Giacomini 
100.000 pro Itis; da Maria Ca- 
nonico 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. 
Stepcich 30.000 pro Agmen. 
-— In memoria di Andrea Rio- 
sa da N, N. 100.000, da N, N. 
30.000, da N. N. 100,000 pro 
Mani Tese. 


— n memoria di Trene Radin 
Pa) 10 e di Rocco Pelagalli 
da nidia Radin in Pelagalli 


‘ 100.000 pro Unione italiana 


ciechi, È x 

— In memoria di Marcello 
Rebek dalla cugina Pina 
15.000 pro Div. cardiologica. 


— In memoria di Nino Relli 
da Sergio e Romana Gobet 
50.000 pro Unicef (aiuti bam- 
bini somali). 


—- In memoria dei defunti da 
Silvia Peruzzi Svara 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
Jr memoria dei propri cari 
defunti da Fulvia RUE Gio- 
seffi 100.000 pro Monastero 
benedettino. 

7, Ia memoria dei propri cari 
da Elia Vesnaver 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Ida Sponza 
ved. Dapas da Albina, e Vitto- 
Tio Nacinovich 25.000 pro 
Chiesa Maria Regina Pacis. 


= In memoria di nonno Ma- 
Tino Ruini da Annalisa 30.000 
pro Astad. i 
—, In memoria di Ezio Satti 
da Bruna Nardin 50.000 pro 
Ist, Rittmeyer. 

— In memoria di Sidonia 
Santin Socal da Marcella Za- 
lar 200,000 pro Cepacs. 

— In memoria di Silvio 
Schiemer dalle fam. Ballarin, 
Giotto, Billia, Scocchi, G. Da- 
gri, Vicini, C. Marchiò, F. 
Marchiò, P. Quaia, Capitano 
e Corsi 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. . 

— Im memoria di Carlo Schil- 
lani dalla figlia 100.000, dal 
preside, personale docente e 
non docente della scuola me- 
dia «N. Sauro» Muggia 90.000 
pro Unicef. 

— Im memoria di Anita Scu- 
deri Perini dalla: fam. Sergio . 
Posar 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, q 


Il Piccolo 


LA GRANA’ 
Vincita 
decurtata 

al banco lotto 


episodio accaduto VI 


banco lotto 
16 dicemb 


voglio rende! il 4 gennaio 2) 


divia della 


inviato per 
Jersona 


i sono accorto CI 
1.501.000 cioè 


di assoluta. 
ioco da anni, © 
chele 


a cifra vinta. 


Armando Tonello 


durante una sosta i 


La foto con ilprimo maschietto 


Questa foto è del 1915 e viè 
Vienna in licenza straordin: 
Tusnad (Ungheria), 
L'unica sopravvissuta della famiglia so 
Francesca Cernecca vedova Rosso. 


ritratto il mio caro papà quando venne da Pola a 

aria per conoscere il SUo primo maschietto, nato a 
imprevista prima di 
no io, la bimba vicini 


raggiungere Vienna. 
io alla mamma. 


ALLOGGIO / UN CASO DISPERATO 


‘Al freddo, senza acqua e senza gas’ 


«Vivo in una casa priva di finestre e da due anni aspetto una sistemazione decente» 


Sono triestina e sono so- 
la, con tutti i doveri ma 
con nessun. diritto a 
quanto pare. Vivo in una 
casa senza finestre: c'è 
naylon che ogni tanto si 
stacca e che io bene o 
male riattacco con i 
chiodi; non ho il gabinet- 
toenonstò a descrivere i 
disagi; non ho l'acqua nè 
il gas; non mi posso 
nemmeno riscaldare vi- 
sto che nonho una stufa, 
e poi non ‘servirebbe, ci 
sono troppi spifferi. 

Il 28 dicembre la bora 
a 120 km mi ha portato 
via in un sol colpo il nay- 
lon che avevo attaccato 
alla finestra e sono rima- 
sta così all'aria aperta. 

Ho fatto domanda allo 
Iacp e mi hanno dato 
12,5 punti (da notare 
senza lo sfratto visto che 
il padrone di casa non 
me lo vuol dare) ma non 
bastano'per avere un ri- 
paro sulla testa. Vado a 
prendere l'acqua alla 
fontana pubblica e pur- 
troppo questa si è gelata 
e non posso neanche dar 
da bere ai miei due ca- 
gnolini nè far loro da 
mangiare, nè cucinare 
per me nè lavare niente. 

Né assistente sociale, 
né Sunia, né Iacp, si 
preoccupano (loro stan- 
no al caldo). Il.29 dicem- 
bre l'assistente sociale 
mi ha risposto che lei 
non sa niente e non sa 
cosa fare per me. Il 4 
gennaio, appena gli uffi- 
ci si sono riaperti sono 
andato agli Iacp per in- 
formarmi cosa si può fa- 
re per me, mi è stato ri- 
sposto di trovarmi un al- 
loggio per conto mio 
(stessa cosa mi ha detto il 
Sunia). 

Io percepisco una pa- 
ga di 630.000 e sono sola, 
dove trovo un buco per 
andare ad abitare con gli 
affitti che ci sono in giro? 
Questo è il secondo in- 
verno che passo in que- 
ste condizioni! Possibile 
che a Trieste non ci sia 
qualcuno che mi può 
aiutare? Mi sento ri- 
spondere sempre «atten- 
da», «vedrò quello che si 
può fare», «aspetti», «si 
arrangiy: io vivo in una 


situazione inumana e la 
parola «attenda» per me 
non ha nessun significa- 
to visto che ho già atteso 
2 anni. Forse dovrei es- 
sere drogata, libanese o 


galeotta perché qualcu- 


no si dia da fare per me, 
visto che io non riesco a 
risolvere questa situa- 
zione e ho bussato a tutte 
le porte possibili. Chiedo 
a chi di dovere che venga 
a vedere come si vive a 


Trieste! 
Nadia Chert 


Teddy Reno 
dimenticato 


Sono un triestino che ha 
oltrepassato la cinquan- 
tina, che ama la sua città 
per quello che è stata e 
che ora, molto spesso, 
soffre nel vedere come 
chi ci amministra è riu- 
scito a cambiarla in... 
peggio. 


Uno dei vanti della 
nostra città sono alcuni 
artisti che sono riusciti a 
far conoscere Trieste in 
tutto il mondo, ma che 
purtroppo non sono stati 
ricambiati con lo stesso 
amore. Un esempio ecla- 
tante è quello di Ferruc- 
cio Merk-Ricordi, in arte 
Teddy Reno, che è stato 
un mito negli anni Cin- 
quanta in tutto il mondo 
e che attualmente conti- 
nua con grande successo 


‘l'attività di cantante e 


organizzatore, in Italia e 
all'estero; in tutte le sue 
apparizioni televisive e 
teatrali, egli non dimen- 
tica mai di ricordare la 
sua città natale con 
grande affetto, ripropo- 
nendo spesso alcune 
canzoni in dialetto trie- 
stino. 

La città invece, non 
certo il pubblico bensì so- 
lo chi la rappresenta, gli 


è:ostile al punto da ne- 
gargli, alcuni anni fa, la 
possibilità di organizza- 
re a Trieste un mega- 
spettacolo con artisti 
provenienti da tutta 
l'Europa, che poi è stato 
fatto ‘in un'altra città. 
Ogni anno, quando vie- 
ne assegnato il S. Giusto 
d'oro, spero sempre di 
sentire il suo nome, inve- 
ce sembra sia stato di- 
menticato: la città di 
Trieste non. vuole pro- 
prio dirgli grazie? 

Fulvio Tamburlini 


.rrr— 
Anziani 
in ospedale 


Sono sempre più fre- 
quenti le segnalazioni 
pubblicate da quotidiani 
circa l'assistenza ospe- 
daliera in genere, ma in 
particolare su quella ri- 
servata agli anziani che, 


in quanto tali, vengono, 
per lo più, lasciati al loro 
destino. 

Contrariamente all'o- 
pinione di molti, pensa- 
vo che strutture ospeda- 
liere moderne (come p. 
esempio, quella di Catti- 
nara), con personale al- 
tamente qualificato e do- 
tate di apparecchiature 
mediche - all'avanguar- 
dia, fossero il «non plus 
ultra» da contrapporre a 
qualunqgue.selinica priva 
ta. ; 

Ma non è tutto’ oro 
quello che riluce, e in 
questo caso di oro c'è ben 
poco. Purtroppo l'ho 
constatato. di persona, 
quando mia madre, rico- 
verata d'urgenza, per 
frattura del femore de- 
stro nel reparto ortope- 
dico-traumatologico del 
nosocomio di Cattinara, 
vi decedeva solo dopo 
quattro gioni. Soltanto al 


I 


Al nido comunale 


1931: il nido comunale di via Abro. Un salu 
sinistra, ancora vivente 


pugnetti chiusi. 


è 


con la balia Mafalda 


to alla balia Mafalda (la prima a 
ite) e a mio marito Ilario, il secondo da destra coni 
Chi si riconosce telefoni al 722675. Corinna Alessio 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete giò trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


quarto e ultimo giorno (a 
condizioni ormai com- 
promesse: lo evidenzia 
pure una cartella medi- 
ca in mio possesso) fu ri- 
chiesta la visita d'un me- 
dico generico che dia- 
ROSEO presenza di 
roncopolmonite e stato 
di disidratazione, dia- 
gnosi che avrebbe potu- 
to, forse, essere fatta da- 
gli stessi medici di repar- 
to, per prendere in tem-' 
po-utile i provvedimenti. 

più idonei al caso. 
Sarebbe pure opportu- 
no estendere l'assistenza 
agli anziani sotto un 
profilo psicologico. 
L'aiuto, quando c'è, non 
dev'essere solo materia- 
le. Una buona parola, a 
volte, sostituisce egre- 
giamente una pillola. Un 
esempio l'ho avuto 
quando, ignaro dell'e- 
strema gravità della si- 
tuazione, ritornato a ca- 
sa, ricevetti una laconi- 
ca telefonata con la qua- 
le mi s'informava che la 
paziente versava in con- 
dizioni gravissime. La 
corsa fu inutile, mia ma- 
dre era già morta e senza 
che alcuno fosse al suo 
capezzale. Morire soli, 
penso, dev'essere molto 
ma molto triste! Certe si- 
tuazioni dovrebbero es- 
sere trattate con sensibi- 
lità, calore e tanto amore 

verso il prossimo. 

Antonio Censky 


Ngrazie 
del club Zyp 


Il Club Z; rappresenta- 
to in DIGI della Borsa 
dal gruppo donne che 
esponeva il 20, 21 e 22 
dicembre, le figure in pa- 
sta di sale alla mostra- 
mercato «Cum granu sa- 
lis», desidera ringraziare 
i cittadini che hanno ap- 
‘prezzato e comperato ta- 
li cadeaux natalizi, Rin- 
graziamo il Comune, in 
‘particolare l'assessore 
De Gioia, la signora 
Troccoli, il geometra 
Brunello per aver soste- 
nuto la nostra iniziativa, 
Per il Club Zyp 

sequono 18 firme 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari, 


Sabato 9 gennaio 1993 


COMMENTO / BIMBO DI BASSANO 


Quel servizio in iv, 
era una delazione 


Mercoledì 6 gennaio il 
Tg2 delle 19.45 trasmet- 
teva un servizio dal Ve- 
neto in cui si dava noti- 
zia della nascita di un 
bambino, Giovanni, la- 
sciato nell'ospedale do- 
v'era stato partorito. La 
madre non aveva voluto 
riconoscerlo e quindi ora 
il bimbo, trascorso il pe- 
riodo previsto dalla leg- 
ge (piuttosto breve) sarà 
dichiarato adottabile e, 
visto che il numero di fa- 
miglie che chiedono un 
bambino in adozione, 
specie se neonato, è sem- 
pre enormemente supe- 
riore ai piccoli in stato di 
adottabilità, troverà su- 
bito una mamma e un 
papà desiderosissimi di 
occuparsi di lui, 
Giovanni è certo un 
bambino non desiderato 
da chi l'ha concepito, ma 
la sua madre naturale 
non ha per questo pensa- 


to di gettarlo, come av- © 


viene spessissimo nell'I- 
talia di oggi, nei casso- 
netti della spazzatura o 
di abbandonarlo in qual- 
che discarica. Lascian- 
doloin ospedale e non ri- 
conoscendolo ha, inol- 
tre, facilitato. tutta la 
procedura legale che 
porta all'adozione del 
bimbo. 

Tutto questo, il servi- 
zio del Tg2 non l'ha det- 
to. L'autrice del servizio 
ciha raccontato con non 
nascosto spirito di ripro- 
vazione, che la genitrice 
«sciagurata» non è una 
drogata o una sbandata, 
ma una donna autono- 
ma, addirittura un'im- 
‘prenditrice, sui trent'an- 
ni informandoli anche 
sulla sua città di prove- 
nienza. Compiuta la de- 
lazione, visto che con 
questi particolari ormai 
l'identificazione, in una 
piccola città sarebbe sta- 
ta un gioco da ragazzi, il 
servizio passava alla de- 
nuncia della donna, che 
era degna di esser mar- 
chiata con la lettera 


‘\scarlatta: perché odiava 


il figlio della colpa, come 
spiegava, la giornalista, 
‘probabilmente era frutto 
di una «passione» — sic 
— infelice. 

Un figlio abbandonato 
è un evento tragico, ma 
non credo che un figlio 
la cui nascita costituisce 
un dramma per chi l'ha 
concepito possa ragione- 
volmente attendersi 
un'esistenza serena con 
i genitori naturali. Mi 
sembra sciagurato vitu- 
perare, come ha fatto la 
giornalista del T92, la 
madre che non gli nega 
una possibilità di essere 
felice in un ambito fami- 
liare che non sarà quello 
di lei, che ha vissuto la 
sua nascita come un 
dramma non superabile, 
ma è sereno, felice di ac- 
cogliere il bimbo. Certo, 
oggi dovremmo tutti es- 
ser capaci di scegliere di 
fare un figlio, di procrea- 
re responsabilmente; ri- 
cordiamo però quanti 
sono ancora i pregiudizi 
@ i fraintendimenti su 
questa materia e non di- 
mentichiamo quanto la 
Chiesa tuttora fa per 
ostacolare la contracce- 
zione. 

Nessuno, poi, può pre- 
vedere gli eventi dram- 
matici che possono col- 
pire una persona e nes- 
suno sa che cosa ha spin- 
to questa madre a rifiu- 
tare suo figlio. Può la 
giornalista del Tg2 er- 
gersi a giudice della ma- 
dre di Giovanni? Che ne 
sa lei del vissuto di que- 
sta donna durante la 
gravidanza, che cosa 
l'ha portata a una deci- 
sione che per nessuna 
donna è facile? D'altron- 


de, sappiamo che essere 
madre non è mai sempli- 
ce, e che in certe situa- 
zioni diventa drammati- 
co, specie quando una 
donna ha dei gravi con- 
flitti con se stessa che 
non possono non riper- 
cuotersi su tutti quelli 
che le vivono intorno e 
prima di tutto sui figli. E 
perché bollare la sua 
scelta con una riprova- 
zione sciocca, quasi che 
questa sfortunata avesse 
commesso un infantici- 
dio? Invece, non ha la- 
sciato Giovanni sul gelo 
del ciglio di una strada 
deserta come è successo 
alla povera Natalia di 
Palermo, ma in un effi- 
ciente nido dove solo per 
‘poche settimane atten- 
derà, curato da medici e 
infermiere, una nuova 
famiglia, pronta ad ac- 
coglierlo senza fargli vi- 
vere gli inevitabili trau- 
mi che avrebbe subito re- 
stando con una madre 


‘ infelice. 


Infine, ancora una ri- 
flessione. Se tante scia- 
gurate che sono arrivate 
a gettare i figli nell'im- 
mondizia fossero state 
informate sul fatto che 
potevano tranquilla- 
mente partorire în ospe- 
dale, con la giusta assi- 
stenza per loro e il bam- 
bino, e decidere, non ri- 
conoscendolo, di darlo 
in adozione con proce- 
durarapida e legale, non 
si sarebbero evitati tanti 
episodi di abbietta cru- 
deltà, indegni di un pae- 
se civile? Ma la mentali- 
tà bacchettona e retriva, 
da grillo parlante ottuso 
che. ha prodotto anche 
quel servizio televisivo, 
visto da milioni di perso- 
ne, non fa altro che per- 
‘petuare una . visione 
aberrante della donna e 
della maternità. Chi ri- 
fiuta il proprio figlio 
(non si fa distinzione tra 
chilo cestina in un sac- 
chetto per le immondizie 
echilo affida ai medici) è 
una. degenerata-da; È 
tere all'indice. Come'sî 
‘può sperare, allora, che 
tante ragazzine IMPpau- 
rite e sole riescano a non, 
vergognarsi di una gra- 
vidanza indesiderata, a 
non aver paura di sfida- 
re L'opinione «della gen- 
te», A non nascondersi 
per Mesl e mesi, a non 
partorire da sole, in un 
clima allucinante che le 
porta così spesso a voler 
Uccidere la loro creatu- 
ra, pur di tornare a una 
formale, rispettosa e fit- 

tizia «normalità»? 
Serena Rasman 


Personaggi 
intoccabili 
Dopo la notizia che Gior- 
gio Strehler era indiziato 
per «frode aggravata», 
l'opinione pubblica non 
è rimasta affatto impres- 
sionata dalle dichiara- 
zioni del regista-attore- 
direttore-amministrato- 
re del Piccolo Teatro. Il 
‘personaggio è ben noto, 
da tempo, come la sua 
tendenza ai monologhi 
autocelebrativi, perché 
ormai la gente non si sia 
fatta un'idea dei suoi 
meriti e demeriti nel- 
l'ambito teatrale. Ciò che 
invece ha sconcertato 
l'opinione publica sono 
state certe rivelazioni e 
certe dichiarazioni di al- 
tri personaggi di spicco. 
è Qppreso, per esem- 
pio, che Nina Vinchi (ve- 
dova di Paolo Grassi) al- 
la tenera età di 84 anni è 
ancora segretaria del 
Piccolo Teatro, mentre 
avrebbe dovuto essere in 
pensione da almeno 20 
‘anni, La gente si doman- 
da come mai tale eroico 


attaccamento al lavoro e 
perché mai — invece dil 
porla in meritato riposo 
— il Comune le offrirà, 
l'anno venturo, un con- 
tratto di consulenza che 
non la distaccherà com- 
‘pletamente dal «Picco- 
lo». Che un ente pubblico 
non possa fare a meno di 
una segretaria quasi no- 
vantenne è cosa che 
sfugge al comune biion 
senso. E necessita di 
spiegazioni, che nessuno 
fornisce. Di contro il sin- 
daco Borghini e il mini 
stro Boniver mettono in 
piazza la loro personale 
speranza che Strehler 
voglia ancora occuparsi } 
del «Piccolo» al di là diì 
quello che il magistrato 
deciderà. Piuttosto 
scioccante per i cittadi- 
ni, non pare? Dichiara- 
zioni come quelle del pri- 
mo cittadino e dell'ono- 
revole ministro, fatte 
così, «a. priori», ancol 
prima che il magistrato 
si pronunci, creano 
un'atmosfera negativa. 
Creano l'impressione | 
che le «autorità» diano 
per scontato — che, 
qualenque sia il grado di 
coinvolgimento di Streh- 
ler nella vicenda, egli ri- 
manga ‘comunque «in- 
toccabile». Danno la pes- 
sima impressione che il 
«sistema» continui im- 
perterrito, che il «cam- 
biamento» non sia che 
una parola dorata per la 
solita amara pillola, e 
che la «mani pulite» sa- 
ranno solo guanti nuovi 
della vecchia nomenkla?| 
tura, : 
E' vero che tutti sono 
innocenti finché non 
venga provato il contra- 
rio, ma — per lo stesso 
principio — nessuno; 
neppure il ministro, tan- 
tomeno il sindaco, deve 
condizionare l'opinione; 
né in bene né in male, in 
attesa del verdetto della 
giustizia. 
Giuseppe Zecchillo 
Segretario nazionale 
iis deo S Nba T, 


Leni 


Il Boschetto 
salvato 


In occasione del recente 
incendio che ha devasta- 
to il Boschetto del Ferdi- 
nandeo, ho avuto modo | 
di°  verifiare  personal- 
mente l'impegno, l'alto 
senso del dovere e l'ab- 
negazione di tutti. Ope- | 
rando con competenza e | 
perizia, in condizioni 
meteo avverse, spesso. a 
rischio della propria in- È 
columità personale, co-% 
loro che si sono prodigati © 
nel difficile intervento 
hanno salvato l'impor-| 
tante patrimonio del Bo- | 
schetto del Ferdinandeo, 
vanto della nostra circo- | 
scrizione amministrati- 
va e della città tutta. Nel | 
sottolineare la soddisfa- | 
zione che il positivo ri- 
scontro di una simile 
concreta dimostrazione 
di efficienza ha provoca- 
to nella popolazione dei 
residenti, colgo l'occa- 
sione. per richiamare | 
l'attenzione: dell'attuale > 
amministrazione comu- | 
nale sulla necessità, in- | 
vano ribadita dal sotto- 
scritto nelle precedentt | 


legislature, di dotare! | > 


punti più significa! 
del nostro boschetto @ 
adeguati presidi antin- 
cendio. A nome della 
Circoscrizione ammini- 
strativa di Chiadinò- 
‘Rozzol che rappresento, 
e anome mio personale, 
ringrazio pubblicamente 
tutti coloro che hanno 
partecipato alle opera 
zioni. 

Marino Vall 
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PIAZZOLLA: 


_—T Eee _. 
iazzolla: il tango 
alcolm sonoro 


SABATO. 9GENNAIO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. GIULIANO 


7.45 Lalunasorge alle 16,54 
16.39 ecalaalle 


7.25 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 46 10 
GORIZIA SINO 


Bolzano -5 
Milano TO: 
Cuneo 4 
Bologna 2 
Perugia 4 
L'Aquila «7 
Campobasso 6 
Napoli 2 
Reggio C. 12 
Catania 2: 


MONFALCONE -2,8 14,3 
UDINE 


27 126 


Venezia -3 10 
Torino 0 
Genova 6 
Firenze "2 
Pescara 53 
Roma 

Barì 

Potenza 

Palermo 10 
Cagliari 7 


teresseranno le pianur 

Centro nelle ore notturne 

mattino. A % Ò a 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massi- 
mi, mentre quelli minimi si manterranno staziona- 
ri su valori inferiori a quelli previsti per il periodo. 
Venti: deboli o localmente moderati SSCSNtnE 
li, tendenti a divenire di direzione variabile. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi, ma con 
moto ondoso in o mago 

Pi cadenza. 0 
DOMANI AMO REI prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo Acdensamenti 
stratificati sulle zone alpine? prealpine. La visibi- 
lità risultera‘ridotta per nebbie o foschie Sensosi 
tutte le pianure del Nord ©, nelle prime ore de 
mattino, ‘anche nelle valli minori della altre regio- 
ni. Formazionie notturne di ghiaccio e Senoaigio 
Ne di brina sulle regioni Centro-settentriona a 
Temperatura: in leggero aumento, i valori massi- 
mi, sul versante occidentale della Penisola; pres- 
soché stazionaria sulle altre zone. af 
Venti: deboli di direzione variabile, con locali rin- 
forzi da Nord sulle regioni adriatiche e ioniche. _ 


Il Piccolo 
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% 


iE 
) 


Pre 
un 


GA 
» 
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MAX 7/10 
Tmin -3/0 


TA 
\@ 
\ È Zty,5 


M: Adrialico 


AUSTRIA 


aa 


uo SLOVENIA 


Tmin 42/45. 


2 0 meno nebbia ltd. 


sea 
generalmente poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti 


sereno — variabile 


L'’OROSCOP. 


ed ariete. Gemelli (É Leone 
21/3 20/4 21/5 20/6 2217 ssi 23/8 

iusci tattica dell'indiffe- Cercate tutti i modi per 
Tpgipirate da porn Lu fr confronti del. coinvolgere —maggior- 


avanti 
quoto Brie 2lo la persona del cuore, sta 


progetto ij ante, 0 Le L 
che vi ima O dando i suoi frutti, ren- 
chio ma che Ta le chan-  dendo tangibile la sua 


ces giuste per farvi sen- 
tre, una volta termina- 
to, dei veri «arrivati». 
Tiguardate la funziona- 
lità dello stomaco e del 
ricambio. 


Lon Toro 


21/4. 20/5 
Sentimentalmente par- 
ando questo vostro pe- 
riodo non è il massimo, 
poiché Plutone e Satur- 
no non depongono certo 
per la nascita di legami 
definitivi e suffragati 
dalla soddisfazione reci- 
‘proca. Per ormacconten- 
tatevi di evanescenti 
flirt... 


SALDI D’ORO 


accesa gelosia e il suo 
senso del possesso, co- 
me avevate sperato. E 
ora di passare a una po- 


mante un valido colla- 
boratore nel lavoro di 
équipe che state intra- 
prendendo con tutti i 
mezzi a vostra disposi- 
zione, esaltandone le 
qualità e rendendolo 


Kiev 
Londra 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


CUZZZZAZZZZZA 44 LL 


variabile 
variabile 
Variabile 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


Gerusalemme pioggia 
Johannesburg sereno 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 


Lanuvolositàpresenteierisulle regioni Nord- 
orientali si va estendendo verso Ovest. Sulle 
rimanenti regioni peninsulari e sulle isole 
maeggioni cielo sereno o poco nuvoloso. Visì- 
bilità ovunque ridotta per foschie dense e 
locali banchi di nebbia più probabili dopo il 
tramonto. Temperature stazionarie. Mari 
poco mossi. 


DE Bilancia 


L= Sagittario 


Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 

neve 

pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 

Rio de Janelro sereno 

San Francisco nuvoloso 
San Juan nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso -12 
nuvoloso 1 
pioggia 2 


5 
(SSA 


23/9 22/10 
Turbati da Urano, Net- 
tuno e Mercurio in Ca- 
‘pricorno e Luna in Can- 


23/11 


coronare 


Una serata fantastica e 
molto divertente viene a 
degnamente 


di P. VAN WOOD 


Aquario 


21/12 21/1 


19/2 
Se state programmando 
un viaggetto, uno spo- 
stamento sia per lavoro 


cro, avrete una mattina- 
ta un tantino confusio- 
naria, inconcludente, 
poco costruttiva. Più 
tardi, con l'avallo di una 
maggiore calma, sarete 


una giornata che è tutta 
una sequela di positive 
soddisfazioni e di circo- 
stanze gratificanti. La 
più importante delle 
quali è dipretta natura 


sia per ragioni di diporto 
le stelle vi avvisano che 
meglio sarebbe doverlo 
rimandare a periodi più 
tranquilli, perché ora la 
vostra presenza è indi- 


litica di affetto, dolcezza così partecipe delle de- invece in grado di cen- affettivo - sentimenta- spensabile in parecchi 
‘e comprensione. cisioni importanti. trare ogni obiettivo. le. settori. 

Da Cancro bi Vergine «SW Scorpione «® Capricorno *22% Pesci 
21/6 21/7 2418 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Dedicate, come il vulca- 
nico Marte nel vostro 
segno suggerisce, più 
tempo ai giovani in qua- 
lità di consigliere, di 
guida e di persona capa- 
ce di mediare fra loro 
l'intensa volontà di indi- 
pendenza e il fatto che 
non sono ancora in gra- 
do di gestirla con grinta. 


In fatto di denaro, di 
spese e di programma- 
zione è meglio che fac- 
ciate dei piani ben preci- 
si sulle prossime uscite, 
che rischiano di essere 
ben maggiori delle en- 
trate e quindi di render- 
vi un tantino più vulne- 
rabili sul piano econo- 
mico. 


Ponderate ogni decisio- 
ne in campo professio- 
nale, da prendersi a 
tempi brevi. Nel lavoro 
che non è in fase trai- 
nante, dovrete immette- 
re elementi nuovi e in 
grado di smuovere le ac- 
que stagnanti. Pensatecì 
con. concentrazione e 
spirito pratico. 


LA OUALITA' LA SCELTA LA GENTILEZZA SONO queste DI SEMPRE I PREZZI... NO! 


SALDI SU PELLICCE E MONTONI 


com. eff 


I più giovani del segno, 
grazie al passggio del 
Sole e di Mercurio nei 
gradi zodiacali che gli 
competono, godono di 
un ro momento sì, 
nel quale è facile stabili 
re ponti di simpatica in- 
tesa con tutto il loro en- 
tourage. Pensateci con 
spirito pratico. 


PIAZZ 


VOro e£ ASTOR Charles, Duke Ellington 
ece di. «Carosello italiano e John Coltrane, Erskine 
‘iposo) 1974-1984» (Carosello). Hawkins e Aretha 
ffrirà ‘Eccolo, il maestro del Franklin. Il «presente» è 
CON) tango scomparso pochi rappresentato da uno dei 
@ chel mesi fa. Ritorna con que- gruppì rap più rappre- 
com-) sto cofanetto compren: sentativi della scena sta- 
s ) pren: 1 
Picco-. dente i primi tre dei nove tunitense: gli Arrested 
bblico «cd» che riproporranno Development, che secon- 
no di tutte le incisioni realiz- do Spike Lee possono es- 
si no-1 zate dal musicista argen- sere considerati per la lo- 
che. tino per la sua casa di- ro durezza gli eredi spiri- 
buon scografica italiana. tuali di Malcolm X. 
a di| Un'opera imponente, SANDRO GIACOBBE: 
Ro forte di ben 129 DIS «Le donne» (Carosello). 
(SUI | tutti rimasterizzati, mol- Zitto zitto, incurante del- 
MIRI È ti dei quali erano rimasti le mode che passano e 
n9 i inediti e che vengono ora dei colleghi che si avvi- 
male. pubblicati per la prima di È l palcosceni- 
‘eRler © volta. Ma accanto ai bra- SCNCAnosSt DA Sori 
parsil ni meno noti al grande co della canzone italia- 
là dit pubblico, qui ci sono i ca- Bedusso SE SIAE 
trato) pitoli attraverso i quali si % ; _ . prete di casa nos È Se 
tosto. è dipanata la lunga car- vate È tinua per la sua strada. 
ttadi-. riera di Piazzolla e del «Caroselloitaliano 1974-1984» è il titolo del Che è la strada della mu- 
7ara-. suo magico bandoneon. cofanetto dedicato ad Astor Piazzolla, sica leggera vissuta con 
pri i i coerenza e dignità. In 
498) Ascoltiamo «Libertan- ù 1 3 E 5 i 
‘on0-* go), «Chador, «Chin reinventare la leggenda musicale del film, assie- questa raccolta di canzo- 
fatte. Chin», «Desiré, «Milon- deltango. me al produttore Quincy ni, nuovi quadretti di vi- 
incof | ga»... Alle varie incisioni AUTORI VARI: «Mal-: Jones. Il risultato è una ta vissuta, gioie e delu- 
strato parteciparono alcuni colm X»(Wea). Splendi- selezione i brani dell'A- sioni, amori e speranze, 
ean0 | musicisti italiani, da da colonna sonora per Merica fra gli anni Tren- sempre offerti con garbo 
tiva: | ‘Tullio De Piscopo a Gian- uno dei film più attesi ta e Sessanta, SE: e indubbio mestiere. Una 
SIONE | ni Bedori fino a Umberto della stagione: quello Sucioo le Ni I IORI citazione a parte per 
liano) Benedetti Michelangeli. che il regista Spike Lee i deliggi «L'uomo col paltò», sto- 
che, | ‘Tutti eccellenti compri- ha dedicato alla storia der assassinato. Ascol- ria di un vecchio emargi- 
do £ mari in questa occasione del rivoluzionario nero tiamo dunque Billie Ho- nato, che affida le ultime 
treh-1 di un compositore e in- Malcolm X. Lo stesso re- liday e Lionel Hampton, speranze ai sogni. 
0, terprete che ha saputo gista ha curato la parte Ella Fitzgerald e Ray Garlo Muscatello 
ypes- 
he il 
im- ACCUINO MOSTRE 
cam- n Ii Li n 
o che 
-‘ Tele di Clau 
la, ‘e \ 
») Sa- : È A È 
movi L’artista espone alla Comunale di Trieste fino al 18 gennaio 
Fino a lunedì 18 resteranno esposte alla «Comunale» Francesco Carbone e Pierpaolo Ciana 
SONO. di Trieste opere di Claudio Cernigoi. Orario: giorni Lunedì 11, alle 17.30, verrà inaugurata nella sala 
non feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. per le esposizioni del Palazzo delle Poste, in piazza 
nira- Alla «Cartesius» Vittorio Veneto 1, una mostra di Francesco Carbone e 
tesso Due rassegne DI s Pierpaolo Ciana. Resterà aperta fino a mercoledì 20. 
Uno, Due rassegne alla «Cartesius» di via Marconi 16. In Alla Cassa di Risparmio 
tan. galleria sono esposte grafiche e opere di artisti italia- Opere di Giuseppe Barison 
deve ni, tra i quali spiccano alcuni triestini. Nella saletta Opere di Giuseppe Barison nella Sala degli stucchi 
ione; interna, fino a sabato 23, si possono vedere le incisio- in sede centrale alla Cassa di Risparmio di Trieste, 
le, in ni di Maura Israel che illustrano antiche ballate yid- fino a venerdì 29. 
della dischi di Alla «Tk» 
«Rettori Tribbio 2» Rado Jagodic 
‘hillo Zhou Zhi Wei i Rado Jagodic fino a mercoledì 13 alla «Tky di via 
male «E' anche questa la mia Cina», la mostra di Zhou San Francesco 20. Da martedì a sabato, 8.30-13 e 
si Zhi Wei, resterà aperta fino a venerdì 15 alla «Rettori 15.30-19. 
Tribbio 2», in via delle Beccherie 7/1. Giorni feriali, A«Juliet» 
Loc 200 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Mazzoni e Sofianopulo 
5 AR dg t Hall A «Juliet», di via Madonna del Mare 6, espongono 
RO: ue cosi a - : Antonella Mazzoni e Antonio Sofianopulo. Ultimo 
di de ga lena nuora ne E'la «Art Light Hall», giorno martedì 12, dalle 18 alle 20. 
ante DI >an Giovanni 3, che espone fino a venerdì Studio «Tommaseo» 
en 15 opere di Ciussi, Santomaso, Vedova e Zigaina. Da Una collettiva 
asta- martedì a sabato 18-20. Senasta Pera Ù ; ; 
E leria «Al Bastionen Artisti dell'ex Jugoslavia allo Studio «Tommaseo» 
do, Galleria < tini ancora oggi, dalle 17 alle 20. Espongono: Mirrad Ber- 
SG: Giro GarzoHni ERRO ber, Janez Bernik, Jagoda Bujc, Joze Ciuha, Andrej 
lu Opere di Ciro Ù ‘Ono esposte al «Bastione», Jemec, Adriana Maraz, Luigi Spacal, Vladimir Velic- 
‘alto di via Venezian 15, fino a venerdì 15. Feriali Tono kovie 
l'ab- 16-19; festivi, 10.30-13. Lunedì chiuso, ‘ S Acura di 
Pe Palazzo della Posta Alessandro Mezzena Lona 
ioni | da 
so.a 
Lin- ae“ 
co-È n nm ò n 
igati 
= energetico 
por- 
| Bo- 5 BUS E; = E 
deo. Impianto di riscaldamento centralizzato o unifamiliare a gas 
rati- L'introduzione di nuove Sarebbe stata QUspica- in, ARCO ifamili 
Nell normative i sal odi: | bile una completa revisio | meo Pietzza delle nor: piano volfoniiere ages 
isfa- ficati crea evidentemente ne e modifica Tee Di indubbia attualità è della maggioranza che 
ri: ‘prese di posizione che por- condominiali, onde avere ag, leggen. 10 del 1990, chi i 501 millesi 
2 = tazione or: ka . 10 del 1990, che rappresenti i 501 millesi- 
it tano a discutere, e pro- una regolamen per finalità ilrisparmio mi della proprietà. 
mate muovere convegni onde ganica; si è invece avuta energetico. Era Dio Ea deron unto sori 
ione dare orientamenti inter- ‘una serie di interventi le- in partenza che le indica- co di 2 bi 3 
oca- pretativi per evitare appli- islativi che hanno af- zioni contenuti Ila ei 
dei ‘cazioni esecutive, che pos- ui. distinti argoment: dettano ut elia Dre fi dissenzienti sono obbliga: 
SER sano SS po contrasto ‘tie problemie in ques da prose inn do AI Had siria Sn 
ELI NENTI di Ù Vu o) i, & s 4 2 
ore con la volontà del legisla- timi anni abbiamo @' di roprio per la difficoltà pianto va eliminato oppu- 


tore, . ue 

Abbiamo già osservato 
che la materia condomi- 
niale trovasi in piena'fase 
di evoluzione, in quanto si 
tratta di dare attuazione 
ad esigenze sociali di no- 
tevole importanza data la 
trasformazione di vita 
della collettività. Si deno- 
ta una tendenza ad ab- 
bandonare il concetto do- 
minicale della proprietà, 
ancorato allo stato quo, 


novità dispositive, riguar. 
danti singoli settori quali 
l'abbattimento delle bar- 
riere architettoniche, !@ 
creazione dei parcheggi € 
le opportunità di inter- 
venti esecutivi di recupero 
cd immobili, finalizzati 
ad eliminare particolari 
situazioni di degrado im- 
mobiliare e volte alla mi 
gliore utilizzazione dei 
patrimonio edilizio est- 
stente, includendo pure 


è Comprensione è di at- 


dagli schemi. attrandosi 


‘previsti dal codice nigi 


(0) 
soffermarsi su ai no 


blemi, scaturenti dof 13. 
scaldamento, in to i 
unti interrogativi che 
sorgono sono molteplici, 


Te può essere gestito dalla 
arte minoritaria? Le so- 
luzioni di queste elemen- 

tari domande non sono 

facili. Stando allo spirito 
della legge si dovrebbe po- 
ter affermare che il legi- 
slatore, avendo come ri- 
sultato finale il risparmio 
energetico, non: avrebbe 
supposto la sopravvivenza 
dei vecchi impianti a favo- 
re dei dissenzienti. Stante 
l'incompletezza normale 
delle leggi sarà la magi- 
stratura a dover risolvere 


ORIZZONTALI: 1 Anche quello amaro è dolce - 
11 Naviga sott'acqua - 12 Far entrare... in un'al- 
tra famiglia - 13 La subisce il dente attaccato 


Il campo delle amicizie e 
delle nuove conoscenze 
è in positivissimo fer- 
mento e la vostra effer- 
vescente popolarità per- 
sonale cresce a macchia 
d'olio. Venere nel segno, 
po, vi dà quel pizzico di 
vanità che rende la si- 
tuazione lusinghiera e 
gratificante. 


A DELLA BORSA 8 


SCARTO INIZIALE (6/5) 


ILA MIA REGIONE BELLA E GENTILE 
Per il fatto che ha Capri 


ie - 15 Poesia d'altri tempi - 16 La seguo- 
li aerei - 17 Ridotta in polvere - 22 La 
sigla degli autotreni internazionali - 23 Costitui- 
sce l'esatto contrario... di un gigante - 24 Pianta 
sempreverde per corone - 26 Se ne augura po- 
che l'editore - 27. Abbandonò Didone e fu il ca- 
postipite dei romani - 28 Simbolo dell'alluminio 
- 29 Relativi ai sOINÎ - 31 Disseminata di difficol- 
ta - 33 Premia Î «13» e i «12» - 35 Così così - 36 
Festa di carattere popolare - 38 Principio di 
ideologia - 99 Non conclude... chi mena il cane 


per essa. 


VERTICALI: 1 Senza sforzo, agevolmente - 2 
Caratterizza il lavoro svolto - 3 Il nome del ten- 
nista Camporese = 4 Dura più d'una candela -5 
Lo abbassa... 10 scornato - 6 Può significare... 
tutti - 7 Si snoda... lungo il mare - 8 Località 
termale del Padovano - 9 Cassetto del tavolo - 
10 Un grido alla corrida - 11 Grande albero afri- 
cano - 14 Brevissima è là - 17 Si esercitano al 
poligono - 19 Totalmente privi di vitalità - 20 E 
più deciso... del ni-21 Nome di donna russo -25 
Non ecclesiastica - 27 Lo dice chi consegna - 30 
Particelle elettrizzate - 32 Fa parte del tecnigra- 
fo - 34 Un potente allucinogeno - 35 Nelle botti e 


inverde mare 
la campana si deve collocare 
‘senza eguali 
‘senza dispensa qui i regali. 
(Hlion) 

INDONVINELLO 

DUE STRANE CALCIATRICI 
Proprio quando sono informa 


quelle lì restano ferme! 
(Aldo) 


Yv|®®®®°°°*”*°" 


SOLUZIONI DI IERI: 


Biscarto finale: 
bicchiere, scacchiere = bisca. 


Lucchetto: 


peso, sogno = pegno. 


Cruciverba 


[e) 


D|>|2] 


MEDO 


DLEOE 


nei barili-37 La Prima... ripetuta. 
Questi giochi sono offerti da 


Inò- per avviarci invece ad ac- quelle direttive approvate 

nto, cettare indirizzi innovati- e finalizzate al risparmio 

ale, vi, che vengono indubbia- energetico ed allo svilup- 

Cie mente a modificare iprin- po delle fonti rinnovabili 
A cipi condominiali storici, ‘di energia. 

ha quando il fenomeno non Non si può certo affer- 

ot: era esploso in termini mare che le varie disposi- 

massicci come attualmen- zioni abbiano sortito i ri- 
all te. sultati previsti, stante la 
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Sappiamo che, contraria. 
Do a quanto fino ad 
oggi mon era possibile, 
l'impianto di. riscalda: 
mento centralizzato può 
essere trasformato in im- 


il contenzioso che inevita- 
bilmente sorgerà. (conti- 
nua) di 
Armando Fast 
(Associazione della RIO, 
prietà edilizia) 


ENIGMISTICO [50 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazi 


1 | SLI og ANNUNCI ECONOMICI DE TL. 


io vi farà ottenere un, grande 


PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 
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[22 | Il Piccolo 


Sabato di fuoco per la 
pallamano triestina. 
In casa del Principe 
stasera alle 17.30 arri- 
va il Rubiera, un sette 
ben attrezzato. L'in- 
certezza di manovra 
che aveva reso meno 
pericolose all'inizio 
del campionato le pre- 
stazioni della forma- 
zione ospite oggi al pa- 
lasport, sono scom- 
parse del tutto. L'inie- 
zione di atleti prove- 
nienti dall'Imola (Ta- 
banelli, Boschi e Lore- 
ti) sta portando i suoi 
frutti integrandosi con 
il gioco dei due bosnia- 
ci Sarac e Nezirevic. 
Tabanelli è un ter- 
zino sinistro che costi- 
tuisce un sicuro punto 
di forza sia in attacco 
sia in difesa; è uno dei 
migliori talenti italia- 
ni e Giuseppe Lo Duca 
non ha esistato prima 
di chiamarlo alla sua 
corte in nazionale. Bo- 


‘schi rispetto: a Taba- 


nelli è più freddo nelle 


sovente spettacolo con 
pericolose penetrazio- 
ni in elevazione. Pivot 
titolare è Zafferi, detto 
‘Ciccio’ per la sua mo- 
le, un po’ meno noto 
del fratello Fabrizio, 
un terzino destro che 
qualche anno fa piega- 
va tutte le difese av- 
versarie. Per quel che 


Marion 
Jelcic 
Sivini 
Oveglia 
Bandelli 
Schina 
Ivandija 
Massotti 
Pastorelli 
Hiederwieser 
Bozzola 

Lo Duca 

All: Nino Adzic 


LISTA A 
TANTO 0DHAYNA IMA 


Le formazioni 


Si inizia alle ore 17.30 


conclusioni, e da terzi- 
no destro di razza dà 


CALCIO / AGENDA 
Campionati giovanili 
Gli incontri odierni 
“JUNIORES PROVINCIALI 

Campanelle-Chiarbola, Campanelle, 14.30 
Zarja-Zaule Rabuiese, Basovizza, 14,30 

| Opicina-Olimpia, via Alpini (Opicina), 14.30 £ 
Ponziana-Domio, via Flavia, 16 
Don Bosco-Muggesana, via Carsia (Opicina), 14.30 
S. Andrea-Portuale, Vill. del Fanciullo (Opicina), 15 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
S. Canzian-Primorje A, S. Canzian, 16 
Primorje B-Ggs, Prosecco, 16.30 


JUNIORES REG. 


S. Giovanni-Juventina, S. Giovanni 14.30 
Fortitudo-Costalunga, «Zaccaria», 14.30 
S. Luigi-Monfalcone, S. Luigi, 14.30 


Arbitri: Sarci e Nasca di Cagliari 


S. Sergio-Primorje, Trebiciano, 14.30 


riguarda il reparto 
stranieri troviamo Sa- 
rac, bosniaco musul- 
mano, un'ala sinistra 
che per molte caratte- 
ristiche di gioco ricor- 
da Jelcic. Sarac ha un 
tiro particolarmente 
insidioso e a seconda 
degli schemi va a con- 
cludere dall’ala o dalla 


Loreti 
Martelli 
Nezirevic 
Cottafava 
Zafferi 
Tabanelli 
10 Margiotta 
11 Rossi 
13 Sarac 
14 lacconi 
15 Boschi 
16 Tirelli 

AII. Boris Milevoj 


ODONDIA 


Trieste / Sport 


posizione di terzino. 
L'altro bosniaco è Ne- 
zirevic, centrale, per 
vari anni titolare dap- 
prima nella nazionale 
juniores e successiva- 
mente nella nazionale 
«A» jugoslava. Pure lui 
ha molta dimestichez- 
za con le conclusioni 
di potenza e coni velo- 
ci cambi di direzione. 
Sull'ala destra c'è Ros- 
si: non è una stella ma 
è un mancino che gio- 
ca titolare da vari anni 
e di conseguenza può 
vantare una bella dose 
d'esperienza. 

Non sarà una parti- 
ta facile per il Princi- 
pe; il neo allenatore 
Adzic è costretto a ri- 
nunciare a Bozzola, 
affetto da pubalgia. In 
compenso gli altri so- 
no a posto fisicamente 
con Massotti e Schina, 
i quali hanno recupe- 
rato il 'gap' fisico suc- 
cessivo agli infortuni 
subiti nel girone d'an- 
data. 

an. bul. 


‘ PALLAMANO / UN OSPITE PERICOLOSO PER IL PRINCIPE 


PALLAMANO / DONNE 
Bene le «principesse» 
al ritorno dalle... ferie 


25-18 


PRINCIPE: Cernuta 6, Suppanz, Minghinelli, Or- 


satti, Lo Duca 12, Scaramucci, Damiano 1, Bisiol 3, 


tok 3, Fiegl, G; , 
Ss ISO asagrande, M 


liotti. AL: Zatti, 


Tiveron, Basega, Costanzo, Crosato 6, 
Cocetta, Brunello 5, Pozzebon 1, Cariello 4, Biscaro 


2, Vendramin, Dametto. 


Netto successo delle biancorosse nel turno di re- 
cupero del campionato di serie G femminile. 
Ospite di turno Ùi Coletti Treviso, al terzo posto 
in classifica, che non ha impensierito più del do- 
vuto il sette rosa triestino. 

Qualche piccola difficoltà c'è stata tra le 
«principesse» e al contrario degli Auspico del 
giorno In cui si è giocato (la Befana...) hanno - 
stentato a prendere il volo. «Troppa,montagna e 
Roo pallamano — ha sentenziato senza dubbi 
‘allenatore Claudio Zatti — in queste ultime 
settimane sono finite col far risentire il gioco 
della squadra. Le ragazze non si sono comporta- 
te come al solito e in un frangente del secondo 
tempo eravamo addirittura sotto di un gol. Le 
avversarle — continua — nonerano nulla di ec- 
cezionale, anzi, diréi che none erano in grado di 
conterastarci. VU l'euforia delle feste ha 
contagiato anche le biancorosse e qualche tiro 
un po SOG, alla buona contro una portiera av- 
versaria (la Tiveron) in giornata hannoridotto la 
nostra supremazia. Addirittura Martina Lo Du- 


ca si è fatta parare due rigori». 
a an. bul. 


Sabato ® gennaio 1993, SG 


PALLAVOLO /IL BAKER IN CASA 


Rubiera senza incertezze Ce il Sedico 


Bozzola indisponibile, pienamente ricuperati invece Massotti e Schina 


Il «Ferro» a Motta: lotta disperata 


La decima giornata del gi- 
rone di andata del campio- 
nato di pallavolo di serie 
B2 maschile riserva alle 
formazioni triestine — Ba- 
ker e Ferro Alluminio —, 
incontri decisamente si- 
gnificativi. 

Il Baker riceve il Sedico. 
I veneti, che hanno nell’e- 
sperto Pelleeestoe De 
Barba il loro punto di rife- 
rimento, si trovano al 
quarto posto in classifica, 
assieme proprio alla for- 
mazione allenata da Ziani 
e al Cat Modena. Già que- 
sto dato è sufficiente a co- 
lorare questa partita con 
le tinte forti dello scontro 
diretto cui si aggiunge la 
considerazione che il Sedi- 
co, dopo un inizio un po’ 
stentato, ha progressiva- 
mente accelerato il suo 
passo, ottenendo tre vitto- 
Tie consecutive nelle ulti- 
me tre giornate, e soprat- 
tutto superando, alla ri- 
presa del campionato, il 
Car Diesel Verona, che sta 
attraversando un periodo 
di crisi, ma che comunque 
Occupa una prestigiosa 
terza posizione assieme al 
Filtrotecnica Piacenza. 

Il Baker, da parte sua, 
affronta questa impegna- 
tiva partita con la precisa 
intenzione di cancellare la 
sconfitta subita nell'ulti- 
ma partita sul campo del 
Pittarello Udine, una 


HOCKEY /PISTA EPRATO INDOOR 


Latus, «decisiva» a Vercelli 


In serie B la Triestina Amecogest inizia con il derby di Monfalcone 


Torna in pista stasera 
l'hockey a rotelle di serie 
Al per iniziare il girone 
di ritorno, con la Latus 
impegnata nella decisiva 
trasferta di Vercelli. Ma 
sarà un sabato ricco per 
le rotelle anche sotto al- 
tri aspetti, in anto 
scatterà il torneo di serie 
B, nel quale ai nastri di 
partenza ci sarà ancora 
una volta la Triestina, 
sponsorizzata —Ameco- 

est. E il fronte dell'hoc- 

ey locale sarà comple- 
tato dallo svolgimento 
del torneo Alpe Adria, 
giunto alla seconda gior- 
nata, in proc aminia lu- 
nedì che vedrà opposte 
Latus B e Polet. 

La Latus in Piemonte 
si troverà di fronte 
un'avversaria . diretta 
nella lotta per i play-off, 
quei Vercelli che fu scon- 

Itto all'andata a Chiar- 
bola per 6-7, e che aprì le 
marcature con un gol di 
Massimo Kalik, triestino 


alla corte vercellese per 
questa stagione. Da allo- 
ra le due squadre hanno 
percorso sentieri di guer- 
ra paralleli, chiudendo il 
girone di andata staccate 
di due sole lunghezze, 
coni triestini a occupare 
meritatamente l'ottava 
posizione in classifica 
assieme al granata Lodi e 
ivercellesi a inseguire. 
Tutto è ancora da defi- 
nire in quel groviglio di 
compagini collocate a 
metà graduatoria, alle 
spalle delle prime sei che 
appaiono irraggiungibili, 
e la gara di stasera, nella 
quale la Latus dovrà ri- 
nunciare a Cortes, opera- 
to di menisco in questi 
giorni, dovrà dire una 
parola determinante. «Si 
tratta di uno scontro di- 
retto aperto a qualsiasi 
risultato — ha detto poco 
Persa della partenza per 
la lunga trasferta Fulvio 


Berce, allenatore dei 


BASKET /LA SERIE D GIUNGE AL GIRO DI BOA 


Spicca il derby tra Don Bosco e Bor 


I salesiani imbottiti di juniores - Sgt-Carpenè - DinoConti e Kontovel in viaggio 


Con la trasferta a Oder- 
zo lo Jadran completa 
domani sera la prima 
metà della stagione. Un 
girone di andata che si è 
rivelato, pur riservando 
alcune soddisfazioni, 
ancora ‘più ostico del 
previsto, relegando da 
subito la squadra alle- 
nata da Drvaric nelle 
ultime piazze della 
classifica. Il fondo è sta- 
to probabilmente tocca- 
to mercoledì sera, una 
vera e propria débacle 
da ogni punto di vista 
che non poteva non 
concludersi con un ser- 
rato faccia a faccia negli 
spogliatoi tra allenatore 
e giocatori. Il coach cer- 
cava valide risposte ai 
perché suggeriti da una 
prestazione così defici- 
taria e sembrerebbe che 
l'improvvisato scambio 
di vedute abbia chiarito 
più di qualche elemen- 
to. Drvaric non preten- 
de dai suoi particolari 
miracoli, ma al contem- 
po vuole vederli, nel 
prosieguo della stagio- 
ne, più grintosi e com- 
battivi, ma soprattutto 
più convinti nei propri 
mezzi; certi, insomma, 
di aver tentato tutto 
quanto era nelle loro 
possibilità. —_ — 

« Lo Jadran si accinge 
a questa gara, quindi, 
o Uno sj) Sao partico- 
lare, forzato per 

iunta dal ritorno in 

‘ormazione di Merlin, 
giocatore di cui si è mol- 
to patita l'assenza nel 
turno infrasettimanale. 
Non ci sarà invece an- 
cora Rebula, sostituito 
dall'altro junior Emili. 
L'Oderzo, purtroppo, 


BASKET /«B» E«O» 
Jadran e Latte Carso: 
trasferte poco agevoli. 


non è la squadra più 
adatta per tentare un 
immediato riscatto, sul 
loro Parquer gli ospiti 
non hanno avuto mai 
scampo. 

In serie C, il calenda- 
rio riserva al Latte Car- 
so una trasferta per 
nulla agevole. I servola- 
ni saranno infatti stase- 
ra ospiti del Sondrio, 
una compagine di alta 
classifica che non può 
assolutamente conce- 
dersi il lusso di lasciare 
punti ne nei 
turni casalinghi. Il Lat- 
te Carso, tuttavia, è 
squadra, nella serata 
giusta, in grado di im- 
porsi a Soalunnne av- 
versario di questo cam- 
pionato; per di più, Cer- 
ne e soci.arrivano dal 
tranquillo successo di 
‘mercoledì. Una vittoria 
che proprio ci voleva 
per l'intero ambiente. 
Con un occhio alla gra- 
duatoria, la Servolana 
può così finalmente ti- 
rare un sospiro di sollie- 
vo, non più sola al ter- 
zultimo posto, ma ora 
alla pari con Verona e 
Saronno. 

Non ci sarà, come in 
tutte le trasferte, Me- 
nardi, ma in compenso 
a Sondrio si attende il 
Tientro di Kaiser, estre- 
mamente importante al 
cospetto di avversari 
cu roprio nel reparto 

non paiono irre- 
sistibili. L'organico dei 
lombardi (sempre vitto- 
riosi finora davanti ‘al 
proprio pubblico) è co- 
munque di tutto rispet- 
to. 
Massimiliano Gostoli 


L'ultima giornata del giro- 
ne d'andata all'insegna del 
derby. Anche in questo 
turno infatti i tifosi po- 
tranno gustarsi una parti- 
ta tutta nostrana. Don Bo- 
sco e Bor Radenska le pro- 
tagoniste. Alle 20.30 nella 
palestra di via dell'Istria si 
affronteranno due squa- 
dre non al cento per cento, 
causa gli infortuni. Nei pa- 
droni di casa mancherà 
Sandro Babic, mentre an- 
che Lorenzo Scrigner, as- 
sente dall'inizio della sta- 
gione e dato per rientrante 
a gennaio, non sarà della 
partita. L'infiammazione 
al nervo sciatico non ac- 
cenna infatti ad andarse- 
ne. Per Radenska incerta 
ancora la presenza di 
Smotlak. Indubbia infatti 
la data del suo rientro, an- 
che se si vocifera che sta- 
sera potrebbe sedere in 
panchina. 

Il Don Bosco, visti i pro- 
blemi di organico, schiera 
una formazione imbastita 
di juniores, la stessa che 
ha superato il Corridoni 
Staranzano. I giovani Gaio 
e Gori si sono dimostrati 
pienamente all'altezza 
della situazione, risultati 
decisivi per il risultato fi- 
nale. Per il Radenska i 
problemi maggiori sono 
nel ruolo di playmaker. Vi- 
sta l'assenza di Smotlak, 
in cabina di regia Barini lo 
sta sostituendo abbastan- 
za bene ma resta il fatto 
che non è un play di ruolo. 
Pronostico tutto per Just e 
soci. Ma si sa, i derby sono 
un match a parte, dove 
contano più le motivazioni 
che il reale spessore tecni- 
co. 

La Ginnastica Triestina, 
dopo essersi scottata mer- 
coledì ospiterà (ore 20.30 
palestra di via Ginnastica) 
il Carpenè Malvolti Cone- 
gliano. L'incontro si pro- 
spetta piuttosto arduo per 


i biancocelesti di Goina, Il 
Garpenè Malvolti, dopo un 
leggero momento di fles- 
sione, è ora una delle com- 
pagini più in forma del 
campionato. Principali 
punti di forza della forma- 
zione veneta sono i «bom- 
bers» Balzano e Amadio. 
Tra i padroni di casa in 
dubbio Susani infortuna- 
tosi mercoledì. Il resto del 
collettivo dovrebbe essere 


in forma. Due punti in pa- ‘ 


lio molto importanti so- 
prattutto per Ceppi & C. 
per risollevare una situa- 
zione non certo magnifica. 
Trasferta in terra ison- 
tina per il DinoConti che 
stasera se la vedrà con 
l'Arte Bittesini Gorizia. I 
due punti in palio rivesto- 
no importanza fondamen- 
tale per ambedue le squa- 
dre, invischiate nella lotta 
per la salvezza. Mercoledì 
i goriziani hanno strappa- 
to fortunosamente due 
punti al Limena, con un ti- 
ro all'ultimo secondo, e 
senz'altro saranno più ca- 
ricati dei rivieraschi. 
Match difficile quindi, ma 
che potrebbe dare una 
svolta al campionato bian- 
coverde. 
Infine il Kontovel andrà 
a far visita alla Virtus 
Friuli. Trasferta alquanto 
difficile per i pupilli di 
Ban. I friulani, dopo una 
brutta partenza sono ora 
lanciatissimi. Pur non es- 
sendo un complesso ecce- 
zionale, gli udinesi hanno 
sconfitto mercoledì il'Bor. 
Il loro gioco si poggia al 
momento sulla guardia 
Goccolo ed il lungo Vora- 
no. Crediamo comunque 
che i biancoblù sapranno 
dare filo da torcere, e chis- 
sà se proprio da domani si 
potrà metter termine a 
quel famoso «mal di tra- 
sferta». 
m.l. 


triestini — e possiamo 
effettivamente compiere 
un Importante passo 
avanti con una vittoria. 
Dovremo rinunciare aun 
giocatore come Cortes, 
ma non ho ritenuto di 
convocare un giovane al 
suo posto in quanto la 
squadra è quella e non si 
tocca). 

Latus lanciata verso 
una svolta del Campa. 
to. dì e, g.sarà impor- 
tante verificare la condi- 
zione atletica di tutti i 
giocatori che torneranno 
In campo questa sera do- 
po la lunga sosta natali- 
zia. 

La Triestina Ameco- 
gest inizierà le sue fati- 
che con la trasferta più 
breve, a Monfalcone, per 
essere ricevuta dalla 
Fincantieri: si tratterà di 
una sorta di derby ala- 
bardato, in quanto nelle 


che in passato hanno ve- 
stito la casacca rossoala- 
bardata. Casacca che in- 
vece oggi sarà sulle spal- 
le dei vari Rados junior, 
Cervo, Galli, sotto la 
nuova egida dell’Ameco- 
gest per riprendere l’av- 
ventura della Triestina. 
Fare pronostici, trat- 
tandosi di una squadra 
asi completamente 
rinnovata, arricchita 
dall'arrivo. dell'argenti- 
no Aldo Cortes, è inop- 
portuno; sarà importan- 
te verificare sul campo la 
consistenza di. questa 
formazione, affidata al- 
l'ex. biancoceleste del 
Ferroviario Tirello. 
Vittoria del Polet infi- 
ne a Gorizia nel primo 
turno del torneo Alpe 
Adria (il secondo, come si 
diceva, si svolgerà lu- 
nedì). Iragazzi di Scieghi 
si sono imposti per 5-3, 


file dei monfalconesi mi- 
litano diversi giocatori 


BASKET /PROMOZIONE 
Riprendono le ostilità 
Il Dif è a Monfalcone. 


Il campionato riprende le ostilità disputando la 
sua undicesima giornata: il DIf Leader, che ca- 
peggia la graduatoria sin dalla prima giornata, 
andrà a fare visita al Fincantieri. Il collettivo di 
Tremul ha avuto un rendimento pieno di alti e 
bassi, ma nei suoi alti ha messo in luce una buo- 
na competitività che potrebbe in qualche modo 
mettere in imbarazzo i ferrovieri. 

Pronta ad approfittare di ogni passo falso del- 
la prima, la Barcolana affronterà l'agevole im- 
pegno interno con la Fiamma Egida che sì prean- 
nuncia poco più di una formalità. Cafagna e 
compagni scenderanno comunque IN campo 
concentratissimi perché in un campionato equi- 
librato come quello in questione Ogni risultato, 
che sulla carta può sembrare scontato, può venir 
messo in discussione. SERI 

Sempre in zona salvezza l'undicesima giorna- 
ta ha in programma uno scontro chiave che ve- 
drà l'una contro l’altra armate Libertas e Breg. 
La squadra di Palombita, più Inguaiata che mai 
di questi tempi, dovrà fare i conti col rientro di 
Corosec, un innesto destinato a cambiare radi- 
calmente il volto alla squadra «plava». 

Derby delle deluse tra Inter 1904 e Stella Az- 
zurra Sinesis, uno scontro dall'esito assoluta- 
mente imprevedibile. _ 5 

Il Plasteredilizia ospiterà la Lega Nazionale di 
Aurisina; per i padroni di casa la partita è una 


buona occasione per confermare il proprio valo- ‘ 


re, mentre per la Lega si tratta di allontanarsi 
dalle zone calde della classifica. 

z* Trasferta ostica per il Cus che dovrà fare 
visita al Sokol, tradizionalmente una brutta gat- 
ta da pelare anche per la pimpante squadra di 
Caponetti. 5 

Settimo e ultimo scontro tra lo Scoglietto e il 
Santos Autosandra; la gara rappresenta una sor- 
ta di esame per ambo le squadre, 

Le partite di oggi; Plasteredilizia-L. Nazionale 
(Ervatti, 18); Fincantieri-DIf Leader (Poggi, 20); 
Sokol-Cus (Aurisina, 20); Libertas-Breg (Valle, 
20.30). ; 

Le partite-di domani: Inter 1904-Sinesis (Su- 
vich, 11); Barcolana-Egida (Valle, 11); Scogliet- 
to-Autosandra (Suvich, 15). iù 

Roberto Lisjak 


con ua doppietta di Bel 
lodi, e reti di Piazza, 


Russo e Giannesini. 
Nell'hockey su prato 
di serie C, ennesimo tur- 
no favorevole per il Cus 
Trieste che, superando 
con sicurezza (5-2) l'Ita- 
la, continua a condurre 
saldamente in testa il 
torneo di hockey indoor 
di serie C. Nel match più 
importante della tornata 
li uomini di Svaghel non 
anno avuto difficoltà a 
regolare un'Itala non 
troppo «tonica» e per 
buona parte della gara 
priva. dell'infortunato 
Pribaz. I neroverdì sono 


‘rimasti in partita sino a 


asi la seconda metà 
lella ripresa, a una sola 
lunghezza dalla capoli- 
sta, quando il Cus Trieste 


« ingranava la marcia in 


più realizzando la quarta 
e la inta marcatura 
con Orlando, sbagliando 
per di più la massima pu- 
nizione con Sergas. 
u.s.-m.l. 


sconfitta giunta, secondo 
il presidente Belsasso, a 
causa di un rendimento 
troppo discontinuo, che ha 
finito per vanificare i pro- 
gressi compiuti rispetto 
alle partite passate. 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Motta di Liven- 
za. Per la formazione alle- 
nata da Marchesini si trat- 
ta di un incontro in cui è 
vietato fallire l'obiettivo: 
entrambe le formazioni si 
trovano ancora a zero 
Ppùnti, ed è quindi chiaro 
che la vittoria, oggi, è un 
imperativo assoluto a me- 
no di non voler dare 
un'autentica mazzata alle 
speranze di restare ag- 
grappati alla B2. Per il Fer- 
ro Alluminio il campiona- 
to deve cominciare oggi. 
Sarà l'Eurobuilding di Bo- 
logna nella decima giorna- 
ta di campionato di B2 


PALLAVOLO 
Le gare 
di.oggi 

B2. maschile: 
Baker-Sedico, pa- 
lestra Monte Cen- 
gio, ore 18 

B2 femminile: 
Sgt Vitrani-Euro- 
building, palestra 
Suvich, ore 18 

C1 femminile: 
Bor-Kennedy, pa- 
lestra Suvich, ore 
20.30; Sloga Koim- 
pex-Marzola, pale- 
stra De Tommasi- 
ni, ore 18; Altura 
Omse-Biadenese, 
palestra Don Mila- 
ni, ore 18 

C2 femminile: 
Sokol Indules-Pel- 
lini Caffè, palestra 
comunale  Aurisi- 


na, ore 20.30 
DI maschile: 


Prevenire-Ronchi, 
palestra Galilei, 
ore 20.30 

D femminile: 
Sloga-Villacher, 
palestra De Tom- 
masini, ore 20.15; 
Virtus Italspurghi- 
Albatros, palestra 
Don Milani, ore 
20.30, 


BASKET / FEMMINILE 


femminile, È è di 

espugnare la roccaforte 

della Vitrani. Seconda par: 

tita consecutiva in casé 
dunque per le ragazze di 
Manzin che non dovreb- 

bero apparire affatto pro: 

vate dopo l'incontro infra: 

settimanale rivelatosi po- 

co impegnativo. La forma: 
zione bolognese, che sem: 

brava destare preoccupa: 

zione al coach bluviola i? 
avvio di campionato, rf° 

sulta attardata all'interno 

della classifica. Poca im; 

portanza sembra 

avere la posizione attuale 
di alcune squadre e lo di- 
mostra l'inaspettata scon- 
fitta subita mercoledì 
scorso in trasferta dall 
Tecnocopi, che affiancava! 
da alcune settimane la Vi- 

trani, per mano del Panda- 

color allora ancora a zero 

punti. È 

Nella Cl occhi puntati 
sul Bor dopo chepai cause 
ancora inspiegabili sem 
bra aver regalato nel tur0 
precedente la vittoria dl 
Trento. La formazione 
Guardiella ospiterà il Ken- 
nedy. 

Il turno non si prospetta 
facile neanche per lo Sloga 
di Peterlin, le bianco-ros- 
se, infatti, dovranno darsi 
da fare per difendersi da- 
gli attacchi del Marzola! 
ospite a Opicina. 


RUGBY 

La Fiamma 
gioca 

a Mogliano 


Riprende il campionato 
di rugby di serie C1. Per 
la prima giornata del gi 
rone di ritorno la Fiam: 
ma andrà a far visita alla 
capoclassifica Mogliano: 
E' questo il primo di un 
serie di quattro impegni 
molto difficili per la 
compagine allenata da 
Maurizio Teghini in cu! 
sarà difficoltoso conqui* 
stare qualche punto, tan” 
‘to per il buon liverto ded 
gli avversari quanto/P? 
le defezioni tra i triesti” 
ni. Non resta dunque ch? 
cercare di trarre il mass! 
mo beneficio da questi 
incontri in termini 
esperienza. Tutto som- 
mato il raggiungimento 
dell'obiettivo minimo 
della salvezza sembra 
ormai alla portata degli 
alabardati che viaggi: 


eno 
a metà classifica a quota 
8 punti. 

f.m. 


A Chiarbola Sgt-S. Miniato 


L’Interclub a Senigallia 


Dopo la sconfitta nel der- 
by di Muggia, la Sgt af- 
fronterà domenica mat- 
tina, nella prima giorna- 
ta del girone di ritorno, 
l'Etrusca San Miniato. 
Le ragazze di Turcino- 
vich dovranno cercare a 
tutti i costi di ottenere 
un risultato positivo per 
continuare a occupare le 
prime posizioni della 
classifica. In teoria, la 
partita si presenta aper- 
ta: le toscane stazionano 
a metà classifica e le 
biancocelesti, pur aven- 
do perso, nell'incontro 
infrasettimanale di mer- 
coledì, sono in buona for- 
ma. Peccato per qualche 
carenza; risultata, alla 
fine, decisiva sotto cane- 
stro. 

Turcinovich, al termi- 
ne dell'incontro con 
Muggia, ha ribadito la 
superiorità delle ragazze 
di Giuliani sotto cane- 
stro: «I rimbalzi sono 
stati determinanti. La 
Osti e la Destradi ne ban- 
no catturati a bizzeffe». 

Rimbalzi, a parte, le 
lunghe biancocelesti non 
hanno demeritato; la 
Rotta ha dimostrato di 
essere in crescita e anche 
la Brezigar sembra aver 
trovato, oltre una buona 
condizione fisica, anche 
Ja via del canestro... 

L'incontro di domatti- 
na. (Chiarbola .ore 11) 
sembra l'occasione mi- 
gliore per un pronto ri- 
scatto: il morale è co- 
munque alto per la buo- 
nissima prestazione con 
il Muggia e un risultato 
positivo sembra essere 
alla portata delle bianco- 


celesti. Nel girone di an- 
data il San Miniato ave- 
va inflitto alle triestine 
la prima sconfitta della 
stagione: «In quell'occa- 
sione — ricorda Turcino- 
vich — ci avevano messo 
in difficoltà con la difesa 
azona). 

CA 
All'euforia per l'impor- 
tante e prestigioso suc- 
cesso interno con la Gin- 
nastica triestina, è già 
subentrata la concentra; 
zione in vista del prossi- 
mo impegno a Senigallia. 
Pacoric e compagne nel- 
l'insidiosa’ trasferta di 
oggi saranno chiamate a 
confermare quanto di 
buono fatto al termine 
del girone d'andata, 
chiuso al secondo posto 
solitario a 20 punti, due 
in meno della capolista 
Thiene. 

Estremamente soddi- 
Sfatto dei risultati fin qui 
Taggiunti dalla sua squa- 
dra, ma altrettanto coni 
Piedi per terra — come 
del resto sua consuetudi- 
ne — per il prosieguo del 
campionato, il coach del- 
l'Interclub Nevio Giulia- 
ni pone in risalto la pre- 
stazione del collettivo 
muggesano nel match 
con la Ginnastica. «Otti- 
‘ma partita — commenta 
— sotto tutti i punti di 
vista, E' stato un bell'in- 
contro, forse la nostra 
gara migliore, Ma credo 
che anche le triestine si 
siano comportate assai 
positivamente. Inoltre il 
pubblico è rimasto con- 
tento per il gioco delle 
due squadre, diverten- 


‘nalmente, 


dosi. Infine, davvero ec- 
‘cellente l’arbitraggio». 
«Noi — prosegue Giu- 
liani — siamo stati net- 
tamente superiori sotto! 
tabelloni, ricevendo un 
gran contributo dalle no- 
stre lunghe». 139 rimbal- 
zi conquistati dall'Inter- 
‘club, contro i soli 16 del- 
le ospiti, confermano la | 
supremazia muggesana. 
Soddisfatto del secon” 
do posto al giro di bos” 
Certamente — dice l'al- 
lenatore muggesano — 
però occhio a Prato, subi- 
to dietro a noi, che ha 
tutti i mezzi per recupe- 
rare e uscire alla distan- 
za. In ogni caso, sia chia” 
To, non molleremo ass0” 
lutamente nulla, tutt'al 


‘tro. Siamo qui per vinc@” | 


re». < 
* ® è 

Trasferta a Rovigo per 1. | 
Libertas. Sanzin, dop0 | 
‘un periodo opaco, segna” 
to da numerose sconfit- 
te, giunte al termine di 
incontri sempre combat: | 
tuti, spera di ottenere, fi- 
un risultato 
positivo. «Dobbiamo as 
solutamente vincere — 
afferma l'allenatore del- 
le biancorosse — per la 
classifica e anche per no! 
stessi». La Libertas non 
naviga in acque tanto 
tranquille, e una vittoria : 
sarebbe auspicabile: an- 
cora una volta, però, la 
fortuna non sembra es” 
sere dalla parte di San- 
zin. Domani sera, è ill 
forse la presenza della 
Caldognetto, infortuna‘ 
tasi, lunedì, negli ultimi. 
minuti d'allenamento. 
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LA SERIEA 
Le partite di domani 
Probabili formazioni 


Atalanta-Roma 

Arbitro: Rodomonti di Teramo. 5 E 

Atalanta: Ferron, Porrini, Codispoti, Bordin, Bi- 
gliardi, Montero, Rambaudi, De Agostini, Ganz, Perro- 
ne, Minaudo (12 Pinato, 13 Mascheretti, 14 Pasciullo, 
15 Rodriguez, 16 Valenciano). si 7 

Indisponibili: Valentini (squalificato), Alemao (in- 
Toe na Garzya, Bonacina, Piacentini, AL 
dair, Comi, Mibajlovic, Haessler, Rizzitelli, Giannini, 
salsano (12 Zinetti, 13 Benedetti, 14 Rossi, 15 Muzzi, 
16 Carnevale). 

Precedenti 1991-92: Roma-Atalanta 1-1 e Atalanta- 
Roma 0-1. 
csi 


Foggia-Inter 

Arbitro: Trentalange di Torino. 

Foggia: Mancini, Petrescu, Caini, Di Biagio, Di Bari, 
Bianchini, Bresciani, Seno, Kolyvanov, De Vincenzo, 
Biagioni. (12 Bacchin, 13 Fornaciari, 14 Sciacca, 15 
Mandelli, 16 Medford). 

Indisponibili: Roy e Grandini (infortunati). 

Inter: Zenga, Bergomi, De Agostini, Manicone, Fer- 
ri, Battistini, Bianchi, Shalimov, Fontolan, Sammer, 
Sosa. (12 Abate, 13 Paganin, 14 Tramezzani, 15 Rossi- 
ni, 16 Orlando). 

Indisponibile: Berti (squalificato). 

Precedenti 1991-92: Inter-Foggia l-le Foggia-Inter 
2-2. 


Lazio-Brescia 


Arbitro: Stafoggia di Pesaro. 

Lazio: Orsi, Corino, Favalli, Bacci, Luzardi, Crave- 
ro, Fuser, Doll, Riedle, Winter, Signori (12 Fiori, 13 
Bergodi, 14 Marcolin, 15 Stroppa, 16 Neri). 

Brescia: Landucci, Paganin, Rossi, De Paola, Bru- 
netti, Bonometti, Sabau, Negro, Raducioiu, Hagi, 
Giunta (12 Vettore, 13 Marangon, 14 Quaggiotto, 15 
Schenardi, 16 Saurini). 

Indisponibile: Domini (squalificato). 

Nella scorsa stagione il Brescia era in serie B. 


rt 
Milan-Cagliari 

Arbitro: Brignoccoli di Ancona. 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini, Boban, Papin, Gullit, Simone (12 
Cudicini, 13 Eranio, 14 Evani, 15 Donadoni, 16 Massa- 


TO). 
adisponibili: Galli, Rijkaard e Antonioli (infortu- 
nati). 
.. Cagliari: Ielpo, Napoli, Festa, Bisoli, Firicano, Pu- 
sceddu, Cappioli, Herrera, Francescoli, Matteoli, Oli- 
veira. (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 Pancaro, 15 Sanna, 16 
Criniti);: noe di à 
Indisponibili: Gaudenzi e Moriero (infortunati). 


Precedenti 1991-92: Milan- iari 1-( iari 
EE lan-Gagliari 1-0 e Cagliari- 


Parma-Genoa 

ADI! POSch di Legnago. 

Parma: ballotta, Pin (Benarrivo), Di Chi 7 
ti, Apolloni, Grun, Melli, Zoratto, Hpia I 
Brolin. (12 Ferrari, 13 Pulga, 14 Benarrivo o Gio, ni 
Asprilla, IEEE ra ghi, 

Genoa: Spagnulo, Panucci, Caricola, si ta 
tunato, n Bortolazzi, Onorati, STI 
Padovano. (12 Tacconi, 13 Torrente, 14 Signorelli, 1g 
Van't Schip, 16.Iorio). h 

Indisponibile: Ruotolo (squalificato). 

Precedenti 1991-92; Genoa-Parma 2-0 e Paluia.ce. 
noa 2-0. 


e 
Pescara-Ancona 

Arbitro: Baldas di Trieste. Ha i 

Pescara: Marchioro, Zironelli, Dicara, Righetti, 
Dunga, Nobile, Palladini (Ferretti), Allegri, Borgonovo, 
Sliskovic, Massara (12 Savorani, 13 Bivi, 14 Ferretti o 
Palladini, 15 Sivebaek, 16 Ceredi). sid 

Ancona: Micillo, Mazzarano, Lorenzini, Pecoraro, 
Glonek, Bruniera, Vecchiola, Ermini, Agostini, Detari, 
Sogliano: (12 Nista, 13 Fontana, 14 Centofanti, 15 Gad- 
da, 16 Caccia). 

A disposizione: Deogratias e Zarate. 

Precedenti 1991-92in serie B: Pescara-Ancona 2-2 € 
Ancona- Pescara 2-2, 


Sampdoria-Juventus 

Arbitro: Sguizzato di Verona. 

Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Lanna, Walker, 
Vierchowod, CoriniLombardo,; Jugovic, Bertarelli, 
Mancini, I. Bonetti. (Î2 Nuciari, 13 Sacchetti, 14 In- 
vernizzi, 15 M. Serena, 16 Buso). 

Indisponibile: Katanec (infortunato). 

Juventus: Peruzzi, Torricelli, Marocchi, D. Baggio, 
Koheler, Carrera, Moeller, Galia, Vialli, R. Baggio, Ca- 
siraghi. (12 Rampulla, 13 De Marchi, 14 Ragagnin, 15 
Di Canio, 16 Ravanelli). 

Indisponibile: Julio Cesar e Platt (infortunati), 
Conte (squalificato). 

Precedenti 1991-92: Sampdoria-Juventus 1-0 e Ju- 
ventus-Sampdoria 0-0. S > 
n 


| Torino-Napoli 
Arbitro: Cesari di Genova. 
Torino: Marchegiani, Bruno, Sergi 
Aloisi, Fusi, Mussi, Casagrande, ‘Aglio E ; 
turin. (12 Di Fusco, 13 Sottil, 14 Zago, {6 Pocoi 36 
Silenzi). © v o 
Indisponibili: Cois, Sordo e Annoni (infortunati) 
Napoli; Galli, Tarantino, Francini, Crippa, Nela 
Corradini, Policano, Thern, Careca, Zola, Fonseca. (12 
Sansonetti, 13 Cannavaro, 14 Cornacchia, 15 Carbone 
TREToenI, i 
cani ponibili: Ferrara, Pari, Mauro e Ziliani (infor- 


Pre ; Sr 1 
rino 0.1 nt 1991-92: Torino-Napoli 0-0e Napoli-To- 


I 


Udinese-Fiorentina 
cuni Pezzella di Frattama ggiore 
lori, DR Mag Slegrini, Oflando, Sensini, Ca- 
Ni » Rossi Ù 
Branca. (12 Di Leo, 13 Contratta 4 Balbo, Dell di 
to, 16 Marronaro). » 14 Pierini, 15 Mariot- 


ORE Mandorlini e Ko; 
til 


zminski (infortuna- 


Fiorentina; Mareggini, Carnasciali gs 
Mauro, Faccenda, Pioli, Effenberg, Lari, Carobbi, Di 
ta, Orlando, Baiano (12 Mannini, 13 1, p, Batistu- 


glio. 35 DARE 16 Beltrammi), © "CRink 14 Dell'O- 
Indispomibili; Malusci e Luppi (inforti % 
Nella scorsa stagione l'Udinese era in Re 


Roberto Mancini 


ROMA — Tre gol al Fog- 
gia. Di rara fattura. Ma 
non sono stati sufficienti 
perché la Sampdoria 
conseguisse il successo 
sui pugliesi, abilissimi, 
proprio nel finale, a ri- 
portarsi sul risultato di 
parità. Neppure a. dirlo, 
la tripletta doriana è sta- 
ta firmata. da Roberto 
Mancini, il capitano, 
l'uomo carismatico della 
formazione, l'elemento 
che, se in giornata, è ca- 
pace di distribuire ai ti- 
fosi sorrisi e speranze. 

E' questo un vecchio 
discorso, corroborato da 
dei distinguo anche esa- 
gerati che hanno spesso 
condizionato: . l'ascesa 
dell'eclettico campione 
di Iesi e che, troppo spes- 
so, ne hanno bloccato la 
carriera a livello di na- 
zionale. 

‘ Mancini è un talento 
vero eppure non ha tro- 
vato posto nella forma: 
zione azzurra in occasio- 
ne dei Mondiali del '90, e 
ora salutando con alti e 
bassi, ammiccamenti e 
bocciature, anche l'av- 
ventura azzurra targata 
Sacchi. Il rapporto tra 


Sport 


MANCINI, UN PROTAGONISTA DELLA SERIE A 


Vialli per nemico 


Mancini e l'Italia insom- 
ma è stato parzialmente 
idilliaco, spesso conflit- 
tuale, e solo di recente, 
mail ragazzo è stato fre- 
nato da un paio di noiosi 
infortuni al momento 
della chiamata, l'amore 
è rinato. 

Domenica scorsa îl ct 
era a Genova. Probabil- 
mente domani sarà an- 
cora a Marassi per le ve- 
rifiche: presto ci sarà 
una convocazione € ii 
capitano della Doria do- 
vrebbe esserci. Per farlo 
però Mancini dovrà an- 
cora convincere, proba- 
bilmente ripetere anche 
contro la Juventus il suo 
abile repertorio. Nell'at- 
tesa: lo abbiamo cattura- 
to per farlo disquisire 
sulla quindicesima gior- 
nata del campionato, un. 
campionato che vede il 
Milan felicemente in 
corsa per aggiudicarsi 
l'ennesimo scudetto del- 
la sua storia, 

«Il nostro appunta- 
mento con i bianconertt 
— inizia Mancini — È 
una classica degli ultimi 
anni, un match di presti- 
gio che se a noi impone 


un immediato. riscatto 
dopo il pareggio con i to- 
scani, a loro impone 
qualcosa di diverso, visto 
che sulla carta i più ac- 
creditati concorrenti al- 
la caccia dei rossoneri 
erano proprio loro, i miei 
amici della Juve. Con 
Vialli è vero sarà bello ri- 
trovarsi ma poi ciascuno 
baderà al sodo, cioè ai 
due punti che, ovvia- 
mente mi auguro siano 
appannaggio della 
Sampdoria». 

Atalanta-Roma. «Vi- 
stalla classifica ilruolino 
di marcia dei bergama- 
schi non esiterei a soste- 
nere che questi ultimi so- 
no candidati a vincere, 
ma conosco molto bene 
Boskov, so alla perfezio- 
ne che cosa fa, quale si- 
tuazione sa inventarsi 
quando la barca sta per 
affondare. Prevedo un 
pareggio». 

«Fossi in Zenga e in 
tutti gli interisti farei 
moltissima attenzione al 
ciclone - Foggia, una 
squadra che si affida ad 
atleti. giovani, parzial- 
mente sconosciuti, ma 
desiderosi di conquista- 


re il palcoscenico più im- 
portante. Noi contrò i sa- 
tanelli abbiamo sofferto. 
Probabile che soffrano 
anche i nerazzurri». 

«Con Gascoigne, senza 
Gascoigne, mi pare che 
la Lazio abbia trovato fi- 
nalmente la strada giu- 
sta. Io dico che i biancaz- 
zurri possono allungare 
la serie dei suoi successi, 
anche perché non mi pa- 
re che il Brescia sia quel- 
lo di inizio stagione». 

«Milan-Cagliari: uno 
alla volta i rossoneri 
stanno allontanando i 
pericoli. Non perdono da 
una vita e, secondo me, 
pur con tutto il rispetto 
per i sardi, non vedo co- 
me possa accadere in 
questo turno). 

«Credo che per gli emi- 
liani del Parma sia tor- 
nata la possibilità di 
conquistare i due punti. 
Domenica hanno fatto 
bene contro la Juve men- 
tre il Genoa, loro avver- 
sario è stato travolto dal- 
l'Inter. Solo un po' d'or- 
goglio dei rossoblù di 
Maifredi potrà mettere 
in dubbio un pronostico 
che, al contario, appare 


Il Piccolo 


segnato». 

«Un duello all'ultimo 
sangue: metaforicamen- 
te parlando, tra Pescara 
e Ancona, squadre fana- 
lino di cosa. Mi pare che 
nessuna delle due sia 
rassegnata alla retroces- 
sione. Potranno dimo- 
strarlo soprattutto in 
questa circostanza». 

«Torino-Napoli è la 
sagra degli ex. E questo 
può essere fattore impor- 
tante perché soprattutto 
il Napoli, che ne vanta di 
più, possa far prevalere 
la sua grande voglia di 
risultati. Ma il Toro non 
mi sembra così rasse- 
gnato». 

«In Udinese-Fiorenti- 
na ci sarà soprattutto da 
verificare quanto sia im- 
portante cambiare alle- 
natore. Ho letto che i gio- 
catori viola erano tutti 
con Radice, al contrario 
mal visto dalla società. 
Vediamo se Agroppi, do- 
po averci parlato di cal- 
cio dalla televisione, ri- 
corderà nello spogliatoio 
come si mette su una for- 
mazione e come si fa a 
caricarla per farla vince- 
re». 


NELL’UDINESE CONTRO I VIOLA RIENTRA DELL’ANNO 


eno 


Branca pre 


Marco Branca non si sente ancora in grado di 


giocare. 


UDINE — rl bianco e il 
nero dell'Udinese danno 
più di qualche preoccu- 
pazione ad Alberto Bi- 
gon. Il colore della neve è 

el. Balbo: l'argentino 
Sta girando a mille e per- 
fino nei galo; pi infraset- 
timanali, dove notoria- 
mente non si ammazza, 
mette a segno reti su reti 
(tre le sue marcature nel- 
la partitella di giovedì). Il 
bianco è Francesco Del- 
l'Anno:che, tepo la squa- 
lifica scontata domenica 
scorsa, tornerà in campo 
abattagliare controi me- 
diani avversari (si an- 
nuncia che sulle sue 
tracce Aldo Agroppi ha 


‘deciso di mettere Beppe 


ini, il biondo trotto- 
o grinta e catti- 
Se mister viola te- 
me l'ex aretino e il suo 
duello con Massimo Or- 
lando dovrebbe. essere 
uno dei temi più interes- 
santi dell'incontro. 


Il nero, invece, è Mar- 
co Branca, non ancora ri- 
presosi dall'infortunio 
capitatogli alla gamba 
destra. Le speranze di 
vederlo in campo dall'i- 
nizio sono pressoché 
nulle dato che il muscolo 
interessato al trauma 
regge sugli scatti, anche 
que li prolungati, ma fa 
cilecca quando l'attac- 
cante sì prepara al tiro. Il 
giocatore, quindi, è clini- 
camente quasi a ‘posto, 
ma psicologicamente ti- 
tuba molto. Il nero è pure 
Marek Kozminski, steso 
*(distorsione) ‘involonta- 
riamente da un troppo 
esuberante Rossitto du- 
rante un allenamento e 
messo sicuramente fuori 
causa POSE quanto riguar- 
da la formazione che Bi- 
gon opporrà alla compa- 
gine toscana. 

Anche Stefano Deside- 
ri figura fra gli acciacca- 
ti, ma il mister non se la 
prende poi tanto: «Sono 


cose che capitano, spe- 
cialmente in questi mesi 
— commenta pensieroso 
— e bisogna prenderne 
atto e andare avanti. 
Quello che mi preoccupa 
di più, tuttavia, non è il 
romano, ma Marco Bran- 
ca. Non averlo in squa- 
dra è un handicap per noi 
dato che lui TO resenta 
buona parte delle nostre 
soluzioni in avanti. Ad 
ogni modo anche Marro- 
naro sta svolgendo un ot- 
timo lavoro. Deciderò 
qualcosa in merito solo 
sabato anche perché ho 
un 40% di possibilità di 
avere Marco a disposi- 
zione: dipende un pochi- 
no anche da lui». 

Anche questa volta il 
mister friulano non si 
sbilancia. Per Szachows- 
ki comunque c'è un po- 
sto nei sedici. 

E la Fiorentina del to- 
scanaccio Agroppi? «Non 
mi interessa di parlare — 
dice Bigon in merito al 


occupa Bigon 


neo tecnico viola — di 
lui, dico solo che per noi 
saranno rogne. Ho visto 
la Fiorentina nel torneo 
di Capodanno e mi è 
sembrata una compagine 
viva, quasi elettrizzata 
dal nuovo tecnico. Il tut- 
to senza contare che i 
viola dispongono, spe- 
cialmente in mediana di 
uomini di talento assolu- 
to. E davanti la coppia 
Baiano-Batistuta fa ve- 
Tamente paura: potenza 
e velocità». 

Nella Fiorentina man- 
cherà Cornasciali infor- 
tunato. Allora Agroppi 
deve cercargli un sosti- 
tuto da affiancare a Ia- 
chini in fase di interdi- 
zione ie dietro Luppi e 
Pioli in marcatura ia 
Laudrup arretrerà il suo 
Taggio d'azione di una 
decina di metri e Orlando 
andrà anche a spaziare 
sulla sinistra. 

Francesco Facchini 


Leni 
Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Roma 
Foggia-Inter 
Lazio-Brescia 
Milan-Cagliari © 
Parma-Genoa 
Pescara-Ancona 
Sampd.-Juventus 
Torino-Napoli 
Udinese-Fiorentina 
Cesena-Ascoli 
F. Andria-Piacenza 
Modena-Venezia 
Pisa-Reggiana 


DA DA DI DE ID 


Pronostico 
Totip 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


: l°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


i 1°arrivato 
2° arrivato 


2 milioni 
per 18-1-19 


TRIESTE Gran 
fuga dall'inizio da 
parte del top 
weight Golden Bold 
nella Tris disputa- 
ta ad Agnano. Dopo 
aver respinto un 
prolungato attacco 
di Enzo, il cavallo di 
Tonino Di Nardo 
nulla poteva fare 
quando entrava in 
azione Join Bee 
che, nel finale, pas- 
sava di forza. Gol- 
den Bold riusciva a 
salvare il posto d'o- 
nore sfuggendo alla 
progressione di 
You Guys, mentre 
Enzo doveva accon- 
tentarsi della 
quarta moneta, 
Totalizzatore: 
68; 30, 89, 58; (802). 
Apprezzabile la 
quota, lire 
1.838.400 per 2.492 
vincitori. 
m.g. 


AMICHEVOLE DEGLI ALABARDATI DOPO GIORNATE DI PESANTE LAVORO 


Oggi al Rocco la Pistoiese 


TRIESTE — Prosegue a 
Titmo sostenuto la pre- 
Porazione della squadra 
Giabar data. Anche ieri, 
tito” da programma, At- 
Sr Perotti ha sottopo- 
d6 ì Suoi ragazzi a una 
SONE Seduta di allena- 

i ‘. accuratamente 


tivo Cerone e ; 
SIpSoDO alzati di peer 
mattino per raggiun, ai 
Basovizza e un'înc pgare 
vole quanto faticoso per. 
corso, atletico immerso 
completamente nel ver. 
de nell'altipiano. Il cir. 
cuito è stato riproposto 
per sei volte con breve 
tempo di recupero. tra 
una ripetizione e l'altra, 
Jl pomeriggio è invece 
stato dedicato quasi in- 
teramente a Un lavoro 
tecnico. Perotti! ha voluto 
vedere i giocatori 1mpe- 
gnatiin una serie di mo- 
vimenti predeterminati, 
con difesa schierata, pri- 
ma di concludere 1 lavori 
con la solita sbornia diti- 
riin porta. ò 
Rientrato anche Mila- 
nese, il tecnico bresciano 
ha potuto contare sul- 
IO rosa 
runner impegani 
Cina con Ti nazionale 
Under 21 di serie 0) cON1 
solo Donatelli lasciato In 
parte a lavorare CoD. 
preparatore atletico 
Marcuzzi. Il rosso SeN- 
trocampista, che lamen- 
ta ancora dei lievi pIO- 
blemi a una gamba, Sarà 
lasciato prudenzialmen- 
te a riposo anche Que 
sto'oggi nel confronto 


Donatelli può pa 
aritmo EAON SME 


amichevoli i 
ZI ‘e contro la Pi- 

Alle 14.30, i i i 
alabardati i 
al Rocco la squadra di 
Maurizio | Trobetta 6 
Mark Strukelj. A soli tre 
giorni di distanza del. 
l'impegno di Sevegliano, 
la Triestina tornerà nuo- 
vamente in campo per 
un ennesimo, ma certa. 


mente più significativo 
test in vista della gara 
con il Como. «Si tratterà 
di un semplice allena- 
‘mento. In questo periodo 
i carichi della nostra pre- 
parazione 50N0 davvero 
massicci, perciò non mi 
attendo miracoli e mi ba- 
sta che i ragazzi non si 
facciano male. Sul piano 
tattico dobbiamo ancora 
lavorare parecchio — 
conferma Perotti — e 
questi appuntamenti ca- 
dono a pennello per mi- 
gliorare i sIMCronimi e 
l'affiatamento. Fatta ec- 
cezione per. Donatelli, 
avrò a disposizione tutti 
Ì componenti della rosa e 
perciò dovrebbe saltare 
fuori davvero una buona 

ara). Ù 
s Domani gli alabardati 
godranno di Una giornata 
di riposo prima di ripren- 
dere a spron battuto al 
Grezaril pomeriggio suc- 
cessivo. Anche la prossi- 
ma settimana, Come pre- 
visto, la Triestina avrà 
modo di calarsi nuova- 
mente nel clima agoni- 
stico, scendendo in cam- 
po ‘mercoledì ‘a. Monfal- 
cone e, domenica prossi- 
ma, nuovamente al Roc- 
co contro il Giorgione. 
Nelle due amichevoli in- 

ne saranno aperti tut- 
Hi settori dello stadio ec- 
cetto la curva Valmaura, 
mentre i prezzi andaran- 
no dalle lire 20 mila della 


tribuna d'onore interi - 


(ridotti lire 15 mila) alle 
lire 8 mila della curva 


° Flavia (ridotti lire 5 mila) 


assando per le lire 12 
Di della tribuna Co- 
laussi (ridotti'lire 10 mi- 


la). 
) Daniele Benvenuti 


BECKENBAUBER 


BONN — Una serie di 
norme rivoluzionarie 
per rivitalizzare il cal- 
cio sono state proposte 
dall'ex Kaiser del foot- 
ball tedesco, Franz 
Beckenbauer. 

«Il posto sul campo 
non basta più per 22 
giocatori», scrive sul 
"Berliner Kurier"' l'ex- 
capitano della nazio- 
nale tedesca e attuale 
vicepresidente del 
Bayern di Monaco, il 
quale propone, tra l' 
altro, una riduzione 
da 11 a 10 dell'organi- 
co di ogni squadra. 
«Chi prende la palla, si 
ritrova subito l'avver- 
sario tra i piedi», scri- 
ve Beckenbauer, se- 
condo il quale negli 
anni Settanta il gioco 
era più ripartito e «c'e- 
ra più posto per gli ar- 
tisti del pallone», 
mentre oggi diventa 
sempre più importan- 
te la forza atletica. 

La proposta di am- 
pliare il rettangolo di 
gioco è irrealizzabile, 
secondo Beckenbauer, 
per il quale è invece 
più semplice ridurre il 
numero dei giocatori. 
Beckenbauer vorreb- 
be anche eliminare gli 
0-0 in quanto «i gol ri- 
mangono la cosa più 
bella del gioco del cal- 
cio». Così egli propone 
tre soluzioni: attribui- 
re tre punti in caso di 
vittoria, come nel 
campionato inglese, 


«Il campo è piccolo 
per 11 giocatori» 


ricorrere ai rigori dopo 
i 90 minuti regola- 
mentari, oppure dare 
un punto per ogni gol. 
Con quest'ultima solu- 
zione, dice Becken- 
bauer, anche le squa- 
dre più deboli lotte- 
rebbero con maggior 
agonismo, in quanto 
sarebbe meglio, ad 
esempio, una sconfitta 
per 3-2 che per 3-0. 
Beckenabuer si è 
detto anche favorevo- 
le all'istituzione di un 
super-arbitro che su- 
pervisioni il gioco dal- 
la tribuna, anche con 
l'ausilio della moviola 
televisiva, e sia in con- ‘ 
tatto con l'arbitro sul 
campo: «Il gioco è così 
veloce e i giocatori so- 
no diventati attori tali 
che l'imparzialità è 
sempre più difficile». 
Le proposte di Bec- 
kenbauer hanno tro- 
vato sinora l'appoggio 
del nazionale Guido 
Buchwald e di Karl 
Heinz Rùmmenigge, 
anch'egli vicepresi- 
dente del Bayer, , 
mentre le giudicano 
stupidaggini alcuni al- 
lenatori, come ad 
esempio, quello del 
Karlsruhe, Winfried 
Schaefer. «Come la 
mettiamo? Dovremmo 
iocare tra dieci anni 
in otto contro otto e al- 
la fine in uno contro 
uno? Il calcio vuol dire 
undici contro undici e 
così deve rimanere». 


ORDINE 
Silenzio 
alla Juve 


TORINO — Silenzio 
stampa alla Juven- 
tus. «Parlerò solo io 
ha comunicato 
Trapattoni — perché 
troppo spesso con i 
giocatori sono nati 
equivoci e sono state 
strumentalizzate le 
loro intenzioni». Una 
decisione che era 
nell'aria, già accen- 
nata dal tecnico di- 
sturbato dalle conti- 
nue voci di mercato e 
dalle critiche rivolte- 
gi per l'esperimento 

i Vialli centrocam- 
pista. 

Anche a Genova 
contro la sua ex 
squadra, Gian Luca 
continuerà a essere 
schierato in questo 


ruolo, come ha con- 
fermato Trapattoni. 
«Spero che non senta 
emozioni troppo for- 
ti nello sbucare dal 
sottopassaggio — ha 
affermato — io co- 


munque ho fiducia 
in lui, nel suo carat- 
tere e nella sua ma- 
turità. E' il giocatore 
adatto a questi tipi di 
situazioni e non si la- 
scerà condizionare, 
Basta solo che non 
sia portato a strafa- 
Te, PRICHA non servi- 
reb. e a nulla», 

E confermata per 
dieci undicesimi la 
Juve che ha pareg- 
giato col Parma, con 
Galia al posto dello 
squalificato Conte e 
Moeller con la ma- 
glia numero 7. 


CATANIA 
Condanna 
a tifosi 


CATANIA —Ilpreto- 
re di Acireale ha con- 
dannato a cinque 
mesi di reclusione e a 
qualche multa i tifosi 
arrestati martedì 
scorso dalla polizia 
per rissa aggravata, 
resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale 
Sr palasport di Aci- 
reale urante il 
triangolare trofeo 
dell'Amicizia» di cal- 
cio a cinque. 

Gli imputati, tre 
tifosi del Catania, e 
uno dell'Acireale, so- 
no ricorsi al patteg- 

iamento. Il pretore 
a derubricato il rea- 
to da rissa aggravata 
a rissa cr eha 
sospeso la pena. Mai 
tifosi condannati 
non potranno  fre- 
quentare luoghi dove 
sì svolgeranno com- 
petizioni agonistiche 
qualsiasi sport per 
tutta la durata della 
pena inflitta loro. 

I. quattro. erano 
stati arrestati con i 
cinque. minorenni 
catanesi per la rissa 
scoppiata durante la 
partita di calcio a 
cinque fra la forma- 
zione Beretti del Ca- 
tania e i titolari del- 
l'Acireale. Sul. 2-0 
peri granata, una de- 
cina di tifosi catanesi 
hanno aggredito i 
calciatori dell'Aci- 
reale dopo uno scon- 
tro verbale tra gli ul- 
tras rosso-azzutti e il 
tecnico dell'Acireale. 


Il Piccolo 


SETA 


N 


Y 
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Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Italia super 
star in Europa? Una 
settimana strana, deci- 
samente positiva nel 
campionato europeo di 
club, quattro sconfitte 
| in Korac che però non 
cambiano quasi nulla. 
Nella coppa che conta 
le tre italiane sono in 
corsa per i quarti di fi- 
nale, la Spagna è in 
crollo verticale, con 
Badalona ed Estudian- 
tes già fuori e con il so- 
lo Real Madrid che si fa 
notare, in crescita in- 
vece i greci e pericolo- 
samente, anche perché 
le final four si gioche- 
ranno ad Atene, 

Benetton e Knorr 
hanno dato, finalmen- 
te, dimostrazione di 
potenza nelle loro par- 
tite, la Scavolini ha ri- 
posato senza danni in 
classifica, le prospetti- 
ve nel complesso sono 
rosee, anche se la stra- 
da è ancora molto lun- 
ga e la classifica è in- 
gannevole, bisogna 
sempre guardare il ca- 
lendario, pensare al- 
l'incidenza del fattore 
campo, presente in Eu- 
Topa, più che in cam- 
pionato. 

La Benetton Treviso 
ha distrutto l'Orthez 
con un secondo tempo 
che ha fatto vedere, 
forse per la prima volta 
nella stagione, quale 
potrebbe essere il po- 
tenziale dei campioni 
d'Italia quando trova- 

noiritmi giusti. E' sta- 
to Kukoc l’uomo parti- 
ta, ha dettato il recupe- 
ro nel finale del primo 
tempo, ha guidato la 
squadra, da play, nel 
break decisivo del se- 
condo, dandosi anche 
da fare non poco in fase 
di conclusione, insom- 
ma il Kukoc dei giorni 
migliori. Ma ancora 
una volta dobbiamo 
prendere atto della cre- 
scita di Stefano Rusco- 
ni che ha vinto ‘alla 
grande il duello con il 


FONDO /COPPA 


ULRIGHEN —. Riparte 
da Ulrichen, località 
svizzera del Canton 
Vallese, la ‘Coppa del 
mondo di fondo maschi- 
le e femminile, dopo il 
primo appuntamento 
dell'anno a Kavgolovo 
(Russia), che ha visto 
una presenza di atleti 
dimezzata e la parteci 
pazione del solo Alba- 
rello, dodicesimo nella 
30 km a tecnica classi- 
ca, per gli azzurri. Oggi 
si disputano le prove in- 
dividuali (10 km donne 
e 15km uomini) a tecni- 
ca classica e domani le 
staffette a tecnica libe- 
ra. 


, Dominatori della sta- 
gione sinora sono risul- 
tati norvegesi e russe. 
Gli scandinavi vantano 
due successi con Bjorn 
Daehlie a Ramsau in 
combinata e a Kavgolo- 
vo (30 km tc), grazie ai 
quali il biondo venticin- 
quenne, tre volte oro ad 

erville e vincitore 
della coppa ‘92, è al se- 
corido posto in Coppa 
del mondo (272 punti) 
dietro al connazionale 
Vegard Ulvang, vincito- 
re a Ramsau nella 10 
km tl (275 punti), e da- 
vanti al kazako Vladi- 
mir Smirnov, vittorioso 
a Tesero (240 punti). 
La stagione femmini- 
le si è invece aperta a 
Ramsau (5 km tc) all'in- 
segna della giovane ce- 
ca Katerina Neumman- 
nova, ma nei successivi 
impegni a Tesero (15 
km tl) e Kavgolovo (30 
km tc) Lybov Egorova 
(tre ori e un argento ad 
Alberville) ha ribadito 


STEFANEL / DOMANI IL DERBY 


COPPE / COMMENTO. Leo 
L’Europa sorride agli italiani 


Due vittoria in Euroclub - Buone realtà in Korac 


gigante rumeno Mure- 
san, 2 e 30, ridicolizza- 
to da un Rusconi che 
ormai è fra i migliori 
pivot in Europa ed è 
pronto allo scontro di 
domenica con Mene- 
ghin nel derby trivene- 
to conla Stefanel. 

In classifica la Be- 
netton è dietro il Real 
Madrid, che pagherà, e 
sarebbe giusto, il rifiu- 
to di giocare a Zara. 
Treviso ha vinto di più 
in trasferta, come il 
Bayer Leverkusen, ed 
ha nel ritorno un calen- 
dario migliore, ma per 
il primo posto deve im- 
porsi a Madrid, e po- 
trebbe anche farcela, 
perché Sabonis sembra 
in cattive condizioni fi- 
siche. Ma in verità es- 
sere primi o secondi 
non cambia nulla, l'im- 
portante è solo avere la 
eventuale terza partita 
dei quarti ad elimina- 
zione diretta in casa, 
l'avversaria sarà co- 
munque durissima. 

Anche la Knorr, al 
primo successo in casa 
in coppa, ha dato prova 
di potenza, ha ritrovato 


. grande 


un grande Danilovic, 
conferma i progressi di 
Moretti, aspetta la ri- 
presa di Morandotti e 
invece anche con un 
Wennington che si 
conferma un gregario- 
ne e basta. Ma il girone 
di Bologna e Pesaro è 
molto più difficile da 
capire. La Scavolini ha 
avuto 4 partite in casa 
e quindi dovrà soffrire 
al ritorno, il suo primo 
posto in coabitazione è 
in realtà un terzo, per- 
ché Paok Salonicco, in 
prepotente ripresa, e 
Limoges hanno vinto di 
più in trasferta. Il 
favorito del 
gruppo è lo squadrone 
greco, partito male, 
con la sconfitta a Pesa- 
To, ma ora in netta ri- 
presa e con 4 partite in 
casa su sei al ritorno. 

Già i due illustri ex 
grandi, come Tel Aviv e 
Badalona (che però ha 
giocato moltissimo in 
trasferta), la lotta cin- 
que per quattro posti è 
durissima, potrebbe 
restare fuori il Cibona 
di Zagabria, che paga 
gli infortuni, ma è pro- 
babile un arrivo in vo- 
lata. 

In Korac almeno tre 
italiane su quattro do- 
vrebbero passare il tur- 
no, sicuramente Mila- 
no e Cantù al primo po- 
sto, quasi sicuramente 
‘Roma seconda nel suo 
girone, mentre Caserta 
è nelle mani del Barcel- 
lona che dovrebbe vin- 
cere a Salonicco sul 
campo dell'Iraklis per 
dare via libera alla 
squadra italiana. Mila- 
no-Roma uno dei quar- 
ti, Cantù-Iraklis l'altro 
più probabile, e visto il 
valore delle squadre in 
campo una finalissima 
italiana non è da esclu- 
dere. 

Oggi il campionato 
con l'anticipo di lusso 
fra Panasonic e Scavo- 
lini. Reggio senza Vol- 
kov è ancora grande? 
Lo vedrete in Tv (Rai- 
due 17.45). 


SCI /COPPA DEL MONDO 


Il caldo distrugge la neve di Garmish 


Solo stamane la decisione se far disputare la libera, forse accorciata - Tomba già in allenamento 


Molte speranze azzurre 
per la tappa svizzera 


la superiorità russa, 
Ora divide il primo po- 
sto in classifica genera- 
le di coppa con Îa con- 
nazionale Elena Vialbe 
(220 punti), davanti a 
Larissa Lazutina (180), 

la Neummannova 
(129) e alla norvegese 
Trude Dybendahl (116). 

Nel primo Poca di 
stagione i migliori risul- 
tag a ita- 
liana sono ancora della 
formazione rosa grazie 
al terzo posto posto di 
Stefania Belmondo e al 
sesto di Manuela: Di 
Centa a Tesero, e ai due 
decimi posti di Bice 
Vanzetta a Ramsau e 
Tesero. Tra gli uomini il 
più brillante è Gauden- 
zio Godioz, sesto in 
Trentino, mentre rego- 
lare appare Marco Al 
barello con il decimo 
posto a Ramsau (combi- 
nata 10 km tl-15 km tc) 
e il dodicesimo di Kav- 
golovo, dove il valdo- 
stano ha ottenuto il mi- 
suon risultato italiano 

i ognitempo in terra 
Tussa. 

Nella prova a staffet- 
ta di Tesero, l'unica si- 
nora disputata in cop- 
Pa, l'Italia ha invece ot- 
tenuto l'argento con la 
Squadra maschile 
che ha sfiorato il terzo 
successo nella sua sto- 
ria dopo quelli di Falun 
(‘84-85) e Lahti (‘89-90) 
— e il quarto posto tra 
le donne, al termine di 
una gara non esaltante 
e caratterizzata da al- 
cuni errori, specie nella 
pale frazione, che 

anno compromesso il 
risultato finale. 


GARMISCH  PARTEN- 
KIRCHEN — Garmisch è 
sepolta dal grigio. Il tem- 
po umido e caldo non de- 
siste. Neppure ieri si è 
fatto nulla sulla Kreu- 
zek. I discesisti sono ri- 
masti in albergo. Gli sla- 
lomisti sono andati a vi- 
sionare il campo di gara 
(lo slalom è previsto per 
domani). Hanno fatto 
una breve ricognizione 
ai bordi del. tracciato 
messo su da Gustavo 
Thoeni per la prima 
manche e dallo sloveno 
Alois Gartner (allenatore 
dei norvegesi). 

Una decisione sulla 
Bara che è in programma 
oggi non sarà comunque 
presa prima di stamane 
alle sette quando la giu- 
ria, il direttore tecnico 
della coppa, Karl Fresh- 
ner e il responsabile del- 
la sicurezza Sepp Mess- 


Sport 


= =—rrrge 


Pronostico in bilico, secondo gli addetti 


ai lavori. Soltanto De Sisti appoggia Treviso. 


Rusconi, autore di un’autorevole prova, 


sottolinea l’onore di misurarsi con Meneghin 
8 


TREVISO — Meglio il 
Pau Orthez o la Stefanel? 
Pero Skansi ti guarda di 
traverso, temendo la 
provocazione, ma non ri- 
cusa la domanda, ‘dopo 
tutto è abituato a recita- 
re la parte del burbero 
disponibile. «Le partite a 
livello internazionale — 
Osserva — sono fonda- 
mentalmente diverse e 
presuppongono approcci 
particolari, c'è un lasso 
di tempo maggiore per 
repararle, tuttavia al- 
orché gli impegni si in- 
trecciano non è agevole 
districarsi su più fronti. 
Trieste, beata lei, non ha 
di quei problemi, es- 
sendo ben presto uscita 
dalla scena europea». 
Anche i giganti nel 
basket non sono decisivi, 
sostiene l'allenatore del- 
la Benetton, che spiega 
meglio il concetto in vi- 
sta di un duello in cui il 
discorso dei pivot po- 
trebbe rivelarsi determi- 
nante: «Voglio dire che 
solitamente dall'Ameri- 
ca all'Europa si verifica 


‘un sostanziale equilibrio 


nella contrapposizione 
delle forze in ruoli speci- 
fici, quindi, tanto per fa- 
Te un esempio, non ha 
senso metterla sul piano 
dei singoli, com'è avve- 
nuto nell'Euroclub, 
nemmeno fosse stato un 
match fra Muresan, che 
peraltro già conoscevo, e 
gli altri. Conta il colletti- 
vo, per quanto sia ovvio 
che se una formazione si 
vede privata di un ele- 
mento basilare l'handi- 
cap assume un'incidenza 
spiccata». È 

Saltato abbastanza fa- 
cilmente l'ostacolo fran- 
cese, a Treviso si respira 
l'aria della stracittadina, 
benché le capitali della 
pallacanestro triveneta 
distino parecchio fra di 
loro. «Gi sono gli ingre- 
dienti naturali — affer- 
ma Paolo Pressacco, sim- 
patico team manager, 
che si è ripreso in fretta 
dalla frattura al piede si- 
nistro, «pedaggio» di una 
gara a calcetto con i gio- 
catori biancoverdi — 


ner esamineranno anco- 
ra il percorso della libera 
(dove la pioggia ha porta- 
to via tanta neve) e sce- 
glieranno se far disputa- 
Te comunque una disce- 
sa, magari accorciata di 
una ventina di secondi o 
dare il via allo speciale. 
Nel pomeriggio a Grai- 
nau, dove gli azzurri 
hanno fissato il loro 
quartier generale, è 
giunto anche Alberto 
Tomba. In mattinata ha 
lavorato ancora in val di 
Fassa con Roland Bren- 
ner. Fisicamente e atleti- 
camente è in condizioni 
smaglianti e lo ha con- 
fermato in cinque prove 
di slalom speciale tirate 
particolarmente. Gli 
manca la vittoria e ed è 
più che mai intenzionato 
aforzare il passo. 
«Abbiamo fatto parec- 
chie cose interessanti ha 


perché Stefanel e Benet- 
ton confezionino un ‘in- 
truglio' dal sapore inten- 
so. I motivi non manca- 
no, dalle somiglianze 

anchinare all'alta scuo- 
la cestistica che ha lau- 
reato fior di campioni 
quali Kukoc, Bodiroga e 
Fucka, per non parlare 
del derby nel derby rap- 
presentato dagli sponsor. 
Quali siano le situazioni 
delle due squadre, riten- 
go che la partita sfugga 
ad ogni previsione, d’al- 
tronde i confronti più re- 
centi sì sono decisi punto 
a punto, sia in campiona- 


‘to sia in Coppa Italia e 


tutto. lascià ‘intendere 
che l'incertezza regnerà 
ancora). 

C'è, però, chi si sbilan- 
cia, Oseremmo pensare 
per ragioni di cuore e di 
portafoglio. Aldo Celada, 
procuratore generale di 
Desio, con quel debole 
che contraddistingue gli 
operatorà di mercato, 
non ha dubbi: «Vincerà 
la Stefanel, a prescindere 
dall'impiego di Cantarel- 
lo. La sconfitta di Cantù 
non fa testo, credo dav- 
vero che il freddo del pa- 
lasport di Cucciago abbia 
condizionato i bianco- 


rossi. Abbiate fiducia in 
Alberti, un ragazzo che 


detto Tomba - rifinito 
certi movimenti, ma 
penso che, in definitiva, 
anche se le correzioni so- 
no giuste, il risultato di- 
pende da me, dal mio 
comportamento in gara», 

La situazione della 
Coppa del Mondo, dopo 
le ultime complicazioni 
meteorologiche, non è 
per niente tranquilla e 
un punto della situazio- 
ne sul calendario è stato 
fatto da Freshner: è qua- 
si impossibile che a Gar- 
misch possa essere recu- 
perata la libera di Val 
d'Isere ed è in pericolo la 
stessa libera di combina- 
ta; martedì prossimo è in 
programma un superG a 
Sant Anton e la stessa lo- 
calità austriaca potrebbe 
essere presa in conside- 
razione il 23 e 24 se si 
rendesse necessario so- 
stituire Wengen. 


finora non è riuscito ad 
esprimersi ‘compiuta 
mente ma che lavorando 
con Boscia farà registra- 
re notevoli progressi. Sa- 
Tà una partitissima, ne 
sono convinto. Trieste ha 
bisogno di un successo 
che faccia da trampolino 
di lancio verso un tra- 
guardo ormai maturo». 
Un doppio ex mette in 
guardia la Stefanel. E' 
Mario De Sisti, in peren- 
ne agitazione per la cor- 
rente alternata della sua 
Scaini. Il coach ferrarese 
vede Treviso leggermen- 
te favorita: «Nei derby la 
Benetton si scatena, ca- 
pace com'è di trovare le 
giuste motivazioni, ne 
sappiamo qualcosa noi. 
Mi trovo felicemente di- 
viso negli affetti sportivi, 
legato come sono a due 
città indimenticabili, per 


cui in determinate occa-. 


sioni ci vorrebbe davve- 
ro il pareggio...». Dici Ru- 
sconi e pensi a Mene- 
ghin. Stefano non è — né 
si sente — più un ragaz- 
zino, con estremo reali- 
smo ha rifiutato i para- 
goni, sa benissimo che il 
suo sarà un lungo ap- 
prendistato, a prescinde- 
te dalle soddisfazioni 
che sta raccogliendo. 
«Gerti raffronti — sot- 
tolinea — sono stati pro- 
posti dai maligni per sca- 
tenare delle inutili pole- 
miche. Per il sottoscritto 
continuare a misurarsi 
con Dino è un onore, lui 
rimane di un altro piane- 
ta, oltre che un esempio 
impossibile da imitare. 
Per tutti. Sono soddisfat- 
to degli attestati di fidu- 
cia che mi hanno riserva- 
to, non per una questio- 
Ne personale semplice- 
mente perché è una di- 
mostrazione che l’inve- 
stimento della società 
non è andato a vuoto. 
Quanto al derby è ora di 
incominciare a vincere 
in trasferta e se lo faccia- 
mo sin dall'appuntamen- 
to al palasport di Chiary 
bola tanto di guadagna- 
to». 
s.b. 


CORTINA D' AMPEZZO 
— La tedesca Katja Sei- 
zinger ha ottenuto, con 
1’28«02, il miglior tem- 

o nell’ ultima discesa 
È allenamento Co 

trata che precede 

discesa libera, valida 

er la coppa del Mondo 
E ato in program- 
ma oggi a Cortina. Alle 

rove, svoltisi sulla pi- 
sta cortinese «Olimpia), 
la stessa dove si scende- 
rà, hanno, partecipato 
52 atlete di Î5 paesi. La 
Seizinger — sesta nella 
classifica generale gi 
Coppa — è seguita da 
altre tre connazionali 
Michaela Gerg-Leitner 
(1’29"19), Ulrike Stang: 
gassin (1'29"32) 6 K3. 
Da Gutensohn 


.COPPA/DONNE _— 
Oggi libera a Cortina 
Tedesche velocissime 


Skansi è preoccupato dei tanti impegni dei suoi 


giocatori. 


Stefano Rusconi. 


(1'29"35), 

» Migliore delle italia- 
© Barbara . Merlin 
(1'31”25), seguita da 

Barbara Frizzarin 
(1'33"09) e Marika Favè 
(1'8525). | ‘Attardata, 


Solo 27.a, l' austriaca 
ita Wachter, leader 
della classifica generale 
Coppa con 415 punti. 
Assente Deborah Com- 
Pagnoni, che non fa le 
discese libere ma che 
parteciperà allo slalom 
igante di domani, dove 
accreditata di buone 
possibilità di vittoria. 
Tra le azzurre non par- 
teciperà alla ibera 
nemmeno Sabina Pan- 
zanini, 18.a nella class!-, 
fica generale di Coppa. 


AUTOMOBILISMO / DEBUTTO DEL CAMPIONE INGLESE 


Primi giri di Mansell in Formula Indy 


PHOENIX — Esordio di 
Nigel Mansell con una 
vettura di F. Indy. Il 
campione del mondo di 
. F.1, che prima non aveva 
mai corso sugli «ovali» a 
curve rialzate, tipici del- 
le corse’ americane, ha 
dimostrato di essere il 
«piede pesante» di sem- 
pre. Dopo una serie di 
rinvii per pioggia (duran- 
te i quali ha preso lezioni 
di guida facendosi ac- 
compagnare sulla pista 
da un miglio di Phoenix 
da Mario Andretti a bor- 
do di una Cadillac) ha 


inanellato con la sua 
Newman-Haas un totale 
di 75 giri in sei riprese: 
2142 il miglior tempo, a 
47 centesimi dal primato 
della pista (20952 alla 
media di 276,525 chilo- 
metri orari stabilito da 
Michael Andretti nelle 
prove di qualificazione 
1992). 


«Sono eccitato e com- - 


piaciuto ha detto 
Mansell Corriamo 
con un po' di sottosterzo 
e senza abbastanza po- 
tenza, senza calcolare 


che c'erano alcune poz- 
zanghere in pista, ma so- 
no comunque soddisfat- 
to del tempo realizzato. 
Avrebbe significato | 

quarto posto nella griglia 
di partenza dello scorso 
anno, E' un piacere). 
Una delle soste al box si è 


resa necessaria perché 
Mansell girava troppo 


forte e non c’era l'obbli- 
gatoria ambulanza nel- 
l'autodromo. Il britanni- 
co ha ignorato per qual- 
che attimo i segnali di 
rientro. È 
Mansell ha spiegato 


che la squadra gli ha for- 
Nito una vettura prepa- 
Tata secondo le indica- 
zioni di Mario Andretti e 
del figlio Michael, di cui 

britannico ha preso il 
Posto (Andretti junior ha 
fatto invece il percorso 
INverso, passando alla 
McLaren di F:1). «Questa 
Squadra è abbastanza 
buona da sapere come 
Mettere un po' di sotto- 
Sterzo per rendere sicura 
la macchina —ha detto il 
campione del mondo di 
F.l1 —. La scelta è stata 


fatta da Mario e Michael, 
perché con Queste mac- 
Chiogni problemi diven- 
tano seri se sì incappa in 
una situazione di sovra- 
sterzo. Ho comunque 
guidato al limite delle 
condizioni odierne della 
macchina». Mansell ha 
comunque confessato di 
aver Provato qualche 
brivido di paura a causa 
delle quattro-cinque 
pozzanghere che si sono 
formate in corrisponden- 


‘za delle giunture della 


pista in cemento. 


. nell'istituto 


i sonic, è stato sottopo- 


Sabato 9 gennaio 199 : 


| Carica francese per Benetton 


Ma Skansi lamenta l’intrecciarsi degli impegni: «Beata Trieste che è uscita dall'Europa» 


PANASONIC / OPERATO AL MENISCO 
Volkov torna a fine febbraio 


La società non ha ancora scelto il sostituto 


dere un lavoro isolato.e 
differenziato in sede. 

Il 15 febbraio do- 
vrebbe essere in grado 
di riprendere gli alle- 
namenti con la squa- 
dra. Il possibile rientro 
in campo potrebbe av- 
venire per l'incontro 
con la Stefanel Trieste 
del 28 febbraio o per la 
successiva gara con la 
Philips Milano del 7 
marzo. 


‘Al momento non ci 
sono novità sn]lg scelta, 


del giocatore che la Pa? 
nasonic. sceglierà . pf 
sostituire in questo pe- 
riodo Volkov. 

E' molto probabile, 
quindi, che la sgadra di 
‘Reggio Calabria affron- 
ti l'anticipo ‘odierno | 
(telecronaca tv alle 
17.30 su Raidue) con 
un solo straniero. Un 
handicap certamente 
notevole. 


Ieri mattina a Bologna, 


sto a intervento chirur- 
gico. 

Al giocatore è stata 
praticata. la ricostru- 
zione e il rafforzamen- 
to del legamento colla- 
terale mediale compre- 
. soil reinserimento del 
menisco mediale che si 
era disinserito, al gi- 
NOCCHIOdESTTO. SI 
Il giocatore rientra 
oggi a Reggio Calabria 
per 15 giorni di assolu- 
to riposo, al termine 
dei quali sarà sottopo- 
sto a Visita di controllo 
a Bologna, 

Sosterrà, quindi, due 
Settimane intense di 
rieducazione per il suc- 
Cessivo rientro a Reg- 
g10 Calabria per i primi 
di febbraio, per ripren- 


FLASH 
Ciclocross: oggi Pontoni 
ai campionati italiani 


CARATE BRIANZA — Si svolgono oggi, a Carate 
Brianza, i campionati italiani di di per 
professionisti, dilettanti, juniores ed allievi, La 
gara è valida anche come prova del Master Cross 
‘ ‘93, con attribuzione di punteggio doppio. La | 
classifica finora è guidata da Luca Bramati con 
75 punti, davanti a Gabriele Bilato (63) e a Da- 
miano Grego (56). Al quinto posto figura Daniele 
Pontoni, favorito per la gara principale, quella 
che correrannò insieme dilettanti e professioni- 
sti. Sarà presente anche Claudio Chiappucci, 
seppur con ambizioni limitate, essendo in ritar- 
do di condizione. 


Basket: convocazioni 
della nuova nazionale 


MILANO — La nuova nazionale di basket nasce | 
rà martedì prossimo. Per quella data il neo-ctt: 
Ettore Messina diramerà le convocazioni per il 
primo dei due raduni che ha programmato a sta- 
gione in corso e che si svolgerà a Modena il 18 
19 fernaio, Il secondo raduno è fissato invece a 
Forlì l'8 e 9 febbraio. La Nazionale tornerà poiin 
campo solamente a campionato concluso, in vi- 
sta degli Europei che si disputeranno in Germa- 
nia dai 23 giugno al4 luglio. 


Auto: Proseguono 
i test Ferrari 


REGGIO EMILIA — Sono proseguiti anche po 
nell'aeroporto di Reggio Emilia i test aerodinà” 
mici sulla F93A. La nuova macchina guidata ‘ 
I 
‘hé alcuni inconvenie: C 
no lmnieioioi molto il lavoro. Il guaio non ha 
riguardato le sospensioni attive. Sembra invece 
che ci siano state interferenze elettroniche peri 
sensori dei computer che dovevano registrare 
l'andamento aerodinamico della macchina. LO | 
staff della Ferrari non ha voluto precisare 
quale natura siano stati gli inconvenienti. Ì 


Pallavolo: Coppa Italia 
Sorteggi della final four 


ROMA — Sono stati sorteggiati a Roma gli ac- 
coppiamenti della final four di CORDE Italia di 
È lavolo, in programma a Napoli il 3 e 4 feb- 

raio. In base al sorteggio — informa un comu- 
nicato della Lega — il programma delle semifi- 
nali è il seguente: Sisley Treviso-Jockey Dero- 
ma Schio (17.30); Il Messaggero Ravenna-Ma-, 
-xicono Parma (20). Di conseguenza la finale ve- 

ila n ogni caso di fronte una formazione emi- 
liana e una veneta (finora la coppa è sempre 
Stata vinta da un club dell'Emilia-Romagna). 
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e 


(+0,40%) 


BORSA VALORI IT 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 
Alleanza © 12650 12994 12956 12534 
AIR 9889 10001. 9993 9721 
| BNapoli 2280 2292 2289 2282 
} BNapoliR 1215. 1214 1217 1217 


Var%, 
+3,97 
+2,80. 
+0,81 


BToscana 2990. 2890. 2900. 2928 .0,96 
Benetton 14700. 14649. 14681 14499 +1/26 
Breda. Sosp. 00. 00. 00 00 
Ca Binda 444 4269. 435 4422 -163 
Gir 1020. 10011014. 1026 -1,17 
CirRisp 1010 1020 1012. 4015 -009 
CirRno.. 511 5097 510,7 5218 -213 
Comit 4700 4609 4651 4699 -102 
GomitRne 9710 3565 9640 3715 -202 
EurMeL . 465 455 4593 4623 -065 
Ferlin 1226 1217 1228 1238 -081 
FerfinAnc 830 816,5 8128 8289 
FiatPri 2180 2153 2178 2193 -0,68 
FiatRnc 2488 2449 2470 2460/+041 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius, Var. % 
COLE 
AUMENTARI AGRICOLE rm) 000 
7 5141 0.80 
Zignago. 
;SICURATIVE 
Adsitana ‘9005. .0.06 
Faniaza 12850 0.39 
Generali AS 30410 2.32 
L'abeille 76000 0.26 
La Fond Ass 8900 -5.62 
Previdente 12170. 1.59 
Latina Or 4400 2.56 
Latina rno 2090 _-2.15 
Lloyd Adria 10550 0.48 
Lioydr ne 8820 1.20 
Milano O 10190 -0.10 
Milano r'nc 4900 4.26 
Sai 14290 0.46 
Sairne 6180 2,64 
Subalp Ass 8990 3.33 
Toro Ass Or 21900 -0.21 
Toro Ass priv. 9410 1.73 
Tororne 9190 0,99: 
Unipol 10180 1.35 
Unipol priv. 4690 0.00 
Vittoria As 5899 0.82 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8550 0.71 
Bca Legnano 5550 - -0.18 
Bca Di Roma 1920 -1.08 
B. Fideuram 866. -0.35 
Bca Mercant 5000. -1.48 
Bna priv. 1440. -5.57 
Bnarne 794 1.15 
Bna 4100. 2.37 
B Pop Berga 14500 0.21 
Bco Ambr Ve 3610 -1.50 
BAmbrVerne 2230 0.68 
) B. Chiavari 3550. 2.90 
Lariano 4625 0.98 
B Sardegnrnc 14500 2.33 
Brico Tot 
solato@ | CIN deo tia 
sede, ° Creditrnc 1970. -6.15 
li Credit Comm 2400 -2.24 
aio. do- Cr Lombardo a “i e 
Interban priv. 2418) L 
n grado Pl Mediobanca 13900. 1.39 
sli alle- S Paolo To 10700 -0.47 
2 Squa-@ CARTARIE EDITORIALI 
rientro BirgoAde Pie 
È lurgo priv. À 
bbe av: | Boe ihe 5650. 2.73 
ncontro | Fabbri priv. 3070 -0.65 
Trieste Ed La Repub a Hi 
L'espresso , 
fn È Mondadori E 910141 
Mond Ed Rnc 2810 0.54 
del 71 Poligrafici 5400. 0.19 
È CEMENTI CERAMICHE 
non cl |. Cem Augusta 2520. -0.20 
a scelta Cem Bar Rnc 3200 -0.47 
e la Pa? Ce Barletta 4600 -1.08 
rà per Merone r nc 1851 -1.02 
Cem. Merone 3720 3.33 
sto pe Ce Sardegna 4734 -0.96 
cem Sicilia 4922 -0/97 
x ‘ementir 
babile, Unicem ton E 
‘adra di Unicem rc 3900 1.04 
affron- CHIMICHE IDROCARBURI 
: Alcatel 4380. 6.05 
ge Alcate r ne 3850 -375 
7 alle Auschem 1160 268 
le) con | ‘Auschemr ne 7.73 
| Boero 7930 0.51 
ro. Un. Caffaro 399. 257 
amente Caffaro r nc 485-678 
Calp dI 214 
Enichem 4.70 
e Enichem Aug 1225. -0.24 
= Fab Mi Cond 1555 0.00 
Fidenza Vet 1519 -0.72 
Marangoni 2790 -1.59 
ti Montefibre DE So 
3 Montefib r nc vi 
oni Perlier 50442199 
Pierrel 18451 0,82 
È È 822 -8.67 
ierrel r nc 94 
Recordati 87820. 
Recordrnc 4000 0.63 
Garate Saffa 3960 -1.00 
Oss per Saffarne 2995 -1.16 
evi. La Saffar ne 4299 1.20 
r. Cross | 39129 ato 
A Saiagrne 594 -0.50 
pio. La Snia Bpd 995 2.07 
ati con Snia rne 680. 0.74 
aa Da-| Sniarne 910 0.00 
“ole Snia Fibre 460 -2.13 
Rico Snia Tecnop 2100. 195 
quella Tel Cavi Rn 5450 -0.55 
ssioni- Teleco Cavi 8025-3137 
opucci, Vetreria It 2610 0.38 
a ritar- COMMERCIO, 
Rinascente 7860 -1.26 
Rinascen priv. 2825. -0.18 
Rinascrnc 3090 6.55 
Standa 30900. 1.31 
| Standa r nc P 5650 0.00 
| COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 842 0.36 
nasce” Alitalia priv. + 635-078 
leo-0:t: Alitalrnc TIT -0.38 
i per Ausiliare 11110 0.00 
Da sta- Autostr Pri 870 -1.02 
il 186 | Auto To Mi 7250 0.69 
tea Costa Croce. 2430. 1.67 
vece Costa r nc 1330. 1.53 
porn Italcable 4439 -0.02 
in vi- Italcab r nc 3450 1.17 
‘6: rma- Nai Nav Ita 480 0.00 
Sta 8015 0.00 
î ELETTROTECNICHE 
d: nsaldo 
Edison Ra 
i È 0.92 
Edison r nc P. 3420. 427 
nai Elsag Ord 3810 234 
sori | Gewiss 9100-01 
he i Da Saes Getter 5170. -0.58 
ot (È FINANZIARIE 
fiscite |; Avir Finanz 4900. -1.01 
Shall Bastogi Spa 95 0.00 
1 han Bon Si Rpev 6250 0.48 
ion ha |. Bon Siele 15750 -0.32 
invece | | Roi Sale tnc 3040 -0.16 
eperi SS 9376 -1.05 
strare | © CMI Spa dui do 
Ag ILO Camin 3289 0. 
Sri Di Cofide r ng 2400 0.00 
are ui Cofide spa 485. -1.32 
hi Comau Finan 1290 6.17 
I Editoriale 1175 129 
Bi Ericsson 2380 -0,83 
i Euromobilia 18050 0.28 
4 Euromobr nc 1645. 0,92 
ì Ferr To-nor 988-120 
Ù Fidis Sa -3.64 
ia Fimparrnc 55 2.19 
tia di Fimpar Spa 220,5. 0.00 
Fi Agrrne 587 4.78 
i feb- Ì Fin Agroind 8508 1.21 
Oomu- | Fin Pozzi 885 Spa 
mifi- Ali poni tinc 415 I 
Dero- | |. inart Aste ‘3900 
i i Finarte priy, 890 ar 
PERE Finarte Spa 2505 0.20 
emi- 


NA - Tratta 


_sorsa_ — [ff 


1010. Le Generali, acquistate dall'estero, hanno tonificato gli 
0 scambi. In difficoltà le Fiat, mentre, dopo una sone di 
‘aumenti, segnano il passo le Credit. 


ine continua 


Titoli —Apert. Rif Uff. leri Var% 
Fondiaria 25250 25253 25181 25367 -0,73 
Gott Ruf 1221 1218 1214 1232 -1,46 
lMetanop 1644 1632 1642 1644 -0,12 
Italcem —7900 7831 7868 7904 -0,46 
ItalcemR 4298 4257 4271 4267 +0,09 
Italgas 3286. 3321 3312 3309 +0,09 
Marzotto 6230 6230 6180 6100 +1,31 
Parmalat 11550 11817 11772 11620 +1,31 
PirelliSpa 1128. 1126 1125 1121 +0,96, 
Pirelli 775 760,30 7656 760 +0,74 
Ras 20220 20248 20237 20242 -0,02 
RasAnc 10380. 10613 10545 10356 +1,83 
Ratti 2410 2415 2416 2380 +1,51 
Sip 1442 1425 1426 1462 -2,46 
SipAne 1960 1399 1346 1360 -1,03 
Sondel 1000 1005 1004 1043 -374 
Sorin 3430 3417 3410 3395 +0,44 
Titoli Chius.. Var.% 
Finarte r nc 591 -1.50 
Finmec Spa 1240. -0.80 
Finmec Risp 1100 -3.93 
Finrex 999 0.00 
Finrex r nc 899 0.00 
FiscambHrnc 1601 0.00 
Fiscamb Hol 2855 0.00 
Fornara 373-158 
Fornara Pri 375. 190 
Franco Tosi 17150. 0.29 
Gaio 1236 -8.10 
Gaicrne Cv 1200. -2.12 
Gemina 1100 -1.70 
Geminarne 951-094 
Gim 2645 0.76 
Gimrnc 1446. 1.12 
Ifipriv. 8790 -2.22 
IWfil Fraz 4770 1.06 
Ifilrne Fraz 2450 2.30 
Intermobil 1610. -1.23 
Isefi Spa 710 128 
Isvim 9700 0,00 
Italmobilia 33600. 0,21 
Italmreno 17250 -0.29 
kernelr nc 471 0.00 
kernel Ital 292 0.69 
Mittel 1063 -0.65 
Montedison 1203 0.17 
Montedr nc 702. 0.57 
Montedr nc Gv. 1285 -0.39 
Partrinc 760. -1.94 
Partec Spa 1595 -0.37 
Pirelli EC 3790.7-21:04 
PirelECrno 940 0.11 
Premafin 5230. 1.16 
‘Raggio Sole 1005. -0.50 
Rag Soler nc 1105 -0.99 
Riva Fin 5650 7.41 
Santavaler 1024 -0.49 
Santaval Rp è 881 0.15 
Schiapparel 334 -4.30 
Serfi 4680. -2.50 
Sisa 850 0.12 
Sme 5918. 125 
Smi Metalli 480 0.00 
Smirne 481 0.00 
SoPaF 2395. -0.62 
So PaFrnc 1480. -1.33 
Sogefi 2215 0.23 
Stet 1799 0.78 
Stetrnc 1584 0.89 
Terme Acqui 1605 0.00 
Acquirnc 629 0.64 
Trenno 2750 1.85 
Tripcovich 5275 -0.49 
Tripcovr ne. 1430. -0.35 
War Mittel 223 0.45 
War Cofide 75,25 0.33 
W Gofide r nc 40. -11.11 
War Sogefi 105. 5.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14290. > -0,42 
Aedes nc 5088 -0.04 
Attiv Immob 2340 1.69 
Calcestruz 8000 5.96 
Caltagirone 1800 0.00 
Caltagr nc 1700. 3.03 
Cogefar-imp 2540 2.83 
Cogef-imp r nc 1500. -1.32 
Del Favero 1299. 0.70 
incasad4 2850. -1.04 

Gabetti Hol 1545 -0.96 
Gifim Spa 1625 -1.22 
Gifimr ne 1285. -0.77 
Grassetto 5000 -3.29 
Risanamrnc 18990 5.50. 
Risanamento 49500. -1.00 
Sc 1519. -0.07 
Vianini Ind 852-093 
Vianini Lav 2575 2.18 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

‘ Danieli EG VEE iLa 
Danieli rne 04101008 
Data Consys 4115 6.88 
Faema Spa 1735 0.87 
Fiar Spa 2580 -0.19 
Fiat 9550 1.06 
Fisia 4265  -1.50 
Fochi Spa 980 -0.61 
Gilardini 10990 1.76 
Gilard rnc 2382. 0.93 
Ind. Secco 1850. 2.55 
|Secco rnc 1950 -2.88 
Magneti r nc. 1320. -1.49 
Magneti Mar 601  -1.48 
Mandelli 625.04 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr no 
Pininf rn 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp. 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc È 
Sasib t 
Sasib priv. ni 
Sasib r nc È 
Tecnost Spa f 
Teknecomp. + 404 359 
Teknecomrne 5200. 2.73 
Valeo Spa 7600 1.33 
Westinghous. 2090 -0.48 
Worthington - 
MINERARIE METALLURGICHE 059 
Dalmine 2900 0.69 
Falck 4490 0.00 
Falckrnc 2020 0.05 
Maffei Spa 630. 0.55 
Magona 3 
TESSILI 
Bassetti 4999 ia 
Cantoni Ite IE 
Cantoni No 1455 5 
Centenari 250-040 
Cucirini 832 1.46 
Eliolona 1720 0.00 
Linif 500 ‘400 0.00 
Linifno 335 0.00 
Rotondi 490, 1.03 
Marzotto Ne 3045 -1.77 
Marzotto r nc 6100 3.37 
Olcese 1035 2.48 
Simint 2620 0.00 
Simint priv. 1430 3.62 
Stefanel 3240 2.50 
Zucchi 6800 -8.11 
Zucchi r ne 5010 0.20 
DIVERSE 
De Ferrari 7381 0.70 
De Ferrrinc 1894 -0.05 
Bayer, 243000. -1.22 
Ciga to. 472 
Cigarne 562 -5,55 
Commerzbank 223500 -0.67 
Con Acq Tor 13400 0.00 
Jolly Hotel 5945. 0.92 
Jolly H-rp 16900 0.00 
Pacchetti 331. 0.30 
Volkswagen 232000. 0.00 


DOLLARO EN 


Fine settimana anomalo con la lira în ripresa su sutto il 
fronte. ll dollaro, dopo la pubblicazione di insoddisfacen- 


(0,98%) ti dati occupazionali, si è sgonfiato. 


1520,18 


BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete . 
Garifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 
Europa 2000 
Genercomit Europa 


‘Genercomit Internazion. 


Genercomit Nordam. 
Geode 
Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 
Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 
Imi Europe 
Imi West 
Investimese, 
Investire America 
Investire Europa 
investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGiobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa. 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int: 
Sogestit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo © 
Triangolo Sì 
Zetastock 
Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America» 
Arca BB 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
CT Bilanciato 
Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 2 
Fondinvest2 
Fondo Centrale 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo, 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multires 

lagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Qumerend $ 

adrifo, 

Redditosata ci 


CONVERTIBILI 


Titoli 


Imi-86/93 30 Peo Ind 
Imi-n Pign 93W Ind 
Iri-ans Tras.95 Cva” 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95.Co 6% 
Medio BR-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 


CAMBI - Quotazioni in 


Monete 


Titoli î Chius. Prec. 
Bca Agr Man 93000 92800 
Briantea 9250 9250 
Siracusa 18000 17750 
Pop Com Ind 15900 15900 
Pop Crema 44825 44650 
Pop Brescia 7500 7499 
Pop Emilia 90950 90700 
Pop Intra 9200 ‘9200 
Lecco Raggr 7230 7200 
Pop Lodi 12000 11990 
Luino Vares 15960 15960 
Pop Milano 5060 5000 
Pop Novara 11650 11505 
Pop Sondrio 65600 65500 
Pop Cremona 7549 7549 
Pr Lombarda 2490 2470 
Prov Napoli 4620, 4650 
Broggi Izar 1398 1400 
Bizar Lg92 1397 1400 
Calz Varese 201 230. 
Cibiemme PI 67 65 
FONDI D’INVESTIMEN 
Titoli 
AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 11.366 
Arca 27 12.295 
Aureo Previdenza 13.037 
Azimut Giob, Crescita z 11.108 
Capitalgest Azione 11.946 
Capitalras 10.568 
Garifondo Delta 13.951 
Centrale Capital 12.817 
Cisalpino Azionario 10.122 
Euro Aldebaran 11.144 
Euro Junior 12.891 
Euromob. Risk Fund 13.289 
Finanza Romagest 9.484 
Fiorino 27.745 
Fondersel Industria 6.844 
Fondersel Servizi 9.187 
Fondicri Selez. Italia 11.869 
Fondinvest3 10.973 
Fondo Prof. 40.299 
Fondo Prof. Gestione 10.902 
Fondo Trading 7,421 
Galileo 9.760 
Genercomit Capital 9.699 
Gepocapital 11.845 
Gestielle A 8.053 
Imicapital 25.644 
Imindustria 9.968 
Imi Italy 11.728 
Industria Romagest 8.447 
Interbancaria Az. 17.259 
Investire Azionario 10.746 
Lagest Azionario 14.557 
Lombardo 12.721 
Phenixfund Top 8.949 
Primecapital 30.769 
Primeciub Azionario 10.510 
Primeltaly 9.839 
Quadrifoglio Azionario 10.644 
Risparmio Italia Az. 10.969 
‘Salvadanaio Az. 9.630 
Sviluppo Azionario 10.591 
Sviluppo Indice Italia 7.649 
Sviluppo Iniziativa 10.603 
Venture-Time 10.774 
‘AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 


Prec. 
Dollaro usa 1526,09 
Ecu 1826,12 
Marco 932/25 
Franco francese 273/71 
Sterlina 2347,43 
Fiorino olandese 829,26 
Franco belga 45,31 
Peseta 13,126 
Corona danese 241,07 
Lira irlandese 2447,39 


923 
(-0,99%) 


Var.% Titoli Ghivs. Pre. Var % 
0.22 ConAcqRom JRD 100 Na7:0.00 
0.00. CrA 4950 Ri 0.00, 
e Agrar Bs 4950 

141. CrB 11710. 0.34 
r Bergamas 11750 

0.00. © Romagnolo 12080 12110 -0.25 

0.39 Valtellin 11500 11500 0.00 

0.01 a 6250 -0.80 
Creditwest 6200 

0.28 FerrovieN SRO 
o) 4059 

0.00. Ein 8650 0.00 
ance 8650 

0.42 Fi 50 6150. 0.00 

0.08 inance Pr DI 6250 2.08 
Frette 6380 

0.00 n 639 0.00 

Ifis Priv 639 Ò 

A Inveurop 755 Se 

1.26. 0.25 

0.15 ItalIncend dioso0 ti Meno ooo 

0.00 Napoletana ATTO. ‘10991 -0.82 

0.81 NedEd 1849 10904 a30 0,00 

-0.65  NedEdifRi 1990 0 dsg1 ‘-0.38 

-0.14_ Sifir Priv 1575 285-105 

-0.23 Bognanco 282 30 3333 

-12.61 WBMiFb93 0 gz20  -032 

3.08 Zerowatt 6200 e 
ì Prec. 
Titoli dee 

Risparmio Italia Bil, 17285 tas 
11.292 Rolomix 1007 12958 
12.203 Salvadanaio Bil. Toi 13222 
12.872 Spiga D'Oro dico 15.131 
11.100 Sviluppo Portfolio a 10.401 
11945 Venetocapital pe 20,013 
10.490. Visconteo 20. 14.580 
13795 ArcaTe Mente 
12.779 Armonia AA 
10.112. Centrale Global IIa don 
11.135 Goopinvest DD ep to 
12920 Cristoloro Colombo Il I08% 

i Epta 92 Li i 
9.432. Fondo Prot. Inter. Ls SE 

27.176. Gepoworld IL a 
6.801 Gesfimi Internazionale 12 tamse 
9.191 Gesticredit Finanza ERA 

11.831 Investire Globale Heselna 
10.998 Nordmix AA 
40.323. Rolointernational IR 
10.550 Sviluppo Europa 12.918 È 
9762 QBBLIGAZIONARI PURI 15.973 15.948 
Use Al al 
‘035 BNCashFondo ds) 

25.649 Capitalgest Moneta 1392 10.355 

5.991 Carifondo Carige Ir 

11.666 Carifondo Lire Pià 13.95 Jesi 

8.409 Centrale Cash Conto Cor 10.182 10.140 
17232 Eptamoney Lan ta.soa 
10.740 Euromobiliare Monetario 10.81 11.554 
14.531. Euro Vega Mt) 15.112 

12273 Fideuram Moneta SOIA COTMIGA 
8:931  Fondicri Monetario di 10.761 

30708. Fondolorte OE 

10.486 Genercomit Monetario 1235 19246 
9.765 Gesticredit Monete ta Ios 

10.607 —Gestielle Liquidità 12.569 ion 

10.970. Gestifondi Monetario AO 7.601 
9.617 Imi2000 io i 

10.586 | Interbancaria Rendita RI5O 001411900 
7.629 Italmoney 11.398 pri 

10.691 Monetario Romagest Le oiaza 

10.768. Performance Mobstario II 

Personalfondo Mon. 14500 14487 
Primomonetario © 16.007 Ir 
Quadrifoglio Obbi, JIA 
Rendiras Ù 5 13.526 
Risparmio Italia Cor. D3: : 
Sogestit Ci ivo. 12.201 12.203 
Venciocanei E {2.246 12.241 
'OBBLIG; 
anco SECAZIONARI MISTI 11.001 {0.990 
Arca RR 128921, (IATOI 
Aureo Rendita ed da 
Azimut Garanzia 13.188 13490 
Azimut Giob. Reddito 13.528 19490 
BN Rendifondo 11969 1. 11049 
Capitalgest Rendita ISS IRE] 
Carifondo Ala 12.829 Ro 
Centrale Reddito ERO Ao 
Cisalpino Reddito 12.832 . 
Cooprend I22A ez 
CT Rendita 11.729 1 Li nio; 
Eptabond 18,443 18. 
Euro Antares 14214 14.191 
Euromob. Reddito 19.424, 13.974 
Fondersel Reddito 11.590 11.511 
Fondicri I 11609 11.578 
Fondimpiego 17.218. 17,209 
Fondinvest 1 12.968 12940 
Fondo Prof. Reddito 13.827 13791 
Genercomit Reridita: © MM:407: TS t1:368 
Geporend 10.762. 10.732 
Gesfimi Previdenziale 11.574 iosa 
Gestielle M 10.732 10.638 
Gestiras 26.464 26.401 
Giardino 10.980 10.962 
Griforend 13.390. 13.376 
Imirend 15.031 15.011 
Investire Obbligaz, 19,473 19.459 
Lagest Obbligaz. 17239 17300 
Mida Obbligaz: 12007 tone 
Money-Time 13.116 13.098 
Nagrareri 15.046 15.031 
Nordfondo, 14,368 14.341 
Phenixfund 40.578 10.559 
Pitagora 12.869 12.824 
Primecash bl 16.947 16.898 
Primeclub Obblia. 11.756 11736 
oc 12.988 12.974 
lendifit 19.934 19.895 
Risparmio italia Red: 15.713 15.682 
Rologest 10.774 10.767 
RolomoneY. cip 14.087 14,081 
Salvadanaio Obb- 12.903 12.280 
Sforzesco 15.318 15.393 
Sogesfit Domani 16.621 16.593 
Sviluppo Ré 14.269 14.244 
Vonotareha 11774 11.756 
ferde INTE! 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ: acero 
Adriatic Bond FUN 12.311 12,316 
‘Arca Bond 14.505 14,543 
‘Arcobaleno 10.737 10.721 
Carifondo Bond 14,646 14,668 
Centrale MONEY nd Fund 12.153. 12.145 
Euromobiliare BO! 11.269 11279 
EuromoneYy inazional 13/485 13.533 
Fondersel Intornazior 11/047. 11.074 
Fondicri Primary, Le co 
Fondicri Pri. BONA ne 
Gesticredit Gioba! 14.651 14,694 
Imibond 41.734 11.754 
Intermoney .— nternaz 12/605 12.664 
L'agestObblig. IN 11.858 11.870 
Si 
Performance Obbligaz. RESTSASI, 
Primebond 17.147 17.176 
Sviluppo Bond 19.240 19.245 
Vasco De Gama 14,091 14.123 
Zetabond 3.094 3,093 
FondoINA 300 1901 
Fondo INA- 5 53 
Sai Quota ic ato 
ESTERI 
Lite Valuta 
Titoli 
Capitalitalia Si 
Fonditalia SUI1O ‘66648 
Interfund 25,87 47.242 
Int.Securities 3788 57441 
Italfortune Cat A 10,86 16.464 
Italfortune Cat 11,16 16919 
Italfortune Cat 10/35 18,992 
Italfortune 2095 32011 
Italunion 309 39023 
Medion 2701 30.975 
Rasfuni 1 
Rominvest it, Bonds Lia 
Rom. Short TOM, 10 3 3 
Rom anvarial 23: 42,183 
Tre R dol. 34,99 CAO 
Term. Titoli SSL De er 
96,9 | Mediob-irRis 007% SIA col 
99. Mediob-cirRisNc7% 95,45 94,6 
9 
87,1 Mediob-ftosi 97 OV7% 87,1 887 
87,1. Mediob.italcemExW2% 92,8 92 
100‘ Mediob-italg95 0V6% 111,25 mi 
83,8. Mediob-italmob C07% 92,1 _ 
97.5 Megiob-pir 96 06,5% SOLE 
98.5. Mediob-sic950v EXWS% 85,1 88 
102,2 Mediob-snia Fibre 6%. 97,8 97,5 
7 Mediobunicem©V7% 90,55 È 
ale diob-vetr95 Cv8,5% 95, 91,1 
124 ‘opere Bav-87/93 Cv6% 102,25 101,5 
CARE -90/95c010% 93,9 S 
hetti: 
109,2. Paccl 3) 
" pifelli sparcv975% SS 
Rinascente-86 0V8,5% - 96,05 Kn 
È 9 
125. Saffa 87/97 Cv 6,5% 97,5 101 
932 Serfi-ssCat950V8% 104.104 
Odier. Monete pa a 
1520,18 Dracma Ù i 
1808,25 Escudo portogion Ri 10 AKA 
923,00 Dollaro cana UE 
271/3911 Von Jin, ne; 10 
2321/31 Francosvizz 102,51 1010, 
ino austriaco 132,51. 131,17 
821,23 * Scellino 
norvegese 217,73 215,78 
44,87 Corona 
svedese 208,91 203,98 
12,995 Corona dese 
238,40 Marcofinfandes 280,92 277,41 
2424/69 Dollaro australiano 1023,55 1022,63 


ll Marco ha proseguito l'assestamento, iniziato giovedì 
dopo la riduzione dei «pronti contro termine» da parte 


della Bund 
della lira. 


TITOLI DI STA 
du Da Prezzo. Var.% 
CU 30ag94 Y 

Cet Ecu 8598 9Y0: o 9985 

Cot Ecu 8593.9,6% 97,5 

Cet Ecu 8593 8,75% 989 

Cct Ecu 8593 9,75% 99,5 

Cct Ecu 8694 69% 97,5 

Cct Ecu 8694 8,75% 986 

Cot Ecu 8794 7,75% 98,25 

Cet Ecu 8893 8/5%, ‘99 
CctEcu 8893.8/65% 98,75 -0. 
Cet Ecu 88938,75% CO 
Cet Ecu 8994 9,9% 100 0. 
Cot Ecu 8994 9/65% 105,4 -0. 
Cct Ecu 8994 10,15% 1027 0. 
Cet Ecu 8995 9,9% 100,1 -4; 
Cct Ecu 9095 12% 102 -5: 
Cct Ecu 9095 11,15% 1099 3. 
Cot Ecu 9095 11,55% 104,25 2: 
Cct Ecu 9196 11% 101,51. 
Cet Ecu 9196 10,6% 1059 -0 
Cct Ecu 9297 102% 1098. -1. 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 989 -0. 
Cot Ecu 93 St 8,75% 984. -0. 
Cet Ecu Nv94 10,7% 104 0. 
Cct Ecu-9095 11/9% 102,8. 1. 
Cet-15mz94 Ind 999.0. 
Cct-171993 Cv Ind 99,7. -0. 
Cet-189n93 Cv Ind 99,750. 
Cot-18nv98 Cv Ind 101,7 -0. 
Cct-18st93 Cv Ind 100,05 0. 
GCct-19a993 Cv Ind 9985 0) 
Cct-19dc93 Cv ind 102,65. -0. 

* Cet-200t93 Cv Ind 100,60. 
Cot-ag93 Ind 100,85 0. 
Cct-ag95 Ind 97,3 } 
Cot-ap93 Ind 100. -0. 
Cct-ap94 Ind 100,05 0. 
Cot-ap95 Ind 96,4 0. 
Cet-dc95 Ind 100,75 -0. 
Cct-dc95 Em90 Ind 9995 0. 
Cct-1b93 Ind 99,85 0. 
Cct-fb94 Ind 100,5 0. 
Cct-fb95 Ind 100 -0. 
Gct-ge94 Ind 101,05. 0. 
Cct-ge95 Ind 100,45 0. 
Cot-ge96 Ind 100,35 0. 
Cct-ge96 Cv Ind 997 0. 
Cct-gn93 Ind 101,350. 
Cct-gn95 Ind 96,5 0. 
Cct-l993 Ind 100,95 -0. 
Get-[995 Ind 97 . 
Cct-1995 Em90 ind 999 0. 
Cet-mg93 Ind 100,75 X 
Cct-mg95 Ind 96,3 0. 
Cct-mg95 Em90 Ind 99,35 0. 
Gct-mz93 Ind 100,05. O. 
Cot-mz94 Ind 100 X 
Gct-mz95 Ind 969 0. 
Cct-mz95 Em90 Ind 9880. 
Cet-nv93 Ind 101 E 
Cct-nv94 Ind 100. ù 
Cct-nv95 Ind 99,9 LI 
Cct-nv95 Em90 Ind 990 
Gct-ot93 Ind 100,3 -0. 
Cct-ot94 Ind 100,1 X 
Cct-ot95 Ind 97,9 X 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 98,65 X 
Cct-st93 Ind 100,35 -0; 
Gct-st94 Ind 99,55 0. 
Cct-st95 Ind 97,2. 0. 
Cct-st95 Em St90 Ind, 98,65 } 
Cct-181b97 Ind 97,60. 
Cet-ag96 Ind . 96,2 . 
Cct-ag97 Ind 95;4 È 
Cot-ag98 Ind 95,45 È 
Cct-ap96 Ind 958.0. 
Gct-ap97 Ind 95,250: 
Cct-ap98 Ind 95,50. 
Cet-dc96 Ind 100,6 È 
Cct-fb96 Ind 993 0. 
Cct-fb96 Em91 Ind 98,950. 
Cct-{b97 Ind 97,8. 0. 
Ccot-ge96 Em9i Ind 99,8 . 
Ccet-ge97 Ind 99,7 È 
Cet-gn96 Ind 95,5 , 
Cct-gn97 Ind 95,15 È 

Cct-gn98 Ind 97,45 } 
Cct-ig96 Ind 96,55 0) 
Cct-1997 Ind 95,9 È 
Cct-1998 Ind 967 0. 
Cet-mg96 Ind 95,5 . 
Cct-mg97 Ind 95,25, 0. 
Cet-mg98 Ind 96,4 b 
Ccet-mz96 Ind 96,60. 
Cct-mz97 Ind 96.0 
Cct-mz98 Ind 95,30. 
Cct-nv96 Ind 9880. 
Cct-nv98 Ind 95,5 0. 
Cct-ot96 Ind 96,750. 
Cct-ot98 Ind 95 . 
Cct-st96 Ind 96,3 . 
Cct-st97 Ind 973.0 
Cct-st98 Ind 966 2 
Btp-16gn97 12,5% 97,3 È 
Btp-179699 12% 94,85 0. 
Btp-17nv93 12,5% 99,60. 
Btp-18mg99 12% 94,85 11 
Btp-18st98 12% 94,7, 0. 
Btp-19mz98 12,5% 97,2 È 
Btp-1ag93112,5% 99,4 0; 
Btp-1dc93 12/5% 99,25 0. 
Btp-1fb93 12,5% 99,8 -0. 
Btp-1fb94 12,5% 98,85 -0. 
Btp-1g602 12% 93,7 0. 
Btp-1ge94 12,5% 99,45 0. 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 99,25 0. 
Btp-19e96 12,5% 98,15 0. 
Btp-19e97 12% 95,95 0. 
Btp-19e98 12,5% 97,30. 
Btp-ign01 12% 93,80. 
Btp-1gn94 12,5% 987 0. 
Btp-1gn96 12% 96,3 , 
Btp-1gn97 12,5% 98,5. 0. 
Btp-11993 12,5% 99,6 0. 
Btp-11994 125% 98,85 0. 
Btp-1mg02 12% 937 0. 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 98,75 a 
Btp-1m997 12% 95,9 , 
Btp-1m201 12,5% 96 -0. 
Btp-1mz94 12,5% 98,80, 
Btp-1mz96 12,5% 97,80. 
Btp-1nv93 12,5% 99): i 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 99,15 -0.50 
Btp-inv94 12,5% 98,35 -0. 
Btp-1nv96.12% 95,95 0. 
Btp-1nv97 12,5% 97,2 e 
Btp-1ot93 12,5% 99,25 -0 
Btp-1s{01 12% 93,6 0. 
Btp-1st93 12,5%. 99,3 n 
Btp-1st94 12,5% 983.0. 
Btp-1st96 12% 9610. 
Btp-20gn98 12% 94,75. 0.64 
Cassa Dp-cp 97 10% 94 -0.05 
Cct-171993 8,75% 987 0.00 
Cct-189n93 8,75% 99,55 0.00 
Cct-188t93 8,5% 98,9. 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 98,3 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 998 0.10 
Cct-ap99 Ind 947 011 
Cot-dc98 Ind 97,05 -0.05 
Got-fb99 Ind 95,25 0/26 
Gct-ge94 Bh 13,95% 100,55 0.05 
Cot-ge94 Usi 13,95% 100,6 0.00 
Cct-ge99 Ind 96,25 0.26 
Cct-gn99 Ind 96,05 0.21 
Cot-Ig94 Au 709,5% 97,5 0.00 
Gct-mg99 Ind 95,25 0/26 
Cct-mz99 Ind 94,7 0.32 
Gto-15gn96 12,5% 99,55 0.05 
Cto-16a995 12,5% 98,6 -0.25 
Cto-16mg96 12,5% 99,55 0.00 
Cto-17ap97 12,5% 99/15 -0.10 
Cto-179e96 12,5% 99,8 -0.20 
Gto-18dc95 125% 99,3 -0.20 
Cto-18997 12,5% 992 -0.25 
Cto-18Î995 12,5% 98,2 0.10 
Gto-19f296 12,5% 99,65 0.05 
Gto-19gn95 12,5% 98,25 0.00 
Cto-19gn97 12% 98,5 0.10 
Cto-19mg98 12% 97,45 0.00 
Cto-190t95 12,5% 99/75 -0.10 
Cto-19st96 125% 99,3 0,20 
Cto-19st97 12% 981 0.10 
Cto-209e98 12% 97,65 0/21 
Gto-20nv95 12,5% 100,7 -0.10 
Gto-20nv96 12,5% 992 -0.20 
Gto-20st95 12,5% 97,85 -0.20 
Gto-dc96 10,25% 101,6 -0.20 
Cto-gn95 12,5% 98,25 0.00 
Cts-18mz94 ind 92,6 -0.22 
Cts-21ap94 Ind 91,8 -0.16 
Redimibile 1980 12% 99 -1.30 
Rendita-35 5% 65,7 0.00 
ORO E MONETE 
Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 16150 16350 
Argento (per kg) 182800 192700 
Sterlina vc 117000 126000 
Sterlina nc (a. 74) 123000 135000 
Sterlina nc (p. 74) 123000. 135000 
Krugerrand 500000 550000 
20 Dollari oro 550000 630000 
50 Pesos messicani 600000 660000 
Marengo svizzero 93000 100000 
Marengo italiano 95000 110000 
Marengo belga 91000 98000 
Marengo francese 92000. 103000 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale Fidis ani 
Generali 30050 30425  Gerolimich&G. == =“ 
Warr. Generali 91/01 22500 22600 Gerolimichrisp. Dea = 
Lloyd Ad. 10530 10550 © Sme 5845 5918 
Lloyd Ad. risp. 8700 8820 Stet* 1785 1799 
Ras za —  Stetrisp* 1570 1584 
Rasrisp. _ =  Tripeovich 5200 5275 
Sai 14250 14290 Tripcovichrisp. 1500 1430 
Sairisp. 5985 6180 | Attivitàimmobil. 2320 2340 
Snia BPD* 915 935 Fiat* 4330 4265 
Shia BPD risp.* 920 910 Fiatpriv® = = 
Snia BPD risp. n.c. 675 680 Fiatrisp.* na = 
Rinascente 7960 7860. Gilardini 2950 2382 
Rinascente priv. 2830 2825 Gilardinirisp. 1850 1850 
Rinascente r.n.c. 2900 3090. Dalmine 434 433 
Gottardo Ruffoni = =. LaneMarzotto CE = 
G.L. Premuda 1520 1490 LaneMarzottor. 5950 6100 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 LaneMarzottome 3090 3045 
SIpexfra. -——— — *Chiusureunificatemercatonazionale 
SIPrisp.*exfraz. i — . Terzomercato 

Warrant Sip 91/194 79. 78° Iccu 10001000 
Bastogi Irbs 95 95 So.pro.zoo. 1400 1400 
Gomau 1190 1175 CarnicaAss. 58005800 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 96,60. (-1,00) Bruxelles Bel. 1143,97  (+0,88) 
Francoforte Dax 1531,52 (071) HongKong RS. 5529,56 (0,32) 
Londra Ft-Se100 279920 (061) Parigi Cac40 185263. (+0,44) 
Sydney Gen. 150230 (-1,86) Tokyo Nk 16634,69 (-0,87) 
Zurigo (Su. 207490 (-0,35) NewYork D.J.ind 325167 (059) 


PIAZZA AFFARI 
Generali, ancora premi 
dall’investitore estero 


MILANO — Rialzo targato Generali a Piazza Affari, 
dove i titoli della «blue chip» assicurativa, hanno 
superato di slancio la soglia tecnica e psicologica 
delle 30 mila lire, chiudendo a 30.410 in progresso 
del 2,32 per cento. Sulle Generali, ma anche su 
qualche altro selezionato titolo assicurativo, sono 
puntati i riflettori degli investitori esteri, attratti 
dal forte «sconto» offerto dalla svalutazione della 
nostra moneta. L'indice Mib ha chiuso con un pro- 
gresso dello 0,40 per cento, a quota 1.010 punti (più 
uno per cento dall'inizio dell'anno) segnando però 
un tendenziale invariato. Il mercato è risultato in- 
fatti contrastato dalla battuta d'arresto delle Fiat 

(meno 1,50 a 4.265) realizzate in vista della rispo- 
sta premi di mercoledì prossimo. Elementi di di- 
sturbo e incertezza, hanno spiegato gli operatori, 
sono inoltre derivati dai fatti di politica internazio- 
nale e soprattutto dal temuto braccio di ferro tra 
Usa e Irak. Tornando al listino, le Credito italiano 
di risparmio dopo l'impennata delle ultime sedute 
sono state insistentemente offerte in chiusura a 
1.970 (meno 6,15). Piazza Affari si interroga sulla 
possibilità concreta che questi titoli possano essere 
trasformati in azioni ordinarie al momento della 
privatizzazione. 

Dopo aver guadagnato oltre il 20 per cento in due 
sole sedute, le Credito italiano di risparmio sono 
arretrate proprio sull'incertezza della loro conver- 
sione al momento della privatizzazione. «La delibe- 
ra del Cipe è chiara — spiega Fianni Allavena, ana- 
lista finanziario — e parla di un equo rapporto di 
concambio. Ciò che invece non è assolutamente 
chiaro è il valore giuridico di questa delibera che, 
in teoria, potrebbe essere disattesa dalla società». 
Deboli comunque anche le Credito ordinarie a 
3.060 (meno 1,13 per cento) e le altre Bin da priva- 
tizzare, con le Comit a 4.651 (meno 1,02), le Banca 
di Roma 1.920 (meno-1,08). Positive le Sme a 5.918 
(più 1,25), dopo il via del consiglio di amministra- 
zione Iri alla cessione delle attività. 

. Tra i titoli guida contrastati i telefonici con le 
Sip, penalizzate dal blocco delle'tariffe, in flessione 
del 2,46 a 1.426 e le Stet in progresso dello 0,78 a 
1.799 sull'attesa di possibili sviluppi nell'assetto 
azionario, Sul circuito telematico, molto positive le 
Alleanza (trascinate dalle Generali) a 12.956 (più 
3,37), quasi invariate le Ras ordinarie a 20.237 (me- 
no 0,02), mentre le risparmio sono state richieste a 
10.545 (più 1,83). In arretramento le Fondiaria a 
25.181 (meno 0,73 per cento). 


TRIESTE arrivi 
Data: | Ora Nave ‘Provenienza | Ormeggio 
8/1 2230 Ea HELTERMAA Ancona 21:03) 
8/1. 2400 Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna 51 (15) 
91 5.00. It.BULKGENOVA Richard Bay rada 
9/1 matt. Le ALTADAMUNII Beirut 15 
91 1430 Li ASTRAL Escravos rada/Siot 
91 pom. Rs.BIRYUSA Ortona 42 
91. gior Ho.NEFELI Salonicco ScaloL.(B) 
gl 2200 Gr.NISSOSDELOS Arzen rada/Siot 
9/1 sera Pa. MARINGA Valencia 51 (14) 
partenze 
g/l 12.00 It.CAPONOLI rada RENE 
gi 1400 It PALLADIO DO pesa 
8/1 15.00 Ma.FORTUNA rada ordini 
8/1 1600 Lt.PJERSPUJADS. 4919) Ashdod 
8/1 17,00 Sg.SIBREGHEL Siot 1 Venezia 
8/1 1800 Tu.K.BURHAN.ISIM  3ì Derince 
8/1 sera Ue. GEORGIYAGAFANOV50 (16) Ashdod 
91 630 It.SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
9/1 matt. Li.JUNIPER Temi P: Ordaz 
91 1400 Ge.JUDITHBORCHARD 51 (15) Ravenna 
91 pom. Sp.C.DE 
MONTEARAGON Siot3 ordini 
91 sera. Pa. MARINGA 51(14) Ravenna 
91 sera. Tu.KARTAL7 33. ordini 
movimenti 
Data [ora ] Nave Da ormeggio | A ormeggio 


9/1 2100 Li. ASTRAL rada 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Siot 4 


P| 


Il Piccolo 


Economia 


Sabato 9 gennaio 19 S 


MERCATI VALUTARI SEMPRE NERVOSI 


Dollaro e marco frenano, 
un po’ di respiro per la lira 


MILANO — La visita del 
cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl nel capoluogo 
lombardo, dove accompa- 
gna il segretario della Dc 
Mino Martinazzoli, vale 
più o meno dieci lire. Tan- 
to infatti perde alla fine 
della giornata di scambi in 
Piazza Affari il marco, che 
comunque viene scambia- 
to sempre al di sopra delle 
900lire. 

Comunuque sia, il mar- 
co chiude la settimana in 
frenata e altrettanto fa il 
dollaro, scambiato attorno 
alle 1520. In ridimensio- 
namento del biglietto ver- 
de Usa, per il quale molti 
operatori pronostico una 
crescita fino alle 1600 lire 
almeno lascia pensare sul- 
le imperscrutabili mano- 
vre che dietro le quinte, al 
riparo di anonimi compu- 
ter, la speculazione inter- 
nazionale sta svolgendo. 
Quella all'esame infatti è 
l'ultima giornata di lavoro 
di una settimana che ha in 
calendario lo scadere del- 
l’ultimatum americano al- 
l'Iraq di Saddam Hussein, 
colpevole di aver spostate 
le batterie missilistiche 
irachene sotto la linea sta- 
bilita dal Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu a conclu- 
sione dell'azione militare 
decisa dopo l'annessione 
del Kuwait da parte del 
dittatore di Bagdad. 

Poichè l'ultimatum sca- 
de nella notte fra venerdì e 
sabato per i mercati euro- 
pei, c'era da attendersi un 
ulteriore passo avanti del 
dollaro, in modo da porre 
al riparo da un eventuale 
intervento militare gli 


operatori del Vecchio con- 
tinente. Si sà infatti che in 
queste. occasioni di ‘crisi 
acute il biglietto verde de- 
«gli Stati Uniti torna ad es- 
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sere più che mai valuta-ri- 
fugio. Invece in questa oc- 
casione il mercato dei 
cambi si è comportato co- 
me normalmente accade 
in occasione dei fine setti- 
mana più tranquilli: rico- 
perture e realizzi in vista 
della. ripresa di lunedì 
prossimo, 

Insomma il marco è 
sempre super ma consente 
alle altre divise di tirare il 
fiato. Sarà interessante a 
questo punto vedere sino a 
quando, visto che la Bun- 
desbank non intende per il 
momento (un momento 
che dura dalla seconda 
metà dell'anno scorso) ri- 
durre il tasso di sconto no- 
nostante l'alta remunera- 
zione del denaro in Ger- 
mania siala causa prima 
della tempesta valutaria 
che ha sconquassato lo 
Sme, messo in crisi il pro- 
cesso di integrazione eu- 
Topea e alle corde l'econo- 
mia nazionale italiana. 

E' questo un risultato 
dovuto soprattutto alla 
tanto conclamata indipen- 
denza dell'Istituto di 
emissione tedesco, che ha 
sede a Francoforte, e il go- 
verno federale di Bonn. 
Dal punto di vista moneta- 
rio la completa autonomia 
di Helmut Schlesinger e 
soci sarà pure benefica per 
il marco. Ma non saranno 
certo i conti dei banchieri 
a portare avanti il proces- 
so di integrazione europea 
che l'attuale tempesta va- 
lutaria sta certamente ral- 
lentando il maniera preoc- 
cupate, facendo riemerge- 
re egoismi particolaristici 
che allontanano ogni gior- 
no che passa il traguardo 
della Nazione unica euro- 
pea del 2000. 

E ormai la Bùndesbank 
è praticamente sola nella 
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difesa del suo alto costo 
del denaro. Anche l'Au- 
stria ha ridotto, sia pure di 
poco, il tasso di sconto no- 
nostante lo scellino sia 
tradizionalmente legato al 
corso del marco. Ne vale 
sostenere che giovedì il 
settimanel summit del 
‘“’Buba’’ abbia concesso lo 
zuccherino di una mode- 
sta riduzione ‘del rendi- 
mento dei pronti contro 
termine, seguita ieri da 
analoga ma inversa opera- 
zione attuata dalla Banca 
d'Italia in occasione del 
collocamento della prima 
asta di Bot del 93. 

La manovra tedesca, 
che punta tutto sulla dife- 
sa della Germania dall'in- 
flazione, ha per conse- 
guenza l'accentuarsi della 
crisi economica nella re- 
pubblica federale, dove i 
disoccupati stanno diven- 
tando un problema sociale 
di non poco conto e che 
tende ad aggravarsi ogni 
giorno che passa. I prodot- 
ti made in Germania stan- 
no sempre più perdendo di 
competitività regalando 
spazi anche alla concor- 
renza italiana, che già ha 
lucrato la svalutazione 
della lira di settembre e 
ora incassa il differenziale 
di cambio. 

Una situazione dunque 
confusa che se dà fiato al- 
l'industria di casa nostra, 
regala insicurezza in un 
momento economicamen- 
te difficile. per tutto il 
mondo industrializzato. 
Dipenderà insomma dalla 
fine della recessione negli 
Stati Uniti, annunciata co- 
me inizio per la prossima 
primavera, fare giustizia 
di un mercato oggi droga- 
to. 

| Stefano Camozzini 
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‘CONFCOMMERCIO 


Nel ’93 ci sarà recessione 
anche per il terziario 


ROMA — La Conf- 
commercio lancia l'allar- 
me per il ‘93: sarà reces- 
sione anche per il terzia- 
rio. Per la prima volta 
dopo venti anni, nel 
commercio la crescita 
del valore aggiunto a 
prezzi costanti potrebbe 
essere negativa (-0,1%). 
Commercio, turismo e 
servizi, avverte inoltre il 
rapporto Dismod dell'or- 
ganizzazione guidata da 
Francesco Colucci, non 
saranno più il serbatoio 
di occupazione capace di 
fronteggiare l'espulsione 
di manodopera dell’in- 
dustria. Quest'anno è 
prevista la perdita di 14 
mila posti di lavoro nella 
distribuzione e nella ri- 
Storazione ‘secondo una 
tendenza che subirà una 
battuta d'arresto nel ‘94, 
con una ripresina che pe- 
rò si limiterà a ristabilire 
il livello anteriore al ‘91. 

Le note macroecono- 
miche del rapporto conf- 
commercio di fuso ieri e 
aggiornato a dicembre 
'92 proseguono con toni 
foschi: il processo di di- 
sinflazione si arresterà, 
si osserva, per effetto 
dell'inflazione importata 
attraverso il deprezza- 
mento del cambio, por- 
tando il tasso dell'indice 
generale dei prezzi al 


* consumo al 5,5% contro 


il 5,1% del '92. I prezzi al 
consumo dei servizi si 
attesteranno al 5,9% 
quelli all'ingrosso dei be- 
ni di consumo al 5,7% e 
al dettaglio al 5,2%. Il pil 
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crescerà nel ‘93 soltanto 
dello 0,4-0,5%, la media 
annua dei tassi nominali 
d'interesse è prevista al 
10,92% per le obbligazio- 
ni e al 14,5% per i bot a 
tre mesi. La crescita del- 
la base monetaria do- 
vrebbe essere pari al 
6,6%. 

In presenza di un qua- 
dro macroeconomico al- 
larmante, il giudizio del- 
la Confcommercio sùll'o- 
perato del governo è se- 
vero, «La drastica ma 
inevitabile manovra fi- 
nanziaria messa in atto 
dal governo, senza esse- 
re risolutiva per i conti 
pubblici - avverte il rap- 
porto Dismod - avrà rile- 
vanti effetti economici e 
sociali. Ciò sia per la na- 
tura intrinseca dei prov- 
vedimenti che. colpisco- 
no direttamente e indi- 
rettamente il reddito di- 
sponibile dei cittadini, 
sommandosi alla perdita 
di potere d'acquisto cau- 
sata dalla svalutazione 
della lira, sia per il ritar- 
do con il quale questi 
stess! provvedimenti so- 
no stati adottati. 

Per.il futuro, in bilico 
tra stagnazione e reces- 
sione Vera e propria, la 
confcommercio chiede 
una «politica di sostegno 
alla crescita» attuata con 
un programma di inve- 
stimenti pubblici con in- 
terventi aggiuntivi di 10 
mila miliardi, finanziato 
con la riduzione di pari 
importo dei contributi 
alla produzione. 
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Parte maxi-prestito . 


Piero Barucci 


ROMA — L'Italia si appre- 
sta a tornare sul mercato 
finanziario internazionale 
dopo due anni caratteriz- 
zati dal caso-Efim e dalla 
«bocciatura» di Moody's: 
nei prossimi giorni, forse 
fin da lunedì, il Tesoro 
lancerà infatti un prestito 
in marchi per un importo 
vicino ai 4.000 miliardi di 
lire. L'operazione avver- 
rebbe alla vigilia della vi- 
sita del ministro del Teso- 
To Piero Barucci a Londra. 
La notizia è circolata ieri 
in ambienti bancari italia- 
ni ed inglesi e non è stata 
confermata nè smentita 
dal ministero del tesoro 
dove ci ci limita a ricorda- 
Te che «il Tesoro, come 
sempre, non commenta 
voci di mercato». La noti- 
zia ha trovato però confer- 
me a Londra presso alcune 
grandi banche internazio- 
nali. L'importo del presti- 
to potrebbe variare tra i 
tre ed i cinque miliardi di 
marchi (da 3 a 4.500 mi- 
liardi di lîre circa). 

Il ritorno dell'Italia sul- 
l'euromercato rappresen- 
ta un primo, importante 
appuntamento di verifica 
per il Tesoro dopo le pole- 
miche che avevano ac- 
compagnato, prima, il ca- 
so-Efim e, poi, il declassa- 
mento dell'Italia da parte 
della «Moody's», l'agenzia 
internazionale di valuta- 
zione dell'affidabilità cre- 
ditizia di società e paesi. 


Anche se non vi sono an- 
cora conferme ufficiali da 
parte italiana, ci sono una 
serie di indicazioni che 
rafforzano la credibilità 
delle voci raccolte negli 
ambienti bancari londine- 
si, La prima è lo sforzo che 
il ministro del Tesoro Ba- 
rucci sta compiendo in 
questi giorni per presenta- 
re alla comunità finanzia- 
Tia internazionale il piano 
di priyatizzazioni appro- 
vato il 30 dicembre scorso 
in via definitiva dal Consi- 
glio dei ministri: è chiaro 
che, per poter avere suc- 
cesso sui mercati interna- 
zionali, l'operazione pri- 
vatizzazioni richiede la 
piena collaborazione della 
comunità bancaria mon- 
diale ed, in questo quadro, 
un prestito lanciato con 
successo sull'euromercato 
— tanto più se, come sem- 
bra, sarà guidato dalla 
Deutsche Bank — confer- 
merebbe il superamento 
delle difficoltà del passato 
e spianerebbe la strada ad 
un rinnovato spirito di 
cooperazione e di fiducia 
nell'Italia da parte della 
grande finanza interna- 
zionale. 

, Il prestito denominato 
in marchi tedeschi che il 
Governo italiano si appre- 
sterebbe a lanciare sul 
mercato finanziario inter- 
nazionale dovrebbe am- 
montare, secondo l'econo- 
mista inglese della Mid- 


da4mila miliardi? | 


land Global Market, | 
lian Jessop, a un totalé 
attro miliardi di mf 
chi. Sempre secondo Jè 
sop, che ha raccolto le 
discrezioni che. circola! 
sul mercato londinese, I! 
missione sarebbe gesti 
alla Deutsche Bi 
avrebbe un prezzo di 
punti base al di sopra! 
una equivalente emissi! 
ne nblizazione ia del 6° 
verno tedesco e avrebl 
una durata di cinque 209! 
Per Guido Rosa, pres! 
dente dell'Aibe, l'associf 
zione delle banche este! 
in Italia, un commeni 
prima di conoscere uffi 
cialmente i dettagli dell'0 
perazione che il Tesoli 
starebbe mettendo in ca? 
tiere è ancora prematull 
Tuttavia, ha ‘dichiarati 
«oggi è più difficile per 
enti statali italiani coll 
l'Eni, VIri, il Mediocred 
to, le Ferrovie, accederé 
mercato, E‘ la Repubblif 
che si deve sostituire” 
essi e la mossa quindi /0 
mi stupisce», Inoltre, [A 
aggiunto Rosa quanto” 
possibile accoglimento di 
restito, Dblca. ver 


ella Repubblica vel 
sottoscritta, ma anche! 
questo caso bisognerà pî 
gare un premio per il Î 
schio Italia». In ambie 
delle banche estere a M 
lano si esprime anche 
certa sorpresa. 


INCONTRO TRA AMATO EI SEGRETARI CONFEDERALI 
Occupazione, no dei sindacati 
E il governo ritocca il decreto 


ROMA — Il governo ha 
«ceduto». Cgil, Cisl e Uil 
sono riuscite a strappare 
delle modifiche al decre- 
to legge contro la disoc- 
cupazione, pubblicato 
ierì sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, In tre ore di discus- 
sione con il presidente 
del Consiglio, Giuliano 
Amato, i segretari gene- 
rali Bruno Trentin, Ser- 
gio D'Antoni e Pietro La- 
Tizza hanno espresso fer- 
mo CORO) per i con- 
tenuti. 

to. Oggi toccherà alla 
Confindustria dire la sua 
sull'emergenza occupa- 
zione. : 

Ciò che proprio non va 
giù ai sindacati è la parte 
Che riguarda il cosiddet- 
to «lavoro. interinale», 
ossia. l'istituzione di 
agenzie o cooperative 
con il potere di «affitta- 
Te» i lavoratori alle di- 
verse aziende che ne fa- 
ranno richiesta. Per non 
parlare poi del «salario 


provvedimen- 


d'ingresso» per il primo 
impiego (70% e 80% della 
busta paga nei primi due 
anni) considerato un re- 
galo alla Confindustria. 
Per la Cgil, in partico- 
lare, «il provvedimento 
non risolve i problemi, 
ma allarga la precarietà 
del lavoro». In sostanza 
Cgil, Cisl e Uil avrebbero 
contestato il fatto che le 
nuove norme siano state 
escluse, con l'emenazio- 


ne del decreto, dalla trat- 
tativa:sul costo dellavo- 


To. L'esecutivo, però, 
avrebbe garantito che le 
modifiche «patteggiate» 
finiranno per essere af- 
frontate nel negoziato. 
«La riunione - ha rife- 
rito il sottosegretario al: 
la presidenza del Consi- 
glio Fabio Fabbri - si è 
conclusa positivamente. 


C'è stata un'ampia con-. 


vergenza sullo sforzo che 
si intende fare per avvie: 
re gli investimenti De 
‘93 a favore delle aree In 


crisi. Tali investimenti 
dovranno essere tra l'al- 
tro indirizzati a sostegno 
delle piccole imprese e al 
settore pubblico. Do- 
vranno comunque essere 
individuati le aree di cri- 
si e i criteri di interven- 
to». Fabbri ha tra l'altro 
precisato che il ministe- 
To del Bilancio è già alla- 
voro per la messa a pun- 
to dei vari capitoli di spe- 
sa, «Per approfondire 
questi temi - ha aggiunto 
-’îl’governo ha Convocato. 
per martedì 19 gennaio 
una conferenza straordi- 
naria Stato-Regioni». 
Insomma, la promessa 
del governo è che l'emer- 
enza OCCUpazione sarà 
affrontata in modo radi- 
cale: «mon ci fermeremo 
al decreto) ha conferma- 
to il ministro del Lavoro, 
Nîno Cristofori. Decreto 
che comunque prevede 
un fondo di 1.650 miliar- 
di. Il titolare del Bilan- 
cio, Franco Reviglio, ha 


aggiunto’ che «si stanî 
focalizzando 40 mila 9 
liardi di progetti di ini 
Stimento per i quali ad 
fine sarà usato lo sche! 

dell'accordo di progral! 
ma). i 
La crisi investe tutl! 
settori non solola grani 
industria. La Cna Coni 
derazione nazionale dé 
l'artigianato)  denun@ 
130-150 mila posti 4 Î 
schio: le aziende più ci 
pite sono quelle prod” 
sive corcentrase SOpmg 


tutto al Nord. Anel?, 
Confcommercio . pre il 
nuncia un ‘93 nero pe! il 
terziario. Tra i servizl” 
commercio subirà n 
«perentoria frenata» Ko 
‘una crescita in termin!? 
valore aggiunto «addiml! 

tura negativa) di un dî 
cimale. Disastrosi i Il 
flessi occupazionali: tf 
il ‘91 e il'93 hanno per 

il lavoro duecentomi! 


ersone. 
È Chiara Raiol! 


COME NUOVO MINISTRO TEDESCO DELL'ECONOMIA 


Fdp punta su Rexrodt 


E? il candidato designato dai liberali al posto di Moellemann 


BONN — La direzione e il 
gruppo parlamentare del 
Partito liberale tedesco 
(Fdp) hanno deciso a larga 
maggioranza di proport® 
Guenter Rexrodt, numero 
due dell'ufficio di priva 
tizzazione tedesco-orieN- 
tale Treuhandanstalt, C0- 
me nuovo ministro de La 
conomia, Rexrodt, che na 
ricevuto 57 voti a favore, 
otto in più di quanto era 
necessario al primo ballot. 
taggio, succederà al libe- 
rale Juergen Moellemann, 
dimessosi il 3 gennaio a 
seguito di UNA serie di 
scandali. La nomina deve 
essere ora aPProvata dal 
cancelliere Helmut Kohl, 
Dei 97 voti a disposizio- 
ne della direzione liberale, 
57 sono andati a Guenter 
Rexrodt, 23 a Paul Fried- 
hoff, membro della frazio- 
ne liberale al parlamento, 
e 17 a Walter Hirche, mi- 
nistro dell'economia del 
land del Brandeburgo. La 
conferma da parte del can- 


celliere Kohl è pressochè 
sicura e dovrebbe avveni- 
re all'inizio della prossima 
Settimana. Kehl ha già in 
Programma un rimpasto 

SOverno entro la fine di 
Bennaio, più o meno a me- 
tà della legislatura in cor- 
so, Il cancelliere tedesco 
dovrà confermare il nuovo 
ministro dell'economia, e 
trovare un successore a 
Christian Schwarz-Schil- 
ling, il ministro delle poste 
dimessosi a dicembre per 
protesta contro la passivi- 
tà di Bonn di fronte al 
dramma jugoslavo, non- 
chè a Ignaz Kiechle, che si 
è detto stanco del suo in- 
carico al ministero dell'a- 
gricoltura. La direzione li- 
berale, ha precisato il pre- 
sidente della Fdp Otto 
Graf Von Lamsdorff, ha 
inoltre deciso di proporre 
a Kohl il ministro degli 
esteri Klaus Kinkel come 
nuovo vice-cancelliere, la 
seconda carica detenuta 


dal dimissionario Moelle- 
mann. Due giorni fa Kin- 
kel aveva inoltre prean- 
nunciato di volersi candi- 
dare alla presidenza del 
partito liberale in giugno, 
ando Lambsdorff lasce- 
rà l'incarico. Lambsdorff 
ha aggiunto che Roxrodt 
ha ora ventun mesi a di- 
sposizione, fino allo sca- 
dere.della legislatura, per 
riportare fiducia nell'eco- 
mnomia, ponendo, come ha 
promesso, un particolare 
accento sullo sviluppo dei 
nuovi laender tedesco- 
orientali. Rexrodt, 51 an- 
ni, è in effetti il primo 
esperto dell'economia del- 
da ex Rdt ad occupare il di- 
castero economico. 

Nativo di Berlino, Rex- 
rodt ha vissuto a lungo 
nello stato tedesco-orien- 
tale della Turingia ed è en- 
trato in politica nel 1979 
come, consigliere nel go- 
verno del Land di Berlino 
Ovest. Nel 1985 è diventa- 


to senatore alle finanî 
sempre a Berlino-Ove? 
incarico che ha mantentl 
per quattro anni, Dopol 
disfatta elettorale subi 
dai liberali a Berli!! 
Ovest nel 1989, Rexs0 
ha preso le distanza di 
mondo della politica pi 
assumere all'inizio Ti 
1990 la presidenza de d 
Citibank Ag, filiale tedeS' 

del colosso bancario a! pi 
ricano. Nel. settemD A 
1991 è stato quindi de 
mato a partecipare al 1, 
namento dell'econo! 
tedesco-orientale col ; 
incarico nel consiglio gi 
amministrazione del 
Treuhandanstalt, do 
aveva assunto la respo! 
sabilità dei settori agrioi 
lo, tessile, e dell'edilizi 
Rexrodt, che parla il si 
so, ha inoltre contribuit9” 
creare una serie di 00, 
missioni di esperti pel 
privatizzazioni in Rust, 
in altri paesi ex-Com@® 


IL MINISTRO VITALONE INAUGURA «PITTI UOMO» 


Tessile, il traino dell'export 


FIRENZE — “Il settore 
tessile-abbigliamento è il 
più importante nella no- 
stra bilancia commerciale 
ha affermato il ministro 

el Commercio con l'este- 
To Claudio Vitalone nel 
corso della conferenza- 
stampa d'apertura della 
43.a edizione di Pitti Im- 
magine Uomo — con un 
saldo attivo dî 20 mila mi- 
liardi di lire riveste il ruo- 
lo di locomotiva trainante 
del nostro export, dando 
lustro, sui mercati esteri, 
all'immagine del ‘made in 
Italy", ha continuato il 
ministro, garantendo inol- 
tre che, nel corso del 1993, 
ben un terzo delle risorse 


lel programma promozio- 
deo Rovernativo sarà de- 
voluto al sostegno della 
moda italiana nel mondo, 
Vitalone ha altresì sottoli- 
neato la vitale importan- 
za, in questo momento di 
crisi profonda, del rilancio 
del nostro export, con il 
potenziamento, degli sboc- 
chi esteri; ciò avverrà an- 
che per contrastare le di- 
minuite possibilità di col- 
locamento della produzio- 
ne sul mercato interno. 

Ha preso quindi la paro- 
la Carlalberto Corneliani, 
presidente della Federtes- 
sile, il quale si è dichiarato 
fiducioso in una prossima 


ripresa del tessile-abbi- 
gliamento. Segni positivi 
si annunciano negli Stati 
Uniti e piccoli Segni di TI 
salita si cominciano a regi- 
strare anche in Europa, 
Rivolgendosi quindi al mi- 
nistro Vitalone, Corneliani 
ha auspicato che l'interes- 
se del governo si appunti 
al più presto — e partico- 
larmente — sul potenzia- 
mento e l'apertura’ delle 
industrie di media gran- 
dezza: quelle, cioè, che 
meglio possono affrontare 
la concorrenza sia per for- 
za produttiva che per mo- 
bilità di gestione. L'imma- 
gine-moda per l'uomo del- 


l'autunno-inverno  . Î 
1993/94 rimbalza dentr0 L| 
fuori dagli stands di FS 
tezza da Basso, Palaze 
degli Affari, della Limon 
ia. Una moda classica i 
raffinatissima, svilupp?; 
sul tema ecologico-natt 
ralistico, con, imma 1 
‘’rustiche’’ tratteggiate Di 
lane calde e di mano m° 
bidissima. Molta Ticeri 
tezza nel grande trio! 
del cappotto "prezioso ; 
cachemire, in alpaca, > 
toni naturali che disegl, 
no una linea giocata 
giuste, misurate, prop! 
zioni, 
Elisa Starace Piet: 
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CONTRIBUTI REGIONALI AL PORTO, FUSAROLI REPLICA A RINALDI 


«Un attacco infondato» 


Il commissario dell’Eapt riepiloga le procedure e i contatti con le banche SI 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo la replica di 
Paolo Fusaroli, com- 
missario dell'Ente 
porto di Trieste, ai ri- 
lievi mossi da Dario 
Rinaldi nei giorni 
scorsi. 


Con riferimento a quanto 
dichiarato in data 7 gen- 
naio u.s. dall'ex assesso- 
re regionale Dario Rinal- 
di, così come è risultato 
dalla lettura dei princi- 
pali quotidiani locali, 
nonché da notiziari ra- 
dio-televisivi, ho il dove- 
re di precisare quanto se- 
gue. CREO 

A parziale sostituzio- 
ne del consueto contri- 
buto annuale per inve- 
stimenti di lire 10 miliar- 
di, la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia promulgava 
la legge n. 4 del 5 feb- 
braio 1992 (legge finan- 
ziaria regionale per il 
1992) con la quale all'ar- 
ticolo 5 si autorizzava la 
concessione di contributi 
all'Ente autonomo del 
porto di Trieste a coper- 
tura delle rate di rimbor- 
so dei mutui da stipulare 
sia per il ripianamento 
del disavanzo accertato 
al 31.12.91, sia per inve- 
stimenti. 


Successivamente la 
Giunta regionale con sua 
deliberazione fissava in 
otto punti le condizioni 
essenziali alle quali 
avrebbe concesso il con- 
tributo, fra le quali risul- 
tano rilevanti il tasso di 
interesse annuo del Do; 
la stipula entro L 
31.12.92, nonché l'indi- 
viduazione degli istituti 
di credito. n E 

In base a tali provvi- 
denze, l'Ente esperì una 
indagine fra gli istituti di 
credito indicati dalla Re- 
gione e l'Istituto mobi- 
liare italiano, sede di Pa- 
dova, risultò quello che 
offriva entrambi i finan- 
ziamenti alle migliori 
condizioni (validità del- 
l'offerta fino a settem- 
bre). 

Individuato così l'isti- 
tuto di credito mutuante, 
il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Ente adot- 
tò il 28 luglio 1992, con il 
parere favorevole dei Re- 
visori dei Conti, le due 
deliberazioni per auto- 
rizzare l'allora Presiden- 
te alla stipula dei con- 
tratti di mutuo, delibera- 
zioni che per legge devo- 
no sottostare all'appro- 
vazione dei ministeri 


della Marina mercantile 
e del Tesoro. 

L'approvazione _ da 
parte dei suddetti mini- 
steri per la stipula di un 
mutuo di lire 19.095 mi- 
lioni destinato a parziale 
risanamento deficit 
1991, dato il commissa- 
riamento del porto, è 
pervenuta soltanto il 23 
novembre, quando l'of- 
ferta dell'Istituto mobi- 
liare italiano era scaduta 
e né l'Istituto mobiliare 
italiano, né altri istituti 
di credito, sia per le in- 
tervenute modificazioni 
del mercato finanziario 
che per le limitazioni im- 
poste da Bankitalia nel 
settore pubblico, erano 
in grado di erogare i pre- 
stiti alle condizioni im- 
poste dalla Regione. 

A questo punto si 
esperiva una nuova in- 
dagine e alcuni istituti di 
credito si dichiaravano 
disponibili, però a condi- 
zioni diverse da quelle 
fissate dalla Regione. Nel 
frattempo il contributo 
regionale a rimborso del- 
le rate veniva spostato 
dall'esercizio ‘93 all'e- 
sercizio ‘94, per cui di 
fatto si precludeva la sti- 


pula dei mutui nei termi- 
ni fissati dalla Regione. 
Con. questa voluta- 
mente sintetica cronisto- 
ria si vuol sottolineare il 
complesso meccanismo 
procedurale e i numerosi 
adempimenti a cui è sot- 
toposto l'ente per ottene- 
re contributi e finanzia- 
menti, e tale situazione, 
sebbene può risultare in- 
tricata e farraginosa al 
non addetto ai lavori, do- 
vrebbe essere ben nota a 
chi amministrava la fi- 
nanza pubblica. 
Situazione ben nota 
invece all'assessore alle 
finanze Longo, in quanto 
il neo commissario del 
porto, unitamente ai suoi 
collaboratori, si premu- 
rava di informarlo delle 
suaccennate difficoltà e 
al quale chiese più volte 
unitamente all'assessore 
ai trasporti Cruder assi- 
curazioni riguardo alla 
conservazione e alla va- 
lidità delle provvidenze 
a favore del Porto. È 
Assicurazioni ancora 
non concretizzatesi ma 
che hanno avuto sviluppi 
di rapporti intercorsi tra 
il direttore regionale alle 
finanze Abate e il diret- 
tore finanziario dell'ente 


Archidiacono al fine di 
far recepire alla Giunta 
regionale una nuova of- 
ferta dell'istituto S. Pao- 
lo di Torino, dichiaratos! 
disponibile al finanzia 
mento alle nuove condi- 
zioni imposte dai merca- 
ti finanziari. 7 
In questo momento di 
lavoro particolarmente 
impegnativo dei com- 
missari in quanto da un 
lato è rivolto al risana- 
mento dell'ente e dall'al- 
tro è teso a rinvigorire 1 
traffici portuali, le di- 
chiarazioni —. peraltro 
totalmente infondate — 
dell'ex assessore alle fi- 
nanze Rinaldi non poss0- 
no avere altra oggettiva 
valenza che quella 
una deliberata e conge- 
gnata azione di costante 
discredito e diffamazio- 
ne. 
Sarebbe più opportu- 
no che il suddetto ex a5- 
sessore regionale esami- 
nasse — con maggiore 
obiettività e buona fede 
sia la situazione portua- 
le, non prescindendo dal- 
lo stato deficitario eredi- 
tato dallo scrivente due 
anni e mezzo fa, sia in 
Ispecie altre situazioni 
Intervento regionale 2 


lui ben note. 

Mi riservo comunque 
di far esaminare il conte- 
nuto delle sue dichiara- 
zioni dai miei legali, per 
il caso che dovessero 
ravvisare gli estremi di 
un intento chiaramente 
diffamatorio, che per ora 
è l'ultima espressione di 
una azione coordinata e 
ben congegnata volta a 
far discutere dall'opinio- 
ne pubblica o dal lettore 
non se il commissaria- 
mento del porto giovi o 
meno a quest'ultimo, 
quanto tempo dovrebbe 
continuare a durare, ma 
soltanto a discutere se il 
commissario straordina- 
rio debba essere Fusaroli 
ounaltro. 

La mia preoccupazio- 
ne per questo ennesimo 
sconsiderato intervento 
non è per la mia persona 
ormai abituata a cono- 
scere da oltre tre anni, 
cioè già prima della mia 
nomina a presidente del- 
lo scalo, attacchi del ge- 
nere, bensì per l'immagi- 
ne del nostro porto che 
con. questo spiacevole 
episodio ne esce ulterior- 
mente compromessa. 

Paolo Fusaroli 


PORTO DI TRIESTE 


La Compagnia 


TRIESTE — La Compa- 
gnia portuale non vuole 
perdere tempo e si pre- 
para alla riforma del la- 
voro portuale ristruttu- 
rando la propria organiz- 
zazione. Un progetto in 
tal senso è stato presen- 
tato ieri alle segreterie 
confederali di Cgil, Cisl e 
Uil e sarà discusso a par- 
tire da lunedì prossimo. 
Tre le linee di azione sul- 
le quali la Compagnia in- 
tende muoversi: trasfor- 
mazione in cooperativa, 
investimenti per poten- 
ziare i servizi, ristruttu- 
razione dell'organico. 
Pur impegnandosi per 
il varo di una vera rifor- 
ma portuale — hanno 
premesso i dirigenti del- 
a Culp — e che vengano 
risolti i problemi degli 
organici, dei prepensio- 
namenti, dei deficit pre- 
gressi, della cassa inte- 
grazione, «è assoluta- 
mente necessario far da 
subito i conti con le novi- 
tà introdotte dal decreto 
Tesini, con le questioni 
del mercato e dei traffici 
in una difficilissima fase 
recessiva italiana ed eu- 
Tropea». 
L'obiettivo di. una 
maggiore operatività e di 
un consistente conteni- 


«mento dei costi passa in- 


nanzitutto attraverso la 
trasformazione in una 
cooperativa di produzio- 
ne e lavoro, pronta a en- 
trare in azione non appe- 
na i due rami del parla- 
mento vareranno defini- 
tivamente la riforma del 
settore. 3 
Significativo appare il 
capitolo sugli investi 
menti. La Culp ha otte- 
nuto la concessione di 
un'area (capannone 66) 
per la costruzione di una 
officina meccanica e so- 
no in fase avanzata le 
trattative per ottenere la 
disponibilità dell'Adria 
terminal, con l'impegno 
a contribuire alla costru- 
zione di una tettoia da 
adibire al ricovero del le- 
gname e di altra merce. 
Sono in arrivo, infine, al- 
tri otto carrelli elevatori. 
Il contenimento delle 
Spese passa inevitabil- 
mente anche per una re- 
visione degli organici. 
Non sono stati fatti nu- 
meri (la Culp conta oggi 
530 soci-dipendenti) ma 
il primo settore di inter- 
vento sarà la ristruttura- 
zione dei servizi ammi- 
nistrativi e commerciali. 
Altri recuperi di spesa, la 
Compagnia intende otte- 
nerli passando a carico 


riorganizza 


delle Usl il costo degli in- 
fermieri, limitando le 
spese della rappresen- 
tanza sindacale, ridu- 
cendo i costi del centro 
sportivo (studiando una 
diversa forma di gestio- 
ne), razionalizzando l'u- 
so delle sedi e riorganiz- 
zando i servizi preveden- 
do anche un diverso uti- 
lizzo del personale tecni- 
co rispetto ai compiti e 
alle responsabilità attua- 
li 

«Si è trattato di un pri- 
mo incontro — ha com- 
mentato Luciano Kako- 
vic, della Gisl — Ora si 
tratta di approfondire le 
tematiche tenendo pre- 
sente che i problemi del- 
la Culp non possono es- 
sere slegati dalle difficol- 
tà nelle quali si dibatte il 
porto di Trieste. Servono 
quindi risposte di ampio 
respiro e non solo di set- 
tore». 
«Bisogna intervenire se- 
riamente — ha prosegui- 
to Riccardo Devescovi, 
della Cgil — in una fase 
che vede il porto com- 
missariato e ‘una sempre 
più agguerrita concor- 
renza dei porti adriatici e 
mediterranei italiani e 
stranieri». 

Raffaele Cadamuro 


Lucchini ricapitalizzerà 
con l’impegno dell’Ilva 


MILANO — Vanno al lo- 
ro posto i primi tasselli 
delliancono siderurgico 
Ilva-Lucchini. Il prossi- 
mo 20 gennaio infatti la 
Lucchini Siderurgica ha 
in programma un'assem- 
blea (il 22 in seconda 
convocazione) per au- 
mentare il capitale dagli 
attuali 78 a 130 miliardi. 
Si tratta di 52 miliardi di 
lire nominali, pari al 40 

er cento del capitale, 
che con il sovrapprezzo 
previsto dall'operazione 
salgono a 325 miliardi. A 
sottoscrivere l'aumento, 
così come contemplato 
dagli accordi dello scorso 
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settembre, sarà proprio 
l'Ilva, che farà fronte al- 
l'impegno grazie alla 
cessione al gruppo bre- 
sciano della totalità delle 
Acciaierie e ferriere di 
Piombino, valutate in- 
torno ai 360 miliardi di 
lire. Per la caposettore 
dell'Iri questa frazione 
del complesso accordo 
con il gruppo Lucchini 
comporta così un saldo 
attivo di circa 35 miliar- 
di. L'intesa prevedeva 
peraltro anche la cessio- 
ne alla Lucchini del com- 
plesso di Condove (che 
come:Piombino:opera nei 
laminati lunghi) mentre 


la Lutrix, finanziaria del 
gruppo Lucchini, avreb- 
be già acquistato e paga- 
to il 33 per cento circa 
della Magona d'Italia 
(salendo così all'84 per 
cento circa del capitale, 
con l'Ilva scesa intorno 
all'8 per cento). Un pac- 
chetto che secondo fonti 
vicine al gruppo brescia- 
no sarebbe valutabile 
una sessantina di miliar- 
di. Infine l'Ilva dovrebbe 
entrare in possesso an- 
che della Sicma di Lona- 
to (Brescia), azienda Luc- 
chini che. produce tubi 
perteleriscaldamento. 


Fondo per l'occupazione, 
aiuti a Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Il vicepresi- 
dente della Giunta regio- 
nale Ferruccio Saro ha 
espresso ieri la sua soddi- 
sfazione, per l'inserimen- 
to di alcune norme sosti- 
tutive al provvedimento 
cosiddetto per le aree di 
confine, specifiche per il 
Friuli-Venezia Giulia, nel 
testo della bozza di decre- 
to legge «Fondo per l'in- 
cremento e il sostengo del- 
l'occupazione» da poco ap- 
provato dal consiglio dei 
ministri e di imminente 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. 

In particolare secondo il 
decreto legge, che all'arti- 
colo 7 sostituisce gli arti- 


coli 7 ed 8 della legge sulle 
Aree di confine ia n. 19 
del 9 gennaio 1991), viene 
definito che «per la realiz- 
zazione del piano regiona- 
le di sviluppo è attribuito 
al Friuli-Venezia Giulia, ai 
sensi dell'articolo 50 dello 
Statuto d'autonomia (ri- 
Sorse speciali dallo stato 
alla nosta Tegione per sc0- 
pi determinati e per l'ese- 
cuzione di programmi or- 
ganici di sviluppo, ndr), un 
contributo di 220 miliardi 
di lire per il periodo 1991- 
1997» e che «le somme di 
lire 5 miliardi nel 1991 e di 
8 miliardi nel 1992, confe- 
rite alla gestione separata 


del fondo di rotazione er 
iniziative economiche nel- 
le province di Trieste e Go- 
rizia, devono essere attri- 
buite alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia». 

«Dovremo peraltro preve- 
dere nell'immediato — 
sottolinea lo stesso Saro — 
alla predisposizione di un 
secondo, riveduto, proget- 
to-montagna, per un più 
puntuale sostegno all'oc- 
cupazione e agli investi- 
menti, e nel contempo 
mettere a punto nuovi 
strumenti incentivanti al- 
le ristrutturazioni in atto 
nella zona giuliana.e nella 
bassa». 


Sbloccati 450 miliardi 
per cantieri e armatori 


ROMA — Il ministro dei 
Trasporti e della Marina 
mercantile, Giancarlo Te- 
sini, ha firmato i provve- 
dimenti a favore di cantie- 
ri navali ed armatori, in 
seguito allo «sblocco» dei 
fondi destinati al settore 
per il 1992. Con questi 
provvedimenti vengono 
autorizzati contributi per 
un totale di circa 450 mi- 
liardi. In seguito all'ap- 
provazione della legge fi- 
nanziaria per il 1993, in- 
forma una nota, è stato già 
predisposto e sarà esami- 
nato in uno dei prossimi 
consiglio dei ministri, il 
disegno di legge di attua- 


zione della settima diretti- 
va Cee che attiverà inve- 
stimenti per circa mille 
miliardi. «In un 1993 che 
si apre con tante preoccu- 
pazioni per l'intera econo- 
mia italiana — ha rilevato 
il ministro Tesini — questi 
ultimî sviluppi costitui- 
scono un segnale positivo 
e sono perciò destinati ad 
infondere fiducia sulle 
possibilità di rilancio del- 
l'industria cantieristica e 
delle imprese armatoria- 
li». Per chiedere al‘gover- 
no l'approvazione del de- 
creto legge che tutela i la- 
voratori in esubero per 
l'entrata. in vigore del 


mercato unico, Confetra, 
Fedespedi, Assodocks e le 
organizzazioni sindacali 
del trasporto hanno pro- 
clamato agitazioni a parti- 
re da martedì. E' quanto 
riferisce una nota, preci- 
sando che l'attuazione 
delle fermate riguarderà le 
attività internazionali e 
che il piano diverrà opera- 
tivo solo in caso di assenza 
di intervento da parte del 
governo. Cgil-Cisl e uil 
hanno comunicato di ave- 
re proclamato per martedì 
uno sciopero generale na- 
zionale dei dipendenti del- 
le case di spedizione e dei 
magazzini generali. 


retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizione per 
l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e Cinture di sicurezza regolabili. 
Versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1:21, \1-di 1.6i, Lsbie STD, tune 


Ratti DE n 
atalizzate — Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 


BC UNA 


Corsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie; vetri azzurrati, 


specchietti 


E oggi — conlle 


FINANZIAMENTO 


% | ESEMPIO 


PREZZO IVA INCLUSA 
QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE x 30 


CORSA SWING+ 3 P. 1.2i cat. 
13.020.000 
5.020.000 
8.000.000 
267.000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE* 
DI SUPERVALUTAZIONE 


PIRRO: POSTA E: SCUSA DIE TTESCEOSN 


GEE Sett ON" AFRO PERE 


fee Esempio ai fini del TAEG (are. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 8.000.000 - Durata del finanziamento: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione pratica: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%.*L'offerta non cumulabile con altre iniziative promo- 
ni È :L.8 


zionali in corso è valitla fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMA 


C Italia S.p.A. **1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 


Ì Il Piccolo 


8.20 20.000 LEGHE SOTTO I MARI. Film. 6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
10.30 VEDRAI. Rubrica settimanale. 7.10 MATTINA DUE. 
11.00 ALLEGRI GEMELLI. Film. 8.00 TG2 FLASH, 
11.50 SPECIALEIL MERCATO DEL SABATO. 9.00 TG2 FLASH, 
| 12.20 CHECK UP, 10.00 TG2 FLASH, 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 10.05 TE LA SENTI STASERA? Film. 
12.35 CHECK UP. 12.05 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 
| 13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 14.00 SUPERSOAP. 
DI... 14.10 QUANDO SI AMA. 
14.00 PRISMA. 14,35 SANTA BARBARA. 
14.30 TG UNO AUTO. 15.20 VEDRAI. Rubrica. 
| 14.45 SABATO SPORT. 15.50 TG 233 SPECIALE. 
15.15 MOTOCICLISMO: SPEEDWAY. 16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.50 DISNEY CLUB. 16.15 TGS PARQUET. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 18.45 HUNTER. Telefilm. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
I 18.15 PAROLA E VITA-IL VANGELO DELLA 19.45 TG2- TELEGIORNALE. 


DOMENICA. ‘ 20.15 TG2-LOSPORT. 

18.30 DA ASSISI: INCONTRO DI PREGHIE- 20.30 IN PRINCIPIO ERA IL TRIO. Con Mas- 
RA CON GIOVANNI PAOLO II. simo Lopez, Anna Marchesini, Tullio 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. Solenghi. 

19,50 CHE TEMPO FA. 22.50 DIETRO LE MAGLIE DELLA RAGNA- 

20.00 TELEGIORNALE UNO. TELA. 

20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT, 23.15 TG2-NOTTE. 

20.40 FELIPE HA GLI OCCHI AZZURRI 2. - METEO2. 

22.10 COME NASCE UN CAPOLAVORO: LA 23.80 SENZA SCRUPOLI. Presenta Enza 
BELLA E LA BESTIA. Sampò. 


22.45 TELEGIORNALE UNO 
23.00 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 3 
24,00 TELEGIORNALE UNO, 3:10 CORRI, ANGEL, CORRI. Film. 


- CHE TEMPO FA. 4,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. film 


1.00 GLI ORDINI SONO ORDINI. Film. 
2.35 TG 2 DRIBBLING. 


di Torino. 


10.45 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO 


FEMMINILE. 


11.45 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO MA- 


SCHILE. 


13.00 20 ANNI PRIMA. : 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,20 TG 3- POMERIGGIO. 


14.50 AMBIENTE ITALIA. 

15.15 SOLO PER SPORT. 

18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 
- METEO3. 

19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


19.45 VIDEOBOX. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


20.30 DOSSIER VIPER. Sceneggiato. 
22,30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 HAREM. Un programma di Caterine 


Spaak. 
23.45 MAGAZINE 3. 


0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


- METEO3. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.35 OBLOMOV, Film. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6,08, 6.56, 7.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
1ATL7)9215237 


8.45: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Week-end; 10.15: Black out; 
11: Mina presenta: Incontri musi- 
cali del mio tipo; 11.45: Cinetea- 
tro; 12.53: Tra poco Stereorai; 
13.20: Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Sempre... di sabato; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera (e do- 
mani) dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: «Habitat. l'uomo e l'am- 
biente»; 15.54: Radiounoclip; 16: 
Week-end; 17.04: Il sonno della 
ragione; 17.30: Autoradio; 18: Un 
salto nello spot; 18.15: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso mu- 
sica 2; 22.22: Teatrino: alle origi- 
ni della fiaba; 23.09: In diretta da 
Radiouno, la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


5.30 VIDEOCOMIC. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
924011: 27/0019:26;15:270616:27, 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

io anch'io la virtù magica; 
Settimanalia; 10.25: Fine 
settimana di Radiodue; 11: Le au- 
dizioni; 11.03: Mille e una canzo- 
ne; 12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 12.50: Mille e una canzone; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Una lettera da Praga; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Le audizioni; 15.53; 
Mille e una canzone; 16.36: 
Estrazione del Lotto; 16.56: Mille 
e una canzone; 17.15: Invito a 
teatro; 19.55: Radiodue sera jazz; 
21: Goncerto sinfonico; 22.41: Le 
audizioni; 22.44: Confidenziale; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
9: Radiotre suite; 12: Radiotre 
suite (2.a parte); 14.05: La parola 
e la maschera; 15.20: La grand 


1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, 


ecurie et la chambre; 16: I docu- 
mentari di Radiotre; 16.45: Con- 
certi jazz; 18.12: Il senso e il suo- 
no; 19.15: Scatola sonora; 20: Ra- 
diotre suite; 23.35: Pagine da... in 
famiglia; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.08; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Culture e religioni; 12.30: Giorna- 
le radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. ‘ 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.50: Pa- 
gine musicali: musica leggera slo- 


vena; 9.30: Pagine musicali: New 
Age - World Sounds; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto al teatro Miela di 
Trieste; 11.30: Libro aperto. Ra- 
bindranath Tagore: Le pietre af- 
famate; 11.45: Pagine musicali. 
Cantautori e canzonettisti; 12: 
Realtà locali: trasmissione per la 
Val Resia. 12.45: Realtà locali: 
trasmissione per la Valcanale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Realtà lo- 
cali: Le campane del Natisone; 
15: Dietro il riflettore; 15/30: Pa: 
gine musicali: musica per tutte le 
età. 16: La donna nel Medioevo; 
16.20: Pagine musicali: musica 
per tutte età; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Edvard Kocbek e il 
suo tempo; 18.30: Pagine musica- 
li, spiritual; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 

[—r——r_ Ei 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7:25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25; 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo»; Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10; Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19; Musica 24 ore su 24, 


(O\EMG 


7.00 EURONEWS. . 

9.00 TMC SCI PIANETA NEVE. 

9.45 BUN BUN. Cartoni. 

10.15 CHOPPER ONE. Telefilm. 

10.55 SCI: DISCESA FEMMINI- 
LE. 

11.50 SCI: DISCESA MASCHILE. 

13.00 SPORT SHOW. 

14.00 BASKET. 

17.20 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 

18.20 STRIKE, LA PESCAIN TV. 

18.55 GAMESMASTER. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMG NEWS. 


. 20.00 MAGUY, Telefilm. 


20.30 L'ORGANIZZAZIONE RIN- 
GRAZIA: FIRMATO IL 
SANTO.. Film.. 

22.20 IL FURTO E' L'ANIMA 


DEL COMMERCIO, Film. 
0.20 L'UOMO DAGLI OCCHI A 
RAGGIX. 
1.55 CNN. 


Miou-Miou (Italia 1, 1.10). 


TELEPADOVA TELEQUATTRO TELEFRIULI . 
I — — te 
11.15 ANDIAMO AL CINE- 11.40 Telefilm: _L'ISPET- 10.45 Rubrica: AUSTRIA 
MA. © Da TORE BLUEY. IMPERIALE: SULLE 
.00 PRIMA PAGINA. A ORME DEGLI AS- 
11.30 I cura della redazione BURGO. 
e giornalistica. 11.30 Telefilm: IL SALOT- 
a 13.30 FATTI E COMMEN- TO DI FRANCA. 
12.00 MUSICA E SPETTA- TTI. 1.a edizione. 11.55 TG FLASH. 
COLO. 13,50 FAURE A. 12.00 Documentario: LA 
ura della redazione MACCHINA MERA- 
13:00 SPEGIATE SPETTA- giornalistica. 2.a VIGLIOSA. 
ù parte. 13.00 Rubrica: GHIACCIO 
COLO. 14.00 FILO ; 
È 1 LO DIRETTO (re- ENEVE. 
13.10 I CAMPBELLS. Tele- Dlica). eno 
Lo 13.30 Rubrica: —SUPER 
film. 15.20 Film: «SFIDA IN- PASS. 
; FERNALE», L 
13.40 USA TODAY. 5 13,55 TG FLASH. 
14.00 ASPETTANDO IL 16.50 ANDIAMO AL CINE- 14.00 Telefilm: ‘ BARNEY 
DOMANI. Telero- FR RIETI, MILLER. 
manzo. RO an 
14.30 IL TEMPO DELLA TORE BLUEY (repli- IQIoro 
NOSTRA VITA. Tele- ca). Rep 16.45 Rubrica: UNA PIAN- 
romanzo. 18.05 GIRONE A (replica). 16.55 OSIO. 
15,20 WEEKEND. 49:00 DIE 17.00 Documentario: EX 


17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.15 SETTE IN ALLE- 19.30 
GRIA. Cartoni. 

17.30 WINSPECTOR. Car- 20.00 
toni. 20,10 

18.15 G.I. JOE. Cartoni. : 

18.30 IL RITORNO DEI 2230 
CAVALIERI DELLO Ù 
ZODIACO, Cartoni. 23.00 


18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 23.30 
19.00 i CAMPBELL. Tele- 


i 0.10 
19.30 L'UOMO DI ATLAN- 
TIDE. Telefilm 


20.30 UCCIDI O MUORI. 
Film. 

22.15 L'ISOLA DEL PEC- 
CATO. Film. 


24.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
0.15 PARADISE 
Telefilm. 


1.15 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


‘1.25 DIAMONDS. 
Ma, 
2.25 WEEKEND. 


CLUB. 


Tele- 


SÉ 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA News 

8.35 CASA KEATON, Telefilm 

9.05 RAGAZZA DI BOEMIA. 

Film 

10.30 NONNO FELICE. Telefilm 
11.30 ANTEPRIMA. Rubrica 
11.30 ORE 12 

13.00 TG 5. News 

13.25 LINGO. Gioco 

13.45 L'ARCA DI NOE’. Docu- 
; mentario 

14.30 FORUM. Rubrica 

15.00 AMICI. Rubrica 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20,40 SUPERPAPERISSIMA. 
Conduce Marisa Laurito 

22,45 CASA DOLCE CASA. Show 

23.15 DRACULA. Film 

23.55 TG5. News 

00.10 BAR BITURICO. Teatro in 
tv 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 


di ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
GARTONI ANIMATI 

9.15 BABY SITTER. Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm: 

10.15 GENITORI IN BLUE 
JEANS, Telefilm 

10.45 CHIPS, Telefilm 

11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
im n 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

16.00 UNOMANIA. Magazine 

16.05 TOP VENTI. Musicale 

16.50 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 

17.25 UNOMANIA STUDIO 

17.30 MITICO NATALE 

17.55 LA STELLA DI LATTA. 
Film 

19.30 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE.Show 

20.30 CHINATOWN CONNEC- 
TION. Film 

22.30 CALIFORNDE CASANOVA. 
Fil 

00.30 STUDIO APERTO 


3 RETEQUATTRO 


6.00 TELESVEGLIA - IL DOLCE 
RISVEGLIO 
6.30 TG4 s 
6.40 TELESVEGLIA 
- ALL'INTERNO TG4 
FLASH H.7.20-8,20- 9.30 
8.45 MARILENA. Telenovela 
9.45 TELESVEGLIA. Fine 
10.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.25 TG4 FLASH 
11.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
11.45 CELESTE. Telenovela 
12.45 IL MEGLIO DI “A CASA NO- 
STRÀ Ù 
13.30 TG 4. News 
13.50 IL MEGLIO DI “A CASA NO- 
STRÀ 
14,00 BUON POMERIGGIO 
= SENTIERI. Teleromanz0o 
15.00 NATURALMENTE BELLA 
16.00 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 
16.50 FEBBRE D'AMORE 
17.20 BUON POMERIGGIO - FI- 
NE 
17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione 
17.40 LUI LEI L'ALTRO. Show 
18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Ha fatto bene Raidue a 
riproporre il bel film tv 
del. 1991 «Una' prova 
d'innocenza» di Tonino 
Valeri, in due puntate 
martedì e giovedì. In 
mezzo a molte buone in- 
terpretazioni (Claudio 
Gora, Corinne Dacla, 
Luigi Pistilli, Ivano Ma- 
ai Gianni Garko), il 

im offre un'ottima pro- 
va di Enrico Montesano 
in un ruolo drammatico: 
serio e misurato, Monte- 
sano dà una versione 
convincente del suo don 
Alessio, un sacerdote che 
riceve la confessione di 
un moribondo dopo un 
incidente ‘d'auto. L'uo- 
mo si accusa di aver 
commesso un delitto per 
cui un innocente è stato 
condannato. Deciso a ri- 
stabilire la verità, ma le- 
gato oltretutto dal segre- 
to della confessione, il 
sacerdote si trova contro 
una potentissima con- 
grega di affaristi e politi- 
canti (c'è sotto un traffi- 
co d'armi col Terzo Mon- 
do), che sembra in grado 
di: sfidare qualsiasi ini- 
ziativa di giustizia. «Noi 
siamo tutto», si’ vanta 
con Corinne Dacla il ma- 
lavitoso romano che fa 


RAIDUE 


Sabato 9 gennaio 199) 


E qui confesso: 
l'ho ucciso io 


‘parte del gruppo: più an- 
cora che quando fu tra- 
smesso due anni fa, que- 
sto film tv appare a rive- 
derlo oggi una discreta 
descrizione della Prima 
Repubblica alla vigilia 
della sua caduta, con la 
sua atmosfera mefitica 
di corruzione generaliz- 
zata e di apparente on- 
nipotenza ‘dglle forze del 
male, sicché l'innocente 
don Alessio si muove in 
una specie di incubo kaf- 
kiano in cui tutte le porte 
‘per agire sono sbarrate. 
Questa trama, più 
«noir» che giallo-polizie- 
sca, è attraversata in fili- 
grana dal racconto della 
crisi del giovane prete. Il 
personaggio ricopre un 
ruolo. di responsabilità 
presso la curia che lo 
porta a trattare affari 
importanti e a frequen- 
tare quella stessa gente 
di potere con cui dovrà 
confrontarsi. Trascinato 
nella sua ricerca, il sa- 
cerdote si trova a esplo- 
rare dal vivo le condizio- 
ni dell'ingiustizia e del- 
l'emarginazione, e ne 
esce cambiato (qualche 
verbosità che talvolta 
spunta può rientrare nel 
personaggio), fino al 
gran gesto sacrificale — 
che il film riesce a non 
far apparire esagerato o 


eccessivo — di accollarsi 
l'omicidio quando que- 
sto gli sembra l'unico 
mezzo per far liberare 
l'innocente. Il pezzo for- 
te della prima puntata è 
l'esperienza di Montesa- 
no, che per scoprire 
qualcosa inizia a bazzi- 
care sotto mentite spo- 
ghe il sottomondo di bar- 
ioni, prostitute, travesti- 
ti e spacciatori che bruli- 
ca attorno alla stazione. 
Queste sequenze risulta- 
no vive e realistiche (bel- 
le le luci fredde e credibi- 
li della foto: paria di To- 
nino vara) En Orga- 
nizzate . senza troppe 
lungaggini e sfilaccia- 
menti. E‘ una vera sco- 
perta del male del mon- 
do da parte. del prete, 
ben resa dagli occhi 
espressivi di Montesano; 
sarebbe interessante sa- 
pere se c'è un riferimen- 
to voluto nel nome del 
Tughi club («L'Abime», 
l'abisso) in cui don Ales- 
sio continua la sua ricer- 
ca, ma certo la sua è una 
discesa agli inferi. 

Si potrebbe ritenere 
una coincidenza eccessi- 
va il fatto che i colpevoli 
siano proprio i suoi ami- 
ci, l'industriale Cremo- 
nesi e la sua cerchia, che 
il prete frequentava pri- 
ma della sua avventura 


(del resto, siamo nell'© 
rea di una Provvideni 
vagamente manzonili 
na...); e certamente 
coincidenze il film fa lat: 
90 uso. Ciò è compensa: 
dalla concretezza e viva 
cità della sceneggiaturiì 
(notevole la figura de 
pensionato vendicativo] 
con quel bizzarro rap 
porto col suo cane). Tont. 
no Valerii delinea il racl 
conto con abilità, coì 
crudezza (è caratteristi 
co di questo regista uti 
certo insieme di logica 
spietatezza) e con und 
lodevole secchezza nar 
rativa. Nella second 
puntata, belli i movi 
menti di macchina q 
volgenti che aprono» 
confronto notturno fri 
don Alessio e Cremonesij 
centrata la scena in cui 
il bulletto romano si veri 
dica su Corinne pento 


dell'essere stato respinti 
în passato; buono il par 
ticolare della messa in) 
carcere, anche questo 
tratteggiato velocemente 
senza sbavature. Anche 
il bel montaggio netto @ 
pulito di Mario Morti 
(ricordiamo la sequenz 
alternata dell'omicidii 
mentre Montesano di 
scute col losco avvocati 
alla festa) serve bene & 


film | 


[NOVITA’ si 
Povero mondo bambino 


ROMA — E' un commissa- 
rio apparentemente 
sprovveduto l'atipico tu- 
tore della legge che Silvio 
Orlando interpreta nel 
«Felipe ha gli occhi azzurri 
2), ni seguito del film-tv 
che nel ‘91 ha stregato die- 
ci milioni di telespettatori. 
Divisa in tre puntate, la 
‘nuova serie andrà in onda 
stasera, domani e lunedì 
su Raiuno alle 20.40. So- 
stituito Claudio Amendola 
nel ruolo del commissario, 
l'attore lanciato dal film 
«Palombella rossa» sarà 
impegnato a sgominare 
uno sporco traffico inter- 
nazionale di emigrazione 
clandestina. E in un mo- 
mento storico in cui i bam- 
bini sono sempre più «tra- 
diti», vittime di sconcer- 
tanti episodi, «Felice ha gli 
occhi azzurri 2), vuol es- 
ser proprio «un piccolissi- 
mo risarcimento all'infan- 
zia perduta». 

«Benché un po' imbra- 
nato — dice Silvio Orlando 


— il mio personaggio è si- 
curamente un tipo lucido 
intellettualmente. E' una 
sorta di banca dati natura- 
le che lavora più col cer- 
vello che col fisico. Tra le 
sue abitudini, infatti, c'è 
quella di rifiutare d'impu- 
gnare una pistola. Non 
ama le armi». 

Prodotte da Raiuno-Red 
Film Group e Beta Film, le 
tre puntate sono state gi- 
rate a Napoli, sul delta del 
Po, in Austria, a Capri, Ve- 
rona.e Roma. Protagonista 
della storia è ancora Vic- 
tor Vincente, il piccolo fi- 
lippino di 10 anni che at- 
tualmente sta recitando in 
teatro «Chiamami Nanay» 
con Antonella Steni e Iva- 
no Staccioli. La vicenda, 
con un finale spettacolare 
che lascerà tutti di stucco, 
riprende da quando Felipe 
torna in Italia dopo aver 
fatto inutilmente un viag: 

io in America per ritrova- 
Te sua sorella, Affidato & 


ITALIA 1 


Notte con Gerard 


unistituto, un giorno deci- 
de di scappare insieme a 
dei suoi vecchi amici, an- 
che loro extracomunitari. 
Ma per ilgruppetto è in ar- 
rivo una triste esperienza. 
Appena fuori, vengono 
bloccati da dei loschi indi- 
vidui dediti al traffico dei 
minori. 

A questo punto entra in 
azione il commissario Mi- 
chele Abbate che si mette- 
rà sulle tracce della sporca 
organizzazione sviluppata 
intutta Europa), (Lavora- 
Te coni bambini — ha ag- 
giunto Silvio Orlando — e 
stata un'impresa Serissi- 
ma. Ho capito che non bi- 
sogna scinMottarli, ma an- 
zi occorre rispettarli mol- 


to». 

Sceneggiato da Sandro 
petraglia, «Felipe ha gli 
occhi azzurri 2), è stato di- 
retto da Felice Farina, al 
suo debutto nella «fiction» 
televisiva, 

Umberto Piancatelli 


.Raiuno: da oggi, in tre parti, «Felipe ha gli occhi azzurri 2» 


sona 


Victor Vicente 
interpreta il piccolo 
Felipe. 


02.15 TG 5 EDICOLA 00.42 RASSEGNA STAMPA lenovela 

02.30 ARCA DI NOE 00.50 STUDIO SPORT 18.55 TG4. News 

03.00 TG 5 EDICOLA 01.00 METEO - PREVISIONI 19.35 LA CENA E' SERVITA. 
03.30 CIAK DEL TEMPO 5 Gioco 

04.00 REPORTAGE 01.10 LUI PORTAVAITACCHIA 20.30 LA BIBBIA. Film. 

04.30 CIAK SPILLO, Film 23,15 TG4, News a 
05.00 ‘TG 5 EDICOLA 03,10 TRE SIMPATICHE CANA- 00.00 VARIETA' VARIETA' 
05.30 ARCA DI NOE GLIE. Film 03.30 OROSCOPO DI DOMANI 
06.00 TE5 EDICOLA 05.00 BABY SITTER. Telefilm 03.35 KOJAK. Telefilm 


SPORT. A cura della 
redazione sportiva, 
FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 


17.30 


PLORER. 
Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 


TAM. .. , 18.30 Rubrica: ITALIA A 5 
na Sr STELLE: 

) ZIONE 19.00 TELEFRIULI SERA. 
STORTA DEL ROCK 19.30 SPECIALE TG: FAT- 
ANTEPRIMA SPORT TI E PERSONAGGI. 
(replica). ; 20.15 Rubrica: GLI ARTI- 
Fatti e commenti (re- GIANI OGGI IN 


plica). 

PRIMA PAGINA (re- 
plica). 

LA STORIA. DEL 
ROCK: «MADONNA» 
(replica). 


suna 


20.30 
21.45 


22.30 


g 


Amanda Sandrelli (Italia 1, 16.05). 


FRIULI. 

Opera lirica: AIDA. 
Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 
TOEFRIULINOIA 


TELEMARE 


[r——_—_— n nzecMIEI 


8.55 TG. 

9.30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA, Telero- 
manzo. 

10.45 TG. 


11.15 DOCUMENTARIO, 
12.15 TG. 
12.45 FILM. 


14,00 SKY REPORTER, 

15.00 INT. VIDEO CLUB. 

16.00 Film. 

17.40 SPECIALE REGIO- 
NE. 


18.00 CARTONI ANIMATI. 

18.20 MARE SETTE. Setti- 
manale d'informa- 
zione. 

19.15 TG. 

19.45 PARLIAMONE . IN- 
CONTRO CON... 


20,00 INT. VIDEO CLUB. 

20.30 DA STARANZANO: 
DAL TEATRO S. PIO 
X 1.a EDIZIONE DEL 
PREMIO «BOBOLAR 
D'ORO». 

21.15 TG. 


21.25 DA STARANZANO: 
DAL TEATRO S. PIO 
X, PREMIO, «BOBO- 
LAR D'ORO». (2.a 


parte). 

22.00 MARE SETTE. Setti- 
manale d'informa- 
zione, 

22,30 TG. 

23.00 DOCUMENTARIO. 

TELE+3 

n 


1.00-3.00-5.00-7.00- 
9.00-11.00-13.00- 
15,00-17.00-19.00- 
21.00-23.00 


L'EBREO ERRANTE. 
Film .con_ Vittorio 
Gassman, Valentina 


Cortese. Regia’ di 
Goffredo Alessandri 
nl. 


TELECAPODISTRIA 
—<s 


13.00 HARRY O, Telefilm. 

13.50 IL MIO AMICO KEL- 
LY. Film commedia. 
Usa 1956. 

15.15 DRAGNET. Telefilm, 

15.40 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma per 1 
ragazzi. 

17.00 DAL DUOMO DI CA- 
PODISTRIA:  CON- 
CERTO DEL CORO 
MISTO «OBALA». 

18.00 MAPPAMONDO. . _— 
Eventi e immagini 
del pianeta terra. 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.25 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


giosa, 

19.35 HARRY O, Telefilm. 

20.30 KID BLUE. Film we- 
stern, Usa 1973. 

22.05 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.15 L'ANGELO DEL FIU- 
ME. Film drammati- 
co, Usa-Messico 
1985. 

23.45 DRAGNET. Telefilm. 

0.10 L'OROSCOPO. A cura 
di Regulus. 


TELEANTENNA 


III 


18.45, MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 
fessor Sabino Scardi. 

19.00 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
don Mario Del Ben. 

19.15 RTA NEWS. RTA 
SPORT. 

19.50 STRATEGIA. A cura 
di Roberto Spazzali. 

20.30 Telecronaca — palla- 
mano serie Al ma- 
schile: PRINCIPE 
TRIESTE-C.L.F. RU 
BIERA. 

22.30 RTA NEWS. RTA 


S j ; 

23,00 STRATEGIA  (repli- 
ca). 

23.25 Film: LUCREZIA. 


ROMA — All'attore che è stato definito dai «Cahiers 
du Cinema» come il nuovo Jean Gabin, Italia 1 dedica 
«Una notte con... Gerard Depardieu», Il Onda a parti- 
re dall'1.10. Nel corso della maratona due tra le più 
originali pellicole della sua parabola &tistica, Si co- 
mincia con «Lui portava i tacchi a spillo», divertis- 
sement di Bertrand Blier incentrato su un curioso 
triangolo amoroso: lui (GET €pardieu) ama lei 
(Miou-Miou); ma l'altro (Michel Blanc) ama lui... Itre 
vivranno sotto lo stesso tett9, Ma quando capiranno 
le differenze si dedicheraDNO tutti alla professione 
più antica del mondo... - s 

In «Tre simpatiche carogne» (alle ore 2.50) l'in- 
terprete di «Novecento» 1 Bertolucci veste i panni di 
un ladro gentiluomo CRATISO, a conquistarsi la com- 
plicità di un poliziotto (Michel piccoli) nel corso della 
seconda guerra, 


Reti private 
«The Chinatown Connection» 


Eccoifilm da proPOITE perla serata sulle reti private: 
«The Chinatown Connection» (1990) di Jean-Paul 
Quellette (Italia 1, ore 20,30) in «prima tv». Il cinese 
Bruce Ly e l'americano Lee Majors sono due poliziotti 
del quartiere Cinese di Los Angeles. Insieme sventano 
un traffico dl droga, 

«La bibbia» (1966) di John Huston (Retequattro, 
ore 20.30). Il kolossal più inatteso e divertente del 
patriarca | el Cinema americano che si ritaglia anche 
il ruolo di Noè tra star come Ava Gardner, Richard 
Harris e Peter O"Toole. . 

«Galifornia Casanova» (1990) di N. Christian (Ita- 
lia Da oe 22.30). Amori e malavita per Tyrone Power 
Junior. 


Reti Rai da 


Due film con Depardieu a partire dall’1.10 


in forma di metafora negli anni della contestazione. 
Con Monica Vitti in versione brillante, Claudine Au- 
ger, Orazio Orlando e Luigi Diberti. 


Italia 1, ore 16.05 
Le stelle di «Top Venti» 
«Top Venti», la trasmissione sull'attualità musicale | 
in onda su Italia 1, presenta tre ospiti di prestigio: 
Gino Paoli, Peter Gabriell e Tasmin Archer, Nel corso 
dell'intervista realizzata da Maurizio Catalani, Paoli 
resenta il suo ultimo Ip «Senza contorno solo... per 
un'ora», che contiene anche il brano «La bella e la 
bestia», canzone della versione italiana dell'omoni- 
mo film di Walt Disney, eseguita con la figlia Amanda 
Sandrelli, alsuo debutto come cantante. È 
«Senza contorno solo... per un'ora» è un'antologia 
lunga 33 anni, con i brani più rappresentativi della 
carriera di Paoli. Unico brano inedito dell'Ip è «Senza 
contorno» che, oltre a chiudere idealmente il percor- 
so storico - dice Paoli - siscaglia contro un certo modo 
di fare informazione oggi: urlata, polemica, scandali- 
stica. S 
Raiuno, ore 23. 
Pavarotti a «Speciale Uno» 


Luciano Pavarotti sarà il protagonista della puntata 
di «Speciale Uno», il programma a cura di Fabrizio. 
Del Noce in onda su Raiuno. Nel corso dell'intervista; 
Pavarotti parlerà dei successi della sua carriera artt 
stica, ma soprattutto della sua vita privata: il rapp?” 
to conla moglie e i figli, la sua passione perla pitéUT@, | 
lo sport e ì cavalli. In collegamento da Tokyo, dove 51 | 
trova per un concerto, Pavarotti commenterà infine 
la sua discussa interpretazione del «Don Carlos). 


Raiuno: ore 12.35 | 


«Oblomov» di Mikhalkov 


Ai giornata di oggi, le reti Rai trasmettono poco 
a ; 
«Oblomov» (1979) di Nikita Mikhalkov (Raiuno, 
ore 0.30). Da uno dei romanzi più celebri della lette- 
Tatura russa di metà Ottocento, nato dalla penna di 
Ivan Goncarov, un ritratto umano impiet050 e talvol- 
ta esilarante che è anche lo specchio di una società. 
Oblomov, ormai eretto a simbolo dell'abulia e dell'a- 
tarassia esistenziale del secolo, ha St lo Schermo il 
volto sensibile di Oleg Tabakov, Il regista di «Schiava 
d'amore» confeziona un ritratto d'ambiente di grande 
finezza e firma uno dei risultati migliori della sua 
carriera. È À 
«Dossier Viper» (1989) di Peter Maris (Raitre, ore 
20.30). Avventure di guerra a tutto gas per Jones Tol- 
kan, coinvolto in una serie di manovre:militari che 
celano un complotto planetario. Volti nuovi da Holly- 
wood, senza novità di spicco. «Gli ordini sono ordi- 
ni» (1972) di Franco Giraldi (Radue, ore 1). Commedia 


«Check-up» sulla tubercolosi 


Si parlerà di tubercolosi nella puntata di «Check-up», 
il programma di medicina di Biagio Agnes in onda su 
Raiuno. Sulla prevenzione e la cura di questa malat- 
‘tia tornata a manifestarsi anche in Europa e in Ame- 
rica, interverranno Dario Olivieri, direttore dell'Isti- 
tuto di clinica delle malattie dell'apparato respirato- 
rio dell'Università di Parma, Antonio Blasi dell'Uni- 
versità di Napoli e Fausto De Lalla, primario della 
divisione di malattie infettive dell'ospedale di Vicen- 
za. 


Raitre, ore 22:45 
Menzogne nell’«Harem» 


Si parlerà delle piccole menzogne a cui spesso si ri: 
corre nel rapporti familiari e sentimentali nella pun- 
tata di «Harem», il «talk-show» condotto da Catherine | 
Spaak su Raitre. Ospiti della trasmissione la giornali 
sta Rosanna Cancellieri, la conduttrice televisiva Li 
cia Colò, e l'attrice Elena Sofia Ricci, 
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Sabato 9 gennaio 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO 
Ritorna 
«“Anatol» 
con tutte 
le donne 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Ritorna «Ana- 
tol» fra le produzioni del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Ci ritor- 
na dopo che quasi ven- 
t'anni sono passati da 
Quando questo lavoro di 
Arthur Schnitzler venne 
allestito da Roberto 
Ulcciardini, per un gio- 
Vane Gabriele Lavia e 
una Manuela Kuster- 
mann già allora molto 
«scoperta». A riprendere 
in mano oggi la comme- 
dia, sintomatica e mali- 
ziosa, segno di un trapas- 
so epocale e di una geo- 
grafia altre volte elevata 
a mito, è il regista Nanni 
Garella che trova in Ro- 
berto Sturno l'interprete 
«malinconico e leggero» 
del girotondo erotico en- 
tro cui si distende il ri- 
tratto in sette quadri del 
protagonista. 

«Anatoly ha debuttato 
due sere fa a Udine (e vi 
resterà fino a lunedì): un 
debutto che attende la 
«messa a regime» di alcu- 
ne repliche per presen- 
tarsi i a Trieste (dal 13 
al 24 gennaio) e prose- 
guire la tournée: oltre al- 
le tappe del circuito re- 
gionale sono in program- 
ma per questi primi mesi 
anche Treviso, Brescia, 
Torino. 

Un'ingegnosa sceno- 
grafia «al plurale» di An- 
tonio Fiorentino, un in- 
terno pastello che si ac- 
cende via via dei colori di 
altri interni e di un ester- 
no natalizio e nevoso, 
Tappresenta il contenito- 
Te della commedia. Vi si 
muovono le figurine 
Viennesi che Schnitzler 
ha schizzato: carosello di 
donne pronte a dar for- 
Ma, per sottrazione, allo 
Spettro grazioso d'un li- 
bertino fin de siècle che 
ha nome Anatol. Ripri- 
stinando la struttura orl- 
ginale dell'opera (Guic- 
ciardini aveva moltipli- 
cato la Kustermann per 
tutte e sette le donne di 
Anatol), Garellaaffida a 
Un'interessante team 
femminile la scansione 
delle sette scene. Sono 
Francesca Gambia, Alvia 
Reale, Giulia Del Monte, 
Stefania Barca, Monica 
Bucciantini, Nicoletta 
Corradi e Sara Alzetta le 
protagoniste dei sette 
piccoli quadri sensuali, 
suggellati dal controcan- 
to del doppio maschile di 
Anatol, l’amico Max, cui 
da voce ed esprit monda- 
no Gianni De Lellis. 


Una scena del “ 


TEATRO / INTERVISTA 


Cosi comico, leggero 


TRIESTE — «Vuole che 
dica una banalità? Ma sì, 
gliela dico. Oggi, coi tem- 
pi che corrono, il pubbli- 
co non ne può più. E 
quando viene a teatro, ha 
tutto il diritto'di chiedere 
un po' di divertimento, 
un po' di sorrisi e di risa- 
te. Ecco l'ho detta. E ml 
creda, non è solo pe: 
lavoro in uno spettacolo 
divertente». Divertente, 
leggero, désengagé, come 
si diceva una volta. Lo 
spettacolo è «Il Vampiro» 
di scena ancora domani 
al Politeama Rossetti. E 
chi difende la difendibile 
leggerezza del comico è 
Giustino Durano, risibile 
barone di Wansfield nel- 
la finzione teatrale di un 
«Vampiro» così poco ter- 
ribile da chiudersi col 
lieto fine matrimoniale. 
Proprio come tante com- 
medie. È 

«Ora le voglio dire una 


verità. Chi va davvero 


controcorrente, oggi, sia- 
mo noi, così leggeri, così 
divertenti»). 

Ma lei, Durano, con- 
trocorrente ci andava 
quarant'anni fa, quando 
assieme a Dario Fo e a 
Franco Parenti metteva- 
te alla gente «Il dito nel- 
l'occhio». Non si chiama- 


va così lo spettacolo che 


inventaste nel 1953, 
dando avvio alla satira 
teatrale del dopoguerra? 
«Se è per questo eravamo 
anche ‘’Sani da legare”, 
lo spettacolo dell'anno 
dopo. Ma sì: allora quella 
nostra invenzione ci co- 
stò fatica, rivoluziona- 
vamo i canoni del teatro 
tradizionale, la novità 
del nostro modo di fare 
teatro non venne capita 
subito. Ma ci imitarono 
in tanti, Lo sa che ci imi- 
tarono anche Totò e la 
Magnani, e poi la Mon- 
daini, il Tognazzi di “Il 
Rosso eil Nero"...» 

Già perché era satira 
politica, la vostra. «Di 


più. Era uno spettacolo: 


rivoluzionario, anticon- 
venzionale, antimilitari- 
sta). 


«Mi piace lavorare soprattutto 


con giovani registi, perchè 


rischiano, magari divertendosi, 


come Navello nel’Vampiro’». 


Conn] 


E fu proprio questo 
che nella Trieste del '53, 
in quei fatidici giorni del 
'53, alimentò l'equivoco. 
«Sì, noi alla nostra ma- 
niera, in una scena osan- 
navamo i bersaglieri. 
Non le dico la sorpresa 
quando tutto il pubblico, 
in un solo gesto d'affetto, 
si alzò in piedi. Comun- 
que, non è solo un ricor- 
do di quarant'anni fa. 
Quel ‘’Dito nell'occhio” 
varrebbe la pena di ri- 
presentarlo. Stia attento: 
Fo, Parenti e io annun- 
ciavamo Tangentopoli 
già nel ‘53. Sotto il trafo- 
ro del Monte Bianco, al- 
lora in costruzione, face- 
vamo incontrare tre mi- 
nistri dal grande appeti- 
to... economico». 

Di voi tre, soltanto Fo 


ha continuato, e per mol- 
to tempo da solo, la stra- 
da del teatro politico. 
«Ma poi ha avuto final- 
mente successo, e sono 
molto contento per lui. 
Anche per me, natural- 
mente, che ‘da allora ho 
seguito binari molto di- 
versi. Non mi sono mai 
voluto legare a un gene- 
re. Ho fatto i classici, 
greci e latini, ho fatto 
Goldoni e Molière. Con 
Strehler abbiamo messo 
in scena ‘’Nel fondo” di 
Gorkij, con Ronconi un 
EDO, ma sono stato 
anche in com ia con 
Wanda CREATO 
retta, e perfino al circo». 

. Vada avanti: la televi- 
sione, la radio, anche il 
cinema... «Sì, ma solo se 
sì girava all’estero. Così 
ne approfittavo per fare 


“Giustino Durano, da quarant’anni attore controcorrente 


unpo' di turismo», 

Per tredici anni, poi, 
non si è sentito parlare di 
lei. «Non c'erano belle 
chance. Non mi offriva- 
no dei lavori di un certo 

sto. Così me ne sono 
stato zitto dal ‘74 all'87. 
Poi magicamante la ruo- 
ta ha ripreso a girare. Ho 
ricominciato con un 
‘’Racconto d'inverno” di 
Shakespeare, a Palermo, 

oi sono stato a Bolzano: 
il Goldoni dei "Due ge- 
melli veneziani”, "Il Si- 
gnor di Pourceaugnac”, 
"Il barbiere di Siviglia”, 
e via. Ne abbiamo fatte 
tante». Lavorando  so- 
prattutto con giovani re- 
gisti. «Mi piacciono per- 
ché affrontano i testi con 
idee sempre nuove, non 
riciclano gag già usate in 
vecchi spettacoli. Mi 
piacciono perché rischia- 
no. Rischiava con la 
morte Cherif, mettendo 
in scena "Una visita 
inopportuna", l’ultima 
commedia di Copi, quella 
sull'Aids. E rischia, ma- 
gari divertendosi, anche 
Beppe Navello in questo 
"Vampiro”. Mi creda, a 
teatro, anche la leggerez- 
zaè unrischio». 
Roberto Canziani 


TEATRO /LATISAN 


Micheli, un buon «pretesto» 


Diverte ancora, dopo 15 anni, la frizzante parodia di «Mi voleva Strehlem 


Servizio di 


vita. Fra l'angusto camerino del ca- 


Daniela Volpe 


LATISANA — «Strehler è stato solo 
un. pretesto. Avremmo potuto sco- 
modare qualche altro “mito viven- 
te”: Fellini, per esempio». Maurizio 
‘Micheli, 45 anni e un sorriso da eter- 
no «attor giovane» del teatro bril- 
lante italiano, continua a «coccola- 
re) questo suo fortunato «pretesto», 
con cui debuttò 15 anni fa.a Milano. 
Ospitata in prima regionale dal Tea- 
tro Odeon di Latisana, riecco infatti 
l'ennesima (e, a giudicare dal pub- 
blico, sempre gradita) ripresa di «Mi 
voleva Strehler», frizzante parodia 
dello «stress da provino» scritta a 
quattro mani da Umberto Simonetta 
e Maurizio Micheli, per la regia degli 


Stessi autori. 


Protagonista della pièce è Fabio 
Aldoresi, un attore «di belle speran- 
ze» inchiodato, per campare, a un 
Oscuro cabaret-ristorante. Frustrato 
dalla distrazione del ‘pubblico e co- 


stri 


Aldoresi 
ler per; 


a @ cimentarsi nelle canzonci- 

Caserma piene di doppisensi, 
Viene convocato da Streh- 
n provino: l'occasione della 


baret e la polverosa soffitta dove vi- 
ve, l'attore inizia così a escogitare 
trovate e numeri che possano colpi- 
re il «Maestro». Meglio la calzama- 
glia nera o un look «trasgressivo» a 
petto nudo, foulard e baschetto? 
L'approccio da Arlecchino goldo- 
niano o quello da gay ammiccante? 

Fra confuse citazioni da «Re 
Lear», dall'«Opera da tre soldi» e dal 
«Giardino dei ciliegi», Aldoresi deci- 
de di raccontare semplicemente la 
sua vita. Una rievocazione ironica e 
pasticciona, che mescola il Living 
Theatre al Teatro della crudeltà'di 
Artaud, i «Carmina burana» e il ‘68 
alle canzoncine da cabaret. Sulle 
musiche di Lino Patruno, interveni- 
va, al pianoforte, l'impeccabile e se- 
rafico Giovanni Del Giudice. 

Sin dalle prime battute, lo spetta- 
colo sfoggia intatto lo smalto eitem- 
pi comici che ne hanno determinato 
il successo alla fine degli anni ‘70. 
«Lo riprendo spesso perché ha dato 
una svolta determinante alla mia 
vita — spiega Micheli, che il 14 gen- 
naio debutterà a Bari con un nuovo 
testo di Enrico Vaime, "Disposto a 


tutto” — ma non ho mai cambiato 

neppure una virgola. + 
, E come nor credergli, vista l’inos- 

sidabile attualità del testo. Certo, 


negli anni ‘90, il mito di Strehler 
suona un 


gli attori 
disinvolti 
no quelli 
«botteghe» e accademie teatrali. Re- 
sta però (e non è poco) una satira 
ancora graffiante dei miti culturali 
e teatrali di un'epoca, veri o effime- 
ri, e di un ingombrante, diffuso con- 
formismo intellettuale. 

Fra demistificazione è sarcasmo, 
kitsch culturale e velleitarismo da 
attore «impegnato», Maurizio Mi- 
cheli domina sicuro la. scena. L'oc- 
chio puntato a via Rovello (brechtia- 
namente chiamata Rovellostrasse), 
l'attore sfodera una verve in:grado 
di «ammortizzare» anche le fugaci 
cadute di tensione dello spettacolo. 
Una comicità garbata e grintosa, la 
sua, ai confini con uno «humour» 
anglosassone anche ‘nelle battute e 
niei motti in dialetto pugliese. Ap- 
plausi scroscianti del pubblico di- 
vertito. 


po' meno roboante. Certo, 
d'oggi sono più «rodati» e 
del tenero Aldoresi, persi- 
Usciti di fresco da scuole, 


TEATRO 

La morte 
di Gaipa 
MILANO — L'attore 
e scrittore Ettore 
Gaipa è morto ieri a 
Milano. Nato a Pa- 
lermo 72 anni fa, si 
era trasferito al 
Nord a 20 anni, di- 
plomandosi all'Ac- 
cademia nel '46. 
Nella stagione ‘47- 
‘48 cominciò la sua 
collaborazione con 
Strehler. e con il 
«Piccolo Teatro», 
sfociata poi in nu- 
merosissime ‘ pro- 
duzioni. Fu Gaipa a 
tradurre «L'opera 
da. tre soldi» di 
Brecht e a pubbli- 
care nel ‘59 la pri. 
ma biografia di 
Strehler. 


| AGENDA |MA__TEATRIECINEMA [MM 
Le ultime | ES 


repliche 
di «Danza 
di morte» 


Ancora oggi alle 20.30 e 
domani alle 16.30, al 
Teatro Cristallo, si repli- 
ca «Danza di morte» di 
August  Strindberg con 
Anna Proclemer e Ga- 
briele Ferzetti affiancati 
da Giampiero Fortebrac- 
cio. Regia di Antonio Ca- 
lenda. 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Oggi alle 20.30 e domani 


e 17.30, al teatro dei. 


Salesiani, la Barcaccia 
conclude le repliche del- 
la commedia di Carlo 
Fortuna «Nadal e... un 
ago de pomola». Regia 
dell'autore. 


All'Ariston 
«Il danno» 


Questa notte, alle 00.10. 
al cinema Ariston, dopo' 
le normali proiezioni di 
«Puerto escondido», ver- 
rà ripresentato il film di 
Louis Malle «Il danno». 


All'«Armonia» 
«=. @ invece no!» 


Oggi, alle 20,30 nel tea- 
tro Silvio Pellico di via 
Ananian, si conclude la 
Rassegna di Natale orga- 
nizzata dall'associaziog- 
ne Armonia con lo spet- 
tacolo comico-cabaretti- 
Stico «.. e invece nol» 
proposto dall'associazio- 
ne culturale «Camelot». 


A Duino 
Opera e Coro 


Domani, alle 20,30 nella 
chiesa di San Giovanni di 
Duino, si concluderà il 
ciclo «Natale in Musica» 
organizzato dall'associa- 
zione «Punto Musicale» 
di Sistiana, con il concer- 
to dell'Orchestra dell'O- 

era Giocosa, diretta da 

everino Zannerini, il co- 
ro della «Città di Trie- 
ste», diretto da Maria Su- 
sovski Semeraro, e i soli- 


sti Federica Guina sopra- | 


no, Ondina Altran mez- 
zosoprano, Giacinta Si- 
mon contralto, Luca Dor- 
dolo tenore, Nicolò Ge- 
riani baritono, Cristina 
Spadaro organo, Silvia 
Basile arpa. Musiche di 


Haendel e Saint-Saens. 


Ingresso libero. 


«Corinsieme» 
Dopo Natale 


Domani, alle 17 nella 
chiesa di San Gerolamo 
in via Capodistria, prima 
serata della rassegna 
«Corinsieme»y organizza- 
ta dall’Usci con fa parte- 
cipazione dei cori Canta- 
rè, Santa Maria Maggio- 
re e del gruppo vocale 
Polivox. 


CINEMA: RASSEGNA 


aborto»), del ei tf pgetrieben» («Procurato 


Kuchelmann. 


avarese Norbert 


LIRICA: PALERMO 


Maga-imperatrice di straripante erotismo 


Servizio di 


Carlamaria Casanova 


PALERMO — E° scoppiata la voglia di 
«Esclarmonde». Dunn: 5 
anni ignorata dai cartelloni 


Massenet, da 
lirici italiani, 


di rifarsi all: 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Dimezzati e 
Malconci, ma pur sem- 
Rie vivi. Reduci da una 
chega corsa a ostacoli, 
ui ha fatto. slittare la 
CORE edizione dal di- 
193 Sh 92 al gennaio 
AdnE «Incontri di Alpe 

Cinema» ‘sono or- 


ert, 
anno si 
Grano mol per e an 
sono previste sr infatti, 
giornate di Solo cinque 
rcoledì 19 giezioni: da 
sr 13 a domenica 
Non sembri 
Gi sono stati momenti : 
È si 
o temuto dio 
chiudere baracca. Tregi. 
ci mesi fa la rassegna po- 
teva contare su una do- 
tazione di 450 milioni, 
Adesso, i contributi pro. 
‘messi non superano i 282 


Poca cosa, 


A pon si tratta di un mega-allestimento, 
Uttavia esiste icerca i 
a volte espressa con grande suggestione. 
E' un impianto fisso con due pareti late- 
rali di materiale resinato che PAlOno 
ghiaccio su cui trascorrono immagini è 
colori în proiezione (evidente la volont: 
la sigla dello spettacolo orig” 
nale, dove le scene i ì 
e ingrandite su un disco posto dietro 
fondale, con effetto pare strepitoso). 
D'altronde, la musica di Fsclarmonde 
ha carattere «visivo», con capacità evoca 
tiva ai limiti del realismo più esplicito, 
pur essendo una immane finzione, uNa 
fiaba in cui tutto è assurdo e paradossale. 
L'impegno scenico è, dunque, arduo: 


del fantastico 


pinte su vetro 


creare magìe, senza intaccare tutto ciò 
che già la musica esprime, Autore dei 


È bozzetti è qui Giantito Burchiellaro, aU 


milioni. E con cifre del 
genere non si va lontani. 
«Soprattutto, bisogna ta- 
gliare tutto ciò che può 
rendere più prestigioso 
un festival», ha detto An- 
namaria Percavassi, di- 
rettrice degli Incontri, in 
una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri matti- 
na nell'Auditorium del 
Museo Revoltella. 

Fuori dai denti, nes- 
sun politico ha mai det- 
to: «Di "Alpe Adria Cine- 
ma' non ce ne frega nien- 
te». Anche ieri l'assesso- 
re comunale alla cultura, 
Alessandro Perelli, ha ri- 
badito che «il Comune è 
interessato alla mnife- 
stazione». Subito dopo, 
però, si è trincerato die- 
tro il solito leit-motiv dei 
fondi scarsi, della con- 
pinna economica dif- 

Icile, della crisi. Facen- 
do apparire un miraggio 
l'augurio del commissa- 
Tio delegato ai problemi 
culturali per la Provin- 


tore dei Costumi Ivan Stefanutti. 
-Louis Pinchon, il regista, si è te- 


nuto a gestie a; 
una vicenda 
erotismo, ma h 


‘a ha centrato alcuni momenti 
con indubbi x uni n 
monde ar efficacia, l'addio di Esclar- 


gombrante, invece, ]' 
deux coreografico a 
d'amore. 
Esclarmonde, ci 
da Massenet per 
ventiduenne di straor; 
Sibyl Sanderson, che in 


» l'aggiunta del pas-de- 
commento del duetto 


‘ome si sa; fu composta 
Un soprano americano 
gua AO 
Geri la 
cantò per più di cento repliche. POSEA 
Non si tratta soltanto di un ruolo di 
iperboliche difficoltà tecniche: Esclaro- 


cia, Natalino Benedetti, 
che «questa rassegna 
possa diventare un pun- 
to di riferimento per tutti 
i Paesi del Centro Euro- 
Pa». gio 
Una via d'uscita ci sa- 
rebbe. «La Regione do- 
vrebbe usare per ‘Alpe 
Adria Cinema' lo stesso 
trattamento che riserva 
al Mittelfest e alle ‘Gior- 
nate del muto! di Porde- 
none — ha spiegato An- 
namaria Percavassi —, 
prevedendo un contribu- 
to fisso per ogni edizione 
da end in bilancio». 
Ma, la caso, nessun 
rappresentante dell'am- 
ministrazione regionale, 
che pur quest'anno è in 
testa alla folta classifica 
dei. finanziatori della 
manifestazione, era se- 
duto ieri nella sala del 
«Revoltella». Così l’ap- 
pello è caduto nel vuoto. 

In attesa di Hovare un 
centro di gravità perma- 
nente, «Alpe Adria Cine- 


ma» apre quest'anno le 
porte alla Polonia. «Nuo- 
vo cinema libertà» si in- 
titolerà la rassegna mo- 
nografica dedicata alla 
roduzione polacca dopo 
sa caduta del regime co- 
munista, tra il 1989 e il 
1992. Dodici FSERDO i 
film in programma, tra 
cui «Korczao di Andrzej 
Wajda, schierato subito 
nella serata d'inaugura- 
zione della rassegna. 
Una storia ambientata ai 
tempi del nazismo che in 
Italia non è stata ancora 
distribuita nelle sale. 
Otto i film inseriti nel- 
la sezione informativa. 
L'Italia sarà rappresen- 


tata da quel EenoA Cino 
che il pubblico televisivo 
ricorderà, forse, per la 


sua riduzione della «Di- 
ceria dell'untore» di Ge- 
sualdo Bufalino. Trieste 
vedrà il nuovo «In viag- 

io verso Est». Attesi con 
Interesse anche lo slove- 
no «Babica gre na Jug» 


monde è una Maga-Imperatrice di arcana 
bellezza e di poteri soprannaturali. Nes- 
suno dovrebbe poterle resistere. Inter- 
Pretarla comporta, dunque, una duplice 
Tesponsabilità. Denia Mazzola, protago- 
Nista a Palermo, ha dimostrato di aver 
rafforzato la sua vocalità fino a poter af- 
frontare la parte senza soverchi proble- 
mi, mentre l'espressione si.è fatta più in- 
REED non disgiunta da fascinosi traspor- 


Soddisfacenti anche gli altri interpreti, 


da Pietro Ballo a Elena Zilio, Tom Fox, 


sione, 


Bonaldo Giaiotti, Salvatore Ragonese e lo 
Splendido Jean-Philippe Courtis. 
Gianandrea Gavezzeni, due volte mae- 
stro in queste partiture ricche e travol- 
genti, ha offerto di «Esclarmonde» una 
lettura esemplare per limpidezza e pas- 


«Alpe Adria», viva a metà 


(«La nonna va al Sud») di 
Vinci Vogue Anzlovar, 
l'ungherese «Zsotem» 
(«Ti amo») di Andras Sa- 
lamon, il croato «Prica iz 
Hravtske» («Storia della 
Croazia») di Krsto Papic, 
«Abgetrieben»  («Procu- 
Tato aborto») di Goetz 
Spielmann. Un «evento 
speciale» è previsto per 
sabato 16: il film di Ist- 
vàn Szabo, premiato con 
il Felix perla miglior sce- 
neggiatura, «Dolce Em- 
ma, cara Bobe. Lampi di 
crudezza», 

La sezione «Videora- 
ma» dedicherà particola- 
re attenzione alla vi- 
deoarte e alla sperimen- 
tazione. Sabato 16, nel 
pomeriggio, registi, criti- 
ci e studiosi discuteran- 
no su «Produzione arti- 
stica: dal dissenso alla 
transizione», ultimando 
quel dibattito iniziato. a 
settembre alla Biennale 
di Venezia. 


ROCK. 
Presley 


«spedito» 


MEMPHIS — Ieri, 
per celebrare il 
58.mo compleanno 
di Elvis Presle 


(morto nel 1977), 
leggendario re del 


rock and roll, le Po- 
ste statunitensi 
messo in vendita 
300 milioni di fran- 
cobolli. Le celebra- 
zioni, iniziate con 
un concerto, di Jer- 
ry Lee Lewis e un 
coro di 40 cantanti 
di gospel, continue- 
ranno per tutto il 
fine settimana. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletto 
1992/’93. Martedì 12 gen- 
naio alle 20 prima (turno 
A) del balletto «Lo 
Schiaccianoci» di Ciai- 
kovski. Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografia 
Giuliana Barabaschi. 
Corpo di ballo e Orche- 
stra del Teatro Verdi. 
Mercoledì alle 20 secon- 
da (Turno B). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (lu- 
nediì chiusa, orario: 9-12, 
16-19. Nei giorni dello 
spettacolo 9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30, Tea- 
tro di Sardegna «Il vam- 
piro» di Brofferio, con 
Giustino Durano, regia di 
Beppe Navello. In abbo- 
namento: spettacolo 2B 
(riduzione 50% abbonati 
alternativa A). Durata 2 
h. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
(tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (v.le XX Settem- 
bre 45, tel. 54331; 14- 
19.15). Penultima recita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 13 al 24 gen- 
naio, Teatro Stabile F.- 
V.G. in cooproduzione 
con Compagnia Mauri: 
«Anatol» di A. Schnitzler, 
con Roberto Sturno, re- 
gia di Nanni Garella. In 
‘abbonamento: spettaco- 
lo: n. 6. Prenotazioni e 


prevendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. Il 
Teatro d'Arte di Roma 
presenta Anna Procle- 
mer, Gabriele Ferzetti in 
«Danza di morte» di A. 
Strindberg, con Giampie- 
ro Fortebraccio. Regia di 
Antonio Calenda. ) 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 la compa- 
gnia del Teatro Slg di 
Celje presenta «I Masna- 
dieri» di F. Schiller. 


TEATRO «SILVIO PELLI 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 per la «Rassegna di 
Natale» patrocinata dal 
Comune di Trieste, 
«L'Armonia» presenta 
l'Associazione culturale 
«Camelot» con «... e in- 
vece no!» pseudo-colla- 
ge comico-cabarettisti- 
co. Ottimizzatore Cristia- 
no Della Loggia. Preven- 
dita biglietti Utat. 

OGGI, presso IL TEATRO 
DEI SALESIANI - Via del- 
l’Istria 53. Alle ore 20,30 
«La Barcaccia» presenta 
la commedia «Nadal e un 
ago de pomola» due atti 
in dialetto di Carlo Fortu- 
na per la regia dell’auto- 
re. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all’U- 
tat, Galleria Protti. Ampio 
parcheggio, ingresso in 
via Battera. 


MUSEO CIVICO REVOL- 


TELLA. Arte in video, Sa- 
bato 9 gennaio alle ore 
17, nell’ambito della Mo- 
stra di manifesti cinema- 
tografici e teatrali firmati 
da. Andrzej Pagowski, 
continua l'appuntamento 
con l'Arte in Video, di Al- 
pe Adria Cinema, che 
presenta un programma 
scelto tra la produzione 
Video 1992 in Italia, Sviz- 
zera, Slovenia e Unghe- 
ria. Ingresso libero. 


ARISTON. Salvatores. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono, Va- 
leria Golino, Claudio Bi- 
sio. Da Milano al Messi- 
co il nuovo viaggio di fu- 
ga — quasi un giallo — 
firmato dal regista di 


«Mediterraneo». A gran- 
de richiesta ancora per 
. pochi giorni. 


Doppio programma 
oggi al’ARISTON 


Ore 16- 18.05 - 20.10-22.15 


PUERTO ESCONDIDO 


di Gabriele Salvatores 
—_—— ® 


ore 0.10 
Jeremy.Irons. Juliette Binoche 


IL DANNO 


di Louis Malle 


ARISTON. A mezzanotte. 
Solo oggi ore 0.10: «Il 
danno» di Louis Malle, 
con Jeremy Irons, Juliet- 
te Binoche, Miranda Ri- 
chardson. Passione, ero- 
tismo, trasgressione, 
dramma nel capolavoro 
del grande maestro fran- 
cese ispirato al bestsel- 
ler di Josephine Hart. «Il 
Migliore tra i film usciti in 
Italia a Natale» (Maurizio 
Porro - Corriere della Se- 
ra). V.m. 14. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «La morte ti fa 
bella» di Robert Zemec- 
kis, con Meryl Streep, 
Bruce Willis e Goldie 
Hawn. Dal regista di «Ri- 
torno al futuro», uno stre- 
pitoso e divertentissimo 
film. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 


GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: Tom Cruise, Jack Ni- 
cholson, Demi Moore so- 
no i grandi interpreti del 
film «Codice d’onore» il 
capolavoro della Colum- 
bia Pictures. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La 
porno motociclista». Sa- 
lite in sella con Eva Oe- 
lowsky per un viaggio 
nella perversione e nel 
godimento. V.m. 18. 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La storia di 
Qui Ju». Dal regista. di 
«Lanterne rosse» il capo- 
lavoro vincitore dell’ulti- 
mo Festival di Venezia... 


NAZIONALE 1. 15.30, 

‘17.40, 19.50, 22: «Guardia 
del corpo». Kevirì Cost- 
ner è tornato e balla... 
con una splendida Whit- 
ney Houston. Un film tra- 
volgente... una colonna 
sonora da capogiro! Dol- 
by stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «L'ultimo 
dei Mohicani». Epico, mi- 
tico, l'evento più spetta- 
colare, primo negli in- 
cassi in tutto il mondo! 
Con Daniel Day Lewis 


(Premio Oscar). Dolby 
Stereo. 
NAZIONALE 3. 16.40, 


18.30, 20.20, 22.15: «Ric- 
ky & Barabba». Un vorti- 
ce di risate con R. Poz- 
zetto e C. De Sica. Dolby 
Stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Al lupo al 
lupo». Il divertentissimo 
film di C. Verdone con 
Francesca Neri e Sergio 
Rubini. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10e 
11.30: «Fievel sbarca in 
America». Ingresso L. 
5.000. 


ALCIONE. Tel. 304832. «| 
protagonisti» regia di Ro- 
bert Altman, con Tim 
Robbins, Greta Scacchi e 
Whoopi Goldberg e... Ju- 
lia Roberts, Burt Rey- 
nolds, Nick Nolte, Jack 
Lemmon, Peter Falk e 
moltissime altre star di 
Hollywood. Un produtto- 
re cinematografico viene 
minacciato da uno sce- 
neggiatore che lo odia. 
Vive così nella realtà l’in- 
cubo che finora ha visto 
solo nei film. Satira pun- 
gente sul mondo dell'in- 
dustria cinematografica. 
16, 18.05, 20.10, 22.10. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Mamma ho riperso l’ae- 
reo» l'ultima divertentis- 
sima interpretazione di 
Macaulay Culkin il bam- 
bino terribile del cinema 
americano. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» di Jon 
Avnet con Kathy Bates 
(Oscar '92), Jessica Tan- 
dy (Oscar ’90), Mary 
Stuart Masterson, Mary 
Louise Parker. Tratto 
dall'omonimo romanzo. 
Il film che sta battendo 
tutti i record d'incassi. 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10.30 
(spettacolo unico) la me- 
ravigliosa favola di Ce- 
nerentola nel film «La 
scarpetta e la rosa», 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
gusto in bocca». V.m. 18, 
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Motorizzazioni 16V da 90 e 105CV allo stesso prezzo 
.. Nuovi colori micalizzati - Barre laterali di protezione - Volante ad alto assorbimento d'i 


impatto 


Sistema FIS (interruttore flusso inerziale) - ABS e Climatizzatore disponibili i 


Guardala. Con i nuovi, brillantissimi colori micalizzati grigio levante, 
rosso novello e verde tormalina, SuperEscort è nata protagonista. 
Puoi sceglierla tra una gamma completa di motorizzazioni, dal 1.4 
CFi e 1.8 Diesel ai 16 valvole 1.6 e 1.8, sintesi perfetta di alte pre- 
stazioni e consumi contenuti grazie all'esclusivo sistema HVT (High 
Velocity Tumble). Per il 16 valvole 1600 da 90cv, il 90% della coppia 
max è disponibile già a 1800 giri. Grande elasticità di guida quindi, una 
velocità max di 177 km/h e un consumo ELA di soli 78 K/100 km. 


Con SuperEscort' entri in una nuova sicurezza: dal sistema FIS 
che, in caso d'urto, interrompe immediatamente l'erogazione del 
carburante, al nuovo ancoraggio del piantone dello sterzo, all'irri- 
gidimento della scocca, alla disponibilità dell'ABS. L'esclusivo 
equipaggiamento Ghia con volante regolabile, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici a discesa automatica “one touch” lato guidatore, 
segnalatore acustico luci accese, è un altro segno di superiorità. Se 
non haî Suidato una Ford ultimamente, vieni a provare SuperEscort. 
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